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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Segretario procediamo con l’appello. 

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente; Ferrantelli Nicoletta, assente; Ferreri 
Calogero, presente; Coppola Flavio, presente; 
Chianetta Ignazio, assente; Marrone Alfonso, 
presente; Vinci Antonio, assente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, assente; Meo Agata Federica, 
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presente;  Cordaro Giuseppe, presente; Sinacori 
Giovanni, assente; Rodriquez Mario,  assente; 
Coppola Leonardo Alessandro, assente; Arcara 
Letizia, assente; Di Girolamo Angelo, assente;  
Cimiotta Vito Daniele, assente; Genna Rosanna,  
presente; Angileri Francesca,  presente; Alagna 
Bartolomeo Walter, assente; Nuccio Daniele, 
assente; Milazzo Eleonora, assente; Milazzo 
Giuseppe Salvatore, assente; Ingrassia Luigia, 
assente; Piccione Giuseppa Valentina, presente; 
Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo 
Michele, assente; Alagna Luana Maria, presente; 
Licari Maria Linda, presente; Rodriquez Aldo 
Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti all’appello 13 consiglieri 
comunali su 30, considerato che trattasi di 
seduta di prosecuzione per la validità della 
stessa è necessaria la presenza di 12 
consiglieri, quindi la seduta è valida. Ieri sera 
già ci avevano preannunciato il Direttore di 
Ragioneria assieme all’Assessore alle Finanze che 
stamattina alle otto e trenta sarebbero arrivati 
alcuni funzionari della Cassa Depositi e 
Prestiti. Sono già arrivati, stanno verificando 
alcune cose sul bilancio, alcuni dati sul 
bilancio. Hanno bisogno di un altro quarto d’ora, 
venti minuti di tempo a disposizione. Quindi, se 
c’è un’assenza in questo momento giustificata, 
ecco giustificata e non possiamo andare avanti 
sia del Sindaco che del Vicesindaco che 
dovrebbero relazionare, ma soprattutto 
dell’Ufficio Finanziario, visto che trattasi di 
bilancio di previsione, non possiamo farci nulla 
e quindi dobbiamo sospendere. No, facciamo una 
cosa venti minuti di sospensione. Poi se ci 
dobbiamo prendere altri 10 minuti ce li pigliamo 
tranquillamente. Sono le ore 10:33, 10:34 minuti. 
Alle 10:50 riprendiamo i lavori. La seduta è 
sospesa.

Si sospendono i lavori del Consiglio Comunale 
alle ore 10.34; riprendono alle ore 11.45 con la 
verifica del numero legale.

PRESIDENTE STURIANO
Invito i colleghi Consiglieri a prendere posto. 
Segretario procediamo con l’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente; Ferrantelli Nicoletta, presente; Ferreri 
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Calogero, presente; Coppola Flavio, presente; 
Chianetta Ignazio, presente; Marrone Alfonso, 
presente; Vinci Antonio, presente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, presente;  Meo Agata Federica, 
assente;  Cordaro Giuseppe, presente; Sinacori 
Giovanni, assente; Rodriquez Mario,  presente; 
Coppola Leonardo Alessandro, assente; Arcara 
Letizia, assente; Di Girolamo Angelo, assente;  
Cimiotta Vito Daniele, assente; Genna Rosanna, 
assente; Angileri Francesca, presente; Alagna 
Bartolomeo Walter, assente; Nuccio Daniele, 
assente; Milazzo Eleonora, assente; Milazzo 
Giuseppe Salvatore, assente; Ingrassia Luigia, 
assente; Piccione Giuseppa Valentina, presente; 
Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo 
Michele, presente; Alagna Luana Maria, presente; 
Licari Maria Linda, presente; Rodriquez Aldo 
Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Sono presenti alla ripresa dei lavori 17 
Consiglieri Comunali su 30, è arrivata anche la 
collega Meo, quindi siamo in 18. Quindi, la 
seduta è valida. Ha dovuto abbandonare i lavori 
d’aula la collega Rosanna Genna per motivi 
familiari, quindi è giusto che dia comunicazione 
all’aula. 

Punto numero l0 all’ordine del giorno: 
Approvazione del Bilancio di Previsione 2017 –

2019 con relativi allegati;

PRESIDENTE STURIANO
Iniziamo quindi con il Bilancio di previsione 
2017 – 2019. Chi vuole intervenire? Chi vuole 
intervenire sul bilancio di previsione 2017 –
2019? Aldo Rodriquez, prego. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
Grazie Presidente, signor Sindaco, Vicesindaco, 
funzionari, Stampa. Allora, io volevo 
innanzitutto chiedere alcune delucidazioni, se 
era possibile. Sempre dalla relazione fatta dal 
Revisore Conti vorrei chiedere il perché ad oggi, 
perché loro nella pagina 11 di pagina 46 chiedono 
perché ancora non è stato fatto il cronoprogramma 
di spese. Dopodiché detto ciò vorrei chiedere per 
quanto riguarda i fondi di dubbia esigibilità, 
pagina 14, si dice che il fondo sia, leggo 
testualmente: “Il fondo riporta, sia per il 2017 
che per gli anni a venire, una previsione in 
aumento di oltre 1 milione e mezzo di euro per 
ogni singolo anno”. Chiedo: perché cresce così 
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tanto? Quali sono i crediti inesigibili? Cosa sta 
facendo l’Amministrazione per incassarli? 
Dopodiché vorrei chiedere un’altra cosa, se c’è 
la fattibilità della cartolarizzazione di questi 
crediti. Mi spiego Dottore Fiocca: c’è la 
possibilità di fare una convenzione con degli 
Enti o anche le Banche per cercare di poter 
recuperare queste somme? Dottore Fiocca parlavo 
con lei. Dottore Fiocca. Il Dottore Fiocca non 
risponde. Ho chiesto, sono due, tre, quattro, 
cinque, come vuole lei, se vuole gliene faccio 
pure sette, non ci sono problemi. Io ho chiesto 
semplicemente se c’è la possibilità di fare la 
cartolarizzazione di questi crediti inesigibili 
tramite convenzione o con Enti o con Banche per 
cercare di recuperare il più possibile questi 
crediti. Altra domanda, ma più che domande sono 
precisazioni che fanno i revisori dei conti, per 
quanto riguarda l’ICI, a pagina 23 di 46 dice 
testualmente: “ICI tra l’accertamento e 
l’incassato vi è una differenza di oltre 1 
milione e 200 mila euro di differenza. Cosa sta 
facendo l’Amministrazione per incassare queste 
somme? Perché nel 2017 è previsto un incasso di 1 
milione e 600 mila euro e nei due esercizi 
precedenti era di 1 milione e 500 mila euro, 
quando nel bilancio di previsione 2016 e 2018 
erano riportati importi di 500 mila euro nel 
2017, appena 30 mila euro nel 2018. Ora queste 
differenze di cifre a che cosa sono dovute nel 
triennio complessivo? Altra domanda, però poi 
vorrei anche delle risposte, se è possibile. A 
pagina 7, ritorno indietro, con delibera 
consiliare viene riportato un importo di euro 
641.329,09 da versare in quote costanti di numero 
30 rate per un totale di 19.398.872 per ripianare 
il debito. La voce “Disavanzo da ripianare” 
riportare in euro 21.215.324, perché c’è questa 
differenza fra i 19 mila e i 21 mila? Quindi, c’è 
1 e 800 mila euro circa di differenza, a che cosa 
è dovuto? A questo deve rispondere lei Dottore 
Fiocca, non io. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei. Dottore Fiocca. Prego Vicesindaco.

VICESINDACO 
Allora, signor Presidente, Consiglieri, vediamo 
un po' in ordine alle domande, l’aspetto diciamo 
politico credo che è quello che gli interessa, 
poi eventualmente l’aspetto tecnico lo 
delucideranno. Cronoprogramma, cronoprogramma ci 
siamo trovati in una situazione dove 
effettivamente all’inizio quando ci siamo 
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insediati, la filosofia del cronoprogramma non 
era ad uso al Comune di Marsala, l’abbiamo 
imposto e finalmente si sta realizzando e 
speriamo che vada a regime come noi intendiamo 
perfettamente. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
Anche perché deve essere presentato entro il 31 
di dicembre. 

VICESINDACO 
Al punto tale che il cronoprogramma, per dire 
l’importanza che gli diamo oltre, lei sa 
benissimo, perché lei sta parlando con cognizione 
di causa perché sa l’importanza del 
cronoprogramma anche alla luce del nuovo sistema 
contabile com'è fondamentale nella così detta. . 
. Non vado oltre. L’abbiamo inserito tra gli 
obiettivi. Quindi, nella valutazione del 
Dirigente e dei Funzionari, che hanno le 
posizioni organizzative, verranno valutati e 
quindi riceveranno l’indennità e il compenso, il 
risultato di posizione in funzione del 
raggiungimento o meno dell’obiettivo della 
realizzazione del cronoprogramma. Oggi rispetto a 
quello che dicono i Revisori dei Conti dico siamo 
a buon punto, ed è costantemente monitorato. 
Questo ci ha permesso anche di recuperare delle 
risorse che abbiamo utilizzato ed impegnato nel 
bilancio 2017, frutto appunto di una revisione di 
un cronoprogramma che abbiamo potenziato, quindi 
che era potenziata e visto quello che 
immediatamente verrà realizzato nel 2017, 2018 e 
2019. Per quanto riguarda il Fondo di Credito di 
dubbia esigibilità lei sa benissimo, ormai 
l’abbiamo detto, il nuovo sistema contabile 
comporta che sempre più il bilancio diventa 
bilancio per cassa. Era previsto il completamento 
nel 2019, bontà sua il Governo ha dato 
un’ulteriore deroga e si chiude al cento per 
cento nel 2020. Però ora, quando lei parlava 
delle percentuali, fa frutto di questo 
raggiungimento di quel cento per cento di cassa, 
che sarà realizzato nel 2020. Rispetto all’anno 
scorso siamo passati ora al 70 per cento e per il 
prossimo anno c’è questa ulteriore differenza di 
un ulteriore 15 per cento perché andremo all’85 
per cento. Ovvero, rispetto a quello che è 
l’accertato, a quella riscossione, quindi alla 
capacità di riscossione dell’Ente, si costituisce 
un fondo che deve essere pari, in quest’anno, per 
il 2017, al 70 per cento della difficoltà di 
riscossione. Nel 2020 è il totale, cioè 
materialmente diventa il discorso per cassa. Poi 
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lei ha sottolineato una cosa che noi come Giunta 
abbiamo condiviso e dato un altro indirizzo. E a 
breve sarete tra l’altro coinvolti in quello che 
lei sta chiamando cartolarizzazione o questa 
concessione. Noi abbiamo fatto una scelta ben 
precisa sulla riscossione, ripeto, perché è 
importante, ma anche un discorso di equità. 
Perché il pagare tutti per pagare meno oltre ad 
una questione di cassa, che può essere anche 
arida, è anche una questione sociale, perché è 
sbagliato, è ingiusto che chi può non paga e 
scarica sul contribuente che ha più esigenze il 
peso del non essere virtuoso. E quindi questo 
comporta che ad alcuni suoi concittadini, che 
hanno bisogno di risorse per l’assegno civico ed 
altro, noi non possiamo elargire un assegno 
ancora più cospicuo perché c’è qualche nostro 
concittadino che non paga le tasse, non perché 
non può pagare, ma perché non vuole pagare. E 
questo ricco che nasconde al Fisco quelle imposte 
crea un danno sociale, perché chi ne ha bisogno 
non può avere quelle risorse. Noi di questo ne 
facciamo una lotta importante, di lotta 
all’evasione e di maggiore accertamento, che ha 
già portato i suoi frutti per la verità. Questo 
lo abbiamo utilizzato anche, e continuo a  
ringraziare l’Ufficio Tributi, siccome è 
l’Ufficio Unico delle Entrate che è stato creato 
e che comunque la informo al Consiglio Comunale 
che a gennaio andrà a pieno regime perché andremo 
a questo punto anche la parte della riscossione 
dell’idrico all’interno all’Ufficio delle 
Entrate, che permette avere un’unica Banca Dati, 
avere la possibilità di fare sinergie, e quindi 
da questo un maggiore accertamento. Ricordo 
all’aula a breve avremmo anche i dati che 
arriveranno dal Ministero, noi abbiamo aderito a 
questa comunicazione, mi sfugge per ora il 
termine, collaborazione con il Ministero 
qualificata, collaborazione qualificata, che ha 
permesso la possibilità che grazie all’azione di 
recupero e di lotta all’evasione fatta dal Comune 
di Marsala, contribuisce anche alla lotta 
all’evasione a livello nazionale. Perché le 
nostre informazioni arrivano anche al Ministero 
dell’Economia, all’Agenzia delle Entrate e quindi 
fano scattare ulteriori accertamenti. Il nostro 
Comune dal 2014, credo sia l’inizio del 2014, 
2015, aderito ad oggi ha raddoppiato il rimborso 
che arriva dal Ministero. Deve considerare che il 
Comune di Marsala, ad oggi i dati sono quelli, ma 
avremo tra poco i dati quelli ufficiali, siamo 
nell’ordine di 8 mila euro, diciamo più un fatto 
simbolico che quella quota di premio che dà il 
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Ministero ai Comuni che hanno collaborato per 
l’accertamento dell’evasione fiscale, al Comune 
di Marsala vanno 8 mila euro quando al Comune di 
Palermo va 10 mila euro. Quindi noi siamo, 
abbiamo, consideri che cos’è il Comune di Palermo 
e il Comune di Marsala, noi siamo tanto quanto il 
Comune di Palermo. Nella provincia di Trapani che 
riscuote complessivamente, ha avuto il premio 
complessivamente di quasi 9 mila euro, Marsala ne 
ha 8 mila, quindi facciamo man bassa. Perché ci 
crediamo fortemente in questa azione che ha 
ampliato la base imponibile, perché con quel 
principio che tutti condividiamo paghiamo tutti, 
perché questo comporta pagare meno per tutti. 
Quindi, noi abbiamo detto, abbiamo fatto 
l’Ufficio Unico delle Entrate, abbiamo tolto il 
concessionario che andava a gestire sotto alcuni 
aspetti la riscossione della tassa, l’AIPA e la 
MAZAL poi, perché ritenevamo ingiusto che 
gravavamo sui cittadini quel costo della 
riscossione così detta ordinaria. E l’abbiamo 
gestita in house. Però l’abbiamo detto, ribadito, 
già detto nel 2015, nell’azione della Giunta in 
termini di riscossione quello che lei sta dicendo 
bene, quello della cartolarizzazione o come 
riscuotere, ma credo che lei voglia dire come 
andiamo a recuperare lo zoccolo duro. Per quel 
tipo di riscossione occorre un intervento più 
gravoso per il Comune, e quindi la così detta 
riscossione coattiva. Cioè quello dove aver fatto 
tutti i vari stadi di riscossione ed avendo 
trovato la difficoltà della riscossione poi 
occorre intervenire non un ufficio attrezzato per 
la riscossione coattiva che costi e benefici non 
fare la pena gestirlo in house perché i costi 
sono più elevati rispetto a quello che è all’agio 
che andremo a dare a chi dovrà andare a 
riscuotere per conto del Comune. Tra l’altro il 
maggiore costo che deriva all’azione di recupero 
andrà a gravare non come avveniva fino a qualche 
tempo fa quando avevamo l’AIPA che riscuoteva le 
riscossioni a carico dell’utente, ma a carico 
soltanto del cittadino poco virtuoso. E 
quell’impegno che abbiamo preso con 
l’Amministrazione e con il Consiglio Comunale e 
lo vogliamo mantenere, veniva gradita, da parte 
dell’UDC, quella proposta del baratto 
amministrativo così detto, abbiamo detto fatto 
questa azione, quindi questa seconda fase, che è 
l’ultima e che avremo già, e anche questo rientra 
tra gli obiettivi dati dal Dirigente qui presente 
Dottore Fiocca, che deve realizzare anche questo, 
la riscossione coattiva, che sarà comunque 
oggetto di, essendo concessione, credo che sia 

26



competenza del Consiglio, lo dovremmo vedere, ma 
eventualmente la condividiamo a prescindere se la 
competente è solo di Giunta o di Consiglio, 
perché sia una cosa così importante va comunque 
condivisa, vediamo in quale forma. Quello 
comunque è la seconda, cioè fatta questa. Quindi, 
avendo a regime il sistema di riscossione, la 
gestione in house della riscossione diretta, 
quindi il grosso va riscosso con i nostri uffici 
che sta funzionando e ha ampliato riscossione. E 
con la riscossione coattiva rispetto, e quindi 
esterna, a chi per la riscossione, diciamo, dello 
zoccolo duro, quella parte di difficoltà, che 
abbiamo difficoltà a riscuotere. Poi introduciamo 
il terzo elemento che abbiamo condiviso col 
Consiglio Comunale, ovvero c’è una parte, 
purtroppo, che si sta ampliando, purtroppo, di 
quel cittadino che non è evasore per scelta e 
quindi perché vuole approfittare nei confronti di 
un altro, avendo la possibilità di poter pagare e 
magari anche fa concorrenza sleale se ha 
un’attività commerciale con altri. Ma, vi è 
purtroppo una fascia che si amplia, che c’è 
l’evasore per obbligato, così detto, cioè 
quell’evasore non vuole non pagare le tasse 
perché, ma perché non può pagarle. Allora, in 
quel caso l’Amministrazione, fatto questo, farà 
un ragionamento che abbiamo condiviso col 
Consiglio Comunale, il così detto del baratto 
amministrativo, ovvero ipotesi di pagamento delle 
imposte attraverso prestazioni di servizi, che 
potrebbe essere lavoro o altro. Ma, questo 
vogliamo intervenire, abbiamo detto all’inizio, 
lo facciamo prima, perché possiamo ampliare 
ulteriormente allargare l’evasione, che è un 
nostro invece obiettivo. Noi dobbiamo ridurre, 
perché è una questione sociale. Per quanto 
riguarda il discorso dell’ICI, ma lei sa 
benissimo meglio di me che l’ICI, il Governo, il 
nostro caro Presidente l’ha abolita, e quindi man 
mano si va riducendo ed era obbligatorio questo. 
Lei troverà lì sul Bilancio, ma noi abbiamo come 
Giunta presentato un emendamento, perché abbiamo 
dato un ulteriore input agli uffici di ampliare 
non l’aumento della fiscalità, ma l’aumento 
dell’azione di accertamento attraverso emissione 
di altri ruoli di chi non ha pagato per ampliare 
la base imponibile della riscossione. In questo 
caso di accertamento, mi scusi, di accertamento. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
Perché io la vedo presente nel triennio, per 
questo.
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VICESINDACO 
Di accertamento, quindi c’è un emendamento.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
Quindi, è come accertamento questo. 

VICESINDACO 
C’è un accertamento che prevede un ulteriore 
ampliamento dell’accertamento di evasione per 
quanto riguarda ICI e altri tributi. Questo è il 
motivo perché poi ora verrà corretto il bilancio. 
Va bene? 

PRESIDENTE STURIANO
Ci sono interventi colleghi sul bilancio di 
previsione? Condivido pienamente. Adesso poi darò 
la parola al Consigliere Galfano. Condivido la 
sua impostazione che già mi ha anticipato, 
assolutamente lo dirà poi lui. Ma, il problema è 
uno, dico sul bilancio, domande di carattere non 
tecnico ma anche di carattere squisitamente 
politico dico all’Amministrazione, dico 
diversamente mette in votazione il Bilancio senza 
nessun problema. Scusi, se non abbiamo nulla da 
chiedere. Dico, scusate, questo è il momento. Si 
aspetta un anno intero, arriva il momento e 
nessuno ha nulla da dire? Collega Ferreri a lei 
la parola. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Grazie Presidente, Amministrazione, pubblico, 
Stampa. Forse starò diventando il rompi palle di 
questo Consiglio Comunale io, però. . . 

PRESIDENTE STURIANO
Collega, collega.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Mi sto stancando di stare seduto qua, ha da una 
settimana che sono seduto qua e credo e ripeto, 
anche a lei collega Aldo Rodiquez, che in questa 
sede, dove è deputata a fare politica, 
controllare tutti gli atti, le commissioni di 
merito sia al piano triennale, sia al bilancio, 
non hanno apportato alcun emendamento. Io ho 
chiesto al mio Presidente che purtroppo Aldo non 
lo vediamo qua da due giorni, che stiamo 
trattando il Bilancio ed il Presidente della 
Commissione Bilancio non è presente in aula, non 
è un attacco al mio amico Cimiotta ma è un dato 
di fatto, non è presente in aula. Ho chiesto in 
quella sede se la Commissione Bilancio avesse 
emendamenti da presentare che magari potevo 
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anch’io condividere in quella sede. La 
Commissione Bilancio non ha presentato alcun 
emendamento. Quindi, ora mi ritrovo qua. Lei 
giustamente da buon Presidente sta invitando i 
colleghi ad intervenire. Ma, se le Commissioni 
non hanno presentato alcun emendamento, in aula 
al momento non c’è aria o spirito di emendamenti. 
Se poi lei, ripeto non è un attacco Presidente a 
lei, con i suoi amici, visto che l’altro giorno 
mi ha detto ha presentato emendamento con i suoi 
amici, ha emendamenti da presentare, ci diamo un 
tempo per presentare questi emendamenti, se no io 
sono pronto, credo il mio gruppo è pronto, di 
votare il Bilancio ora stesso in seduta stante e 
andiamo a casa. Perché credo che ormai il 
dibattito c’è stato, abbiamo parlato in tutte le 
salse, non so se c’è un emendamento tecnico visto 
di quello che è stato calato dal piano triennale 
al Bilancio. Noi siamo qua Presidente, siamo da 
giorni qua. Da lei dipendiamo. Quindi, ci 
organizziamo per mozione d’ordine. Avevo detto 
che entro stamattina alle 10.00 potevamo 
presentare emendamenti. L’aula forse non l’ha 
percepito. Sono le 12.05 e ancora non si sa se 
dobbiamo fare dibattito in aula, se dobbiamo 
presentare emendamenti, se c’è un termine ultimo 
per presentare emendamenti. Io non vorrei passare 
la giornata o la nottata qui dentro per 
l’approvazione del Bilancio. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie collega Ferreri. Però dico visto che lei 
mi tira in ballo dico è giusto che io le 
risponda. Ha detto tutta una serie di cose che è 
giusto che una risposta gliela dia. Allora, primo 
a me dispiace che lei dica che l’aula dipende da 
me. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Lei è regista.

PRESIDENTE STURIANO
No, non sono un regista. Regista è una parola un 
po' molto pesante ed io la rimando subito al 
mittente, che sia chiaro. Gliela rimando subito, 
perché io se sono regista sono regista 
sicuramente di fare in modo che ogni singolo 
Consigliere possa discutere rispetto a quello che 
è il documento politico più importante di questa 
città. Perché vi lamentate per le strade, vi 
lamentate con i cittadini, date ragione, tutto va 
allo sfracello, tutto va male, poi nel momento in 
cui si deve discutere, bisogna prendere i 
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provvedimenti e dare gli indirizzi politici 
all’Amministrazione nessuno ha nulla da dire e 
nessuno ha nulla da obiettare. A me dispiace che 
gli emendamenti vengano presentati dal Presidente 
del Consiglio. A me dispiace che se si deve 
sollevare una questione la deve sollevare il 
Presidente del Consiglio. Perché sta passando un 
messaggio come se è un problema tra me e 
l’Amministrazione, e non è così, e lo posso 
garantire. Così come non le posso più permettere 
di dire io con i miei amici. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Lei l’ha detto Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
No, l’ha detto lei, io con un gruppo di amici, io 
con un gruppo di amici Consiglieri, perché 
fortunatamente ancora con un gruppo di amici 
Consiglieri che fanno parte della maggioranza che 
è stato eletto anche lei, e quindi la invito ad 
andare a verificare, a controllare, perché quando 
12 Consiglieri della maggioranza, su 18 - 12 
condividono un percorso è perché prima ancora di 
essere ingabbiati in un ragionamento politico che 
non esiste, non capisco qual è questo 
ragionamento politico, condividono quanto meno 
rapporti umani nell’interesse del territorio. Ed 
io suo sfogo io l’avrei accettato prima 
dell’approvazione del piano triennale, non dopo, 
che adesso si sente libero. Perché prima non era 
libero? C’era qualcuno che la obbligava a votare 
in un certo modo? E allora, scusi lei ha fatto 
una dichiarazione. Quindi, quando viene a dire in 
aula “Lei e i suoi amici dovete presentare”, io 
posso presentare due mila emendamenti, e gliel’ho 
detto ieri sera al Vicesindaco. Forse ci sono più 
di 150 emendamenti pronti e non ho difficoltà a 
depositarli. Il problema è uno, su che cosa ci 
vogliamo confrontare? Sui servizi sociali che il 
collega Nuccio dice che c’è tutto e il contrario 
di tutto, ma perché non ne discutiamo ora? Non 
esiste più il settore lavori pubblici, oggi 
esiste il settore servizi sociali. Ma, ci 
vogliamo concordare su come vengono gestiti in 
quest’aula, in questo momento? Se dobbiamo 
stornare a consuntivo quanto abbiamo speso, come 
vengono spesi, sulla qualità della spesa. Vuole 
che parlo io? Se poi parlo io divento logorroico, 
perché sono io che parlo sempre. Ma, se nessuno 
parla? Scusate. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
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Posso?

PRESIDENTE STURIANO
Certo, ha la possibilità, ma magari Dio parli.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Presidente lei ha il suo braccio destro, Arturo 
Galfano, se non parla lei in tal caso faccia 
parlare il suo collega Galfano. Lei parla di un 
documento politico, è un dato di fatto. 
Innanzitutto io voglio sapere a che gioco 
giochiamo. Dobbiamo darci delle regole. Se c’è 
una tempistica da rispettare. Forse pure io devo 
presentare mille emendamenti come dice lei, che 
discorsi sono? Però diamoci per mozione d’ordine, 
diamoci cosa dobbiamo fare. Ieri sera ho chiesto 
all’aula se era possibile questa mattina entro le 
dieci presentare emendamenti, e l’aula non mi ha 
percepito, lei non mi ha risposto, ci siamo 
lasciati a questa mattina alle nove e mezza. Sono 
le 12.05.

PRESIDENTE STURIANO
No, no.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Sono le 12.05. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega Ferreri, collega Ferreri io capisco che 
lei sta avendo problemi, non so se è più 
connesso, giusto?

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Ascolti, no, non ho problemi, guardi, non ho 
problemi.  

PRESIDENTE STURIANO
Perché vediamo che è stato assieme a me e assieme 
a tutti gli altri. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Non c’è bisogno di alzare la voce Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
No, in questo momento lei sta parlando da 
capogruppo di un partito di maggioranza che 
rappresenta anche l’Amministrazione.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Io da Consigliere parlo. 

PRESIDENTE STURIANO
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No, lei parla da vicecapogruppo, in assenza del 
capogruppo lei rappresenta il gruppo.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Allora lei quando fa il Presidente che sa tutto 
lei e parla da solo e dal gruppo allora che 
discorsi sono? Io parlo da Consigliere Ferreri al 
momento, da capogruppo.

PRESIDENTE STURIANO
Scusi, lei dov’era? Lei dov’era ieri?

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Qua, sono stato qua, ha da una settimana che sto 
qua.

PRESIDENTE STURIANO
Perfetto, finisca l’intervento, poi le rispondo.  

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Le sto dicendo, che è un dato di fatto, che le 
commissioni di merito che hanno lavorato nella 
trattazione del bilancio del piano annuale non 
hanno apportato alcuna modifica. L’ho detto ieri 
pure alla collega Ingrassia che da Presidente di 
una commissione dove io ne faccio parte e che 
sono stato sfiduciato da quella commissione non 
ho partecipato agli emendamenti di commissione, 
perché poi si sono presentati emendamenti ad 
personam o di amici, questo ho detto. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, lei continua ad essere ancora offensivo. 
Questo atteggiamento non glielo posso consentire. 
Lei parla, di quali emendamenti ad personam sta 
parlando? O di un gruppo di amici? Di cosa sta 
parlando?

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Ieri alla Presidente della mia commissione. . . 

PRESIDENTE STURIANO
Lei ha parlato di emendamenti ad personam, lei mi 
deve dire di cosa sta parlando, non siamo al bar, 
siamo nella massima sede civica. E allora la 
invito ad avere un atteggiamento più consono.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
E la invito di avere rispetto ad una persona che 
sta intervenendo Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Ma, nel momento in cui lei parla ha il dovere di 
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specificare all’aula, ad personam, di che cosa 
parla?

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Siamo nelle sue mani, faccia quello che vuole 
Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
No, no, lei deve chiarire. Perché quando si parla 
siamo nella massima sede civica. E la invito a 
dire apertamente di cosa sta parlando. Perché se 
gli emendamenti vengono presentati dal gruppo del 
PD per una piazza Strasatti, per una piazza 
Digerbato, per una piazza Borgino[?] non sono 
emendamenti ad personam, mi scusi. Non è lo 
stesso il metro? 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Almeno è un documento politico o un gruppo 
consiliare condiviso. 

PRESIDENTE STURIANO
Ho capito. E 12 Consiglieri di maggioranza che 
presentano un emendamento che cos’è?

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Ma, di quale maggioranza parla lei Presidente?

PRESIDENTE STURIANO
Di quella che non ha lei.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
La sua, questa è la sua maggioranza.

PRESIDENTE STURIANO
Allora la invito a non essere offensivo nei 
confronti dei colleghi Consiglieri. Cioè, è 
veramente vergognoso. Ieri siamo rimasti, eravamo 
rimasti che ci dovevamo dare dei tempi. 
Stamattina ho detto “Alle 09.00 ci vediamo”, fino 
alle nove e mezza eravamo appena appena dieci 
persone, lei dov’era?

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Qua.

PRESIDENTE STURIANO
Sì? Quando è arrivato?

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Quando lei faceva la conta io ero qua, quindi.

PRESIDENTE STURIANO
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E alle nove per che cosa ci dovevamo vedere? Per 
stabilire i tempi. Io ero qui, perché è mancato? 
Se poi l’amministrazione viene alle undici e 
mezzo e dobbiamo trattare il bilancio dico la 
colpa è mia, del Presidente, dei colleghi che 
eravamo presenti? Di chi?

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Lavoriamo Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
No, no, non è un problema lavorare, lei ha 
sollevato delle questioni. Allora, prima che si 
sollevano questioni vi invito ad essere seri. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Lo sono sempre stato serio.

PRESIDENTE STURIANO
E la invito ad essere più serio di come non lo è 
stato fino ad oggi. Collega Rodriquez. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
No, no, io volevo dire per quanto riguarda la 
commissione bilancio dove faccio parte. Collega, 
io voglio ricordare al Consigliere Calogero 
Ferreri che fa parte di quella commissione, come 
faccio parte io. E se si ricorda bene nei lavori 
di commissione si è stabilito, cioè si è chiesto, 
no si è stabilito, si è chiesto se si dovevano 
fare degli emendamenti. Lei che fa parte di 
quella maggioranza e che doveva presentare degli 
emendamenti ha detto di no. Quindi, lei di che 
cosa sta parlando in questo momento? Ma, lei 
vuole che i componenti di opposizione di una 
Commissione Bilancio presentino gli emendamenti 
della sua maggioranza? Lei fa parte di una 
maggioranza. Quindi, lei nelle commissioni, come 
dice lei che è da ieri che sta parlando delle 
commissioni, lei che fa parte della Commissione 
del Bilancio perché non ha presentato un 
emendamento? Perché lo sta dicendo oggi? Ma 
perché lo sta dicendo oggi? Perché non lo 
presentava in commissione.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Ma, di cosa sta parlando? Se io non ho 
emendamenti da presentare Aldo. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
No, io sto dicendo che lei fa parte di una 
commissione dove lei poteva stabilire. . . 
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CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Io ho detto che la commissione ha presentato 
emendamenti? No, punto. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
. . .assieme alla sua maggioranza, perché la 
commissione del Bilancio è formata da una 
maggioranza, dalla maggioranza assoluta di 
presentare gli emendamenti. Se la sua maggioranza 
non ha presentato emendamenti qua in aula lei che 
cosa sta dicendo? 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, e allora, Arturo Galfano e Letizia 
Arcara in ordine. 

CONSIGLIERE GALFANO ARTURO
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri. Allora, 
collega Ferreri, lei è giovane e quando fa gli 
interventi essendo lei in mancanza del suo 
capogruppo risponde lei come capogruppo, non può 
dire anche nell’intervento che ha fatto l’altro 
ieri o l’altro ieri “No, io parlo a livello 
personale”, quindi attenzione anche ai termini 
che si usano. Un po' di attenzione. Non la sto 
rimproverando. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Voglio sapere se lei risponda da vicepresidente, 
da capogruppo o da Consigliere Galfano, perché 
non lo capisco. Quindi, facciamo chiarezza anche 
lei. Perché lei se parla da vicepresidente spesso 
non mi rappresenta in questa aula. 

CONSIGLIERE GALFANO ARTURO
No, no, io sono qua, sono il capogruppo. Poi 
quando manca il Presidente rimetto il ruolo di 
Presidente. Ancora non conosce neanche il 
regolamento, è ancora giovane, deve imparare. Per 
quanto riguarda l’orario eravamo rimasti 
Presidente che stamattina ci dovevamo vedere, si 
dovevano coordinare i lavori. Dopodiché prima di 
pranzo si presentavano gli emendamenti. 

PRESIDENTE STURIANO
Bravo.

CONSIGLIERE GALFANO ARTURO
E se ne discuteva oggi pomeriggio.

PRESIDENTE STURIANO
Perfetto.
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CONSIGLIERE GALFANO ARTURO
Quindi, se noi siamo qui collega Ferreri e 
abbiamo perso tutto questo tempo la colpa non è 
mia, né sua e manco del Presidente. La colpa è 
dell’Amministrazione che si è presentata alle 
undici e mezzo, quindi è superfluo. Per quanto 
riguarda l’assenza del collega Vito Cimiotta io 
non sono qui a giustificarlo, ma aveva 
pronunciato che sarebbe stato impegnato per 
motivi di lavoro importantissimi sia ieri, sia 
oggi a Palermo, l’aveva comunicato fra le altre 
cose. Ora ritorniamo a noi, perché è inutile fare 
discussioni, abbiamo perso già troppo tempo. 
Dottore Fiocca, Dottore Angileri, io non faccio 
parte della Commissione Bilancio, purtroppo non è 
la mia materia, non è la mia materia, quindi io 
ripeto magari, sono come un bambino che vuole 
essere imboccato, uso sempre questo termine. Io 
desidero sapere da voi in modo molto semplice 
capitolo per capitolo quante somme abbiamo e di 
queste somme quanto sono già impegnate, quindi 
l’altra parte che abbiamo la disponibilità. E 
appunto Flavio, non si capisce nulla, hai 
ragione. 

PRESIDENTE STURIANO
Bravo, questo è il ragionamento, il ragionamento 
da fare è questo. 

CONSIGLIERE GALFANO ARTURO
Il ragionamento è questo Flavio. Appunto, lo sto 
dicendo, semplicemente come un bambino capitolo 
per capitolo. Mettiamo il capitolo del turismo. 
Abbiamo tot, ne abbiamo impegnato tot, abbiamo 
tanto di disponibilità, in modo che noi sappiamo 
tranquillamente, abbiamo uno specchietto quanto 
meno immaginario, dove sappiamo e se 
eventualmente vogliamo intervenire con 
emendamenti sappiamo dove intervenire. 
Semplicemente questo, ma in modo molto puerile lo 
definisco io, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Letizia Arcara.

CONSIGLIERE ARCARA LETIZIA
Grazie Presidente. Giunta, colleghi, pubblico. 
Allora, non passa giorno in cui in quest’aula il 
clima non diventi incandescente, surriscaldato e 
dai toni troppo accesi. Evidentemente vuol dire 
che ognuno fa il proprio dovere, però dobbiamo 
capire di essere in un’aula consiliare, dobbiamo 
essere esempio di rispetto, educazione, 
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trasparenza, legalità e quant’altro. Quindi, 
cortesemente colleghi cerchiamo di instaurare un 
clima di fattiva collaborazione senza lasciarci 
condizionare dagli schieramenti ideologici, dalle 
appartenenze politiche, perché dobbiamo lavorare 
solo ed esclusivamente per la città. Presidente 
lei ha ragione, dice: “Avete valutazione da 
fare?”, sicuramente sì Presidente. Io infatti 
avrei da chiedere al Vicesindaco se il 
Vicesindaco in questo momento evidentemente si 
presta all’ascolto, avrei da chiedere alcuni 
chiarimenti in merito a tre ordini di problemi. 
Mi dispiace se questi problemi sono stati 
affrontati già e quindi è stata fornita da lei 
risposta. Dico mi dispiace, io purtroppo non sono 
stata costantemente presente in questi due giorni 
per motivi personali che molti di voi già 
sapranno e sanno. Allora, io intendo sapere la 
destinazione degli oneri di urbanizzazione. E tra 
l’altro anche desidero conoscere il dispositivo 
di norma di riferimento. Cioè per Legge gli oneri 
di urbanizzazione vengono destinati a che cosa? E 
quindi cosa l’Amministrazione ha deciso in merito 
agli oneri di urbanizzazione. Poi desidero sapere 
se è intendimento di questa Amministrazione, anzi 
deve essere lo scopo precipuo secondo me 
l’aggiornamento del cronoprogramma, su cui ho 
insisto già a partire proprio da alcuni 
interventi precedenti. Ed infine, 
indipendentemente dalle istituzioni di questa 
famosa Commissione di indagine sui debiti fuori 
bilancio, l’Amministrazione come intende 
perseguire questo obiettivo di limitare, 
eliminare, eliminare forse è un’utopia, comunque 
quanto meno arginare la nascita di questa 
tipologia di atti. Grazie. 

INTERVENTO
Questa discussione l’abbiamo fatta ieri però 
Letizia. Questo lo abbiamo affrontato ieri. 

PRESIDENTE STURIANO
Vicesindaco prego.

VICESINDACO 
Presidente, signori Consiglieri, il Consigliere 
Arcara ha sollevato tre argomenti interessanti 
indubbiamente, uno anche un campanello di allarme 
sulla patologia in cui versano i Comuni e le 
difficoltà che ci hanno. Lei quando ha posto il 
problema degli oneri di urbanizzazione è vero, lo 
sollevavano il Revisore dei Conti, diciamo è un 
campanello d’allarme così detto perché è tecnico, 
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delle patologie strutturali degli Enti. Però il 
Legislatore si è posto il problema perché gli 
Enti sono in queste difficoltà che dispone di 
quelle che sono le entrate da investimenti a 
potere utilizzare la parte corrente. Deve pensare 
consigliere che una volta era ad uso nei bilanci 
comunali che venivano destinati alle volte anche 
al cento per cento dagli oneri derivanti 
dall’urbanizzazione, e poi al 75 per cento. Oggi 
siamo nelle condizioni di poter impegnare nella 
parte corrente del bilancio soltanto il 50 per 
cento degli oneri derivanti dall’urbanizzazione. 
Quindi, siamo in questi termini, e li troverà in 
bilancio, così come nella parte di investimenti 
li ha visti quando si discusse il piano 
triennale, perché in quella sede si è parlato 
anche di Bilancio. Si doveva parlare di opere 
triennali, però si utilizzato anche di arrivare 
per ulteriore completezza dell’atto a parlare 
anche delle fonti di finanziamento e piano 
triennale. Quindi, lì è stato più esaustivo. E 
abbiamo la parte che si tratta intorno ad 1 
milione di euro e la parte di investimenti che 
vengono coperti come dovrebbero essere 
regolarmente dagli oneri di urbanizzazione. 
Quindi, siamo in questi termini ciò che deriva. 
Purtroppo se lei va a fare una verifica dei 
bilanci precedenti si accorge che man mano va 
riducendo ahimè gli oneri di urbanizzazione 
dovuti al fatto che gli investimenti privati in 
termini di edilizia va. Noi auspichiamo nel breve 
- medio periodo che questo ci può essere, perché 
già c’è una ripresa. Il porto ed altro potrebbero 
invece favorire un incremento sostanziale e 
sensibile degli oneri di urbanizzazione. Il 
cronoprogramma, ne avevamo già parlato, è stata 
una richiesta che veniva da parte del Consigliere 
Rodriquez, è un obiettivo che, ripeto, vado a 
sintesi, che l’Amministrazione ha posto, perché 
ormai non si può fare a meno, anche per una sana 
gestione degli investimenti, quello del 
cronoprogramma; è un obiettivo dato 
dall’Amministrazione dei Dirigenti, quindi verrà 
anche valutato Dirigente, avrà un compenso in più 
o in meno se attua in maniera perfetta il 
cronoprogramma o meno. E questa è una situazione, 
diciamo, che ci tiene molto l’Amministrazione, 
debiti fuori Bilancio. È vero, abbiamo trovato e 
abbiamo verificato una situazione di alta 
criticità dei debiti fuori Bilancio. Abbiamo 
cercato, stiamo cercando di invertire la rotta. 
Uno, ripeto sempre come obiettivo dato ai 
Dirigenti che verranno anche questi, a loro 
volta, valutati in termini di produzione e di 
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debiti per i bilanci alle volte anche dovuti. E 
quindi abbiamo imposto di utilizzare, ove è 
possibile, l’istituto della transazione, che è un 
altro istituto che permette di evitare il debito 
fuori bilancio. E per la verità su alcuni 
potenziali debiti fuori bilancio già ci si è 
mossi, alcuni sono stati già applicato questo 
istituto. È costantemente monitorato. Avevamo 
pensato in un primo momento, c’era una riduzione 
del debito fuori bilancio. Tant’è che lei nella 
formula originaria della bozza di bilancio si 
trova una riduzione dell’importo previsto per la 
copertura debiti di bilancio. Oggi per avere, 
diciamo, un bilancio quanto più veritiero, quindi 
che va a prevenire il rischio di un’eventuale non 
copertura debiti fuori bilancio, abbiamo previsto 
nell’emendamento un rimpinguamento di quel 
capitolo. Comunque ci si sta adoperando affinché 
si possa drasticamente ridurre il fenomeno del 
debito fuori bilancio, che, ripeto, è critica la 
situazione e non si può sottacere. Ma, stiamo 
mettendo in campo tutta una serie di misure 
affinché si possa ridurre questo fenomeno. 

PRESIDENTE STURIANO
E allora collega Coppola. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Grazie Presidente, colleghi, Amministrazione. 
Presidente intanto dico una cosa, ogni anno, noi 
siamo qua ormai da diversi anni, ogni volta che 
viene presentato il bilancio di previsione io le 
schede le trovo sempre diverse. Qua ci vuole uno 
che è scienziato per capire tutto questo 
malloppo. E ho questa sensazione che l’ufficio si 
diverte a rendere la vita complicata a gente che 
poi sostanzialmente dico di ragioneria in termini 
pratici e quello che è in un Ente pubblico 
diventa complicato. Perché io sono Ragioniere, mi 
ricordo ancora la partita doppia ed il libro 
mastro. Chiaro Vicesindaco? La partita doppia ed 
il libro mastro. Dico, quanto meno c’era un 
minimo di conoscenza di base, però il problema 
che cos’è? Che quando noi ci ritroviamo a 
trovarci un malloppo di questo tipo e andiamo a 
ricercare quelle che sono capitolo per capitolo 
le spese andiamo ad infilarci in una situazione 
che spesso ci viene difficile comprendere. 
Allora, la necessità, la necessità Presidente, 
lei dice: “Perché non ci sono ancora 
emendamenti?”. Io penso che lei che l’Assessore 
al Bilancio il Dottore Fiocca, dico fermo 
restando che la complessità di un Bilancio di 
Previsione e qualsiasi Amministrazione quando 
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illustra il Bilancio dice: “Noi siamo per minore 
spesa e cercare di andare” scusate il termine “a 
raccattare le entrate ovunque possibile per 
cercare di comunque pareggiare e portare un 
bilancio che possa garantire quanto meno una 
governabilità oppure una situazione pacifica 
all’interno del Comune. Tutti gli strumenti che 
lei adotta o mette in pratica per cercare di 
recuperare crediti, situazioni di vario genere, 
sono sicuramente apprezzabili e fuori 
discussione. Il problema sta sulle scelte che poi 
vengono fatte. Perché se io prevedo, cerco di 
trovare, vado alla ricerca di incrementare sempre 
le entrate, ma se sono funzionali, anzi devono 
essere necessariamente funzionali a garantire 
servizi e, diciamo così, esigenze per il 
cittadino che possono essere, non dico ottimali 
ma quanto meno soddisfacenti. Ora noi sappiamo 
che abbiamo una spesa del personale, perché ci 
sono le spese fisse. È come una casa, no? Cioè, 
una famiglia ha delle spese fisse, solo luce, 
acqua, gas, questi possono variare a seconda, 
diciamo, i consumi, ma sicuramente ormai penso 
che una volta mi ricordo gli uffici rimanevano 
pure la notte le luci accese, oggi credo che si 
cerchi anche di arrivare a questo punto. Ma, il 
primo sono io, quando esco dalla mia stanza in 
ufficio la prima cosa che devo fare assolutamente 
mi ricordo se, cerco di ricordarmi se ho lasciato 
la luce accesa o meno. Dunque, ci sono spese che 
noi non possiamo togliere dal Bilancio, perché 
quelle sono e quelle rimangono. Fermo restando 
che poi ci dobbiamo mantenere entro determinati 
parametri che sono spese del tetto del personale 
e quant’altro. Però poi caro Dottore Licari ci 
sono invece situazioni, dunque spese che 
rientrano nelle spese correnti che sono scelte 
prettamente politiche e che noi oggi e dove poi 
ci dobbiamo andare, Presidente, a confrontare, e 
probabilmente poi magari da lì possono nascere 
gli emendamenti necessari che la politica ritiene 
opportuno fare, quando noi abbiamo contezza reale 
di quello che stiamo parlando. Per le attività 
culturali io con la collega siamo da un’ora 
cercare per capire esattamente l’importo per 
tutto quello che riguarda il comparto cultura. 
Dice: “Ci sono 200 mila euro”, io sto portando un 
esempio perché, ripeto, i numeri non mi ricordo, 
e non li troviamo, perché ci viene complicato 
trovarli. Questi 200 mila euro che sono stati 
destinati all’attività culturale 50 mila euro per 
le attività teatrali, 20 mila euro perché 
vogliamo fare, vogliamo incentivare la 
presentazione dei libri. Io sto portando degli 
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esempi. Ed è lì dove ci rendono anche le attività 
sportive in quello che riguarda probabilmente, il 
comparto quello dovrebbe essere, perché anche lo 
sport è un modo di incentivare, diciamo, quello 
che sia, zero lire. Ma perché zero lire? Perché? 
Chi lo dice che un’attività culturale o un 
cartello teatrale porti più beneficio rispetto a 
quelle che possono essere le attività sportive? 
Io sto portando un esempio. Come anche per quanto 
riguarda i servizi di solidarietà sociale. Se noi 
abbiamo ics dove ci sono servizi che noi abbiamo 
come compito di istituto, perché ci sono cose che 
noi non possiamo fare a meno, ma poi ci sono 
scelte dove deve intervenire la politica. Qualche 
settimana fa io lamentavo che per quanto riguarda 
i servizi sociali erano venuti meno, diciamo, la 
capienza per quanto riguarda quelli che devono 
andare a fare le cure fuori regione. Dico, se 
siamo arrivati al mese di maggio, cioè di giugno, 
di agosto scusate, e non c’erano risorse, 
probabilmente quando l’anno scorso abbiamo 
approvato il Bilancio, probabilmente le risorse 
che sono state poste poi in Bilancio non erano 
abbastanza sufficienti. Allora, bisogna andare a 
capire, in base a degli studi, in base a quello 
che è successo in un anno, il perché ci sono 
capitoli che magari è rimasto qualcosa e in altri 
non erano sufficienti. Ma, ripeto, parliamo di 
scelte che devono solamente ricadere su volontà 
politiche. Perché sulle scelte dove noi siamo 
obbligati a fare quelle sono e quelle, non 
possiamo fare niente. Ma, su alcune questioni io 
penso che Presidente dove possiamo intervenire 
poi in fondo in fondo diciamo le questioni sono 
poi poche. È anche vero però Dottore Licari che 
noi abbiamo anche altre situazioni. Perché lei 
parla di andare alla ricerca di chi non paga le 
tasse e quant’altro. Però io vorrei farle una 
domanda: ma, il servizio di trasporto pubblico, 
che non è negli investimenti, è nelle spese 
correnti, vorrei capire il costo e quanto noi 
incassiamo di biglietti. Costo significa per me 
complessivamente tra spese di personale e spese 
per quanto riguarda la gestione, non dico 
l’acquisto degli autobus, ma le spese di gestione 
e manutenzione dei mezzi. Se il costo del 
trasporto pubblico è così elevato e l’incasso è 
poco probabilmente lì le cose non vanno per il 
verso giusto. Dunque, bisogna andare ad 
attenzionare il perché noi incassiamo poco, 
perché la gente non paga il biglietto o perché 
non siamo nelle condizioni di controllare perché 
non pagano il biglietto? E allora bisogna trovare 
il sistema per andare a rimpinguare, io sto 
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portando degli esempi Dottore Licari, andare a 
rimpinguare un capitolo dove possa per esempio, 
probabilmente si possa prevedere di fare un 
investimento, di mettere più personale perché 
quel personale impiegato in quel posto ci può 
consentire di recuperare qualche soldo, qualche 
euro di biglietto in più che serve per la 
gestione complessiva. Dunque, se noi non siamo 
esattamente nelle condizioni anche di capire la 
volontà dell’amministrazione, perché per esempio 
si parla tanto, cioè viene riproposta, sempre per 
come è stato fatto l’anno scorso, la stessa cosa 
per quanto riguarda l’attività culturale, dunque 
l’attività teatrale. Io penso che per quello che 
è stato detto in questo Consiglio Comunale il 
risultato dell’anno scorso non è stato, almeno 
sembrerebbe, a meno che lei non dimostri il 
contrario, che non è stato soddisfacente ed è 
stato, diciamo che abbia dato, reso soddisfatti 
l’intera cittadinanza. Comunque Presidente, parlo 
con lei, nel momento in cui lei dice: “Ma, 
nessuno parla?”, ma se realmente noi riusciamo a 
malapena a capire qua che ci sono migliaia di 
pagine dove noi ci andiamo ad impelagare in 
situazioni che lo stesso non riusciamo a capire, 
allora penso che la necessità principale, al di 
là delle spese certe, dico l’Amministrazione ci 
deve dire: “Noi abbiamo stanziato”, dove poi è 
scelta prettamente politica di potere mettere 500 
mila euro nelle attività culturali, sportive e 
tutte queste belle cose, dopodiché 
l’Amministrazione vuole fare questo, questo e 
questo. Il Consiglio Comunale dice: “No, questo 
non lo facciamo perché vogliamo fare questo”. È 
su questo che ci dobbiamo confrontare Dottore 
Licari. Perché altrimenti dico Presidente io 
posso dire pure una sciocchezza che non è neanche 
opportuno. Dico questo è il pensiero che penso ha 
ogni gruppo consiliare e ogni Consigliere. Perché 
altrimenti non ci capiremo mai. Presidente io per 
ora ho concluso, aspetto che l’Amministrazione 
dico su alcuni temi, non è che noi ci possiamo 
muovere e fare emendamenti di chissà quale 
genere. Anche sulla questione di Marsala Schola 
Dottore Licari, Marsala Schola, voi avete 
proposto lo scioglimento di Marsala Schola. Anche 
lì, avete proposto lo scioglimento di Marsala 
Schola perché pensavate di portare a questo 
Consiglio Comunale e poi mettere nel Bilancio che 
ci poteva essere un risparmio, non so, credo che 
era intorno a 70 mila euro. Il Consiglio 
Comunale, bocciando quella proposta di delibera 
anzi ha detto: “A noi non ci interessa il 
risparmio, a noi ci interessa probabilmente 70 
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mila euro per un Comune come Marsala l’anno, 
potrebbero essere una cifra irrisoria, ma a noi 
interessa che facciamo l’investimento maggiore 
all’interno dell’istituzione Marsala Schola 
perché vogliamo avere servizio più di qualità e 
più efficienti”, chiaro Dottore Licari? 
Altrimenti se a noi ci costa di più per avere 
servizi meno efficienti, e dico meno 
soddisfacenti nei confronti dei cittadini o di 
chi ne usufruisce, penso che a questo punto 
bisognerebbe allora rivedere la situazione. 
Logicamente oggi ci troviamo il comparto Scuola
[?] all’interno dove lì è una cifra certa, ed 
eventualmente anche l’Amministrazione dovrebbe 
essere nelle condizioni di potere dire quale 
indirizzi sono stati dati anche a Marsala Schola 
per quanto riguarda la refezione scolastica, il 
trasporto dello Scuolabus, la gestione delle 
scuole per quanto riguarda anche il verde 
pubblico all’interno delle scuole, perché è 
dentro Marsala Schola quelle cose, dunque noi non 
sappiamo fino a che punto intervengono le scuole 
con il fondo di istituto e per quanto interviene 
il Comune. Sono delle cose che noi chiediamo che 
io qua ho difficoltà a trovare Dottore Licari. 
Dunque, non posso presentare un emendamento per 
dire: “Noi a Marsala Scuola dobbiamo togliere ics 
perché lo vogliamo mettere da un’altra parte 
perché possiamo intervenire noi direttamente come 
Comune e abbassare la spesa su Marsala Scuola”. 
Io sinceramente, scusate, non mi vergogno a 
dirlo, non ci capisco niente. Anche perché ogni 
anno, e lei l’ha confermato, sono ogni anno 
schede completamente diverse. Cioè, qua significa 
ogni anno uno si deve prendere una laurea 
diversa. Cioè, non lo capisco più. E ripeto, ci 
sono Consiglieri come io, come altri, che abbiamo 
la stessa difficoltà nonostante siamo qui da 
anni. Ho concluso Presidente. 

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo

PRESIDENTE GALFANO
Grazie Consigliere Coppola. Ora le do subito la 
parola. Però io avevo chiesto poco fa, sarebbe 
stato consequenziale alla sua domanda, se il 
Dirigente Fiocca ci potrebbe illuminare in modo 
molto. . . Infatti, facciamo rispondere 
all’Assessore e poi il Dirigente Fiocca ci 
illuminerà in modo molto intelligente. Grazie. 
Prego. 

VICESINDACO 
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No, no, Presidente comprendo le difficoltà. Io 
ricordo la prima volta che sono stato Consigliere 
nel ’93 non c’erano anco i PEG. E molto 
semplicemente lavoravamo sui capitoli. E questa 
tradizione dei capitoli ce la siamo portata 
dietro per la verità in Consiglio Comunale. Poi 
successivamente i PEG già era un ragionamento, 
perché il Legislatore poneva una questione più 
macro-economica. Adesso siamo proprio col DUP, 
dove teoricamente il Legislatore pensa che il 
Consiglio Comunale intervenga sulle grandi linee 
e sulle grandi scelte e non entra nel merito 
antico che io per primo utilizzavo, quello del 
singolo capitolo. Lì è il problema. Il 
Legislatore purtroppo, ci si sposta verso ora il 
DUP, cioè verso le grandi linee dove il Consiglio 
Comunale dà le grandi linee di indirizzo. Però 
capisco l’esigenza del Consigliere che pone e mi 
dispiace che se fosse dipeso dai funzionari o da  
noi che non siamo stati solerti in Commissione a 
spiegare le singole voci questo mi dispiaccio, 
non ero a conoscenza che non fosse stato fatto in 
Commissione, da parte dei nostri Funzionari, quel 
giusto lavoro per far comprendere meglio quello 
che ora è il Bilancio così detto potenziato, cioè 
ovvero che lì si ritrova lei non solo 
l’investimento dell’anno, gli investimenti degli 
anni precedenti, perché ci sono le reimputazioni 
e diventa effettivamente molto ma molto 
complicato. Le dico con tanta franchezza io ne 
esco fuori perché utilizzo un file in Excel per 
capire bene, perché comprendo che la lettura, che 
una lettura senza quel file Excel riesce di 
difficile comprensione. Però dico il Legislatore 
perché si pone che intervenga col DUP nelle 
grandi linee. Entrando di quello che è possibile 
nel dettaglio su alcuni aspetti che lei poneva e 
sulle scelte. Noi sappiamo le difficoltà, l’ho 
detto, è inutile aggiungere, noi abbiamo rispetto 
al 2016 dovuto recuperare 1 milione e 400 mila 
grossomodo derivante dall’incremento del fondo 
crediti di dubbia esigibilità dovuto a quel 
ragionamento del 70 per cento. Il prossimo anno 
ne dovremmo recuperare un altro milione e mezzo. 
Il 2019 lasciamo le cose. No, perché il 
Legislatore dirà, lo aveva detto nel 2019, ci ha 
graziato di un anno, del 2020, nel 2020 spendi 
quello che incassi. Fino a qualche anno fa, 
quando abbiamo fatto il Consigliere Comunale 
assieme noi spendevamo quello che avevamo 
accertato, a prescindere se veniva incassato o 
meno, giusto? Poi vi erano altri Comuni che 
spendevano anche quello non accertato e facevano 
i buchi, giusto? Quelli facevano i buchi, e poi 
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andava nel dissesto a Bilancio. Qui, per la 
verità, ad onor del vero, anche grazie alle 
Amministrazioni che ci hanno preceduto, siamo 
Amministrazione che come Marsala è tra i Comuni 
più virtuosi in Sicilia, e non è da poco. Quindi, 
grazie all’azione, anche chi ci ha preceduto e 
anche agli uffici che hanno ragionato in maniera 
tale che ancora abbiamo un Comune grossomodo 
solido, ma vicino al predissesto. Questo per 
capirci un po' tutti. Quindi, abbiamo quel 
milione e 4 in più, il prossimo altro milione e 
4. Quindi, stiamo parlando di una situazione dove 
in questa situazione per non andare al dissesto 
forse il 98 per cento è esagerato, ma il 95 per 
cento di quei 95 milioni che vede lì dentro 
scritti sono spese ormai obbligatorie, dove la 
possibilità di manovra così detta è limitata. 
Però pur tuttavia noi diciamo le scelte fatte. 
Noi abbiamo, l’ha detto il Sindaco, quindi lo 
ripetiamo ulteriormente, ha fatto una scelta ben 
precisa. Noi ci siamo trovati in una situazione 
che, ed eravamo Consiglieri Comunali all’epoca, 
quindi le ricordo il periodo storico dell’errore 
fatale fatto dall’allora Giunta Carini. C’era 
un’occasione ben precisa. La Giunta Carini ha 
utilizzato le risorse dovute dai pensionamenti e 
dalla fuoriuscita del personale a quell’epoca per 
fare cassa e per utilizzare in Bilancio per fare 
feste, festicciole e quant’altro. È stato un 
errore gravissimo. Abbiamo ridotto quelle risorse 
fondamentali, utilizzate quelle risorse dallo 
sgravio del personale per fare altro. Non abbiamo 
né stabilizzato, ma neanche abbiamo creato quelle 
condizioni che oggi siamo in una situazione 
deficitaria in termini di non solo risorse 
economiche, ma anche di risorse umane. Noi 
abbiamo, lo diceva il Sindaco più volte, sono 
situazioni di personale qualificato ridotto 
all’osso. Nella media nazionale noi siamo al di 
sotto, mentre prima c’erano gli sprechi, dove 
avevamo più dipendenti quasi, in alcune città ci 
sono più dipendenti che abitanti, oggi siamo al 
di sotto di quella media per far andare bene. 
Quindi, abbiamo cercato di rimpinguare quella 
voce di spesa del personale. Abbiamo fatto 1) i 
pensionamenti che sono stati realizzati, che 
potevamo utilizzarli nel bilancio per fare 
attività culturali, contributi, li abbiamo 
lasciati nel fondo per i lavoratori, per 
incentivare i lavoratori ed utilizzare più 
risorse per i lavoratori. Abbiamo utilizzato, 
grossomodo siamo nell’ordine dei 400 mila euro 
tra integrazione oraria, prevalentemente siamo 
partiti con i Vigili Urbani, perché si è parlato 
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di un problema di sicurezza. No, perché lei ha 
fatto domande precise, voglio quanto è possibile 
rispondere. Noi abbiamo 100 mila euro di 
risparmio di pensionamenti che non li abbiamo 
utilizzati, li abbiamo lasciati al personale, più 
400 mila che abbiamo messo del bilancio, quindi 
complessivamente abbiamo 500 mila euro di spese 
in più personale, derivante da potenziamento di 
servizi, integrazione d’area, perché noi la gran 
parte, e gli dobbiamo essere grati, ormai il 50 
per cento dei lavoratori e gli uffici si reggono 
con lavoratori a contratto a tempo determinato, 
che erano pagati a 24 ore, noi stiamo integrando 
una politica su alcune fasce una integrazione 
ormai costante, e l’abbiamo detto; quelli che 
sono per noi punti strategici. Verde pubblico, 
chi è al verde pubblico ha una integrazione tutto 
l’anno, perché è strategica. Chi è nei trasporti 
ha una integrazione tutto l’anno perché è 
strategica. Ai Vigili Urbani c’è una integrazione 
perché è strategico, perché c’è un problema di 
sicurezza. Quindi, solo questi abbiamo 
l’integrazione è costante. Poi abbiamo delle 
integrazioni e in questa variazione di bilancio, 
ad aprile, maggio, ora siamo, un ulteriore 
incremento di integrazione oraria per i 
lavoratori a contratto, per avere quindi maggiori 
risorse umane dovute dall’integrazione. E questa 
è quindi un’attività. Poi ci si è posto un 
problema, lei l’ha sollevato, ora ci ritorno, sul 
trasporto. La visione della città che ha 
l’Amministrazione Di Girolamo è quello di avere 
una città ed un centro sempre con meno macchine 
inquinanti e quanto più possibile mezzi pubblici. 
Lei ha parlato, quindi non ritorno su area vasta, 
su interventi che sono quelli sull’agenda urbana, 
perché lei ogni volta che si parla di questo ha 
l’orticaria. Quindi, non ne parlo per evitare la 
sua suscettibilità. Però il Sindaco, 
l’Amministrazione la pone la viabilità ed il 
trasporto fondamentali, il trasporto pubblico. 
Quindi, se vogliamo avere oltre agli investimenti 
sulla (incomprensibile) corrente abbiamo fatto un 
ulteriore investimento di integrazione attraverso 
contratti a tempo determinato per gli autisti. 
Perché vogliamo avere più mezzi, ma occorrono 
persone che trasportano. Quindi, anche un 
ulteriore in termini dico. Ora, noi siamo in una 
situazione che l’attuale gestione per la verità i 
GAP dal costo servizio trasporti ed entrate si è 
ridotto notevolmente rispetto agli anni quando 
era decisamente alto, a circa 1 e 800 mila euro. 
Riferito tra le entrate dalle regioni e il costo. 
Tuttavia l’Amministrazione si è posto un problema 
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che non possiamo continuare questa dazione di 
promiscuità, siamo unicità del Comune di Marsala 
ad avere nello stessa persona, abbiamo gestione 
di contatti. Quindi, la necessità di pensare ad 
esternalizzare il servizio attraverso una unicità 
pubblica. Ma, lo discuteremo col Consiglio 
Comunale meglio. Stiamo parlando 
dell’esternalizzazione[?]. Qua il Sindaco ora sta 
parlando invece ha una azienda pubblica, azienda 
speciale, quindi è cosa diversa di quando si 
parlava dell’esternalizzazione[?]. Quindi, stiamo 
parlando l’amministrazione Di Girolamo parla 
invece di una azienda pubblica, di azienda 
speciale, quindi qualcosa di diverso rispetto a 
quella impostazione data. Ma, è un ragionamento 
per venire a quello che lei poneva. Marsala 
Scuola, nel bilancio che lei sta leggendo. . . 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Una cosa sola. Per esempio, dico una parentesi, 
sulla questione trasporto pubblico, 
l’amministrazione sa che le varie scuole 
superiori ogni anno organizzano feste e pre-festa 
che ormai si fanno o a Baglio Basile o 
all’Armony. Non si fanno più in centro alla Villa 
Favorita dove ognuno liberamente sceglie la 
propria strategia di mercato. Dico è possibile, 
dico perché diventerebbe un costo, prevedere che 
quando ci sono le feste dunque del Commerciale, 
lo Scientifico, del Classico, che vengano anche 
messe delle corse serali che partono per esempio 
dalle otto fino alle tre di notte, faranno tre 
corse, andata e prendere il ragazzo per evitare 
che prendono motorini, incidenti. Dico questo 
potrebbe essere un emendamento, dunque una spesa 
in più, però non è detto che deve essere 
necessariamente un emendamento. 

VICESINDACO 
Oggi l’Amministrazione Di Girolamo dove il 
Sindaco è proprio l’Assessore, quindi proprio ci 
mette anima e corpo su questo, ha raddoppiato le 
corse principali rispetto al passato, della linea 
diciamo Strasatti – Marsala, per capire Birgi –
Marsala. Più quelle interne, però è un 
ragionamento. Per quanto riguarda poi Marsala 
Schola, nella stesura di Bilancio, che lei ci ha, 
si trova a meno 150 mila euro. abbiamo ridotto il 
finanziamento a Marsala Schola di 150 mila euro, 
perché quando abbiamo fatto il bilancio in Giunta 
era ancora con la delibera in Consiglio Comunale 
per lo scioglimento. Oggi prendiamo atto che il 
Consiglio Comunale ha dato un indirizzo diverso e 
pertanto le proponiamo un emendamento di 
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impinguare il capitolo di 250 mila euro. Si 
pensava a dell’economia che veniva fuori, quelle 
economie non ci sono più, e quindi occorre ora 
potenziare per come abbiamo detto. Quindi, oggi 
prevediamo questa scelta, diciamo, rispetto al 
2016, è quel potenziamento di Marsala Schola. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Anche lì Dottore Licari, dico io sto prendendo 
gli spunti. . . 

PRESIDENTE GALFANO
Non possiamo trasformare ad un dialogo.  

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Allora, se uno parla perché parla, se non parla 
perché non parla. Non è che io mi sono preparato 
di discuterlo su una battuta e me ne vado. 

PRESIDENTE GALFANO
Ci sono dei colleghi. 

CONSIGLIERE COPPOLA GALFANO
Me ne posso pure andare Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO
No, no, non è così. Lei ha fatto i suoi 
interventi. 

CONSIGLIERE COPPOLA GALFANO
Si sente parlare per ore. Dico, penso che stiamo 
parlando di cose che interessano un pochettino 
tutti. 

PRESIDENTE GALFANO
Allora, tutti gli argomenti che trattano, tutti i 
colleghi parlano. 

CONSIGLIERE COPPOLA GALFANO
Perché mi interessa risolvere la questione.

PRESIDENTE GALFANO
Collega Coppola, lei deve prendere la parola 
quando gli viene concessa. Lei ha fatto il suo 
intervento, le sta rispondendo. Lei ha ribattuto, 
non può fare sempre un dialogo lei con il 
Vicesindaco. Quindi, invito a concludere 
l’intervento. 

VICESINDACO 
Consigliere, poi per quanto riguarda altre scelte 
di quel 2 per cento, 3 per cento di scelta 
politica, perché ripeto il 98 per cento è lì, 
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abbiamo fatto, siamo intervenuti sulle politiche 
sociali. Sulle politiche sociali abbiamo, ormai è 
diventato, lo dicevano il Presidente Sturiano ed 
altri, è diventato il settore più grande, perché 
si interviene, il Comune di Marsala cerca di 
quanto è possibile garantire il disagio, dà un 
mano di aiuto a chi ne ha bisogno, perché lì 
l’intervento è. Abbiamo previsto oltre agli 
interventi dei piani di zona degli interventi da 
bilancio, perché a lei interessa questo. Da 
bilancio abbiamo previsto un incremento per 
quanto riguarda l’assegno civico che riteniamo 
che il Consiglio Comunale ce lo siamo trovati e 
abbiamo sposato, ha fatto il regolamento, 
qualcosa di molto serio ed interessante, perché 
lì anziché al contributo a piogge che si vedeva 
una volta gli si dà, e che potrebbe essere anche 
umiliante a chi lo riceveva, si è scelta 
quell’idea di dare un contributo verso un 
corrispettivo, verso un servizio che non fa 
umiliare chi lo riceve e la città di questo ne ha 
un  beneficio attraverso pulizia e quant’altro. 
Quindi, abbiamo fatto un ulteriore incremento di 
95 mila euro per quanto riguarda l’assegno civico 
portandolo a 340 mila euro. Questa è una scelta 
politica, dove, di volontà politica che abbiamo 
fatto. Così come ci siamo trovati nella 
difficoltà oggi di gestire la comunicazione, 
abbiamo dovuto fare, ma lì più quasi una spesa 
obbligatoria che scelta, di ulteriore incremento 
di 80 mila euro. E poi abbiamo fatto anche una 
scelta che potevamo non fare, ma abbiamo cambiato 
filosofia. Il Presidente del Consiglio poneva 
l’altra volta la questione sulle manutenzioni 
ordinarie, sulle pubbliche illuminazioni, ma noi 
lo inserivamo all’interno di quello 
straordinario. Abbiamo previsto, che non si era 
mai fatto, perché ci siamo resi conto che se noi 
facciamo le opere e poi non facciamo la 
manutenzione rischiamo che quell’opera la 
dobbiamo rifare tante volte. Facciamo delle 
opere, facciamo degli investimenti, facciamo 
videosorveglianza, da lì è scattata, abbiamo 
videosorveglianza, però non si prevedeva un 
contratto di manutenzione. Noi abbiamo dovuto 
rifare un investimento di 200 mila euro che era 
la videosorveglianza che era stata distrutta. 
Ora, noi l’abbiamo messa in campo, quindi non 
solo prevederla, ma prevedere anche la 
manutenzione, così prevedere la manutenzione 
ordinaria, che negli ultimi bilanci lei non 
l’aveva più vista. Su questa abbiamo fatto un 
ulteriore investimento, siamo nell’ordine dei 300 
mila euro complessivamente fra teatri. Non si era 
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mai fatto un investimento ordinario e poi cadono 
a pezzi. Facciamo un investimento e poi teniamo 
per le tende, continuiamo a tenerle pulite e 
sistemate, gli impianti e così via. Quindi, 
questo è un ulteriore scelta che abbiamo fatto 
alla fine. Poi parliamo al discorso dell’attività 
culturale, perché è lì che voleva arrivare, è 
zero. Le spiego perché è zero, perché con queste 
poche risorse fare un investimento corposo che, 
io sono di quelli che dico: “Si mangia con la 
cultura”, non sono di quelli che un investimento 
in cultura è sbagliato. L’investimento in cultura 
e nello sport è un investimento dovuto, perché io 
nei quartieri popolari non devo intervenire con 
la repressione con i Carabinieri o con le Forze 
di Polizia per reprimere, ma devo intervenire con 
scuole, con centri sociali come stiamo facendo, 
con attività di aiutare chi è in difficoltà, con 
presidi che non siano repressivi, ma di 
condivisione e di miglioramento della condizione 
di vita. Però le risorse sono quelle che sono. In 
termini di investimenti culturali abbiamo fatto 
una scelta che si autofinanzia. Ovvero, non ci 
siamo poi potuti permettere il lusso di avere 200 
mila euro di contributi che ci stanno, perché è 
aiutare anche chi fa attività culturale. Abbiamo 
utilizzato un sistema che si autofinanzia, nel 
senso che investo 10 e devo vendere 
quell’attività culturale per avere un ritorno e 
completarlo. Come tutti gli investimenti, lei 
dice che è Ragioniere, giusto, quindi diciamo ha 
come me in parte anche sa parlare di che cosa 
sono gli investimenti. Gli investimenti non 
devono avere per forza il ritorno nell’immediato. 
Chi fa un investimento vuol dire che ha una idea, 
deve pianificare e programmare. Può darsi che il 
primo anno non hai quello sperato ma lo raggiungi 
alla fine dell’investimento che tu ti sei 
prefisso. Noi siamo partiti in ritardo e 
nonostante tutto su 100 mila euro di investimento 
fatto abbiamo recuperato quasi il 50 per cento e 
non è cosa da poco. Fermo restando che poi 
rispetto a questo oggi siamo candidati ad avere i 
contributi perché possiamo rendicontare su 
un’attività culturale fatta, quindi possiamo 
chiedere oggi a stagione fatta allo Stato e alla 
regione di avere poi il contributo dell’azione 
fatta in questa visione di teatro diffuso. Oggi 
abbiamo più tempo, perché se oggi viene approvato 
e si continua in questa idea di investire con le 
risorse anche dei nostri artisti, perché l’idea è 
di avere un contesto regionale o nazionale ma con 
innesto dei nostri, perché abbiamo parecchie 
risorse artistiche locali di grande profilo. Per 
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dirne una Consigliere, nel circuito dell’attività 
culturale della stagione scorsa noi avevamo uno 
spettacolo che era Il Casellante, che era 
produzione di Comune del teatro di Enna. Bene, 
quel teatro, nato con artisti locali, oggi è 
inserito nel circuito e quest’anno lo davano al 
Sistina, per dirle. Quindi, quest’anno, che 
potrebbe essere previsto, non lo so, perché 
ancora non siamo nel dettaglio, non so bene, però 
l’idea qual è? Di avere un’attività, una 
produzione marsalese che questa può diventare 
domani, inserita in un circuito nazionale, dove i 
nostri attori siano al Sistina o ad altro. Questa 
è l’idea dell’investimento di un investimento in 
cultura, che non ci possiamo permettere il lusso 
di essere solo in uscita, perché le risorse 
finanziarie non ci sono, e bilanciato con investo 
100 – recupero 100. Questa è la linea. Poi 
indubbiamente se non riesce a recuperare l’intero 
investiamo ancora meno. Ecco perché le ponevo la 
questione di zero. Zero dovuto nel senso che sul 
bilancio è neutra la spesa, non incide, perché 
non ci sono ahimè le condizioni perché quella 
scelta di recuperare quelle risorse sulle spese 
del personale e mettere in teatro, che 
sicuramente potrebbe allettare più il Sindaco e 
avere ancora più visibilità, immagino, si è fatta 
quella scelta di dare più servizi alla città e 
non avere quel ritorno di immagine immediato. Per 
guardare questo che sta facendo questa 
amministrazione, quando parlavo qualcuno avete 
detto qui dentro in aula, quando si parlava di 
alcune scelte che noi ci siamo trovati e a ciclo 
alcuni sindaci si sono trovati in questa 
condizione. Chi l’ha preceduto non ha fatto una 
programmazione e pianificazione perché voleva 
tutto e subito, noi ci siamo trovati senza una 
pianificazione e programmazione. Il Sindaco Di 
Girolamo ha pianificato, può darsi che i frutti 
della pianificazione non saranno i suoi e ne 
beneficeranno altri Sindaci, ma la città 
indubbiamente sì. Se qualcuno non pensa per 
queste e non guarda oltre, se non ha una visione 
di così detti lunghi pensieri e quindi guardare 
oltre il metro, oltre il miglio, e allora davvero 
possiamo sollevare questa città. Questo è 
l’intendimento e questo è il motivo che ci ha 
visto questa Amministrazione lavorare su questa 
linea, quella dei lunghi pensieri, non guardando 
all’avere nell’immediato il tornaconto.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Posso Presidente?

51



PRESIDENTE GALFANO
Consigliere, lei ha diritto ad una brevissima 
replica, perché già le ha risposto, poi lei ha 
ripreso il discorso, poi ha ripreso di nuovo. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Presidente sa cosa c’è di nuovo?

PRESIDENTE GALFANO
Non possiamo fare, anche perché ci sono gli altri 
Consiglieri.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Poco fa il suo collega Presidente ha detto che il 
Consiglio Comunale è distratto, non presenta 
emendamenti. 

PRESIDENTE GALFANO
Ma, questo non vuol dire fare un monologo da 
parte sua. Ci sono altri colleghi iscritti a 
parlare. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Allora Presidente, Presidente io faccio le due 
domande, dopodiché le preannuncio che abbandonerò 
il lavoro, il bilancio se lo vota lei con chi è 
nelle condizioni di potere fare gli emendamenti, 
perché io non sono nelle condizioni. 

PRESIDENTE GALFANO
Ma, questo già lei l’aveva nella sua mente di 
fare quello. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Sì, sì, lo so, ma difatti, ma proprio perché sta 
a dimostrare Presidente. . .  

PRESIDENTE GALFANO
È inutile che fa la scena, perché con me la scena 
non funziona. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
. . .che io sto cercando di portare a conoscenza 
dell’aula. 

PRESIDENTE GALFANO
Lei può fare una brevissima replica. Se la vuole 
fare la fa, se non la vuole fare, faccia come 
crede. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
. . .che gli emendamenti Non devono essere volti 
solo alla questione politica, a devono essere 
fatti nell’interesse del territorio. 
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PRESIDENTE GALFANO
Perfetto. Questo non vuol dire che lei vuole fare 
il monologo. Si sono iscritti i colleghi.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
È giusto? Se a lei non interessa quello che ho da 
dire io al Dottore Licari allora glielo dica lei 
dopo e si fa gli emendamenti quelli delle feste e 
festine che vuole fare. 

PRESIDENTE GALFANO
Comunque, se lei vuole intervenire intervenga. Se 
no ci sono gli altri, va bene. Dottore Fiocca. 
Poco fa era stata posta un’altra domanda. 
Consigliere Coppola. C’erano degli altri colleghi 
iscritti a parlare Consigliere, la iscrivo. Le 
avevo posto poco fa una domanda, se lei può 
rispondere dando dei numeri. 

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Vero che c’è l’età, ma ancora i numeri, non sono 
arrivato a tanto. Comunque per ripetere un poco 
dei principi contabili il Consiglio Comunale è 
con la 118 del 2011 deputato a trattare i dubbi, 
dove c’è tutta la parte narrativa del bilancio, e 
poi trattato il bilancio i numeri con le 
macroaggregate. Dopodiché macroaggregate come ho 
detto sempre io, dice non ci si capisce molto, e 
quindi io sono disponibile no a spiegare, a 
leggere capitolo per capitolo la voce. Ma, dico 
la competenza del Consiglio si limita DUP, quindi 
tutta la programmazione, parte descrittiva, tutto 
quello che fa l’amministrazione, poi 
macroaggregati e si ferma lì. Quindi, per sapere 
l’assistenza spende 14 milioni, per quanto 
riguarda lo SMA[?] costa tanto e quindi c’è un 
disavanzo di tanto. Quindi, sempre entrate, 
uscite, deve pareggiare, non è il ballo del qua 
qua. quindi, se lei vuole letto in Consiglio 
Comunale capitolo per capitolo io sono qua a 
disposizione, sine die. Il problema è sempre 
quello, se ci sono emendamenti io il tempo lo 
voglio tutto quello che mi occorre. Se mi ripete 
la domanda, sono qua per rispondere. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
No, io mi ricordo che poi della parte tecnica 
avrebbe risposto lei, e ancora ero in attesa. 
Educatamente attendevo. 

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Ma, lui ha risposto, tecnico e politico. 
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CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
No, ha risposto politicamente e tecnicamente 
avevo fatto una domanda specifica, ancora aspetto 
la risposta. 

DOTTORE FIOCCA NICOLA
E qual è la domanda? Qual è la domanda?

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
Se il Presidente mi dà la possibilità di parlare. 

PRESIDENTE GALFANO
Facciamo rispondere. Poi riprendiamo la sua 
domanda, anche perché l’ho riscritta di nuovo a 
parlare come lei mi aveva chiesto. Dottore 
Fiocca, lei non ci deve leggere tutto il 
bilancio, perché noi sappiamo leggere. Per 
leggere sappiamo leggere, poi dobbiamo capire. 
Lei ci deve fare un resoconto elementare, 
capitolo turismo: c’è tot, ne abbiamo impegnato 
tot, ne rimane quest’altro. 

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Ma, dico non è più semplice mi chiedete il 
capitolo?

PRESIDENTE GALFANO
No, io le chiedo di fare questo, se le è 
possibile. Se lei mi dice che non è possibile non 
lo fa, la mia richiesta è questa.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Ed io le rispondo che posso leggere i capitoli di 
bilancio, senza disponibilità. 

Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano 
Vincenzo

PRESIDENTE STURIANO
Scusi, Dottore Fiocca, dico onestamente che ci 
portavate all’ultimo secondo per l’approvazione 
del bilancio l’abbiamo capito da parecchio tempo, 
dico non è che ci vuole granché.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Presidente l’ultimo secondo relativamente. 

PRESIDENTE STURIANO
Ed io le spiego, ed io le spiego. 

DOTTORE FIOCCA NICOLA
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Ultimo secondo relativamente. 

PRESIDENTE STURIANO
Dottore Fiocca, all’ultimo secondo, all’ultimo 
secondo, non so se la responsabilità è sua, se 
lei risponde a direttive ben precise, dico questo 
non lo so, ma se io voglio sapere nello 
specifico, nel settore servizi sociali ad oggi 
quando avete e quando è stato impegnato e su che 
cosa mi posso muovere? Lo posso sapere o no? 
L’emendamento come lo devo presentare? Scusi un 
attimo, lo vuole dire al microfono? In modo tale 
che io sarò nelle condizioni di scrivere a chi di 
competenza e gli dico: “Il Consiglio non è stato 
messo nelle condizioni di presentare nessun 
emendamento in quanto non sono nelle condizioni 
di dirci l’impegnato e la disponibilità 
finanziaria”, chiaro, quanto meno per il 2017. 
Per il 2018 azzeriamo subito tutti i capitoli e 
poi appena entra nel parliamo. Dico questa è la 
cosa più semplice di questo mondo. Per il 2018 
azzero tutti i capitoli. Quando ci porterete il 
bilancio del 2018 poi discuteremo, è una scelta 
politica. Se lei mi dice che non è nelle 
condizioni di spiegarci ad oggi quanto abbiamo, 
capitolo culturale quanto abbiamo? Visto che 
abbiamo assistito a Moni Ovadia che ha detto che 
non è pronto, e questo impegnerà 150 mila euro 
nuovamente alla città.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Culturale, ha risposto già il Vicesindaco.

PRESIDENTE STURIANO
Forse non ci capiamo, io sto chiedendo una 
domanda specifica a lei, ad oggi capitolo 
culturale, capitolo 352/00 quanto è stato 
impegnato e quanto è previsto di previsione.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Stanziamento 200 mila.

PRESIDENTE STURIANO
Il 154 152 sono 200 mila. Prestazioni?

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Quindi, contributo lei ha detto?

PRESIDENTE STURIANO
Io ho detto contributo e prestazioni. Siccome 
dovete acquistare, pigliate dalla prestazione, 
prestazioni ci sono 200  mila. 
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DOTTORE FIOCCA NICOLA
Quindi, prestazioni, stavo dicendo prestazioni 
200 mila ed impegnati 97 mila circa. 

PRESIDENTE STURIANO
Ho capito.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Prestazione dirigenti, e in contropartita c’è 
l’entrata per 200 mila. 

PRESIDENTE STURIANO
Alt, piano, piano. 

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Per le prestazioni.

PRESIDENTE STURIANO
Piano, piano, un attimo solo, prestazioni. 200 
mila, impegnati quanto?

DOTTORE FIOCCA NICOLA
97, circa 97 mila. 

PRESIDENTE STURIANO
Dico siamo a settembre, giusto? Queste 100 e 
passa mila euro chiederò all’Amministrazione, 
perché il lavoro da fare è questo, dico ve lo 
dico in maniera chiara, se avete chiesto altre 
100 mila euro nel bilancio 2017 cosa pensate di 
fare con queste ulteriori 100 mila euro? Avete 
già le idee chiare? E allora lo dite, 
diversamente azzero il capitolo. Cioè, se non 
avete le idee chiare non servono, punto, chiaro, 
azzero. 200 mila euro sulle prestazioni? Quali 
spettacoli intendete acquistare? Che cosa volete 
fare? Con 200 mila euro quanto avete impegnato? 
Sui 200 mila euro?

DOTTORE FIOCCA NICOLA
97 mila circa. 

PRESIDENTE STURIANO
Sulle prestazioni di servizio 97?

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Sì.

PRESIDENTE STURIANO
Quindi, prestazioni significa acquisto.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Sì, acquisto.
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PRESIDENTE STURIANO
Allora, per essere chiari, non è un contributo 
che devo dare ad ics o a y? 

DOTTORE FIOCCA NICOLA
No.

PRESIDENTE STURIANO
È acquisto.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Un altro capitolo di contributi.

PRESIDENTE STURIANO
Okay. Ma dico che cosa intendete acquistare?

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Qua c’è il dirigente che vi può rispondere. Per 
questo dico.

PRESIDENTE STURIANO
Ma, a me non deve rispondere il Dirigente. Il 
dirigente sulla parte. . . 

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Quello acquistato ho detto.

PRESIDENTE STURIANO
Sull’acquistato è chiaro, lo sappiamo che cosa 
hanno acquistato.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Io non lo so.

PRESIDENTE STURIANO
E tre quarti di spesa è stato proprio per la 
programmazione della rassegna, giusto? Chiaro, 
dico conosciamo. Le delibere dei termini sappiamo 
i capitoli dove vengono pigliati. Il problema è 
uno: 103 mila euro da qui a dicembre che cosa 
intendete acquistare? Perché queste spese 103 
mila euro le dovete spendere entro il 31 dicembre 
2017. E siccome non è contributo che io intendo 
dare ad ics più che a y, dovete acquistare. Che 
cosa intendete acquistare? Si può sapere sì o no? 
L’avete un’idea chiara di quello che volete 
acquistare perché vi servono 103 mila euro? sì? 
Lei è in grado di parlare Assessore? Di 
rispondere sulla domanda? Ecco, questo è il 
lavoro che vuole fare il mio collega Arturo 
Galfano, e questo è il lavoro che deve fare il 
Consiglio Comunale, a costo che ce ne andiamo e 
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votiamo il bilancio a mezzanotte meno un minuto. 
Cioè, se io non devo discutere questo ma di che 
cosa volete che discuto? Sui contributi, quanto 
c’è sui contributi? 352/00 quanto abbiamo?

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Stanziamento attuale 50 mila.

PRESIDENTE STURIANO
Okay.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Impegnato circa 8 mila e rotti. Quindi, abbiamo 
40 mila e rotti. 

PRESIDENTE STURIANO
8 mila impegnati, okay. Perfetto. Ci sono 
variazioni, delle variazioni che avete presentato 
quanto chiedete di rimpinguamento?

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Allora, nell’emendamento che già è stato 
consegnato alla Presidenza, cioè per quanto 
riguarda contributi generali più 12, poi c’è il 
Museo degli Arazzi altri 9 o 10, 8, scusate, e 
poi c’è Strasatti, 10. Contributi 352, contributi 
culturali, Associazione, Enti e Patronati più 12.

PRESIDENTE STURIANO
Okay. Dico, iniziamo da qui, e poi inizieremo con 
tutto il resto che c’è. Allora, prestazioni: 97 
impegnato, 200 di previsione. Le 103 mila euro di 
previsione che idea avete e come volete 
impegnarli.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Questo l’Amministrazione. 

PRESIDENTE STURIANO
Infatti. Chi parla per l’Amministrazione?

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Abbiamo intenzione di acquistare degli spettacoli 
sia di artisti locali, sia della rassegna se 
sarà, insomma questa è l’idea, di acquistare gli 
spettacoli sia da parte di artisti locali, con 
cui abbiamo iniziato una bella collaborazione con 
i cantieri culturali ed altri, più la rassegna di 
Moni Ovadia se sarà una parte della rassegna di 
Moni Ovadia. Non è stato deciso niente, che sia 
ben chiaro. Anche se c’è stato un comunicato 
stampa, una intervista, che purtroppo non so come 
sia avvenuta o chi abbia amato Moni Ovadia, come 
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abbiano saputo che lui aveva semplicemente 
preparato una sua rassegna, e ha dato delle 
informazioni che non erano assolutamente state 
visionate dall’Amministrazione, che sia ben 
chiaro. Quindi, stiamo valutando questi due 
aspetti, sia attività con artisti locali in 
questo periodo, per Natale, con impegni di spesa, 
eccetera, sia con la rassegna teatrale del nostro 
Direttore artistico. Questa è l’idea. Prepariamo 
per ottobre, novembre, per Natale, insomma ci 
sono varie proposte che vorremmo mettere in 
campo. Certo, non posso dare il dettaglio delle 
varie compagnie. 

PRESIDENTE STURIANO
No, non lo dovete dare i dettagli. 

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Questa è la nostra idea. 

PRESIDENTE STURIANO
Assessore, dopo che farete il cartellone magari 
poi direte quello che intendete fare. 

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
No, condivideremo con tutti. No, non faremo il 
cartellone, non abbiamo fatto il cartellone, non 
abbiamo fatto niente. Non potevamo farlo perché 
non avevamo il bilancio. Sarebbe stato fuori 
luogo, inappropriato, inopportuno.

PRESIDENTE STURIANO
Assessore, mi dispiace per il Presidente della 
Commissione, ma ci sono i componenti della 
Commissione, ma quante volte è stata richiesta la 
vostra presenza in Commissione? Avete detto che 
non avevate nulla e dopo un giorno già eravate. . 
. 

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Presidente!

PRESIDENTE STURIANO
Ecco, le do la parola. 

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Presidente posso finire?

PRESIDENTE STURIANO
Le do la parola, prego collega e cara, prego.

ASSESSRE RUGGIERI CLARA
Presidente posso finire? Posso finire? Presidente 
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posso finire? Posso finire Presidente? Non 
abbiamo deciso niente. Quando sarà opportuno io 
andrò in Commissione e proporrò quello che 
avranno intenzione di fare. Non abbiamo stabilito 
nulla. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, io faccio parlare la collega Arcara. 

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Prego.

PRESIDENTE STURIANO
Mi riservo di intervenire. 

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Va bene. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego Letizia Arcara.

CONSIGLIERE ARCARA LETIZIA
Presidente, lei però dice sempre che noi qua non 
solleviamo problemi, ma li solleva tutti lei. 
Quindi, a questo punto stiamo zitti Presidente. 
Questo è un problema che, se non le dispiace, 
abbiamo seguito con molta attenzione, io 
personalmente. Allora, chiarisco una volta e per 
tutte, io non ce l’ho con Mono Ovadia, che per me 
è una persona estremamente amabile, voglio dire, 
una persona brava e preparata, per carità. Non lo 
conosco personalmente, non ho avuto diciamo 
questa fortuna. Allora, il problema qual è 
Assessore? Il problema è uno, semplicissimo. 
Viste le ristrettezze economiche, e lo sappiamo 
che su tutti i Comuni incombe questa minaccia 
della crisi economica, che è una crisi generale, 
bla, bla, bla, non facciamo i soliti discorsi. 
Dico, non mi sembra opportuno che quest’anno si 
riproponga questa iniziativa. Per altro leggendo 
una dichiarazione dello stesso Mono Ovadia, in 
cui diceva che stava accingendosi a preparare un 
cartellone di spettacoli, però la copertura 
finanziaria non c’era o forse lui non era a 
conoscenza, io dico Assessore non si può evitare 
per venire incontro ad esigenze ancora più 
importanti, quasi emergenziali della città, di 
riproporre, almeno per quest’anno questa 
iniziativa, e 100 e passa mila euro, perché io 
presumo che al di sotto di questa somma non si 
vada, queste 100 e passa mila euro possono essere 
investite per altre iniziative. Perché a fronte 
di questo io le chiedo, visto che lei è anche 
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Assessore ai servizi sociali, per fronteggiare 
l’emergenza povertà oltre ad i soliti progetti, 
condivisibili e apprezzabili tra cui l’assegno 
civico e quant’altro, l’Amministrazione ha 
elaborato altre iniziative? O dobbiamo sempre 
andare avanti per arginare questa povertà 
galoppante con i soliti progettini, con diciamo 
iniziative che sono lì giuste giuste, magari 
forse per soddisfare qualche, diciamo, una fascia 
molto, molto limitata dei nostri cittadini. Non 
possiamo intestarci un bel progetto per 
fronteggiare questa crisi emergente a livello 
della disoccupazione, povertà ed altro? Quindi, 
Assessore io apprezzo questa sua dichiarazione 
che quanto prima lei in Commissione verrà e si 
confronterà con i componenti della Commissione 
che le posso garantire le daranno tutto il 
contributo possibile per porre in essere 
iniziative e proprio per evitare delle spese 
irrisorie, glielo posso garantire perché in 
passato ci abbiamo provato. Alcuni esponenti di 
questa Commissione che abbiamo fatto parte di 
un’altra consiliatura, a porre in essere 
iniziative culturali senza spendere nulla. 
Tutt’al più si arrivava alla somma di 10 mila 
euro. sindaco, con 10 mila io, Ginetta Ingrassia 
ed altri componenti riuscivamo a portare avanti 
iniziative culturali, senza necessariamente 
ricorrere a questa iniziativa. Se riusciamo e ci 
sono i tempi evidentemente per poter, per 
quest’anno evitare. Ripeto, ancora una volta 
ribadisco, Mono Ovadia non mi ascolterà 
sicuramente, non ci ascolterà, Mono Ovadia sarà 
il grande straordinario, ma la città ha bisogno 
di altro, perché la città deve sopravvivere, 
perché è una città che economicamente soffre. C’è 
disoccupazione, povertà e tanti altri problemi. 
La cultura, io da insegnante figuriamoci se non 
amo la cultura, la cultura è ricchezza, è 
bellezza, è tutto, ma Sindaco sa, io le ho detto 
qualche giorno fa telefonicamente come se un 
figlio dicesse, una figlia al proprio genitore 
“Voglio il vestito griffato, firmato”, “No 
pensiamo a mangiare. E poi il vestito firmato te 
lo compro”. Ecco, il problema purtroppo sta 
diventando così. Allora, quindi Assessore vediamo 
se riusciamo insieme, mettendo insieme queste 
menti, queste intelligenze, queste buone volontà, 
di creare un pacchetto culturale che ci consenta 
di ridurre notevolmente questa somma e di 
devolvere questa somma a settori che veramente 
soffrono parecchio. Questa è la mia idea. Io mi 
auguro che lei possa questa idea condividerla. 
Però le voglio chiederle: per quanto riguarda la 
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disabilità, lei ha detto che potremmo accingere a 
delle somme prelevate dal piano di zona. Ecco, 
diciamo se vuole su questo ancora confortare 
l’aula perché non tutti fanno parte della 
commissione servizi sociali. Poi Sindaco un 
problema, che è particolarmente mi preme e su cui 
stiamo lavorando molto. Allora, vogliamo 
pubblicamente dire Giovanni XXIII cosa dobbiamo 
fare. Ci sono dipendenti che hanno lavorato 
Sindaco, e hanno diritto alla loro remunerazione. 
Non possiamo abbandonarli, lasciarli così al loro 
destino, hanno lavorato. Ma, 30 mesi addirittura 
di arretrati da quello che ho sentito in giro. 
Vogliamo vedere se possiamo trovare insieme la 
possibilità di risollevare le sorti di questo 
benedetto IPAD[?]? Io gliel’ho detto, un po' 
rappresenta la nostra storia, il nostro passato 
Sindaco, non possiamo permettere che venga 
sciolto. Dovremo accollarci debiti, dovremo 
accollarci tutto quanto, tutto quello che c’è, 
quello che comporta. Quindi, vogliamo vedere 
adesso cosa possiamo fare di questo, c’è anche 
l’Assessore presente, penso che abbiate già 
discusso abbondantemente di questo. Siamo in un 
bilancio previsionale, cosa si può fare 
tecnicamente, economicamente? Cosa vogliamo 
farne? Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora Federica un attimo. Io ho un elenco anche 
di colleghi che sono iscritti a parlare e ad 
intervenire. In ordine mi ritrovo iscritti 
Marrone, Rodiquez, Alagna e Meo. Alfonso. Ha 
preso appunti sia l’Assessore che il Sindaco. 
Prego Alfonso. 

CONSIGLIERE MARRONE ALFONSO 
Grazie Presidente. Colleghi, Assessore, Sindaco, 
Stampa. Condivido in pieno l’intervento di 
Arcara, famiglie in difficoltà, disoccupazione. 
Non condivido l’iniziativa di Mono Ovadia, si 
possono evitare queste 100 mila euro. si possono 
dare alle famiglie che hanno difficoltà a mandare 
i figli a scuola perché non possono comprare i 
figli. Sulla sanità non possono pagare quella 
differenza di ticket. Non mi convince il 
Direttore Fiocca su questa relazione, lei deve 
essere dettagliato capitolo per capitolo. Capire 
dove sulla cultura, sul sociale, sulla sicurezza 
cosa avete fatto Amministrazione. Ci sono due Pro 
Loco. Quanto è previsto in bilancio e per chi. 
Visto che abbiamo due Pro Loco in città, che con 
due eventi, la Pro Loco 2 con due eventi è 
riuscita a coinvolgere la cittadinanza, non solo 
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marsalese ma su tutta la provincia. A quanto 
ammonta la tassa di soggiorno? Quanto si è 
incassato sulla tassa di soggiorno visto che il 
Sindaco parla di un turismo rispetto all’anno 
scorso di un’alta percentualità. Politicamente 
chiedo al Consigliere Ferreri di abbassare i toni 
in aula, perché qua non c’è nessuno che è 
delinquente, non si fanno accordi tra amici, come 
dice lei, già due volte, anche ieri ha parlato e 
mi dà fastidio, perché io sono e siamo tutti 30 
persone serie, che amministriamo la città, che 
rappresentiamo i cittadini. Quindi, chiedo a nome 
di tutto il Consiglio di abbassare i toni, perché 
come dice il Sindaco bisogna parlare poco e 
sapere cosa si dice. Quindi, attenzione perché 
lei ha due volte, io non parlo, io parlo poco e 
ascolto. Lei deve abbassare i toni. Deve 
abbassare i toni, perché lei parla di Calogero 
Ferreri, altrimenti parla a nome del partito. 
Quindi, al Dirigente Fiocca per cortesia una 
relazione dettagliata di capitolo per capitolo. 
Senza “Così”, “Non lo so”, “Vediamo”, “9 mila e 
rotti”. Lei deve essere dettagliato euro per 
euro. Grazie. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Presidente, per fatto personale le rubo pochi 
minuti, perché poi sono stanco, sinceramente 
quasi sono intenzionato, come hanno fatto gli 
altri, ad abbandonare l’aula. Quindi, io non ho 
mai parlato di delinquenza qui dentro, quelle che 
ha detto il collega non sono parole mie, io nel 
mio intervento ho detto soltanto amici, io pure 
sono amico suo Presidente e non me ne vergogno, 
al di là della politica ci sono rapporti umani. 
Io ho portato ieri e oggi quel ragionamento di 
amicizia perché secondo me, forse Presidente io 
non ne capisco nulla di politica, non ne capisco 
nulla, però quello che vedo e che viene a 
mancare, iniziando dai gruppi e finendo alla 
maggioranza il discorso della condivisione, tutto 
qua. Forse magari potevo partecipare benissimo al 
tavolo e presentavo l’emendamento insieme a lei, 
non sono stato invitato Presidente. Quindi, non 
ho detto, non so a che toni si riferisce il 
collega Alfonso Marrone, se ho sbagliato qualcosa 
chiedo scusa all’aula, ma sono stato per due anni 
e mezzo seduto qua in silenzio e ho ascoltato 
sempre tutti e non ho offeso  mai nessuno. 
Quindi, non so, non ho mai detto delinquente a 
nessuno Presidente. Quindi, le chiedo se deve 
prendere provvedimenti sulla mia persona non mi 
risulta.

PRESIDENTE STURIANO
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Consigliere!

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Poi fate voi.

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere, io una cosa sola le raccomando, c’è 
gente che ci ascolta, allora bisogna essere un 
po' seri, un po' più seri di quanto lo siamo, il 
primo io. Un po' più seri di quanto lo siamo 
stati magari fino ad ora, così nessuno escluso, 
il primo io. Quando si presentano degli 
emendamenti c’è un momento dove si discute, si 
dibatte e si fa sintesi. Ho detto ieri, a me 
dispiace, a me non mi ha invitato nessuno attorno 
ad un tavolo per potere presentare degli 
emendamenti, assolutamente. Io ho condiviso 
determinati emendamenti, mi dispiaci che ad altri 
non mi avete dato la possibilità di condividere 
anche i vostri. Io ho firmato una proposta, ho 
detto alla collega Licari che ero dispiaciuto che 
ritirava la proposta della Via Scarica Morti, ho 
detto che se lo presentava condividevo. Ho dato 
la mia disponibilità e ho firmato la proposta per 
fare l’Ordine del giorno. Sbaglio collega Licari? 
E allora dico se uno cerca la condivisione la 
condivisione la si trova. A me dispiace che sulla 
Piazza di Strasatti se lei invece di ritirare 
l’emendamento chiede all’aula di condividerlo io 
gliela voto, ma gliela voto perché condivido. Se 
lei non ritirava l’emendamento il Presidente e 
anche diversi Consiglieri Comunali stia 
tranquillo che il voto favorevole glielo 
avrebbero dato. Perché non ha senso, ma questo i 
primi a dirlo dovevano essere i Dirigenti. Non ha 
senso che giusto o sbagliato, nel 2008 si fanno 
quasi 2 milioni di euro di investimenti su quella 
piazza, e poi magari per 20, 30, 40 mila euro, 
che sono quelle spese minime, vive, elementari 
per potere aprire quella piazza alla città, 
creando tutta una serie di eventi, perché non è 
detto che per forza di cosa deve fare il 
mercatino o chissà che cosa, ma può diventare 
anche punto di incontro per tutta una serie di 
iniziative che gli abitanti della zona vogliono 
portare avanti. Stessa cosa, io la invito, come 
ho invitato la collega Licari, diversamente, dico 
io non è che aspetto, la faccio io la proposta, 
l’atto di indirizzo lo faccio io, lo possiamo 
subito sottoscrivere, non ho nessuna difficoltà, 
ma quantifichiamo le spese vive e le spese minime 
per potere rendere quella piazza fruibile. Dopo 
che quella piazza è fruibile, sappiamo cosa si 
vuole fare all’interno di quella piazza per farla 
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vivere poi possiamo fare tutto, possiamo fare 
tutto quello che ho detto io, quello che farò. 
Possiamo mettere parchi giochi, possiamo mettere 
un punto di incontro, possiamo fare una palestra 
all’aperto, perché c’è la possibilità, ormai è 
diventata abitudine che molte persone, 
soprattutto nel nostro lungomare corrono. Questo, 
per esempio io sto anticipando un emendamento 
mio. Io ho fatto un emendamento dove prevedo 
alcune somme che l’Amministrazione deve destinare 
per acquistare attrezzature per fare una palestra 
all’aperto. Ma perché non farlo anche lì, spese 
minime, vive. Dico, non è che si deve fare chissà 
che cosa, dobbiamo mettere mattoni d’oro. 
Rendiamola fruibile, una palestra all’aperto, 
creare, comprare tutta una serie di attrezzature 
dove le persone che corrono si fermano, fanno 15 
minuti, 20 minuti di sosta e possono fare tutta 
una serie. Il Sindaco non ci crede. Se lei gira, 
appunto, dico non è che è impossibile. Perfetto. 
Dico, le faccio un esempio, in qualsiasi parte 
del mondo. Col collega siamo usciti, una volta, 
due volte abbiamo girato, siamo stato, in 
qualsiasi parte d’Italia. Ci sono, ce lo può dire 
direttamente il Comandante che viene dal nord, 
non c’è un parco nel nord Italia dove non sono 
previste le palestre all’aperto, dove i cittadini 
che corrono si fermano, stazionano, fanno tutta 
una serie di esercizi e ripartono. Quindi, fanno 
rifiatano, fanno esercizi, ma è anche un momento 
di aggregazione. Ci si incontra, ci si vede, si 
dialoga, si sta insieme, si condivide, tutto. 
Dalle flessioni agli addominali, agli anelli, 
tutto si può fare. Dico, sono delle piccole 
fesserie, pesistica, tutto. Dico, sono piccole 
fesserie, ma vogliamo iniziare a pensare? 
Perfetto. Dico, dopodiché non abbiamo più nulla 
da dire. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Presidente sul fatto politico e chiudo, e mi 
zittisco. No, no, collega, il discorso reale non 
è che il PD non ha condiviso gli emendamenti con 
lei, il problema reale è politico. la maggioranza 
che lei rappresenta e che io rappresento in 
questa aula dovrebbe, prima del piano triennale o 
del bilancio, condividere con l’amministrazione. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora ha sbagliato interlocutore, non sono io 
l’interlocutore. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
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Io credo che la maggioranza, ripeto, non ne 
capisco nulla, la maggioranza dovrebbe difendere 
il piano triennale ed il bilancio della propria 
amministrazione. Io sono in difficoltà 
Presidente. Quando lei mi parla di emendamenti 
presentati al PD e poi ritirati, il PD è il 
partito del Sindaco, è il partito che fa capo a 
questa maggioranza, e quindi in certi aspetti io 
ho seri problemi qui dentro Presidente. Quindi, è 
inutile, abbiamo sbagliato tutti, e forse 
sbaglieremo, ma in questa fase, e spero per le 
prossime occasioni che ci saranno importanti di 
scelta per la città e programmazioni per la città 
saremo tutti condivisi. Tutto qua. 

PRESIDENTE STURIANO
Perfetto. Il collega Alfonso Marrone. Aldo 
Rodriquez.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
Grazie Presidente. Dottore Fiocca, le reitero la 
domanda, era in riferimento ad una delibera 
consiliare dove viene riportata la somma di 641 
mila euro 329 da versare in quote costanti in 
numero di 30 rate totali, per un importo totale 
di 19.398.882,00 per ripianare il debito. La voce 
“Disavanzo da ripianare” riporta euro 
21.215.324,00. Perché questa differenza di 
1.816.000,00 euro? Non lo dico io, ma è scritto 
così. Dopodiché, dato che qua c’è presente anche 
il Comandante del Vigili Urbani io mi chiedevo, 
anche con una interrogazione, credo che forse il 
Comandante mi abbia risposto, però ancora non ho 
ricevuto, io chiedevo, premesso che il parere 
dell’organo dei revisori sulla proposta di 
bilancio previsione 2017 – 2019, a pagina 15, si 
evince che le entrate, per quanto riguarda le 
sanzioni del Codice stradale il 50 per cento 
debbono essere reinvestite e quindi pari a nel 
2017 un milione e mezzo di euro, nell’anno 
precedente triennale 2016 e 2017, a pagina 19, 
quindi in quello precedente, era prevista la 
somma di 500 mila euro. Quindi, già ci sono 1 
milione di euro in più. Da premettere che questa 
somma dovrebbe essere reinvestita, non lo dico 
io, ma è per Legge, il 50 per cento deve essere 
reinvestito sulle opere riguardanti 
l’illuminazione e le strade. Mi chiedo: nella 
voce di bilancio queste situazioni sono state 
mese o no? Dato che dobbiamo entrare sul 
particolare. Ed inoltre riferendomi a quello che 
ha detto testé il Consigliere Marrone, mi chiedo 
Sindaco per quanto riguarda le tasse di soggiorno 
su che cosa sono state investite? La voce del 
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Bilancio non è chiara. Vorrei capire se è stato 
stabilito che queste somme di introito in quale 
voce di capitolo, cioè di bilancio sono state 
inserite. Chiedo di essere stato chiaro. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Assolutamente. Io le chiedo una cortesia sola, 
dico mi auguro che tutte le domande che doveva 
fare le ha fatte.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
Le ho fatte.

PRESIDENTE STURIANO
Okay. la parola non gliela do più collega. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
No, no, ed io non la voglio più. 

PRESIDENTE STURIANO
Luana Alagna.

CONSIGLIERE ALAGNA LUANA
Grazie Presidente. Giunta, colleghi. Intanto mi 
preme sottolineare una cosa, che secondo me 
dovremmo affrontare questa giornata con serenità, 
lasciando a casa animosità personali. Perché 
stiamo affrontando un atto importante, e quindi 
invito tutti alla calma e a, diciamo, utilizzare 
dei toni appropriati a seconda della sede dove ci 
troviamo. Io volevo fare delle domande rispetto 
all’allegato numero 9, la missione 5, che è 
tutela e valorizzazione dei beni delle attività 
culturali, dove leggo che ci sono al programma 1 
“Valorizzazione dei beni di interesse storico” 
già impegnati per il 2017 76.800,00 euro; al 
programma 2 “Attività culturali ed interventi 
diversi nel settore culturale” già impegnati 
11.000,00 euro, quindi, per un totale di impego 
di 88.243,00 euro. E questo volevo capire a cosa 
si riferissero questi impegni già presi. Per 
quanto riguarda invece la stagione teatrale che 
si è criticata, e sicuramente poteva essere fatta 
in modo diverso la scelta, volevo ricordare una 
frase che c’è scritta qui vicino a Palermo, sul 
frontespizio o sull’arco del Teatro Massimo, no? 
C’è scritto: “L’arte rinnova i popoli e ne rivela 
la vita. Vano delle scene è il diletto venum miri 
a preparar a venire”. Dico che il teatro non deve 
essere visto soltanto come una semplice occasione 
di divertimento, perché nell’antica Grecia andare 
a teatro significa esercitare anche quella che 
era la cittadinanza. Quindi, è una questione 
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importante. E lì nasce la catarsi, che era 
sfogare tutti quegli animi, le animosità 
passionali, le negatività dell’essere umano ed 
esorcizzarle. Dico, forse avremmo bisogno di più 
teatro, ed esorcizzare tutte quelle negatività 
che quotidianamente, a cui quotidianamente 
assistiamo. Dico solo questo. Naturalmente si 
poteva fare in modo diverso. Potevano essere 
vagliate altre alternative, perché abbiamo visto 
che il rientro di quello che è stato 
l’investimento magari non è stato totale. Pur 
tuttavia è sempre un investimento. Dico soltanto 
questo, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
A proposito dell’investimento. Non so se lei 
vuole fare la domanda, è una domanda che mi 
riallaccio, dico poi domanda secca e risposta 
secca, sempre nel bilancio. I proventi sono stati 
incassati nel 2017. Le entrate, le entrate dello 
sbigliettamento del teatro, okay, in quale voce 
sono andate a finire e come sono state utilizzate 
nel bilancio 2017? Dottore Fiocca.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
La domanda è semplicissima. Ho detto sempre che 
c’è un bilancio.

PRESIDENTE STURIANO
Le entrate sono entrate e le uscite sono uscite.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Ci sono i capitoli di entrata ed i capitoli di 
uscita. Gli incassi sono capitoli di entrata, e 
quindi c’è un capitolo “Entrate per attività 
culturali”, tutte le entrate, il totale delle 
entrate finanziano tutte le spese. Quindi, non 
c’è una tasca che incassa il teatro e paga il 
teatro; una tasca che incassa per una cosa e paga 
gli stipendi. Cioè, tutte le entrate generali. A 
meno che sono le entrate a specifica destinazione 
che finanziano spesa specifica di destinazione. 
Vedete per esempio alla 208 che sono i proventi 
contravvenzionali, la Legge stabilisce che il 50 
per cento degli introiti. . . 

PRESIDENTE STURIANO
Dottore Fiocca risponda alla domanda precisa. Che 
c’entra il 208? Non abbiamo bisogno della lezione 
sulla 208.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Ho risposto già. C’è nel bilancio un capitolo di 
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entrata. 

PRESIDENTE STURIANO
Okay. 

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Che finanzia poi il totale delle entrate, 
finanzia tutte le uscite. 

PRESIDENTE STURIANO
Okay. 

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Compresa l’uscita dal teatro.

PRESIDENTE STURIANO
Queste entrate nei capitoli culturali quali sono 
state? Perfetto. Federica. 

CONSIGLIERE MEO AGATA FEDERICA
Grazie Presidente e colleghi.

PRESIDENTE STURIANO
Federica fai tu la domanda, inizia a porre le tue 
domande. Per sapere quanto abbiamo incassato.

CONSIGLIERE MEO AGATA FEDERICA
Allora, praticamente circa sette mesi fa in una 
riunione con il gruppo e con il Vicesindaco avevo 
fatto quasi una scommessa, ancora non si sapevano 
le entrate che sarebbero, diciamo, dovute a 
questa stagione teatrale. E mi piacerebbe sapere, 
diciamo, la somma esatta di quante entrate che ci 
sono state con queste rassegne. 

DOTTORE FIOCCA NICOLA
47 mila.

CONSIGLIERE MEO AGATA FEDERICA
47 mila per un costo di?

DOTTORE FIOCCA NICOLA
97.

CONSIGLIERE MEO AGATA FEDERICA
Quindi, la rassegna è costata 97 mila nella 
stagione 2016 – 2017, non soltanto 2016.

DOTTORE FIOCCA NICOLA
Esercizio 2017.

PRESIDENTE STURIANO
Dottore Fiocca!
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CONSIGLIERE MEO AGATA FEDERICA
Siccome, se non ricordo male Presidente la 
stagione è iniziata nel 2016, o sbaglio?

PRESIDENTE STURIANO
A dicembre del 2016 con acquisto spettacoli. 

CONSIGLIERE MEO AGATA FEDERICA
Esatto. 

PRESIDENTE STURIANO
Nel 2016. Più di 10 mila euro solo 2016.

CONSIGLIERE MEO AGATA FEDERICA
Presidente, quello che voglio dire è che io ho 
partecipato anche ad uno spettacolo teatrale ed è 
stato molto, molto bello, con interpreti di 
grandissima caratura, eccezionali. Però dico 
questo è il mio pensiero personale, io sono qua a 
dire quello che penso vuole la gente. Penso che 
per fare questo bisogna fare una statistica di 
quella che è stata la rassegna precedente. 
Quindi, se nella rassegna precedente noi abbiamo 
notato che le entrate sono state abbastanza 
minori rispetto al costo complessivo di tutta la 
rassegna vuol dire che la città no che non è 
pronta, magari è stato fatto male, non c’è stata 
tanta pubblicità. Magari forse la città di 
Marsala, i cittadini di Marsala non hanno 
condiviso, non hanno apprezzato, tra virgolette, 
perché ripeto è stata una rassegna eccezionale, 
sono stata io stessa a partecipare. Diciamo noi 
siamo qua per rappresentare tutti i cittadini, 
non soltanto una parte. Quindi, se notiamo che le 
entrate sono state inferiori allora vuol dire che 
dobbiamo cambiare qualcosa. Vuol dire che magari 
questi soldi li dobbiamo investire per altro. Non 
significa che non bisogna fare cultura, ma 
cambiare, perché c’è qualcosa che non è andata. 
Dico, i guadagni si possono fare in maniera 
diversa. Mi ricordo che sette mesi fa avevo fatto 
una scommessa, tra virgolette, con il Vicesindaco 
su questo, avevo detto che se praticamente le 
percentuali sarebbero state di una certa. . . 
Diciamo che avevamo detto anche con i nostri 
compagni di gruppo che se non siamo riusciti a 
recuperare le entrate magari questi soldi li 
decideva il Consiglio su come spenderli, magari 
ci sono idee diverse, ecco. 

PRESIDENTE STURIANO
Vicesindaco, scusi se vuole intervenire al 
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microfono.

CONSIGLIERE MEO AGATA FEDERICA
Sì, ma ci sono scelte diverse, si possono fare 
assolutamente scelte diverse. Un’altra cosa 
Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Vicesindaco, se vuole intervenire al microfono.

CONSIGLIERE MEO AGATA FEDERICA
Quindi, perché questi comunque sono dati che i 
cittadini debbono sapere, perché comunque sono 
anche soldi loro. E magari può il biglietto 
costare di meno e quindi incentivare altre 
persone a vedere questo spettacolo, che è uno 
spettacolo abbastanza costoso. Un’altra cosa: io 
volevo sapere se l’Amministrazione ha previsto, 
diciamo, delle somme per l’acquisto di pulmini 
disabili, perché da quanto mi risulta molti 
ragazzi in questi mesi sono rimasti senza potere 
andare nei centri e quindi con l’impossibilità 
dei genitori di potere accompagnare i loro figli 
per fare, diciamo, le attività che a loro 
necessitano. Quindi, questo penso che sia di 
primaria importanza. Altra cosa: parlavamo di 
contributi a feste e parrocchie, anche prima e 
privatamente tempo fa diciamo che non sono 
d’accordo a dare un contributo di 5, di 6, di 
1000, di 500. Penso che sia il caso di dare, un 
esempio, di fare una sorta di regolamento per le 
contrade di parrocchia, le contrade di quartiere. 
Quindi, decidere diciamo un prezzo uguale per 
tuti, perché a mio avviso non esiste chi prende 
1000, chi ne prende 500, chi ne prende 400, chi 
ne prende 1500. Quindi, Presidente se è possibile 
si decide che, un esempio: le feste di contrada 
che sono attive da più di 5 anni si decide che 
debbono avere 500 euro, 1000 euro, così da avere 
un prezzo uguale per tutti. Perché qua non c’è la 
contrada che è più bella, la contrada che è più 
brutta. Ci sono delle contrade che si impegnano, 
perché comunque la città di Marsala è una città 
territorio e quindi necessita che comunque magari 
le persone anziane che non possono permettersi, 
magari a piedi vanno d’estata a vedersi uno 
spettacolo, e quindi a passare una serata in 
compagnia ci sta che le contrade abbiano, ci sta 
ed è un diritto delle contrade avere qualche 
momento di gioia e di felicità in compagnia. Però 
Presidente che sia una cosa uguale per tutti, 
grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei. 

CONSIGLIERE GANDOLFO MICHELE
Presidente mozione d’ordine. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego.

CONSIGLIERE GANDOLFO MICHELE
Cioè, mi sembra che siamo in un momento di 
confusione generale. Cioè, si prende un argomento 
e poi praticamente si cambia argomento. Ma, il 
fatto vero che è stato sollevato poco fa da 
Arturo Galfano e ripreso anche da lei, cioè noi 
abbiamo necessità di capire da quale capitolo 
attingere per fare gli emendamenti. 

PRESIDENTE STURIANO
Assolutamente sì.

CONSIGLIERE GANDOLFO MICHELE
Quindi, io la invito Presidente a sospendere i 
lavori. Il Dirigente, il Vicedirigente, 
l’Assessore fanno un prospetto bello chiaro, 
dopodiché il Consiglio Comunale sulla scorta di 
questo fa gli emendamenti. È inutile che parliamo 
sul niente. 

PRESIDENTE STURIANO
Va bene, stiamo facendo una discussione di 
carattere generale sul piano. 

CONSIGLIERE GANDOLFO MICHELE
Dico il rischio è che continuiamo a perdere tempo 
e poi non concretizziamo.

PRESIDENTE STURIANO
No, assolutamente. Signori scusate. È importante 
acquisire alcuni dati. Infatti dicevo fino 
all’altro giorno, Dottore Fiocca, per potere 
lavorare bene sul bilancio di previsione è anche 
importante capire e sapere quali sono i dati dei 
consuntivi, è una anomalia che ancora tuttora 
dico noi non sappiamo qual è il consuntivo del 
2016. Non so se mi spiego. Noi ancora tuttora 
stiamo discutendo il bilancio di previsione 2017, 
non so qual è il consuntivo 2016. Dico, è una 
anomalia, per carità. Allora, abbiamo toccato un 
tasto, a consuntivo. Visto che su tutto questo 
poi intenderemo sapere, almeno io a livello di 
carattere generale lo vogliamo sapere, lo 
vogliamo sapere tutti, se queste somme servono 
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per poter organizzare eventi natalizi. Se queste 
somme risorse servono per, dico questo è il 
momento, questa è la fase Assessore, dico non per 
poterla screditare, ma la cosa bella è dire 
l’intenzione dell’Amministrazione è questo, vuole 
procedere in questa direzione. C’è un impegno 
solenne che se si assume un impegno l’impegno va 
rispettato. Dico, se mettiamo che si volesse, 
perché si pensa che si vuole organizzare una 
bella coreografia natalizia non mi voglio trovare 
a fine anno che mi si dice poi “Non ci sono più 
le risorse necessarie”. No, per essere chiari. 
Perché dico lo stesso anno stessa cosa. Su queste 
cose dico 103 mila euro, che cosa si intende 
fare? Il consuntivo, avete detto che è costato 97 
mila euro, forse perché è stato impegnato 97 mila 
euro al capitolo prestazioni? Uno più uno faccia, 
lei mi dice 97, so che nel capitolo su 200 mila 
97 sono impegnati, quindi 97 impegno 2017. 

CONSIGLIERE ARCARA LETIZIA
Può far rispondere l’amministrazione alle domande 
che noi abbiamo posto e poi si passa all’aspetto 
meramente tecnico cortesemente?

PRESIDENTE STURIANO
Ma, non stiamo parlando di aspetto tecnico.

CONSIGLIERE ARCARA LETIZIA
Perché si è avviato un dibattito politico che 
venga ampiamente completato. Io ho fatto delle 
domande e desidero che l’Amministrazione 
risponda. Dopodiché parleremo anche con Fiocca.

PRESIDENTE STURIANO
Collega, lei ha posto una domanda su Moni Ovadia 
e sulla rassegna. Ma, non è come dice lei. 
Collega a completamento del ragionamento per 
capire un pochettino tutti ho fatto una domanda 
specifica, si può sapere quanto è costato? C’è un 
consuntivo di tutta la rassegna 2016 e 2017? 
Comprensivo della pubblicità che abbiamo pagato, 
comprensivo della SIAE, comprensivo di tutto, e 
così abbiamo un dato chiaro. Ma, si può avere 
questo consuntivo? Si può avere?

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
94.990,00 di spesa, sono riconducibili alle spese 
sia per artisti, cachet artisti che sono 
64.030,00, il resto sono servizi, SIAE e 
quant’altro per giungere nella differenza. 
Compreso il costo, lo sbigliettamento presso 
Ticket One e i costi SIAE. Questo ammonta 
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complessivamente a tutta la spesa complessiva. 
L’entrata derivante dallo sbigliettamento invece 
è stata di 49.952,00, quasi 50 mila euro. Questo 
è il dato oggettivo, praticamente riscontrato 
oggettivamente. 

PRESIDENTE STURIANO
Quanti spettacoli sono stati organizzati?

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
9.

PRESIDENTE STURIANO
Quindi, 9 per una media di 5.000,00 euro a 
spettacolo? 7.000,00 a spettacolo. 

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
Non c’è media, perché ci sono eventi che sono 
costati 2.500,00 euro, ci sono eventi come 
tavoli, accompagnati da un altro artista Danilo 
Rea che è costato 12.000,00 euro. È chiaro, 
quindi non è che c’è un riparto, diciamo, di 
entità per ogni spettacolo. È a seconda 
l’importanza e il valore dello spettacolo. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Posso Presidente?

PRESIDENTE STURIANO
Assolutamente sì, perché sui dati c’è qualcosa 
che non mi torna. Alla collega Licari. Poi nella 
pausa ritorneremo, nel pomeriggio ci 
confronteremo sui dati, vediamo se corrispondono. 
Prego collega Licari.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Grazie Presidente, Sindaco, Giunta e pubblico in 
sala. Io mi fermo sul dibattito politico, perché 
abbiamo detto di continuare almeno su questo 
fronte. Presidente lei ha parlato che insomma già 
si parla di fare emendamenti su palestre 
pubbliche all’aperto. Quindi, dico già c’è un 
lavoro in corso. Io, torno a dire, noi non 
abbiamo ancora presentato nessun emendamento e 
magari non lo faremo, come maggioranza intendo, 
della quale mi sento ancora di fare parte. Mi 
dispiace che si siano tenuti questi toni collega 
Marrone, perché penso che come mei il collega 
Ferreri fino a questo momento abbiamo tenuto 
sempre un atteggiamento pacato, serafico, forse 
anche troppo. Perché io i toni li vedo alzare 
sempre dalle stesse parti, e mi dispiace di 
questo. Ne ho parlato più volte anche fuori 
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dall’aula. Urlare non vuol dire per forza avere 
ragione, ribadisco sempre. Comunque di questo 
spero poi di trovare tempi futuri per chiarire 
alcune posizioni. Vedo che ci stiamo fermando 
sulla cultura, io voglio ringraziare la collega 
Luana Lagna per avere fatto queste citazioni che 
dovrebbero essere fatte forse più spesso, anche 
in quest’aula. Sulla cultura si deve veramente 
investire. E questa operazione che è stata fatta 
dall’Amministrazione, io quest’anno ero per 
lavoro fuori, fuori sede, ero fuori Marsala, e a 
volte guadare le cose dall’esterno Dottore Patti, 
Dottoressa Cupini, si ha la possibilità di 
confrontarsi anche con gente che ci guarda dai 
Comuni limitrofi. Io mi trovavo insieme ad altri 
colleghi, anche gli stessi Panteschi, il mio 
Dirigente, che faceva apprezzamenti sul modo con 
cui l’Amministrazione aveva avuto il coraggio di 
investire sulla cultura. Cosa che credo non 
avveniva da diversi anni. E come ha ribadito il 
Vicesindaco avere un ritorno di immagine 
immediato poteva essere semplicissimo, bastava 
chiamare le dieci associazioni che con grande 
impegno, io ribadisco sempre questo, con grande 
impegno e coraggio, perché voglio dire il 
Baluardo Velasco con Claudio forti e tutto il suo 
entourage e tante altre associazioni che si 
muovono veramente senza avere fondi, che 
continuano a credere nella cultura ed investire e 
a volte spesso pure rimettendoci. Dico si è avuto 
il coraggio di andare oltre e di proporre dei 
nomi che sono importanti, che hanno poi visto 
l’acclamazione anche da chi ci osserva da fuori. 
E ovviamente spesso quando leggevano poi le 
critiche che magari venivano poste dalla Stampa o 
da una certa parte politica si meravigliavano, 
però non più di tanto devo dire, perché dicevano: 
“Sì, questo è un classico”, c’è la parte politica 
che si lamenta, c’è quella che vuole investire e 
vuole credere e vuole crescere, anche dal punto 
di vista culturale. Per cui io ho visto quello 
che le ha prospettato qui Dottore Fazio, sui 
numeri. E facendo dei confronti anche su quello 
che fanno gli altri Comuni e le altre 
Amministrazioni con i teatri comunali credo che 
sia stato veramente un atto di coraggio e che non 
si possa interrompere un percorso iniziato. 
Senz’altro va condiviso con la commissione 
cultura, con tutto il Consiglio Comunale. Va 
condivisa nella scelta del cartellone, questo 
senz’altro. Soprattutto vanno, adesso veramente 
Assessore Ruggeri, convocati gli artisti che più 
volte si sono ascoltati e renderli partecipi di 
un possibile cartellone, come si diceva, anche 
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per dei matinee da fare con le scuole, che magari 
possono essere pure condivisi e scelti con la 
commissione dove tra l’altro la Presidente stessa 
è insegnante, e quindi può capire meglio quali 
siano le preferenze degli stessi alunni. Quindi, 
io su questa cosa voglio crederci e mi auguro che 
si possa portare avanti, anche perché non avrebbe 
senso troncarla a questo punto. E credo che se 
veramente si è raggiunto un 50 per cento di 
entrata, per il primo anno che l’Amministrazione 
propone un cartellone teatrale proprio 
dell’Amministrazione, dopo anni che questo non 
avveniva, credo che sia un risultato, certo non è 
eccellente, ma confortevole. Tra l’altro io 
vorrei capire una cosa, a livello tecnico voglio 
capire se cioè questi soldi, se qualcuno diceva 
di spostarli nel sociale, intanto possiamo farlo? 
Perché lei dice no? Sì, mi sono fatta prendere 
dai toni dell’aula. Si autofinanzia cosa vuol 
dire? Che queste somme che avete previsto? Ecco, 
quindi se io voglio dire che questi soldi li 
voglio dare come pacco dono per Natale non lo 
posso fare. Se voglio dire che voglio creare una 
palestra nella mia contrada non lo posso fare. 
Okay. Un’altra cosa, visto che si è parlato di 
pulmini di disabili volevo precisare una cosa, mi 
risulta che ad esempio sì ci sono queste 
lamentele sul trasporto disabili, però mi dicono 
che spesso i nostri utenti, cioè quelli che 
usufruiscono del trasporto disabili Assessore, 
guardi questa cosa quanto è anomala, devono 
spesso attendere ad esempio dei tempi previsti 
per andare al Centro Elios ad esempio, che 
sappiamo che fa un bel servizio per tutta la 
comunità. Questi ragazzini spesso ritardano ad 
andare al centro perché si devono prima 
accompagnare al Centro A.I.A.S., ovvero dove 
fanno la fisioterapia. O per lo meno si dà una 
priorità a chi deve fare la fisioterapia e non la 
si dà invece a quei ragazzini che hanno 
l’esigenza di andare al Centro Elios perché 
magari non vanno più a scuola e non hanno più 
altri spazi da fruire. Per cui questa cosa me la 
segnalavano proprio gli operatori del centro. E 
questa cosa, dico è una cosa un po' anomala, 
perché? Perché poi mi risulta che l’A.I.A.S. 
comunque ha dei pulmini privati. Quindi, questa 
cosa io Dirigente, Dottoressa Adamo, volevo 
capire pure questo, se c’è, se è mai stata fatta 
una richiesta per fare un protocollo di intesa, 
perché se loro hanno dei pulmini con i quali 
vanno a prendere i loro utenti. Non lo possono 
assicurare, però per alcuni utenti lo fanno, è 
obbligo del Comune. Dico, io vorrei che voi 
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approfondiste questa cosa. Proprio in termini di 
Legge, se è un obbligo per noi o è una cosa che 
viene fatta per consuetudine. Il trasporto è un 
obbligo del Comune. Okay. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, procediamo. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Io ho finito. Allora, un’altra cosa, visto che il 
collega Marrone ha tirato in ballo la Pro Loco 
2.0. Io so che hanno fatto richiesta anche di 
contributi per realizzare una serata, quella 
serata che ha avuto tanto successo e ben vengano 
questi eventi per la città a cui tutti abbiamo 
fatto i complimenti, volevo capire se 
l’Amministrazione ha intenzione di sostenerli, se 
c’è la possibilità anche, visto quello che 
abbiamo previsto in bilancio, se c’è insomma una 
scelta politica in tal senso, visto che loro 
comunque si adoperano per creare eventi che 
portano beneficio per la città. Grazie. 

INTERVENTO
Un momento, per favore mi consente su questo 
intervento?

PRESIDENTE STURIANO
Non le posso consentire in questo momento. Un 
attimo solo, ho due interventi scritti. Ci 
riallacciamo tranquillamente. Però dico siccome 
ci sono due interventi dei colleghi iscritti, il 
collega Cordaro e la collega Ingrassia e non ci 
sono altri interventi. Io mi impegno che subito 
dopo le ridò la parola, chiaro. Sempre una 
questione di carattere tecnica, siccome vedo il 
Vicesindaco proprio deciso nel dire: “Non 
possiamo toccare nessuna risorsa o spostare, 
perché è un fatto squisitamente tecnico, entrata 
ed uscita”, non è che abbiamo la certezza 
dell’entrata che lei vuole dire che non possiamo 
toccare l’uscita. Quando lei ha la certezza 
dell’entrata io non tocco l’entrata, la tocco 
successivamente. Lei sta parlando di un 
consuntivo di 47.000,00 euro. Allora, sul 
consuntivo di 47.000,00 euro io glielo accordo, 
tranquillo, nessuno glielo tocca. Ma, per il 
resto no, non abbiamo contratti firmati, non ci 
sono progetti e determine di approvazione. O 
sbaglio? Entrate e uscite, le entrate per quanto? 
E non è così. Equivalente, quando c’è una 
determina di equivalenza, io so la certezza 
dell’entrata, quindi è previsionale. Allora, se 
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poi abbiamo più risorse di entrata mi fa la 
variazione di bilancio e rimpinguiamo. 

INTERVENTO
Il bilancio è previsionale.

PRESIDENTE STURIANO
E che significa? Quindi, a questo punto lei può 
mettere 200 mila euro, impegna tutti e 200, tanto 
è previsione di entrata. Che significa? 
Chiariamoci.

VICESINDACO 
Dal punto di vista tecnico Presidente la scelta è 
la stessa dal punto di vista politico. Di 
bilancio, quelle somme fa riferimento, in 
previsione si intende, che se investo 100 prevedo 
di incassare 100 dall’attività dell’investimento. 
Ecco perché dico se vado a ridurre o ampliare 
l’investimento, io devo o prevedere un’ulteriore 
entrata relativa all’investimento, o qualora 
riduco l’importo dell’investimento e potrebbe 
anche cadere il tutto, devo nella stessa maniera 
ridurre anche l’entrata, perché si regge 
l’investimento. L’ho detto all’inizio, noi non 
abbiamo la possibilità purtroppo, ripeto, non 
voglio tornarci, di investire in cultura perché 
non è necessario, purtroppo il bilancio è quello 
che è. E allora abbiamo preferito quelle poche 
risorse inserirle per le politiche sociali. Pur 
tuttavia chiediamo un investimento in cultura.

PRESIDENTE STURIANO
Vicesindaco!

VICESINDACO 
Prevedendo però un sistema non a contributo, che 
ci sta bene pure se avessimo le fonti, ma a 
prestazione di servizio, cioè acquisto uno 
spettacolo per averne poi, sbigliettando, la 
possibilità dell’introito a copertura. Quindi, si 
sostituisce il Comune all’impresario, che di 
fatto fa un’attività culturale, facendo delle 
scelte ben precise, ecco perché. Semplicemente 
questo, era un fatto solo tecnico, non voglio 
entrare nel merito. Poi finanziamento di altre 
cose ci stanno. Però dico stornare quella voce su 
altri capitoli si deve automaticamente, si può 
fare. Però prevedere anche nell’eventuale 
emendamento la riduzione della voce di entrata, 
corrispettivi. 

PRESIDENTE STURIANO

78



Ma, questo è normale. La voce di entrata, dico se 
io vado e lavoro sul consolidato dico che la voce 
di entrata sul consolidato dell’anno precedente, 
sul previsionale. Io faccio il previsionale sulla 
base del consolidato. C’è la certezza 
dell’entrata, io me ne vado col consolidato. Sul 
consolidato ho la certezza dell’entrata, sul 
previsionale mi muovo sulla base della certezza 
del consolidato, dico è chiaro, semplice. Dico 
non è che è così difficile. Poi dico nessuno 
vuole non investire sulla cultura, per carità. La 
cultura è importante, la cultura la fanno tutti, 
la fanno tutti in questa città la cultura. La 
cultura è stata fatta anche negli ultimi anni 
quando non si acquistavano spettacoli o ci si 
sostituiva agli imprenditori. E sotto questo 
aspetto, voglio dire una cosa, condivido 
perfettamente l’impostazione iniziale, 
l’impostazione iniziale nel senso che ci deve 
servire fare una rassegna di un certo livello per 
potere abbattere sicuramente i costi. Dottore 
Fazio. Ho detto che condivido l’impostazione 
perché possiamo fare cultura cercando di 
abbattere i costi che normalmente si avrebbero. 
Perché l’operazione Moni Ovadia, che non mettiamo 
in discussione Moni Ovadia, assolutamente. 
Quindi, nessuno pensi che è in discussione la 
figura di Moni Ovadia. Non so se sono chiaro. 
Quindi, sotto questo aspetto nessuno lo mette in 
discussione. Il problema è l’approccio su come si 
vuole procedere. Perché per fare quello che sta 
facendo il maestro Ovadia lo può fare pure lei 
come lo ha fatto negli anni passati. Abbiamo 
l’Assessore alla Cultura che penso che sia in 
grado di potere decidere qual è lo spettacolo che 
vuole e poi farsi fare delle proposte da parte 
dei vari imprenditori del settore. Mi dispiace 
apprendere che rispetto alle proposte iniziali, 
che era quello di abbattere e contenere i costi 
per avere lo stesso spettacolo mi vedo magari che 
la città di Marsala acquista con qualche migliaio 
di euro in più, spettacoli che altre città 
l’hanno acquistato per molto meno. Dico, lei 
annuisce, sbaglio o no? Quindi, mi sta dando 
ragione. Prego al microfono.

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
L’unico dato oggettivo, non stavo accettando 
niente. Un dato oggettivo che è emerso è che 
l’unico spettacolo che era Caltanissetta Lo 
Monaco, noi lo abbiamo acquistato 9.000,00 euro 
più Iva.

PRESIDENTE STURIANO
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E lì a 7.000,00.

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
No, 8.200,00 più Iva. Il dato che ho ricevuto da 
Caltanissetta. Quindi, non so perché c’è questa 
differenza di 800,00 euro.

PRESIDENTE STURIANO
Ma, il problema è un altro. 

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
Può darsi che sia legato al periodo temporale. 

PRESIDENTE STURIANO
Dottore Fazio, il problema è un altro. Se 
l’impresario è sempre lo stesso a Caltanissetta, 
a Marsala, e quindi hanno creato questo circuito 
che gli spettacoli sono sempre gli stesso il 
prezzo lo fa direttamente l’impresario. Ed è 
normale che lo compra ovunque a questo prezzo. E 
che cosa sto dicendo? Il problema è un altro. 
Sindaco, sto dicendo una cosa sola, che se 
dobbiamo fare fare il direttore artistico 
facciamo fare il direttore artistico. Se la 
scelta è politica che deve essere questo tipo ci 
confrontiamo su questo tipo. Ma, io le dico a lei 
se lei con una sua associazione vuole andare ad 
acquistare Lo Monaco, con una sua associazione, 
lo paga 8.000,00 euro o lo paga 6.000,00 euro? 
Allora io le dico che lei lo paga 4.000,00 euro 
Lo Monaco se ci va con una associazione che si 
può chiamare anche Pro Loco Marsala. Lo 
spettacolo è lo stesso, lo stesso cultura 
facciamo. Ditemi perché lo devo pagare 9.000,00 
rispetto a 4.000,00?

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
Io Presidente ho fatto un dato di riscontro 
oggettivo, quale? 

PRESIDENTE STURIANO
Ma, potete parlare tranquillamente, io sto 
parlando di dati oggettivi, punto. Smentitemi 
rispetto ai dati oggettivi.

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
Il dato oggettivo che io ho fatto del Comune è 
stato quello di contattare la produzione che è 
praticamente la produzione dell’artista. Per cui 
non c’era un libero mercato da poter confrontare, 
era la produzione. Per altro praticamente 
risparmiando l’Iva al 10 per cento. Perché quando 
lo spettacolo viene proposto dalla produzione 
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dell’artista, quindi non trova un libero mercato, 
l’Iva è al 10 per cento. Quindi, c’è stato un 
risparmio anche sull’Iva. 

PRESIDENTE STURIANO
Dottore Fazio!

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
Poi qual è stato l’acquisto fatto da 
Caltanissetta o da Marsala, da Marsala è stato 
questo, perché questa è stata la proposta della 
produzione di Lo Monaco.

PRESIDENTE STURIANO
No, no, le rispondo subito, perché non si mette 
in discussione né l’artista e né il 
professionista. Ma, siccome, come dice il nostro 
Moni Ovadia non lavora nessuno gratis, ci vuole 
la moneta, okay, il suo lavoro, il suo compenso 
sicuramente è quello, nel mettere assieme tutta 
una serie di spettacoli a rete ed è normale che 
il guadagno deve rimanere lì. È chiaro, non è che 
siamo fessacchiotti. Sulle opportunità e sulle 
occasioni dove poi ci si confronta. Anche questo 
è modo di fare cultura. Non stiamo offendendo 
nessuno, non pensiamo di essere offensivi nei 
confronti di nessuno. Assessore sì io le spiego 
il perché, ma le spiego il perché, le spiego il 
perché. Perché quando io apprendo che già c’è il 
cartellone bello fatto, impacchettato io mi 
aspetto... No lei mi deve rispondere su questo, 
perché il cartellone impacchettato non è che 
gliel’ha chiesto lei, gliel’hanno portato. È 
questo, punto, non si discute. E allora visto che 
sono state fatte anticipazioni a mezzo stampa 
purtroppo significa che c’è qualcosa che non va. 
Significa che c’è qualcosa che non va. Scusi. 

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Posso parlare?

PRESIDENTE STURIANO
Assessore ne ha la possibilità. Poi mi scuso con 
i colleghi Cordaro ed Ingrassia.

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Scusate, io volevo rispondere prima di tutto a 
Letizia Arcara, perché io ho doppio ruolo, delega 
sociale e cultura. Quindi, figuriamoci se non mi 
importa molto di più del sociale, diciamoci la 
verità. Pur essendo stata una insegnante latino e 
greco insomma e so quanto è importante la cultura 
e mi compiaccio con Luana Alagna per quella 
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bellissima precisazione. Quindi, il Comune di 
Marsala investe tantissimo sul sociale. Investe, 
qua mi sono segnata, l’avevano detto prima, 22 
milioni di euro e 4 o 5 milioni dalle casse del 
Comune per appunto il sociale. Il  mio obiettivo 
è soprattutto quello di cercare di aiutare, 
vorrei rispondere pure a Marrone che vorrei che 
ascoltasse. Noi vogliamo aiutare soprattutto le 
persone indigenti che vengono ogni giorno a 
chiederci aiuto. Quindi, è l’obiettivo nostro, e 
soprattutto i disabili, per i quali il Comune si 
è attivato tantissimo. Tant’è che ci siamo da un 
giorno all’altro trovati addosso l’assistenza 
all’autonomia alla comunicazione e devo dire il 
settore, devo dare atto ai servizi sociali che 
sono sempre molto bistrattati, hanno lavorato al 
massimo. Presidente però vorrei che mi 
ascoltasse. Hanno lavorato al massimo per mettere 
subito, per far partire il servizio all’autonomia 
e alla comunicazione investendo 289 mila euro per 
56 ragazzi, che abbiamo preso al piano di zona. 
Li abbiamo tutti dati per i disabili. Abbiamo 
utilizzato le economie del piano di zona per la 
disabilità, perché abbiamo fatto un 
provvedimento, abbiamo chiamato l’Assessorato 
regionale, abbiamo cercato di condividere, hanno 
accettato questa nostra proposta e quindi se 
l’assistenza all’autonomia è partita dal primo 
gennaio e partirà il 2 ottobre è per il grande 
impegno, così come sono stati, grazie alle 
richieste, impegnati 67.000,00 euro dal bilancio 
Comunale perché abbiamo 56 più 19, 70 ragazzi a 
cui diamo questo servizio a scuola, ragazzi 
disabili, cioè ciechi, sordi, anche autistici. 
Poi per quanto riguarda la disabilità, volevo 
rispondere sempre alla Dottoressa Arcara, si 
fanno un sacco di cose per i disabili. Abbiamo il 
Centro Elios, diamo i contributi straordinari per 
il trasporto. Tantissime famiglie che non 
riescono ad usufruire dei mezzi comunali hanno il 
trasporto indiretto. Gli diamo un bel contributo 
giornaliero alle famiglie che portano i loro 
figli nei centri di riabilitazione. Poi abbiamo 
il progetto “Ti accompagno io”, l’assistenza 
domiciliare ADI e i contributi per affetti da 
SLA. Quindi, insomma credo che si stia facendo 
tantissimo. Un altro progetto molto interessante 
del Ministero del Lavoro è il S.I.A., Sostegno 
Inclusione Attiva. Abbiamo non so quante famiglie 
che usufruiscono di questo bonus. Mi dispiace che 
non ci sia stata mai una occasione per parlare 
con tutto il Consiglio Comunale, ed io gradirei 
che mi si desse questa opportunità, perché molti 
Consiglieri forse non sanno tutto quello che 
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fanno i servizi sociali. Io vorrei dedicare un 
pomeriggio, se volete, se vi fa piacere, per 
conoscere tutta la realtà dei servizi sociali, 
perché non è conosciuta forse neanche dai 
Consiglieri e neanche da una parte della città. I 
nostri utenti però lo sanno, i nostri utenti sono 
tanti. Noi aiutiamo tutte le fasce, dai minori 
agli anziani. Diceva Rosellina Adamo dalla 
nascita alla tomba. Aiutiamo tutte le categorie e 
tutte le fasce. Vorrei che si rivalutassero 
questi settori. Noi stiamo facendo anche un 
lavoro di screening su tutte le case per anziani, 
su tutti colori che sono nelle RSA, perché 
vogliamo riavere anche la compartecipazione, 
vogliamo rimodulare tutto il sistema perché se 
qualcuno insomma ha qualcosa da dire vogliamo 
essere a posto. Stiamo cercando anche per quanto 
riguarda il discorso dell’immigrazione. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
Assessore anche perché il 50 per cento del 
bilancio è nei servizi sociali, quindi è un 
obbligo da parte sua dare spiegazione, non è 
tanto per.

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Facciamo la seduta sui servizi sociali, noi 
veniamo con tutto quello che stiamo facendo, è 
giusto che lo sappiate. E mi pare molto 
importante, perché ogni tanto ho qualche dubbio 
insomma che sfugga qualcosa. Quindi, insomma 
tutti i servizi, stavo dicendo il S.I.A. Il 
S.I.A. è Sostegno Inclusione Attiva per tutte le 
famiglie che hanno figli minori e disabili. Gli 
diamo un bonus, una carta acquisti anche per 
pagare le bollette o altro per tre anni. È un 
progetto del Ministero del Lavoro che noi abbiamo 
subito accolto e l’abbiamo divulgato al massimo e 
si sta facendo. Poi queste famiglie saranno prese 
a incarico dai servizi sociali. Tra poco partirà 
un bando con assunzioni di personale, perché 
abbiamo vinto un progetto PON per questo S.I.A. 
Così come il Ministero del Lavoro ha promosso un 
altro servizio, che presto partirà, è stato 
divulgato sugli organi di Stampa, ma arriverà a 
noi, per coloro, le famiglie indigenti che 
appunto non rientrano nel S.I.A., cioè, quelli 
anche che sono mono-famiglie, che non hanno 
figli, eccetera. Quindi, noi stiamo lavorando. E 
non è tutto quello che fa il servizio sociale, 
questo vi sto dicendo. Rispondevo a Letizia 
Arcara che chiedeva il discorso sulla disabilità. 
A questo punto io dico ho una delega, la delega 
alla cultura. Io credo che investire 100 mila 
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euro dopo tutto quello che vi ho detto per un 
discorso culturale, formativo, fondamentale per i 
cittadini, per i giovani, per la città, credo che 
non sia una cosa così scandalosa. Insomma, mi 
sono stupita che qualcuno abbia così fatto delle 
illazioni o abbia messo in discussione il fatto 
che un’Amministrazione decida di investire in 
cultura. Credo che investire in cultura è un 
fatto fondamentale ed importantissimo, come 
diceva giustamente Luana Alagna. Quindi, noi 
abbiamo pensato che il Comune da tanti anni non 
aveva fatto una sua stagione, una stagione che mi 
dispiace dire, ho sentito dire che c’erano 150 
spettatori. Non è vero, in media abbiamo avuto 
400, 500 spettatori, perché? Perché sicuramente 
abbiamo iniziato troppo velocemente, rapidamente, 
insomma non c’è stata tanta comunicazione, perché 
insomma ci siamo attivati sempre all’ultimo 
minuto, devo dare atto. Ma, dico abbiamo avuto 
dei riscontri, intanto dei riscontri, come diceva 
Linda Licari, di apprezzamento ma non da certi 
ambiti, da tanti altri. Purtroppo questo mi è 
dispiaciuto, ma non ho parlato, non mi 
riguardava. Ma, credo che avere portato qui 
spettacoli che si sono svolti al Quirino, al 
Sistina, spettacoli di altissimo livello, che 
erano in tutti i teatri d’Italia, nei teatri più 
importanti in quel periodo, in quella stagione, 
sia stato un punto positivo per la città, un 
fatto positivo. Quindi, noi eravamo orgogliosi, 
però abbiamo trovato questo riscontro. In tutto 
abbiamo speso 50 mila euro da quello che vi 
abbiamo comunicato. Io non credo che questo debba 
fare scatenare. Moni Ovadia ci ha fatto una sua 
proposta che noi abbiamo accolto. Ce ne farà 
adesso un’altra che noi possiamo accogliere, non 
accogliere, cambiare, modulare, perché tra 
l’altro in tutto questo periodo abbiamo intessuto 
i rapporti con gli artisti locali, che devo 
ringraziare, perché questa estate, l’estate 
marsalese è stata a costo minimo per il Comune, 
con qualche contributo, e ci siamo messi tutti 
insieme, abbiamo presentato una bellissima 
estate, nonostante le chiacchiere che ci sono 
sempre. Certo, non c’è stato il cantante di 
spicco, ma per un cantante ci voleva l’acquisto e 
ci volevano almeno 40.000,00 euro. noi con 
50.000,00 euro che abbiamo speso per la stagione 
abbiamo fatto una stagione di tutto rispetto. 
Quindi, io mi auguro veramente che il Consiglio 
insomma riveda queste posizioni un po' critiche 
nei confronti della nostra volontà di mettere 
insieme qualcosa che sia sia per gli artisti 
locali, con i quali stiamo condividendo tutto un 
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progetto, con i cantieri culturali e tutti gli 
altri, il Baluardo Velasco, che rispetto 
moltissimo e tutti gli altri, e poi riprendere 
una stagione di livello nazionale. Chiaramente i 
costi, il Dottore Fazio avrà il compito di 
controllare i prezzi e i costi, visto che c’è 
qualche dubbio in proposito. Noi faremo dei 
controlli più dettagliati per evitare di spendere 
1.000,00 euro in più rispetto a quello che magari 
è stato speso altrove. 

PRESIDENTE STURIANO
Vicesindaco, allora poi su questa cosa interverrà 
la collega Ingrassia. Il problema è attenzionare 
anche gli spettacoli locali, chi fa gli 
spettacoli locali, per carità. Allora, quello che 
voglio dire, come se ho detto cose di una certa 
gravità. Io non so che cosa ho detto di una certa 
gravità, ma penso di essere ancora abbastanza 
lucido di capire quello che ho detto. E quando ho 
detto “Non mettiamo in discussione Moni Ovadia”, 
ma io avrei preferito che il Sindaco gli avesse 
dato un incarico di direttore artistico con tanto 
di prezzi e di cachet, che è sempre poco rispetto 
a quello che vale il personaggio Moni Ovadia. 
Dico su questo sia chiaro, cioè non so se mi 
spiego. Mi porta immagine, e sono contento 
Sindaco. Diritto di replica e poi completo il 
discorso. Allora prego, prego, diritto di 
replica. 

CONSIGLIERE ARCARA LETIZIA
Grazie. No, no, non voglio fare polemiche. Io in 
parte della sua risposta sono soddisfatta. Però 
lei ha detto con minimo, con poco abbiamo fatto 
in estate. Ecco, ecco quello che io sto dicendo, 
va bene? Allora, ribadisco il concetto ancora una 
volta, non è qua in discussione Moni Ovadia. 
Questo, quindi col minimo. Allora, con la 
collaborazione della commissione cultura e di 
tutti i suoi componenti noi, perché no, forse 
possiamo operare un cartellone. Avete già deciso, 
benissimo, mi fa piacere allora. Però voglio 
semplicemente solo un po' replicare alla collega, 
graziosamente alla collega Licari. Collega 
Licari, Marsala produce cultura, Marsala è 
cultura, Marsala è bellezza, è ricchezza. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Guardi che ho detto proprio questo. 

CONSIGLIERE ARCARA LETIZIA
Non abbiamo bisogno di importare cultura. 
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Dobbiamo esportarla. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Forse non ci siamo capiti bene. Mi dispiace, non 
mi sono spiegata bene.

CONSIGLIERE ARCARA LETIZIA
Consigliere, non voglio replicare, non sono 
patriottica, ma voglio dire Marsala per creare 
un’immagine di sé deve produrre come sa fare e 
portare fuori la sua bellezza, le sue capacità, 
le sue potenzialità. Non abbiamo bisogno che 
venga Gino Paoli a cantare Sapore di sale e 
Sapore di Mare per creare un’immagine. 
Presidente, stabiliamo un pacchetto insieme di 
eventi con Moni Ovadia. L’ho detto già lo scorso 
anno. No, no, ecco l’errore, Assessore l’anno 
scorso ho già detto ma perché non si confronta 
con noi, decidiamo insieme i nostri artisti? 
Sindaco, era una proposta la mia, può cadere nel 
vuoto, va bene. 

INTERVENTO
Abbiamo anche un’attrice a Marsala.

PRESIDENTE STURIANO
Ragazzi, Federica scusami, sono previsti due 
interventi, poi parlerà il Sindaco e chiudiamo. 
Pino Cordaro e Ginetta Ingrassia a seguire. Prego 
Pino.

CONSIGLIERE CORDARO GIUSEPPE
Presidente, colleghi, Sindaco, Assessori, 
Dirigenti, non faccio questo intervento, non 
voglio fare l’Avvocato, mi riferisco a tutti i 
dibattiti che ci sono stati tra l’amico e collega 
Calogero Ferreri con lei e l’amico Alfonso 
Marrone. Presidente si è scatenata questa scorsa 
perché lei se si ricorda due giorni fa ha detto: 
“Io con un gruppo di Consiglieri e amici”, ecco 
il riferimento praticamente del collega Calogero 
Ferreri, dove dice un gruppo di amici, “Lei con 
gli amici suoi”, però Presidente lei lo sa, io la 
stimo, la voglio bene. Infatti, io l’ho 
precisato. Ho detto: “Lei questa frase l’ha detta 
praticamente”, non è che può dire che non l’ha 
detta, io me la ricordo perfettamente perché ero 
qua. L’amico Alfonso, non so, non lo vedo qua, ha 
detto pure qualche frase praticamente, ma che non 
era l’intenzione. Io non le ho sentite 
praticamente queste frasi offensive del collega 
Calogero Ferreri. Questo per mettere un punto in 
questa situazione, però signor Sindaco, adesso mi 
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rivolgo a lei, no, no, non deve chiudere gli 
occhi, perché è una cosa normale. Gliel’ho detto 
un sacco di volte ed in tutte le salse. Questo 
clima avviene per la mia amministrazione, che non 
ci coinvolge. L’ho detto, l’ho ripetuto, e anche 
oggi che siamo al 26 di settembre glielo dico 
ancora un’altra volta, stiamo, ormai stasera 
approviamo questo bilancio, che è una cosa che 
dobbiamo fare per la città. Io mi auguro ancora 
una volta che da domani mattina ci coinvolgete. 
L’Assessore poco fa ha detto: “Io devo fare una 
riunione” perché non la faceva prima? Perché non 
la faceva prima che ha tutti questi elenchi là 
scritti praticamente, è una cosa bella. 
Coinvolgeva le commissioni, coinvolgeva tutti i 
colleghi praticamente, adesso non saremmo qua a 
discutere. Per quanto riguarda questi spettacoli 
che ci sono, tutto rispetto per questo artista, 
però se noi l’anno scorso abbiamo perso 50.000,00 
euro io penso che un padre di famiglia, uno che 
ci ha un’attività e l’azienda ci va sotto, deve 
organizzare. Io mi auguro che quest’anno 
recuperiamo questi 50.000,00 che abbiamo perso, 
per l’anno prossimo praticamente. Ancora una 
volta proviamo con questo artista, perché è stato 
il primo anno. Può darsi che è stato magari un 
anno, e questo è un altro. Ritornando al 
bilancio, questi famosi elenchi che avete voi, 
qui ci sono dai 30 Consiglieri, tre, quattro 
ragionieri e non hanno capito niente, figuratevi 
io che ci ho la terza media, cosa posso capire? 
Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Ginetta Ingrassia.

CONSIGLIERE INGRASSIA LUIGIA
Grazie Presidente, colleghi, Amministrazione, 
Dirigenti. Io non ho ascoltato gli interventi 
precedenti, ma mi ricollego al tema della 
cultura. Non farò citazioni, vado subito 
all’argomento. La polemica, se la polemica è nata 
sicuramente non è stata una polemica politica. La 
polemica è nata immediatamente subito con gli 
artisti, e non è stato un problema di maggioranza 
o non maggioranza. La polemica è sorta 
immediatamente con gli artisti, con le 
incomprensioni che sono sorte anche a seguito di 
alcune dichiarazioni. Quindi, non è nata perché 
il Sindaco anche se dopo la scelta, ma aveva 
comunicato ai gruppi, a me personalmente della 
scelta di Moni Ovadia. Io ho mostrato qualche 
perplessità e la mostro ancora ora. Ma, mi sono  
mostrata subito d’accordo. Non mi pare che io 
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personalmente come Presidente della Commissione, 
ma anche come capogruppo, abbia fatto mai 
documenti di attacco a Moni Ovadia, alla cultura 
o a quant’altro. Quindi, questo chiariamolo per 
chi avesse ricordi poco chiari. Non c’è dubbio, 
l’Assessore ha ragione quando dice che la cultura 
è formativa. Ma, è questo quello che io mi 
aspettavo facesse qua Moni Ovadia. Moni Ovadia 
qua doveva aprire un laboratorio teatrale, doveva 
aprire una scuola teatrale, doveva coinvolgere e 
fare in modo che qui si producesse cultura e che 
i nostri artisti fossero inseriti in un contesto 
nazionale ed internazionale che altri giovani 
artisti del mondo potessero essere inclusi in una 
visione più ampia di cultura qua a Marsala, dove 
per altro abbiamo uno sfondo storico, artistico, 
naturalistico, dove possiamo fare dalle tragedie 
greche a quelle di Shakespeare, perché abbiamo 
pure storia inglese qua, a quelle che riguardano 
i teatrini che facciamo noi qua dentro. La città 
di Marsala si poteva prestare, si può prestare a 
fare laboratorio teatrale. Moni Ovadia in questo 
poteva essere e può essere il massimo. Dopodiché 
benissimo, Moni Ovadia mi deve aiutare a mettere 
su tre, quattro, cinque, una stagione teatrale 
dove io Assessore decido, con l’aiuto di Moni 
Ovadia, facendo anche il teatro con gli artisti 
del laboratorio, cultura formativa. E dopodiché 
primo anno poteva andare così così, secondo anno, 
terzo anno, per lo meno tiravamo dentro e 
parlavamo di cultura, quella con la C maiuscola, 
quella formativa. Ed invece, mi consentite, e 
questi sono dati oggettivi, Moni Ovadia è stato, 
lasciamo stare le motivazioni, per carità, non 
contestiamo, me ne guarderei veramente bene, però 
dico ha fatto più che altro da gancio, ha fatto 
l’imprenditore, non ha fatto il direttore 
artistico. E così per come è impostato io 
onestamente nutro ancora dubbi. Non è questo 
quello che io intendevo. Non è questo quello che 
mi sembra di capire intende anche 
l’Amministrazione. Cultura, laboratorio significa 
fare scuola teatrale, significa fare un 
laboratorio, non significa mandare qua un 
pacchetto, peggio ancora se il pacchetto è già 
preconfezionato e proposto da lui, ma ci può 
anche stare benissimo proposto da lui, ma che 
deve uscire per stampa ancora prima che 
l’Amministrazione se ne convinca, dia del suo. 
L’anno scorso Moni Ovadia aveva detto, c’eravamo 
accordati, avevamo parlato anche di fare uno 
spettacolo che riguardava la giornata della 
memoria, poi non è stato possibile. Ma, io ancora 
aspetto, come ho detto l’altro giorno, ancora 
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aspetto che mi chiami per un incontro in 
commissione. La giornata della memoria è fra due 
mesi. Uno spettacolo teatrale non si può fare in 
quindici giorni se dobbiamo coinvolgere le 
scuole, sì, certo. A scuola abbiamo un mare di 
ragazzi che possiamo coinvolgere. Questo è un 
lavoro che potrebbe fare Moni Ovadia. E allora 
100.000,00 euro sono poche, sono la prima che 
glielo dico io. 100.000,00 euro sono poche. Ma, 
100.000,00 per fare 5, 6, 8. Assessore io non amo 
le sfide, mi deve credere, ma possiamo riuscirci 
anche da soli a fare venire qua teatri e 
compagnie di alto valore, anche perché basta 
sempre dico cliccare qua, prendere contatti con 
una e-mail, ti telefona l’imprenditore e ti dice 
semplicemente quanto vuoi spendere. Sulla base di 
quanto vuoi spendere ti fa venire qua tutti gli 
artisti, la compagnia teatrale, lirica, operette, 
commedie, tragedie. Se ne prendi una paghi un 
tot, se ne prendi due paghi non il doppio ma un 
po' di meno, se ne prendi cinque. E lo so, perché 
in una associazione Club di Marsala, grossa, che 
lei frequenta pure, anni fa, queste cose i 
Consiglieri le facevamo. Consiglieri 
dell’Associazione Club Canottieri, per 
intenderci; queste cose. E sulla base di quanto 
si doveva spendere si comprava un pacchetto 
teatrale. Sono venuti i comici di Zelig, sono 
venuti un complesso di Jazz bravissimi, sono 
venuti a fare una commedia bellissima. Certo, 
spendendo 10.000,00 euro però, 15.000,00 euro. 
Quindi, con 100.000,00 potremmo invitare qualcuno 
di più. Non è offensivo quando noi diciamo che è 
bene, è giusto, devono pure guadagnare, è 
normale, per questo dico o facciamo laboratorio 
teatrale e formativo o fa l’imprenditore che 
compra un pacchetto di spettacoli. Ma, di toccare 
la cultura sicuramente non l’ha detto nessuno. La 
cultura non si tocca. È il modo in cui si pensa 
di potere spendere questi soldi per fare cultura. 

PRESIDENTE STURIANO
La parola al Sindaco e poi sospendiamo i lavori e 
li riprendiamo alle ore 16.00.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
Presidente, io ho fatto delle domande specifiche 
a due funzionari, uno al Dirigente, Comandante 
dei Vigili Urbani e l’altra al Dottore Fiocca. 
Gentilmente Presidente se è possibile la 
risposta. Se non è possibile ne terrò conto e 
trarrò io le mie conclusioni. Non è 
indispensabile la risposta. Grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO
No, no che non è indispensabile.

CONSIGLIER RODRIQUEZ ALDO FULVIO 
È la seconda volta che reitero la domanda. E per 
la seconda volta non ho avuto risposta. 

PRESIDENTE STURIANO
Perfetto. Dottore Fiocca e Comandante potete 
cortesemente rispondere al Consigliere Rodriquez?

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
Grazie Presidente. 

DOTTORE FIOCCA NICOLA
La domanda che mi sovviene era per quanto 
riguarda il fondo che lei diceva che la rata era 
700 mila, mentre ora si è ridotta a 625, giusto? 
La differenza, da che cosa scaturisce questa 
differenza? Quando abbiamo fatto l’accertamento 
straordinario abbiamo chiuso il consuntivo con un 
disavanzo di 21 milioni. 21 milioni la Legge ci 
dice che la possiamo spalmare in 30 anni. Quindi, 
21 milioni di disavanzo su 30 anni la rata viene 
700,00 euro, e questo è quello di due anni fa. 
Quest’anno, considerato che abbiamo chiuso poi 
l’esercizio successivo con un avanzo, quindi 
abbiamo migliorato il disavanzo, che di 21 è 
diventato 19,5. Quindi, la rata di 21 diviso 30 
veniva 700,00 euro, 21 milioni era, con l’anno 
successivo alla chiusura del consuntivo abbiamo 
avuto un avanzo che è rapportato al disavanzo, si 
è ridotto il disavanzo. Da 21 a 18,5, quello che 
è. Quindi, dividendo poi 18,5 diviso 29 la rata 
si è ridotta di 600 e rotti. Allora, per quanto 
riguarda l’entrata della 208, chiamata 
volgarmente introito delle multe, abbiamo come 
consolidato che noi incassiamo abitualmente circa 
1 milione. Questo milione il Comandante fa, prima 
dell’approvazione del bilancio, una delibera per 
suddividere questo milione, che la Legge dice il 
50 per cento possono essere destinati a voci 
particolari. Ed in base alla Legge il Comandante 
sceglie come suddividere il 50 per cento di 1 
milione, quindi 500 mila, con delibera di giunta 
comunale come suddividere i proventi 
contravvenzionali. C’è la delibera di Giunta che 
poi viene calata nel bilancio. Se già il bilancio 
è più che di previsione è consuntivo. Già la 
delibera è stata fatta, lei ne può prendere 
visione. Dopodiché le voci che mi ricordo io sono 
miglioramento della circolazione 180.000,00 euro, 
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poi c’è acquisto di attrezzature altri 30.000,00, 
assicurazione dei Vigili Urbani, già allocate. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO 
Grazie Dottore Fiocca. 

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Volevo chiarire c’era stato mesi fa un equivoco 
con la Dottoressa Arcara. Io vorrei chiarire che 
insomma forse c’è stato un equivoco, magari mi 
sono espressa male, e mi pare che insomma 
possiamo chiarire questo aspetto, se lei è 
d’accordo. 

PRESIDENTE STURIANO
Per quanto mi riguarda vi posso invitare a pranzo 
a tutti e due, mi impegno domani a portarvi a 
pranzo. Prego Sindaco.

SINDACO DI GIROLAMO ALBERTO
Presidente, Consiglieri, ma pochi minuti, visto 
che anche oggi il dibattito si è prolungato 
soprattutto su due argomenti, primo quello della 
sicurezza che mi sembra il Consigliere Marrone 
continua a ripetere cosa abbiamo fatto. A me 
corre l’obbligo dire quello che abbiamo trovato, 
per la sicurezza cosa abbiamo fatto. Innanzitutto 
abbiamo aumentato le ore dei Vigili Urbani a 
nostra disposizione, tutti i Vigili Urbani a 24 
ore contrattisti sono passati da quasi da più di 
un anno a 30 ore, che è una cosa importante. Non 
potendo noi assumere altri Vigili, ma adesso ne 
stiamo assumendo due, quindi credo che questa sia 
una cosa importante, perché è come se avessimo 
assunto altri cinque, sei Vigili, perché da 24 a 
30 ore credo che sia una cosa importante, cosa 
che non è stata fatta nel passato. Dall’altra 
parte abbiamo messo in attività tutte le 
telecamere che erano state acquistate forse 10, 
15 anni fa, ed erano al buio, e mi chiedo cosa 
era stato fatto negli anni precedenti. Sono 
attivate le 10 telecamere di videosorveglianza, 
sono attivate le telecamere della ZTL, che erano 
state acquistate da tanti anni fa e adesso sono 
in funzione. Abbiamo acquistato altre 15 
telecamere che stanno per essere messe in 
funzione. Credo che in questo tempo, due anni 
circa, da quando ci siamo insediati, con i pochi 
fondi a nostra disposizione abbiamo fatto cose 
che tanti altri, purtroppo a me dispiace, perché 
se un Consigliere nuovo me lo chiede ha ragione, 
se è uno che ha fatto il Consigliere per tanti 
anni io sono costretto a ripetere che abbiamo 
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ripristinato qualcosa che già era stata 
acquistata tanti anni fa, che erano là pronti a 
sprecarsi. Allora, abbiamo fatto abbastanza. Ho 
sempre detto “È sufficiente?”, “Assolutamente 
no”, “Dobbiamo fare di più”, “Assolutamente sì”. 
Ma, naturalmente con le forze che abbiamo, due 
Vigili quest’anno arriveranno credo nel giro di 
qualche mese, perché l’iter del procedimento 
della mobilità è completato. Quindi, dico per il 
prossimo anno sono previste l’assunzione di altri 
Vigili, quindi dopodiché è inutile ripetere 
sempre le stesse cose, tutti gli incontri che ho 
fatto con la Prefettura, tutto il coordinamento 
che abbiamo fatto, che i nostri Vigili hanno 
fatto con le Forze dell'Ordine, e credo che se a 
Marsala hanno arrestato un po' di persone che 
spacciavano ed altro è grazie a questo lavoro di 
coordinamento, a questa mia sollecitazione. Poi 
le Forze dell'Ordine sono bravissime, però 
sicuramente il lavoro di coordinamento che 
abbiamo fatto tutti insieme ha fatto il suo 
effetto. Cultura: allora, io che non mi occupo di 
cultura, ho fatto un po' di scuole penso e mi 
sono sempre cercato di aggiornare insomma nel 
possibile, se alla cultura dobbiamo pensare tante 
uscite e tante entrate credo che sbagliamo 
completamente insomma. L’Italia si investe per 
fare andare i ragazzi a scuola tanto, per 
diplomarsi, per laurearsi, non è che c’è un 
ritorno immediato. Purtroppo la maggior parte dei 
nostri ragazzi si investe, si laurea e poi vanno 
via. Quindi, il riscontro ce l’hai dopo tanti 
anni. Io credo che i Fenici, i Greci avevano dei 
teatri, e non credo che riflettevano su quanto mi 
costa e quanto entro. La cultura ha un costo, 
qualcuno diceva che non si mangia con la cultura, 
io dico che con la cultura si mangia, perché è 
qualità della vita, è tutto il resto, è quello 
che noi portiamo in giro per il mondo. Ci sono i 
nostri artisti. Io però con tutto il rispetto dei 
nostri artisti, io credo che dirigeva una delle 
migliori cardiologia della Sicilia, non mi 
vergognavo quando mi confrontavo con altri, che 
sicuramente avevano più esperienza di me. E se i 
nostri artisti che sono grandissimi, altissimi, 
bravissimi complessivamente, perché ce ne sono 
tanti, si confrontano con chi viene da fuori 
credo che serva a tutti. Dopodiché far parlare di 
Marsala in giro per il mondo, per l’Italia credo 
anche questa è una sponsorizzazione per la città 
di Marsala. Abbiamo recuperato appena il 50 per 
cento. Ma, io avrei fatto una scommessa, e la 
scommessa mia era che forse recuperavano di meno. 
Poi alla fine credo che l’hanno vinto gli altri, 
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perché debbo dire non ci credevo nemmeno al 50 
per cento. Si può fare meglio e di più. Nessuna 
intenzione di mettere da parte gli altri, nessuna 
intenzione di mettere da parte le varie 
commissioni, le varie persone esperte, però vi 
prego non pensiamo che noi siamo autosufficienti, 
pensiamo semplicemente alle nostre cose, perché 
così non si va avanti da nessuna parte. Non 
pensiamo che non fare le grandi opere non 
servono, servono perché questo significa 
proiettarsi nel futuro. La cultura non bisogna 
pensare semplicemente ad entrate ed uscite, ma 
quello che dà ai nostri giovani, ai nostri 
ragazzi. Dopodiché alcuni che potevano pagavano 
25,00, 30,00 euro, i ragazzi potevano entrare con 
7,00 euro. Allora, se un ragazzo non va a vedere 
uno spettacolo con 7,00 euro e va a bere una 
birra che costa molto di più c’è qualcosa che non 
funziona nei grandi, nelle nostre famiglie. 
Dopodiché si possono fare cose dove entrate e 
uscite, naturalmente ci sono pure spettacoli. Io 
ho visto questa estate e non vi nascondo mi sono 
un po' preoccupato, non dico vergognato, dove ci 
sono stati ragazzi, 700 ragazzi sono andati a 
vedere uno spettacolo pagando 13,00 euro con le 
mamme là, dove è stata una cosa penosa. Se questi 
sono i nostri ragazzi io dico forse non c’è 
speranza. 13,00 euro per vedere due che dicevano: 
“Facciamo la foto, facciamoci una cretinata”. E 
allora investiamo sulla cultura, non guardiamo 
semplicemente al ritorno immediato, guardiamo al 
ritorno più in là. Vediamo un po' come facciamo a 
poter crescere i nostri ragazzi che vanno evitati 
gli spettacoli dove i genitori pagano 13,00 euro 
per un biglietto di dirci “Come siete belli, come 
siete bravi, facciamoci una foto”. Questo è 
pericoloso, io sono preoccupato da persona 
anziana, perché i ragazzi non possono crescere 
così. Io sono convinto che migliorando, perché in 
questa città in quel periodo sono venuti da 
Trapani, dai comuni Vicini, tanti ne hanno 
parlato. Quanto costa questo? Quanto? Che ritorno 
c’è quando poi la gente continua a dire “Ma, 
forse a Marsala fanno delle cose belle, ci 
possiamo andare”, diventa un punto di 
riferimento, di attrazione. Puntiamo su questo, 
che vale molto di più di una perdita di dieci, 
venti, trenta o cinquanta per cento. Questa è la 
scommessa nostra, altrimenti rimane una cosa, con 
tutto il rispetto delle Contrade dove io sono 
nato e rispetto. Facciamo le cose delle contrade 
che vanno fatte, ma sicuramente non ci fa 
crescere più di tanto. 
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PRESIDENTE STURIANO
E allora Ginetta.

CONSIGLIERE INGRASSIA LUIGIA
Signor Sindaco, cioè sono assolutamente 
d’accordo, cioè assolutamente d’accordo con 
quello che st dicendo. Ma, infatti non capisco 
allora dov’è che non ci incontriamo, se a parole 
siamo assolutamente d’accordo. Ho parlato io di 
una cultura formativa, di un laboratorio teatrale 
a Marsala, assolutamente condivisibile questa 
necessità. Ma, non mi pare che la presenza del 
Direttore artistico quest’anno a Marsala abbia 
avuto questa funzione e questo ruolo. È su questo 
che noi dobbiamo puntare, nessuno ha detto che 
dobbiamo togliere soldi alla cultura, non 
dobbiamo fare passare questo messaggio, ma 
dobbiamo fare in modo che si costituisca una 
rete, che si costituisca una rete e non solo di 
città come ho detto alla scorsa seduta, ma una 
rete fra il teatro, lo fa per professione, chi lo 
fa per diletto, chi lo vuole fare, chi lo ha già 
fatto, di Marsala, di fuori. In maniera che si 
costituiscono, e già ci sono, luoghi dove si vive 
la cultura, dove si fa cultura, dove i ragazzi, 
come dice lei, non hanno bisogno la sera di non 
sapere dove andare e passare da un bar all’altro 
a bere birra e vino, ma dove si possono riunire, 
perché lì si legge un libro, perché lì si vede un 
film e poi c’è un dibattito, e poi c’è magari 
qualcos’altro. Questo, quando dico idee nuove, 
puntare a qualcosa, non possiamo, mi dispiace, 
l’ho detto in altre occasioni, anche agli 
incontri con gli autori. È da 20 anni che si 
fanno incontri con gli autori, da 30 anni, ma 
sempre alla stessa maniera, anche lì ci vuole 
qualcosa di nuovo. È capitato e lo sappiamo 
tutti, ci sono state giornate che ci sono stati 
due, tre incontri con gli autori, non va bene 
così. E quindi mettiamoci d’accordo, facciamo 
rete. Perché poi sono incontri importanti, 
formativi. Siamo d’accordo Sindaco.

SINDACO DI GIROLAMO ALBERTO
Assolutamente sì.

CONSIGLIERE INGRASSIA LUIGIA
Ci dobbiamo sedere più spesso a parlarne. 

SINDACO DI GIROLAMO ALBERTO
Ginetta sono d’accordo con te. Ci sono alcune 
cose, non dico purtroppo, vista la città 
nonostante tutto abbastanza dinamica, che ci sono 
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più persone, più associazioni che organizzano, 
diventa difficile dire, perché ognuno si 
organizza, quindi questa alla fine se nella 
stessa giornata ci sono due, tre incontri, 
siccome non sono tutti, perché se fossero tutti 
nostri è un problema, giusto? Ma, tu non puoi 
impedire al privato che fa un incontro alla 
Cantina Di Girolamo di non farlo.

CONSIGLIERE INGRASSIA LUIGIA
Il privato il più possibile ce lo dobbiamo tirare 
dentro perché ci può aiutare a dare tanto. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, e completiamo così, aggiorniamo i lavori 
alle ore quattro. Mi riallaccio nuovamente al 
discorso, nessuno pensa, Sindaco, sto ripetendo 
alla collega come se qualcuno volesse, la collega 
Licari, come se qualcuno volesse togliere i soldi 
al capitolo cultura e spostarli in chissà che 
cosa, non è così. Però come diceva la collega 
Ingrassia, io ricordo ai tempi, per esempio 
quando c’era la scuola di teatro di Massimo 
Pastore, ha creato cultura in città. Il maestro 
Perrera, ma ha creato cultura in città. Ha 
gettato l’humus di cui oggi si raccolgono i 
frutti. Diceva la collega ci sono tanti artisti 
marsalesi che girano per il mondo che sono 
riconosciuti per tutto il mondo e non vengono 
riconosciuti nella nostra città, questo crea 
amarezza Assessore. Cioè, vedere per esempio un 
Giorgio Magnato che è stato dimenticato. Dico 
facciamo cultura, vediamo come. Aumentiamo il 
budget e abbassiamo il biglietto, perché se deve 
servire a chi deve acquistare il biglietto a 
50,00 pagarlo a 30,00 questa non è più cultura, 
questo significa permettere ad una élite di 
persone di potere fare cultura con l’abbattimento 
del costo a carico della collettività. Detto ciò 
riprendiamo i lavori alle ore 16.00. Quindi, la 
seduta è sospesa, i lavori riprendono alle ore 
16.00.

Si sospendono i lavori del Consiglio Comunale alle 
ore 14:50;
Riprendono alle ore 17:07 con la verifica del 
numero legale.

PRESIDENTE STURIANO
Invito i colleghi Consiglieri ad entrare. 
Segretario procediamo con l’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
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Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente; Ferrantelli Nicoletta, assente; Ferreri 
Calogero, presente; Coppola Flavio, assente; 
Chianetta Ignazio, presente; Marrone Alfonso, 
presente; Vinci Antonio, presente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, assente;  Meo Agata Federica, 
presente;  Cordaro Giuseppe, presente; Sinacori 
Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  presente; 
Coppola Leonardo Alessandro, assente; Arcara 
Letizia, assente; Di Girolamo Angelo, presente; 
Cimiotta Vito Daniele, presente; Genna Rosanna, 
assente; Angileri Francesca, presente; Alagna 
Bartolomeo Walter, presente; Nuccio Daniele, 
assente; Milazzo Eleonora, assente; Milazzo 
Giuseppe Salvatore, assente; Ingrassia Luigia, 
presente; Piccione Giuseppa Valentina, assente; 
Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo 
Michele, presente; Alagna Luana Maria, presente; 
Licari Maria Linda, presente; Rodriquez Aldo 
Fulvio, assente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti all’appello 18 Consiglieri 
Comunali su 30, quindi siamo in presenza del 
numero legale. Dottor Angileri, avevamo chiesto 
al Dottore Fiocca di discutere il bilancio 
capitolo per capitolo e capire quali sono le 
somme impegnate in quel capitolo e quanto rimane 
da impegnare. Possiamo fare questo lavoro? 

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
Se dite, per me lo possiamo fare benissimo, non 
ci sono problemi. Dobbiamo lavorare, tabulato di 
bilancio. 

PRESIDENTE STURIANO
Sì.

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
O almeno proposta di PEG.

PRESIDENTE STURIANO
Scusate un attimo, dico se volete ascoltare con 
molta attenzione. 

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
Proposta di PEG che dovrà provare la Giunta 
successivamente se dobbiamo andare per capitolo e 
stato di avanzamento del bilancio che però è 
costruito sugli stanziamenti del bilancio in 
gestione provvisoria, ovvero del 2017. 

PRESIDENTE STURIANO
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Allora, se il bilancio non interessa per me 
possiamo già votarlo per com'è. 

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
Ovvero quale secondo anno del bilancio 
pluriennale 2016 – 2018, che è quello su cui 
abbiamo lavorato fino ad oggi. Con in più 
un’altra cosa, a seguito del riaccertamento 
ordinario del residuo del 23 giugno vi sono le 
reimputazioni delle operazioni di riaccertamento 
del residuo. Quindi, dobbiamo lavorare su tre, 
quattro tabulati. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, se io voglio fare un emendamento in 
questo momento, come faccio a fare gli 
emendamenti?

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
Ci possiamo mettere al computer, vediamo capitolo 
per capitolo e interroghiamo. Perché io ho la 
stampa.

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Angileri, scusate, “Ci dobbiamo mettere” 
significa che devo chiedere che ci dobbiamo 
spostare in una stanza con un video proiettore e 
mettiamo tutti e trenta nelle condizioni?

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
Con un computer e vediamo. Se mi dite capitolo 
per capitolo.

PRESIDENTE STURIANO
Ma, siamo 30 i Consiglieri.

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
Considerate che i capitoli sono 2 mila e 200, 
quindi, ad uno ad uno. 

CONSIGLIERE GANDOLFO MICHELE
Presidente mi scusi, cioè quello che si sta 
verificando. 

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
Questo è il bilancio di previsione, sono 52 
pagine A3 di queste dimensioni. Questi sono tutti 
i capitoli del bilancio del Comune di Marsala.

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, ma l’Amministrazione quando fate le 
delibere di giunta poi lo sapete dove andare a 
prendere l’imputazione. 
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DOTTORE ANGILERI FILIPPO
Allora, come viene costruito il bilancio? Il 
bilancio viene costruito, intanto viene ribaltata 
la bozza del consolidato, viene distribuito.

PRESIDENTE STURIANO
Dottore lei si può sedere, dico non lo ripeto 
più, cortesemente un attimo di silenzio. 

CONSIGLIERE GANDOLFO MICHELE
Presidente, cioè quello che si sta verificando 
quest’anno con questo bilancio è una cosa che non 
ho mai visto nel passato, in dieci anni che 
faccio politica e approvo bilanci. Cioè, oggi 
siamo impossibilitati a lavorare sul bilancio in 
quanto gli uffici mi stanno dicendo che non sono 
in condizioni di dirci dove dobbiamo fare gli 
emendamenti. Quindi, a questo punto non so se 
conviene, a questo punto chiamiamo il Prefetto, 
chiamiamo un Commissario Regionale per vedere, 
noi vogliamo essere messi nelle condizioni di 
lavorare. Se siamo impossibilitati a lavorare 
chiamiamo le Forze dell'Ordine e ci dicono cosa 
dobbiamo... Perché noi possiamo anche non 
approvare il bilancio questa sera, perché non ci 
sono le condizioni politiche e tecniche di 
approvarlo, perché non siamo messi nelle 
condizioni di lavorare Presidente. Voglio sentire 
pure il Segretario Generale su questo punto. 
Cioè, noi non sappiamo in questo momento come 
fare gli emendamenti. Ci spieghi come dobbiamo 
lavorare. Io non faccio parte della Commissione 
bilancio, quindi mi ritrovo qua in Consiglio 
Comunale e non posso lavorare, non posso fare 
emendamenti. 

PRESIDENTE STURIANO
No, prego Segretario, se vuole dare un parere.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Io non ho niente da dire. Ovviamente il bilancio 
presenta delle difficoltà, ovviamente, perché? 
Perché il così detto bilancio armonizzato 
presenta difficoltà anche per i tecnici, per i 
tecnici che ci lavorano ogni giorno, immaginati 
giustamente per i Consiglieri Comunali che non 
siete dei tecnici. Ma, non è che dipende dalla 
struttura. È chiaro che un bilancio così 
impostato, con delle novità di carattere tecnico 
normativo importanti dall’anno scorso a venire 
qua richiede ulteriore impegno anche da parte dei 
Consiglieri Comunali. Per cui se lo vogliono 
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comprendere bene hanno il dovere, in quanto 
Consiglieri Comunali, di mettersi lì e studiarlo. 
Questo il concetto è. Dopodiché se ci sono 
problemi politici a me non interessa, il mio non 
è un ruolo politico. Ma, se qui mi si dice che è 
difficile comprendere il bilancio io lo capisco. 
Perché è difficile impostarlo, comprenderlo e 
lavorarci anche per noi che siamo dei tecnici e 
che quindi ci siamo confrontati, ci siamo venuti 
a confrontare con delle notevoli innovazioni 
normative e contabili. Solo questo volevo dire. 
Dopodiché non ho altro da aggiungere, perché 
voglio dire, non è compito mio fare repliche 
politiche. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego collega Ferreri.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Grazie Presidente. Credo che in questi due anni, 
tre, è il mio terzo bilancio che sto trattando 
qui in aula, forse è cambiato il modo di 
stipulare e di fare il bilancio. Credo che il 
primo bilancio che noi abbiamo approvato qui 
dentro era a capitoli, quindi ai Consiglieri 
Comunali veniva facile spostare le somme da un 
capitolo all’altro, ma dall’anno scorso e 
quest’anno con il DUP, il Documento Unico di 
Programmazione, credo che cambiando la 
disciplina, il regolamento nella fase di 
bilancio, credo che gli emendamenti com'è venuto 
facile ieri collega Gandolfo a produrre 
emendamenti del Documento Unico di Programmazione 
del bilancio viene difficile, credo che sia un 
puzzle, che è la parte, diciamo l’elenco sia il 
Documento Unico di Programmazione, e quindi oggi 
abbiamo queste difficoltà perché forse gli 
emendamenti, cambiando disciplina nel modo di 
fare il bilancio, gli emendamenti devono essere 
fatti al Documento Unico di Programmazione e non 
al bilancio. Forse mi posso sbagliare, ma credo 
che dal piano triennale al DUP poi si passa a ben 
altro[?]. Presidente forse mi posso sbagliare, ma 
credo che la sintesi è questa. 

PRESIDENTE STURIANO
La lezione è stata data per bene. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Io faccio parte della commissione bilancio le 
ricordo. 

PRESIDENTE STURIANO
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E infatti dico glielo ha spiegato il Dottore 
Angileri, la lezione è servita bene. È stato 
chiarissimo. Quindi, questo significa, Dottore 
Angileri, che gli emendamenti non li possiamo 
fare. 

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
Gli emendamenti li potete fare dicendo 
nell’ambito della missione cultura destinare ics, 
se poi ics è destinabile, nel senso che ci sono 
risorse libere per quell’importo che viene 
determinato l’Amministrazione provvederà. Non è a 
scatola chiusa. Scusatemi. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, una proposta la posso fare all’aula?

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
Il consiglio si esprime per indirizzi e per 
aggregati. 

PRESIDENTE STURIANO
La posso fare una proposta? Se siamo arrivati 
all’ultimo secondo la responsabilità non è 
dell’aula, è da 15 giorni che stiamo trattando. 
Consiglio convocato alle 09.00 di mattina, 
Funzionari e Dirigenti si presentano a 
mezzogiorno, l’una. Riprendiamo di pomeriggio 
alle tre convocato e si presentano alle cinque e 
mezzo, sei. Dobbiamo mettere i pareri sugli 
emendamenti? Alle 10.00 l’aula convocata e si 
presentano a mezzogiorno e gli emendamenti e i 
pareri alle cinque. Dico, abbiamo perso tre, 
quattro giornate, sicuramente forse c’era la 
volontà di non fare discutere questo bilancio di 
previsione. Io voglio fare una proposta all’aula, 
per me lo possiamo votare seduta stante questo 
bilancio ad una condizione, le somme, 
l’amministrazione che non sono somme da erogare 
in contributi, allora solo che vi impegnate a 
spendere, a impegnare le somme necessarie, le 
somme obbligatorie e predisponete subito le 
variazioni di bilancio in modo tale che il 
Consiglio da domani mattina possa iniziare a 
lavorare seriamente su quelle che devono essere 
le spese a questo bilancio di previsione. Solo a 
queste condizioni, diversamente dico ci stiamo 
prendendo in giro. Non so se sono chiaro 
Giovanni. Vi autorizzo da domani mattina ad 
impegnare solo le spese obbligatorie. L’impegno 
che è un centesimo di contributo non venga speso 
e impegnato. Si può fare. È un problema politico. 
L’impegno non lo dovete prendere con me, lo 
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dovete prendere con l’aula consiliare, perché è 
poco serio venire a dire a questo momento alle 
sei di pomeriggio: “Non possiamo fare gli 
emendamenti o se li dobbiamo fare perché è 
difficile spiegare”. Allora, ce lo dovete 
spiegare. Se è difficile spiegarlo Non posso osso 
nemmeno mettere... Se io non so dove sono le 
somme da andare a prendere, collega Sinacori, 
come faccio a fare gli emendamenti? I pareri non 
li possono nemmeno dare. Allora, siccome c’è una 
data che pende sulla testa della città, no del 
Consiglio, sulla testa della città, le spese 
indifferibili l’amministrazione si impegna da 
domani mattina ad impegnarle, anche con delibera 
di giunta. Le spese facoltative assolutamente no. 
Ritorna l’atto, fra le altre cose deve ritornare 
la variazione in consiglio forse per la 
rinegoziazione nuovamente, cassa, depositi, 
prestiti e tutto. Dico, quindi il problema qual 
è? Assumetevi un impegno solenne politico con la 
città e con quest’aula consiliare ed io il 
bilancio ve lo voto in un minuto, punto. Poi la 
parola ai miei colleghi Consiglieri. Se siete 
d’accordo prendete parola per dichiarazione di 
voto. Seduta stante votiamo il bilanci con un 
atto di indirizzo che l’Amministrazione prima si 
impegna e poi votiamo l’atto di indirizzo. 
Diversamente ci stiamo prendendo in giro 
colleghi. 

VICESINDACO 
Posso? Posso Presidente?

PRESIDENTE STURIANO
Prego Vicesindaco.

VICESINDACO
Allora, a me dispiace che siamo arrivati e non 
voglio tornare sull’argomento e sulla tempistica 
degli argomenti di quando abbiamo approvato il 
bilancio di Giunta e quando l’abbiamo trasmesso, 
di quando abbiamo approvato il piano triennale ed 
altro. Siamo comunque ormai all’ultimo giorno, 
quindi non voglio entrare nelle polemiche di chi 
doveva fare cosa. Il problema dobbiamo comunque 
misurarci, lo diceva bene il Consigliere Ferreri, 
con la nuova normativa che ha stravolto un po' 
tutti. Ecco, fra l’altro forse sono stato poco 
chiaro prima, ma cerco di chiarirmi 
ulteriormente. La difficoltà dell’eventuale così 
detto emendamento sta di fatto quando ho 
sostenuto e continuo a sostenere che su questi 95 
milioni grossomodo che è la parte corrente il 98 
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per cento di questi importi sono rigidi, sono 
atti dovuti, sono somme che noi dobbiamo comunque 
trovare se non dobbiamo predisporre 
contestualmente, e che se il Consiglio lo vuole 
lo possiamo fare, ci assumiamo tutta la 
responsabilità. Abbiamo un margine più ampio, 
dobbiamo predisporre contestualmente la delibera 
del predissesto, abbiamo ampia manovra. Ma 
dobbiamo evitare al predissesto, e quindi 
garantire, continuare a garantire quelle che sono 
le obbligazioni del Comune. Stiamo sempre più 
riducendo quella manovra di bilancio così detta 
delle amministrazioni che, ribadisco, in quel 2 
per cento di manovra ho sottolineato di che cosa 
si sta trattando. Riguarda l’impegno, e lì sono 
disponibile, non c’è bisogno di andarli a trovare 
perché sono a disposizione di emendamento, che è 
la scelta che deve fare il Consiglio rispetto a 
questa, all’amministrazione. Io non riesco a 
concepire l’esigenza di trovare risorse e fare 
l’emendamento. Un emendamento si fa perché non si 
condivide una scelta fatta dall’amministrazione 
su un punto. E quindi il Consiglio, sovrano, dà 
un altro indirizzo diverso a quello che ha preso 
l’Amministrazione. Noi abbiamo utilizzato 400 
mila euro per l’integrazione e per le spese del 
personale. Il Consiglio può destinare questi 400 
mila euro su altre risorse, e semplice gli uffici 
già sanno dove sono le risorse, perché non sono 
ancora impegnate, sono qui in bilancio, sono 
vive, e quindi sono completamente utilizzabili. 
Ci sono altre risorse.

PRESIDENTE STURIANO
Vicesindaco scusami, stai parlando risorse per il 
personale?

VICESINDACO 
Sì.

PRESIDENTE STURIANO
Quindi, l’Amministrazione sarebbe d’accordo se 
togliamo le somme a favore del personale. Siccome 
dice quelle che non sono impegnate le potete 
togliere. 

VICESINDACO 
Ribadisco, perché sono stato poco chiaro. Gli 
ambiti di manovra così detti tra virgolette, se 
vogliamo utilizzare tali di scelte diverse da 
quelle che sono le spese obbligatorie, quindi che 
per il 98 per cento sono obbligatorie perché sono 
già impegni presi e l’Amministrazione, il Comune 
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deve mantenere, abbiamo una parte di scelte, di 
aver trovato risorse disponibili per fare cose 
che possiamo anche non fare, perché 
l’integrazione oraria o l’assunzione dei 
contrattisti per quanto riguarda il personale 
S.M.A. è una scelta politica. Possiamo farla o 
non farla. L’amministrazione la propone all’aula, 
il Consiglio può decidere farlo o non farlo fare 
altro, lì sono scelte. Abbiamo utilizzato, 
abbiamo un po' di risorse, un 300 mila euro 
grossomodo sulle manutenzioni ordinarie, non 
c’erano. Sono ancora non impegnate, possiamo 
sapere di destinarle o non destinarle. Abbiamo 
fatto altro tipo di scelte che riguardava 
l’assegno civico e abbiamo implementato quel 
capitolo. È una scelta che possiamo fare o non 
fare. Abbiamo 200 mila euro non utilizzati per 
quanto riguarda prestazioni di servizi sulle 
attività culturali. Si può decidere fare o non 
fare. Diceva bene, il Legislatore, non è che è 
l’Amministrazione che ha voluto rendere difficile 
il bilancio, perché è cambiata l’impostazione 
diversa che hanno ora con il nuovo sistema 
contabile, le organizzazioni contabili, perché si 
va verso un’altra visione. Si pone la questione 
della programmazione, che è cioè l’aspetto 
fondamentale di scelte di quale missione deve 
avere, si ha col DUP, con questo Documento di 
Programmazione. È come per riportarlo allo Stato, 
al Parlamento nazionale, la Legge di bilancio è 
un fatto ormai che poi è calato, quello che prima 
il Parlamento italiano decide sulla Legge di 
stabilità, l’ex Legge finanziaria di una volta, 
lì si fanno le scelte di indirizzo. Poi approvate 
le linee programmate, quindi con la Legge di 
stabilità o con la Legge finanziaria la Legge di 
bilancio poi non altro che prende atto di quelle 
che sono le scelte fatte prima con la Legge di 
stabilità. Così è ora, il DUP dà le linee 
programmatiche, poi si trasformano in bilancio 
comunale grossomodo. Quindi, ora se il Consiglio 
Comunale dà atti di indirizzo o volontà di fare 
scelte su alcuni argomenti, abbiamo la 
disponibilità, ancora un capitolo spese di 
contributi che è 50.000,00 euro grossomodo e c’è 
un emendamento anche nostro di rimpinguamento che 
abbiamo trovato le risorse. Abbiamo la 
disponibilità di 240.000,00 euro che derivano 
dalla riduzione di un impegno di spesa che siamo 
non tenuti, obbligati per il 2017 con il discorso 
del comarketing, e quindi sono disponibili per 
una scelta diversa. Noi abbiamo utilizzato quelle 
risorse per garantire una serie di esigenze per 
chiudere il bilancio, perché non è semplice 
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chiudere il bilancio alla luce di quello che 
abbiamo fatto a maggio quando l’abbiamo approvato 
e oggi siamo arrivati a settembre e quindi nel 
frattempo gli impegni sono cambiati e quindi 
abbiamo tenuto a poterlo modificare. Ora quindi 
possiamo sederci, vedendo, stabiliamo quali sono 
le scelte, le linee generali sulle quali si vuole 
muovere il Consiglio Comunale, su come emendare o 
quale privilegiare missione rispetto o un’altra. 
E quindi su questo ragionare e trovare le 
risorse, e l’Amministrazione è qui pronta per 
trovare quello che il Consiglio, sovrano, decide 
di dove volere investire più e investire meno. 
Sull’aspetto tecnico ho difficoltà, lo guardo, 
perché anch’io guardi vado dietro al bilancio e 
l’ho detto prima, non mi sottraggo, se vado a 
leggere il Pdf sono in difficoltà, utilizzo come 
qui il Dottore Fiocca un foglio di Excel che mi 
permette ancora di poterci capire, perché siamo 
con le reimputazioni abbiamo somme di anni 
precedenti reimputati e impegnati. È un po' 
complicato. Però proporre adesso una variazione 
di bilancio mi trovo un poco in difficoltà sotto 
alcuni aspetti, perché tecnicamente mi troverei, 
non so da dove variare e da dove prendere le 
risorse per fare una proposta di variazione di 
bilancio che dovremmo fare eventualmente entro il 
30 novembre. Attenzione, nulla toglie che noi 
possiamo ritornare o venga riproposta e se 
troviamo nel frattempo altre risorse e li 
possiamo reindirizzare o eventualmente i 
contributi indubbiamente. Dal regolamento non 
vengono erogati se non a dicembre. Quindi, sotto 
questo aspetto rimangono comunque, i contributi 
rimangono comunque vincolati e bloccati e 
congelati. Questo è per regolamento e per prassi, 
e per impegni che prendiamo come amministrazione, 
non utilizzeremo i contributi se non all’ultimo 
momento, momento utile. Quindi, altro oggi sono 
qui, e mi dispiace che i Funzionari, e questo 
vorrei capire se è successo, che nei lavori delle 
Commissioni, perché credo che sia da luglio che è 
qui il bilancio in tutto questo tempo non hanno 
dato la disponibilità di avere capitolo per 
capitolo quali erano le risorse disponibili. 
Questo vorrei capire se ciò è successo, perché 
come Assessore al personale intendo prendere 
eventualmente un provvedimento se è venuto meno 
da parte degli uffici una collaborazione che col 
Consiglio Comunale che è un preciso dovere che 
devono fare i funzionari a disposizione delle 
commissioni per poter meglio operare. Perché in 
quella sede effettivamente si poteva discutere 
capitolo per capitolo le eventuali risorse 
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disponibili che vi erano o meno. Considerate che 
ormai col nuovo sistema rispetto al passato che 
era fluttuante, nel senso che si impegnava in 
dodicesima e quindi man mano quei capitoli si 
andavano sempre più andando ad assottigliare, 
oggi se non per spese necessarie e indifferibili 
per le quali la mancata adozione comporta un 
danno all’Erario, quei capitoli sono rimasti 
congelati dal primo di aprile. Dal primo di 
aprile del 2017 quei capitoli sono rimasti 
congelati, quindi sono tali e quali ce li 
ritroviamo adesso, salvo quella parte di capitoli 
di somme indifferibili che comunque riguardano 
quell’aspetto di quei capitoli che comunque non 
credo che il Consiglio possa più di tanto 
modificare perché sono spese obbligatorie, e 
pertanto sono state impegnate, perché erano 
proprio il mancato impegno come spese del 
personale ed altro, stipendi, quelli dobbiamo 
comunque mantenerli. Quindi, noi possiamo 
fermarci un attimo, possiamo da qui collegati, e 
chiedo agli uffici di bloccarsi e mettere a 
disposizione i propri terminali per fare le 
interrogazioni ai vari capitoli o quanto meno 
operare, perché penso che il Consiglio Comunale 
non voglia discutere del singolo capitolo, ma 
voglia discutere della filosofia, delle 
impostazioni, di come modificare e su quale 
direzione andare, tra cultura piuttosto che 
sociale o piuttosto che sicurezza o altro. 
Quindi, rispetto a quali sono gli indirizzi ci 
fermiamo un attimo e vediamo le disponibilità. 
Ma, capite bene le difficoltà che si hanno. 
Mentre una volta ricordo io da Consigliere, a 
momenti ricordavo le disponibilità del singolo, 
anche di opposizione, qual è la disponibilità del 
singolo capitolo, oggi io da Assessore al 
bilancio ho difficoltà di capire tra impegni, 
reimputazioni ed altro qual è la reale 
disponibilità in quel momento oggi. Ma, non è il 
Comune di Marsala, a scanso di equivoci, o 
Prefettura o altro, è un discorso che dobbiamo 
ormai, ripeto Consigliere lei forse non mi ha 
sentito dall’inizio. Quando ho fatto la prima 
volta il Consiglio Comunale non esistevano 
neanche i PEG, ed era di una semplicità 
incredibile avere il bilancio, perché era sul 
capitolo. Poi nella fase successiva mi trovavo 
con i PEG e già c’era un ragionamento diverso. 
Oggi è completamente stravolto il tutto, perché 
si va verso una nuova filosofia. Oggi non si va 
più per competenza, si va per cassa. Il bilancio 
del 2019 sarà ancora più complicato da poter 
gestire. Intanto dobbiamo vedere se riusciamo 
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pure a chiuderlo quello del 2019, così tanto per 
intenderci. Vuol dire che dovremmo recuperare da 
qui al 2019, 2020 altri 2 milioni e 8 per 
chiudere il discorso del fondo dei crediti dubbia 
esigibilità. Quindi, Presidente non è una 
mancanza di volontà, non è un problema di 
imbavagliare il Consiglio Comunale, è un fatto 
tecnico, perché ci troviamo in queste condizioni. 
Però non manca la disponibilità di sederci e 
capire qual è la volontà del Consiglio Comunale, 
dove si vuole andare. Perché quello che interessa 
è capire l’indirizzo che si vuole dare. Rispetto 
a questo indirizzo troveremo le soluzioni, così 
noi ci siamo mossi nei confronti degli uffici. 
Noi abbiamo dato agli uffici degli indirizzi ben 
precisi, io Assessore del personale ho chiesto 
che venisse rimpinguato il capitolo e gli impegni 
relativi al personale, all’integrazione e agli 
orari e l’Assessore alla cultura ha posto un 
indirizzo rispetto ad una stagione teatrale, ad 
un’attività culturale e così via. Non siamo 
entrati nel dettaglio, rispetto a questo gli 
uffici hanno cercato di trovare quelle soluzioni 
che abbiamo redatto questo bilancio e l’abbiamo 
proposto. Questa è la linea in generale. 
Ribadisco, gli ambiti di manovra si racchiudono 
in pochissimi interventi, che riguarda personale, 
riguarda il problema della cultura con le 200 
mila più un altro intervento di altre, siamo 
sull’ordine dei 90 mila euro, e (incomprensibile) 
civico su 85 mila, vado a memoria, e altri 95 su 
quello della comunicazione e il pacco di Natale, 
quelle 100 mila che viene lasciato per fine anno. 
Questi possiamo fare in maniera diversa la 
gestione di questi capitoli. Altro, scelte lì in 
questo bilancio non ce ne sono, se non quello che 
ci siamo trovati in corso d’opera a rimpinguare 
Marsala Schola, ma questo l’ho detto. Abbiamo 
trovato altri 250 mila euro, perché nel bilancio 
avevamo previsto una riduzione di 150 mila. 
Questi sono oggi i due capitoli ancora, diciamo, 
non impegnati, ne sono sicuro, perché è la 
novità. Degli altri capitoli di prestazione 
servizi o di acquisto materiale o di altro oggi 
non sono in condizioni di sapere la disponibilità 
che abbiamo all’interno di quei capitoli. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, colleghi Consiglieri, che si fa? 
Perfetto. All’interno dei capitoli come ci 
possiamo muovere.

VICESINDACO 
Questa è la filosofia, forse sono stato poco 
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chiaro prima. Lo ribadisco, l’impostazione, 
purtroppo, ripeto, se avessimo qua altre risorse. 

PRESIDENTE STURIANO
Vicesindaco! 

VICESINDACO 
Una volta mi ricordo quando facevo il Consigliere 
Comunale io nel ’93 eravamo avanzo di 
amministrazione che coprivamo investimenti solo 
con l’avanzo, non facevamo né mutui e né niente. 

PRESIDENTE STURIANO
Abbiamo capito. Io non so se i colleghi 
Consiglieri vogliono fare delle domande. Avete 
domande da fare? Collega Sinacori.

CONSIGLIERE SINACORI GIOVANNI
Sì signor Presidente, grazie, colleghi 
Consiglieri, signor Vicesindaco, Funzionari e 
Assessori, Dirigenti. Io non ho domande 
particolari, però desidero esternare una 
riflessione, perché al punto in cui siamo 
sinceramente è un po' avvilente. Perché se da una 
parte c’è l’incapacità ad andare avanti in 
maniera convinta, così come eravamo abituati a 
fare, e l’ha spiegato il Consigliere Ferreri, e 
la assicuro signor Vicesindaco, i funzionari che 
sono stati invitati nelle varie commissioni, io 
non faccio parte della commissione Bilancio, 
faccio parte della commissione lavori pubblici 
nella quale abbiamo lavorato, e tranne quello che 
ha detto il Presidente Gandolfo l’altra sera ci 
sono stati gli interventi dei vari Dirigenti e 
funzionari, nelle commissioni abbiamo cercato di 
comprenderlo e di capirlo questo bilancio. Però 
probabilmente dobbiamo anche dire che se ci 
troviamo di fronte ad un tecnicismo nuovo, e 
stiamo parlando ad una classe politica con la P 
anche minuscola se volete, dobbiamo avere la 
pazienza di rispiegarlo qualche volta in più 
dicendo: “Attenzione, non pensate di arrivare 
alla fine quando il bilancio è pronto per essere 
approvato con i famosi emendamenti che facevate 
una volta. Bisogna fare in questa maniera, 
bisogna fare in questi termini”. Poi in fondo 
signor Vicesindaco la proposta che metteva in 
campo il Presidente del Consiglio adesso è una 
proposta di carattere politico, l’ha detto lui e 
la ripeto io. Quindi, che lei venga a dirci oggi 
alcune cose per me è un fatto importante, però 
forse ne mancavano anche altre. Per esempio, lei 
ha detto che in corso d’opera avevate previsto 
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nelle previsioni che Marsala Schola fosse 
cancellata così come istituzione, avevate 
previsto chiaramente una somma inferiore, adesso 
avete dovuto rimpinguarla. Ma, avete previsto di 
per esempio nominare immediatamente il Consiglio 
di Amministrazione di Marsala Schola? Questo 
Consiglio Comunale ha deciso una cosa, che gli 
piaccia o no è così. Quindi, io credo e ritengo 
che sia opportuno dare una opportunità. Lasciamo 
stare chi era d’accordo e chi non era d’accordo. 
Altrimenti va a finire poi che la volontà 
politica di questo Consiglio Comunale non viene 
mai neanche tenuta in considerazione a parte la 
relazione della commissione ai lavori pubblici 
che lo ha dimostrato 15 giorni fa. E ancora 
signor Vicesindaco abbiamo parlato anche di 
questioni che riguardavano tutto il settore dei 
servizi sociali. L’anno scorso ci siamo su questa 
questione, abbiamo dibattuto moltissimo. Abbiamo 
avuto una serie di delibere che provenivano da 
lontano senza nessuna colpa specifica a nessun 
Assessore, a nessuna amministrazione, che avevano 
creato un po' di confusione e un po' di imbarazzo 
in questo Consiglio, tanto che ci eravamo 
confrontati in maniera molto approfondita e 
articolata. E allora abbiamo pensato ad una 
maniera diversa a quella che potrebbe essere la 
gestione del famoso welfare di questa città. 
Abbiamo pensato di capire come potere migliorare 
la questione sicurezza al di là di quello che ci 
siamo detti con gli interventi con il signor 
Prefetto, con il signor Questore, con il signor 
Capitano dei Carabinieri, con il nostro Comando 
della Polizia Municipale, se c’erano altre 
possibilità, per esempio mi riferivo ad un 
servizio anche di vigilanza senza armi, con una 
presenza nelle città con una divisa, con un modo 
di esserci insomma, ecco. Oppure per esempio 
abbiamo pensato a tante altre cose che sono in 
questo momento e che verranno di nuovo fuori fra 
non molto, quando inizierà a pieno regime la 
scuola e avremo alcune questioni che riguardano i 
trasporti, che riguardano i disabili, che 
riguardano altre cose. Allora tutta la faccenda 
che noi sempre abbiamo lamentato e un po' 
aspettavamo al varco questo momento era quello 
che forse non si governa il bilancio, ma siamo 
governati da questo bilancio. Però troviamo il 
tempo, e non me ne voglia Assessore Licari, non 
me ne voglia Assessore Ruggieri, troviamo il 
tempo di programmare nel tempo giusto un 
cartellone di un certo valore economico, che 
d’altro canto propone alla città un certo apporto 
culturale. Ma, dico in un momento in cui è 
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pendente un ragionamento sul bilancio comunale 
penso che poteva essere anche opportuno 
confrontarci su alcune questioni. È stato questo 
un argomento di grossa polemica già l’anno 
scorso. E per non parlare solo ed esclusivamente 
di questioni che riguardano e afferiscono il 
settore delle attività culturali, 
dell’intrattenimento, degli spettacoli, del 
turismo, pensiamo a tante altre cose. E allora a 
questo punto si riduce ad una (incomprensibile) 
di carattere tecnico signor Presidente il fatto 
che candidamente, ed io apprezzo molto il Dottore 
Angileri ci dica possiamo fare gli emendamenti se 
volete, ma abbiamo bisogno di confrontare e di 
comparare alcuni parametri e ci vorrà il tempo 
che ci vorrà e gli strumenti che ci vorranno. 
Allora dico forse abbiamo sbagliato ancora una 
volta, forse abbiamo sbagliato ancora una volta. 
Perché dovevamo essere più attenti a comprendere 
che come dice il signor Segretario Generale 
questo tipo di bilancio è un bilancio molto 
particolare; e per stessa ammissione della 
struttura tecnica pone dei problemi anche a loro, 
quindi maggiormente a noi. E a questo punto della 
questione e non per una paura dell’intervento del 
Commissari ad acta, che può avere delle 
conseguenze di carattere amministrativo rispetto 
al Consiglio Comunale, non per questa paura. Sono 
tranquillissimo da questo punto di vista, perché 
qualunque la questione non ho problemi ad 
affrontarla in un verso o nell’altro. Dico che 
forse dobbiamo trovare una strada signor 
Presidente per chiuderla questa vicenda, per 
chiuderla subito, senza perdere ulteriormente 
tempo. Perché altrimenti non solo la stanchezza 
fisica che sta prendendo molti ci dirà che 
onestamente, ci mangerà ancora quel po' di 
entusiasmo che forse abbiamo, ma non faremo né un 
bel prodotto e neanche un bel servizio signor 
Presidente. Quindi, con tutte le cose che io ho 
detto e che potrebbero anche essere delle mancate 
occasioni, che riguarda la programmazione di 
questa città in alcuni settori importantissimi, 
questo consiglio per certi versi si è espresso, 
ha detto alcune cose non sono state ascoltate, 
pazienza, troveremo il metodo per farlo magari in 
altra maniera, vedremo di essere più incisivi o 
magari più precisi, perché non è detto che 
l’errore stia sempre dall’altra parte. Noi siamo 
molto sereni, vogliamo solo contribuire ancora 
una volta anche con la nostra sola presenza a 
capire. Certo approvare il bilancio è un dovere 
della maggioranza che sostiene il Sindaco. 
L’altra sera in quest’aula è andato in scena 
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anche un ragionamento di carattere politico che 
ha visto una maggioranza che si è consolidata sul 
piano triennale delle opere pubbliche. Bene, io 
faccio appello a questi, noi siamo qua, noi siamo 
qua. Chiaramente non si può aspettare né l’una e 
né l’altra parte un nostro voto positivo. Grazie 
Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Chi chiede di intervenire? Prego Luana. 

CONSIGLIERE ALAGNA LUANA MARIA
Grazie Presidente, Giunta, Giornalisti, pubblico. 
Dico che è veramente difficile, come hanno detto 
tutti i miei colleghi, poter comprendere uno 
strumento finanziario come questo con i mezzi che 
chiunque di noi dico, al di là della formazione 
personale che ha, è frustante. Ecco, perché noi 
che amministriamo dovremmo essere ben consapevoli 
delle somme che gestiamo. Io in questo momento 
volevo fare una proposta che punta a farvi 
lavorare di più. Ecco, oltre agli onori anche gli 
oneri vorrei che vi accollaste. Già in campagna 
elettorale avevo parlato io di bilancio sociale, 
è necessario, tutti i Comuni, le aziende hanno 
iniziato facendo il bilancio sociale, dove è un 
documento in cui per capitoli si suddividono le 
varie attività, e si rende conto alla 
cittadinanza di quello che fa un Comune, gli 
obiettivi che si intendono raggiungere con gli 
indicatori e le somme a disposizione di ciascun 
settore. Questo secondo me è un passo d’obbligo 
che deve fare un Comune, perché non ce ne 
dobbiamo rendere conto soltanto noi che facciamo 
difficoltà oggi in questa sede, ma dobbiamo fare 
in modo che anche la cittadinanza sia messa nelle 
condizioni di poter leggere un bilancio comunale. 
Quindi, la mia proposta Vicesindaco è quella non 
soltanto di redigere il bilancio, ma anche il 
bilancio sociale; è una questione di trasparenza, 
è un diritto dei cittadini poter essere messi 
nelle condizioni di, con un semplice clic, vedere 
ciascun settore. Qui c’è il Comandante dei Vigili 
Urbani, capire per esempio nel settore quante 
multe vengono fatte, quante risorse sono state 
incassate, come queste risorse si intende che 
vengano reinvestite e utilizzate. Questa è una 
questione, a mio parere, dirimente, che questo 
Comune si deve intestare. È un diritto dei 
cittadini, oltre che un nostro diritto oggi dover 
capire lo strumento finanziario che ci accingiamo 
ad approvare. Grazie Presidente. 
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PRESIDENTE STURIANO
Ci sono interventi? Prego Consigliere Coppola.

CONSIGLIERE COPPOLA LEONARDO ALESSANDRO
Grazie Presidente, Consiglieri, Amministrazione, 
pubblico. Volevo chiedere al Vicesindaco qual era 
il capitolo dei contributi per le parrocchie, le 
contrade, associazioni, perché guardando il 
bilancio ancora non ho capito dove sono messe 
queste somme, grazie. 

VICESINDACO 
Posso Presidente?

PRESIDENTE STURIANO
Prego Vicesindaco.

VICESINDACO 
Credo che era più opportuno che il funzionario 
risponda. Comunque le posso rispondere pure io 
perché non credo che è un aspetto politico ma un 
aspetto tecnico. Comunque, il capitolo è il 
352/00, ad oggi dovrebbero esserci, vado a 
memoria, 50.000,00 euro come previsione. Credo 
che ne abbiamo utilizzati ed impegnati 10.000,00. 
Rispetto a questo c’è nella proposta di 
emendamento che stiamo proponendo un 
impinguamento di quel capitolo per 12.000,00 
euro, quindi per arrivare a 62.000,00 euro. 
Abbiamo previsto, l’ho detto prima, ma è 
opportuno, forse lei non c’era, ripetere altri 
interventi, quando dicevo complessivamente 
arriviamo a 90.000,00 euro. È stato previsto un 
capitolo di 8.000,00 euro per quanto riguarda il 
museo degli Arazzi. Così come sono previsti 
10.000,00 euro per quanto riguarda, ma non siamo 
a contributi parrocchie, ma riguarda il discorso 
di fiere, ed è per la fiera di Strasatti sono 
previsti 10.000,00 euro a quel capitolo. Questo è 
tutto ciò che possiamo considerare sotto forma di 
contributi. Attualmente quei 10.000,00 sono stati 
impegnati entro marzo. Oggi non abbiamo più 
nessun impegno, quindi quel capitolo è integro, 
non impegnato. Può essere oggetto di emendamento, 
e questa era la volontà che emergeva, ecco. E 
ripeto questo come quegli altri capitoli che le 
ho citato. Forse lei stamattina non c’era, 
eventualmente se vuole poi li ripeto, sono 
capitoli che sono ex novo perché li abbiamo 
ancora non impegnati e che era quella così detta 
scelta facoltativa, se così vogliamo dire, ma più 
che altro scelta di indirizzo politico che 
abbiamo voluto dare al bilancio 2017. 
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PRESIDENTE STURIANO
Linda Licari.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Grazie Presidente, Giunta, pubblico in sala. 
Presidente, io volevo dire che condivido quanto 
ha detto la collega Luana Alagna sul bilancio 
sociale e mi auguro che l’Amministrazione possa 
veramente adoperarsi in maniera celere in modo 
che si condivida anche prima dell’approvazione o 
addirittura, come dicevamo, il bilancio condiviso 
sarebbe poi un grande successo. Ora, alla luce di 
quello che abbiamo discusso stamattina, di quanto 
è stato emendato già ieri con il DUP, a parte 
questa proposta che ha fatto il Consigliere 
Sinacori per quanto riguarda Marsala Schola che 
appunto io purtroppo non ero presente, ma 
ovviamente avrei votato per com'era previsto da 
programma elettorale l’abolizione di Marsala 
Schola. Vorrei capire, appena rientra il 
Vicesindaco, comunque tramite anche il nostro 
funzionario Filippo Angileri quali sono i 
problemi a cui incorre eventualmente Marsala 
Schola. E poi un’altra cosa, cioè non ho capito 
dove ci siamo fermati adesso, cioè se c’è 
l’esigenza politica di emendare il bilancio io 
non l’ho capito francamente Presidente. Cioè, non 
ho capito bene la sua proposta. Quindi, se la 
vuole chiarire meglio insomma, di modo che anche 
chi non è molto esperto possa comprendere meglio 
quello che propone, ecco.

PRESIDENTE STURIANO
No quello che propone, c’è stata una proposta già 
stamattina, avanzata, ma veramente è da ieri che 
si parla di questa proposta, che è quella di 
discutere il bilancio di previsione capitolo per 
capitolo, PEG per PEG per sapere quant’è quello 
già impegnato, la disponibilità di bilancio 
rispetto anche alle previsioni proposte nel 
bilancio. Oggi ci dicono che fare questa 
operazione è una cosa molto complicata, perché 
bisognerebbe prendere un proiettore, collegarci 
con più computer, mettere assieme più dati e 
dire: “Questo capitolo c’è ics, impegnato ics, 
disponibile Y”. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Dico è una cosa che si può fare anche attraverso 
degli atti di indirizzo? Vorrei capire questo.

PRESIDENTE STURIANO
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Allora, io che cosa ho detto? Considerato dico 
che se siamo arrivati all’ultimo minuto 
sicuramente la responsabilità non è nostra, non è 
mia, non è dei colleghi consiglieri che siamo 
rimasti qui. Abbiamo aspettato per giorni spesso. 
Ecco, non dico tatticismi, non voglio parlare dei 
tatticismi ma abbiamo visto determinate cose che 
onestamente dico si potevano anche evitare, mi 
dice il mio collega Cordaro, si potevano 
tranquillamente evitare. Arrivati a questo punto 
che cosa si propone di fare? D’accordo con 
l’Amministrazione, il Consiglio approva il 
bilancio così com'è. Approviamo il bilancio così 
com'è, tenendo conto anche degli emendamenti 
tecnici proposti dagli uffici, perché in questo 
momento adotteremo non solo il bilancio di 
previsione ma anche i riequilibri di bilancio che 
devono essere approvati entro il 30 di settembre, 
quindi bilancio più riequilibri di bilancio in 
un’unica operazione. Quindi, siccome devo anche 
riequilibrare, quindi cosa chiedo 
all’Amministrazione? Che si pigli un impegno 
solenne con l’aula. L’aula il bilancio lo vuole 
conoscere e gli indirizzi sicuramente li vuole 
anche dare. Non so se mi spiego. Allora, su che 
cosa si deve impegnare? Siccome devono portare 
con molta probabilità, diceva fino a stamattina 
il Vicesindaco, delle variazioni di bilancio. 
Possibilmente devono essere fatte delle 
variazioni di bilancio, se dovremmo rinegoziare 
tutto quello che diceva stamattina. Perfetto. 
Però dico se si piglia l’impegno possibilmente 
portare le variazioni di bilancio in aula. 

VICESINDACO 
Presidente questo mi sento di dirlo.

PRESIDENTE STURIANO
Perfetto. 

VICESINDACO 
Per onestà, io mi prendo l’impegno se da qui, 
siccome abbiamo il 30 novembre.

PRESIDENTE STURIANO
Data ultima.

VICESINDACO 
In quanto ancora possiamo intervenire sulle 
operazioni. 

PRESIDENTE STURIANO
Perfetto.
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VICESINDACO 
Oggi per come ho lavorato e per come ho cercato 
di chiudere, e lei mi può capire, oggi non le 
posso garantire di trovare risorse ulteriori.

PRESIDENTE STURIANO
No, ma non stiamo parlando di risorse ulteriori, 
stiamo parlando di non impegnare le risorse che 
non son obbligatorie. Le risorse che non sono 
obbligatorie lei non le impegna, in modo tale che 
poi il Consiglio ne discuta assieme 
all’Amministrazione. 

VICESINDACO 
Allora, noi abbiamo una scelta politica che 
vorrei capire.

PRESIDENTE STURIANO
Facciamo il punto della situazione.

VICESINDACO 
Caro Presidente, vorrei capire dall’aula, questo 
è importante capirlo.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Io non ho capito infatti.

VICESINDACO 
È una scelta.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Lo spieghi a tutta l’aula Vicesindaco. La 
proposta del Presidente io non la capisco.

VICESINDACO 
Io mi sono, mi scusi Consigliere, non sapevo che 
c’era l’intervento in corso perché ero fuori, mi 
dispiace.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
No, ho chiesto dei chiarimenti al Presidente e 
vorrei che chiarisse. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, Vicesindaco, spieghi alla collega Licari 
la proposta che ho fatto io all’Amministrazione.

VICESINDACO 
Allora, ci sono delle scelte politiche che vorrei 
capire e l’aula me lo può dire già da adesso. Noi 
abbiamo 400 mila euro approvato il bilancio sul 
personale di integrazione che noi andremo a fare 
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domani, è una scelta facoltativa, non è per 
niente, non son obbligato a farlo, è una volontà 
politica. Cosa si intende? Che l’aula mi dice di 
non integrare, di non utilizzare il nostro e di 
utilizzare un altro? Voglio sapere adesso, se no 
non ha senso a novembre. Io dico le risorse che 
non posso utilizzare facoltative potrebbero 
essere quelle per quanto riguarda i contributi, 
si fa o non si fa. Ma, alcune scelte è opportuno 
che si vengano chiarite qui, perché 
l’integrazione oraria, quelle esigenze che 
abbiamo di potenziare alcuni servizi o li 
impegniamo domani mattina, perché questa era la 
nostra ipotesi, noi procedevamo[?] dal primo 
settembre per la verità.

PRESIDENTE STURIANO
Vicesindaco, allora forse non ci spieghiamo. Sul 
personale è vero che sono delle scelte, ma la 
spesa del personale quella è fissa.

VICESINDACO 
No, non è fissa. Lei può, se vuole il Consiglio, 
quelle 400 mila euro anziché impegnarle per 
l’integrazione o assunzione di personale a 
contrato a tempo determinato il Consiglio 
Comunale può decidere di quelle risorse e 
utilizzarli su altri capitoli. Può utilizzarli 
per contributo ordinario, contributo 
straordinario, per l’assegno civico, per la 
manutenzione ordinaria, può fare quelle risorse 
perché sono 400 mila euro, per dirle una, di 
risorse disponibili in bilancio che possono 
essere utilizzate. Noi le abbiamo, secondo la 
volontà dell’Amministrazione, è quella di 
utilizzarle per fare integrazione oraria e 
assunzione di personale autista per lo S.M.A. È 
una scelta politica, non è obbligatoria. Il 
contratto ancora lo dobbiamo disporre, perché 
possiamo non fare nessuna determina di 
integrazione.

PRESIDENTE STURIANO
Vicesindaco, se il problema è solo il personale 
dico per quanto mi riguarda io per il personale 
non intendo toccare nemmeno un centesimo. Io ho 
detto spese.

VICESINDACO 
Ripeto, io ho evidenziato quali sono, e posso 
ripeterli ancora una volta, quali sono quella 
parte di scelte volontarie che il Consiglio 
Comunale può già adesso decidere. 250 mila euro, 
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questo ripeto non è forse non più tanto 
obbligatorio effettivamente, perché 
l’impinguamento di Marsala Schola che deve 
chiudere il bilancio dopo l’approvazione del 
bilancio comunale, perché può garantire l’entrata 
da parte nostra mi sento di dire che è 
relativamente obbligatoria. Credo che sia ormai 
necessaria per come è Marsala Schola, ritengo. 
Poi abbiamo un impinguamento di 500 mila euro per 
i debiti fuori bilancio e credo che questo sia un 
fatto per garantire solidità ed evitare problemi 
al bilancio comunale. Poi abbiamo manutenzione 
ordinaria, e quelle possiamo scegliere di non 
farle, è una scelta che abbiamo previsto. Abbiamo 
sui 300 mila euro grossomodo di manutenzione 
ordinaria, tra 40 mila credo che sia, vado a 
memoria, dei teatri, altri 40 mila di 
manutenzione sui beni immobili, abbiamo altre 150 
mila sulla rete fognaria, vado a memoria. Poi 
abbiamo l’assegno civico 95.000,00 euro, non è 
obbligatorio, possiamo non impinguare quel 
capitolo e quindi si può fare la scelta di non 
impinguarlo. Così come le 200 mila euro per 
prestazioni servizi culturali non possono essere 
utilizzati per come l’avevo detto, però si 
possono eventualmente fare una scelta, togliere o 
meno. E i contributi culturali di 62 mila euro 
sono delle somme non obbligatorie, e quindi in 
questo caso si possono eventualmente non prendere 
in considerazione. Il resto non abbiamo, ripeto, 
perché stiamo parlando di manovre che si aggirano 
alla fine su 1 milione di euro. Quando parlavo di 
quel 98 per cento mi riferivo che stiamo parlando 
di niente. Perché il resto devo trovare 
copertura. 

PRESIDENTE STURIANO
Vicesindaco sull’assegno civico quanto abbiamo di 
previsione?

VICESINDACO 
Con le 95.000,00 euro che prevediamo andiamo a 
340.000,00 euro, quindi un incremento rispetto al 
2016.

PRESIDENTE STURIANO
Scusi, capisco perfettamente. Dico, noi con 
l’assegno civico siamo partiti inizialmente, al 
primo anno con quanto siamo partiti? Con 200 
mila.

VICESINDACO 
200 mila, poi l’abbiamo incrementato e c’è 
un’altra scelta di incrementare. 
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PRESIDENTE STURIANO
Quindi, un’altra scelta di incremento, okay. 

VICESINDACO 
Dico, questa è una scelta volontaria. Si può 
sopprimere, in parte, perché è impegnato. Quanto 
abbiamo sul capitolo dell’assegno civico è già 
impegnato, è già in parte impegnato. Però dico 
queste 95.000,00 sono ancora non impegnate. 
Quindi, abbiamo 100 mila euro. dico, alla fine 
sono scelte, perché tanto vale toglierli già da 
adesso. Da quello che è la sua volontà ho capito 
che lei sul personale è disponibile.

PRESIDENTE STURIANO
Non io, poi l’aula lo deve decidere, non è questo 
il problema. 

VICESINDACO 
Sto parlando del Presidente del Consiglio e del 
Vicesindaco che io sono il proponente e lei è il 
Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Assolutamente sì.

VICESINDACO 
La condividiamo, giusto? Però è una scelta 
volontaria. Se sto letteralmente al dispositivo 
dell’aula che dite: “Questa scelte volontarie di 
non applicarle”, tanto vale ditelo da adesso: 
“Non utilizziamole, utilizziamo al meglio quelle 
risorse”, perché ha un senso. Avevo previsto dal 
primo settembre, siamo un mese, abbiamo 
recuperato, nel senso che dal primo di ottobre o 
dal 27 avvio l’integrazione e le assunzioni, se 
lo devo fare a dicembre viene meno, giusto? Il 
pacco dono è bloccato, possiamo farlo vedere 
perché lo applico a dicembre. I contributi sono 
bloccati, quello mi sento di dirlo, però per 
onestà, alcune scelte meglio adesso. C’è la 
stagione teatrale, o se siamo condivisi 
condividiamo e condividiamo anche come. Se sono 
d’accordo nel vedere come procedere, ne abbiamo 
discusso, stagione teatrale, gli artisti, come 
coinvolgere altri. È una scelta politica che 
possiamo fare assieme. E allora quello ha un 
senso, se lo facciamo adesso ha un senso, se no 
meglio non farlo più se dobbiamo farlo a 
dicembre, ecco. alcune scelte che ci arrivi 
l’indirizzo politico dell’aula, che è sovrana, 
attenzione. Questa è la nostra Amministrazione, 
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ma l’aula ha diritto e dovere di condividere o 
non condividere le scelte e dargli altro 
indirizzo. Noi su questo poi abbiamo bisogno 
comunque di un input. Ripeto, alcuni capitoli noi 
possiamo bloccarli, assolutamente, che non hanno 
senso adesso, perché lo possiamo fare, se l’aula 
lo decide lo facciamo, lo facciamo a dicembre, ma 
alcune sono scelte strategiche, da adesso, o si 
fa o non si fa. Se no non ha più senso, così la 
manutenzione, o la attiviamo oppure tanto vale 
toglierla e la utilizziamo in altre cose. 
Presidente questi sono capitoli che l’aula ha a 
disposizione su come intervenire. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Quindi, mi scusi, aspetta, no non avevo finito. 
Presidente e Vicesindaco, Vicesindaco mi ascolti 
per favore. 

VICESINDACO 
Mi dispiace per prima Presidente e i Consiglieri.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Lei non aveva capito che io stavo parlando col 
Presidente. 

VICESINDACO 
Mi dispiace.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Aspettavo risposta.

VICESINDACO 
Chiedo scusa.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Quindi, lei che cosa mi vuole dire? Di tutte 
queste cose che ha elencato, manutenzione 
ordinaria sui teatri, rete fognaria, assegno 
civico, contributi culturali, allora la proposta 
del Presidente era quella di bloccare, giusto? 
Fino a dicembre?

PRESIDENTE STURIANO
No, non ho detto questo. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
No, non ho capito. Allora arrivo a non capire.

PRESIDENTE STURIANO
No, io ho detto visto che non ci sono i tempi per 
potere illustrare, spiegare capitoli di impegni 
di spese specifiche, la disponibilità.
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CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Ma, oltre a quello che ha spiegato adesso ci sono 
altre cose da capire?

PRESIDENTE STURIANO
Ci sono spese, nel bilancio ci sono spese cara 
collega Licari che non son obbligatorie, sono 
facoltative, sono scelte. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Quindi, dobbiamo decidere di bloccarle fino a 
dicembre, ho capito bene?

PRESIDENTE STURIANO
Io sto dicendo se l’Amministrazione il 
Vicesindaco, il Sindaco si impegnano a spendere 
da domani mattina solo le spese obbligatorie 
indifferibili e si impegnano a tornare in aula.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Praticamente quello che lei sta dicendo, mi 
perdoni, siccome io sono limitata. Praticamente 
quello che lei sta dicendo e penso che molti non 
hanno capito, significa che non possiamo spendere 
nulla di tutto quello che ha elencato lei in 
questo momento. Ho capito bene? Avete capito 
bene?

PRESIDENTE STURIANO
Ma, non è che non può spendere. Io per esempio 
voglio entrare nel merito di come vengono spese 
le 400 mila euro dell’assegno civico, lo posso 
sapere? Chiedo che la Dottoressa Rosellina Adamo 
venga in aula e mi relazioni su come vengono 
regalati i contributi senza che nessuno dà 
nessuna... 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Ma, non c’è l’Assessore nel sociale?

PRESIDENTE STURIANO
L’Assessore, perfetto. Siccome mi dice che sono 
aspetti tecnici, non son aspetti politici, la 
politica dopo che il consiglio decide diventa un 
aspetto politico.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Allora, sull’assegno civico mi pare che si era 
espressa pure la commissione sociale quando ero 
Presidente. Avevamo chiesto di aumentare 
l’assegno civico, e credo che era un indirizzo 
pure della Commissione.
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PRESIDENTE STURIANO
Ma, io dico, scusi collega Licari, è possibile 
che per esempio l’ufficio urbanistica per sette 
mesi le erbacce sono alte due metri? Con un 
semplice progetto di assegno civico possiamo 
vedere come questa area viene affidata ad ics, 
l’altra a y, scusate.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Presidente mi perdoni, ma questo non credo che 
sia una cosa che dipenda da quanto c’è messo.

PRESIDENTE STURIANO
Da chi dipende?

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Questa è organizzazione che poi fa ovviamente la 
persona che ha curato, in questo caso Stefano 
Pipitone che è quello che cura il personale, mi 
confermate credo, sì, che ha curato il personale 
dell’assegno civico, in questo caso si nomina 
durante una commissione.

PRESIDENTE STURIANO
Allora facciamo un’altra cosa, non lo chiamiamo 
più assegno civico.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Cioè, dico che cosa c’entra questo discorso con 
il bilancio.

PRESIDENTE STURIANO
E chiamiamo pacco dono natalizio. Invece di dare 
80,00 euro gli diamo 300,00, 400,00 euro. Se non 
danno un servizio alla città perché parliamo di 
assegno civico?

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Questo vuol dire cambiare regolamento Presidente 
dei servizi sociali.

PRESIDENTE STURIANO
Come no. E allora vediamo qual è il servizio che 
hanno reso e che cosa hanno fatto.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA 
Presente mi perdoni, questo significa emendare il 
regolamento dei servizi sociali. Perché nel 
regolamento dei servizi sociali dove si parla di 
assegno civico è espressamente indicato quanto 
prende ogni lavoratore che viene assunto per 
ovviamente dare assistenza, che non sia soltanto 
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assistenzialismo, ma che sia, appunto, per come 
era stato previsto credo già anche prima, in dare 
lavoro e un dare un’opportunità a questa gente 
che invece di ricevere 250,00 euro il mese per 
nulla offrono in cambio la loro competenza, la 
loro prestazione lavorativa. Quindi, dico cioè in 
questo momento eventualmente si può togliere 
l’impinguamento che hanno previsto, ma non 
capisco che senso avrebbe. Poi non lo so quanti 
condividono eventualmente di diminuire questa 
voce. 

PRESENTE STURIANO 
Ma non abbiamo detto di diminuire, abbiamo detto 
di capire.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Sì, ma in questo caso io non capisco l’attinenza 
dell’organizzazione lavativa.

PRESIDENTE STURIANO
A me non interessa che capisca lei, forse non ci 
siamo capiti, perché a quanto pare lei non vuole 
capire. Io non ci posso fare nulla. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
No. Mi perdoni Presidente, ma per me non c’entra 
nulla. 

PRESIDENTE STURIANO
Io no detto una cosa sola. Allora, scusami, 
perché si chiama assegno civico? Perché deve dare 
un servizio civico alla città. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Sì, ma in questo momento nel bilancio lei come lo 
può cambiare? Come può migliorare questo servizio 
che lei sicuramente, io l’ho capito cosa vuole 
dire. 

PRESIDENTE STURIANO
Ed allora significa stiamo regalando delle somme, 
non stiamo parlando più di servizio civico, di 
assegno civico. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
No, Io non credo che stiamo regalando delle 
somme. 

PRESIDENTE STURIANO
E dico il controllo su questi soggetti viene 
fatto, non viene fatto, come viene fatto? In 
considerazione di cosa? 
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CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Sì, Ma mi deve dire cosa c’entra? Io continuo a 
non capire cosa c’entra in questo momento che 
dobbiamo votare il bilancio, come vengono fatti i 
controlli. 

PRESIDENTE STURIANO
Posso fare una considerazione? Glielo spiego in 
pochettino meglio. Perché a volte sono limitato 
io e non mi faccio capire. C’è in progetto che a 
me piace tantissimo, che sono piazze solidali. 
Diamo in contributo ai soggetti di piazze 
solidali, ma io vedo in servizio che quotidiano, 
lo vedo, vedo questi cittadini che sono in 
situazioni economiche disagiate che puliscono la 
città e danno in servizio. Dico se io devo 
regalare delle somme e di contro mi danno in 
servizio, dico non capisco una cosa, per quale 
motivo ci sono delle piazze importanti altre e 
belle della città, dico perché non prendersi cura 
alcuni soggetti attraverso l’assegno civico? 
Piazza Caprera è abbandonata a sé stessa. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Allora, Presidente lei mi trova d’accordo.

PRESIDENTE STURIANO
Se dico attraverso l’assegno civico prendiamo 10 
unità e si occupano di Piazza Caprera ha un 
senso? 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Presidente lei mi trova perfettamente d’accordo. 
Mi trova perfettamente d’accordo.

PRESIDENTE STURIANO
Ecco, dico la Fondata di Piazza Inam, il verde di 
Piazza Inam, Piazza Marconi. Stessa cosa vale, 
non so se mi spiego, vale per la villa comunale. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Presidente siamo perfettamente d’accordo. L’unica 
cosa che io le chiedevo era in che modo possiamo 
incidere, cioè su questa voce di bilancio. 

PRESIDENTE STURIANO
Si Può incidere, perché se non danno un servizio 
diciamo che le somme vengono stornate per un 
servizio civico di quel tipo. Facciamo cinque, 
sei progetti come piazze solidali. C’è, non so se 
mi spiego. 

122



CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Quindi, ma per togliere l’assegno civico?

PRESIDENTE STURIANO
Io non ho chiesto l’azzeramento. Se mi chiedono 
l’impinguamento del capitolo è normale che io 
voglio spiegato perché impinguate quel capitolo, 
scusate. 

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Allora, Intanto come dicevo stamattina, mi 
dispiace che il Consigliere non c’era stamattina. 
No detto che mi piacerebbe potere organizzare, se 
lei vuole, una seduta per incontrare il mio 
settore, i servizi sociali, in cui esponiamo 
tutto quello che facciamo. Perché ho visto che 
molte cose non si sanno in questo consesso. L’ho 
già detto stamattina Consigliere, e ho parlato 
anche dell’altro mio settore. Mi dispiace che non 
c’era. Quindi, abbiamo chiarito tante cose 
stamattina. Allora, il servizio civico è previsto 
nel regolamento comunare, l’assegno civico. 
Originariamente era quel contributo natalizio che 
si dava così. Dopodiché questo servizio prevede 
attività di pubblica utilità. Le persone, forse 
non ve ne siete accorti, stanno lavorando alla 
biblioteca comunale, all’Ente Mostra, puliscono i 
bagni pubblici, al cimitero, nei locali Comunali, 
tutto quanto. Ho cercato di metterli nelle 
piazze, nelle strade per come desidera lei, sono 
d’accordissimo. Purtroppo l’ufficio del verde mi 
ha detto che non è possibile, perché prendere 
delle persone che lavorano dieci ore a settimana, 
due ore al giorno si devono armare di strumenti, 
di guanti, di tutta una strumentazione che non 
consente a queste persone di fare questo lavoro. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, scusami Assessore. 

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Quindi, non possono pulire il verde, non li 
possiamo mettere nelle strade a pulire il verde. 
Però le assicuro le lavorano, lavorano, stanno 
facendo un ottimo servizio al monumentanile, sono 
sparsi nel territorio. In quest’anno abbiamo 600 
persone che tanno svolgendo questo lavoro, 250,00 
euro al mese, per due mesi 500 euro. Stanno 
facendo un ottimo lavoro. Io ho intenzione, ho 
chiesto, tra l’altro all’ufficio che si occupa 
del verde de di utilizzare queste tante anche in 
questo senso, ma mi è tato risposto che siccome 
lavorano una settimana, poi si alternano con 
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altri, non è possibile assegnarli al verde. Però 
se possiamo trovare un’ulteriore soluzione io 
sono d’accordissimo. Sappiamo pure che stiamo 
facendo lavorare col verde anche emigranti che 
sono nel nostro territorio, quelli dello Sprar, 
che stanno lavorando al verde. Certo, io ho 
intenzione di farli incrementare sempre di più, 
però l’assegno civico devo dire che è un ottimo 
servizio, ha dato dignità a queste persone che 
prima ricevevano solo un contributo, e adesso 
invece fanno un’attività, certo non è il lavoro 
ottimare che ci possiamo aspettare, è un lavoro 
così dieci ore, due ore al giorno. Quindi, non 
possiamo aspettarci cose eccezionali, però 
sicuramente ha dato dignità a tante persone. Poi 
se possiamo risolvere il problema del verde io 
sono d’accordissimo con lei. 

PRESIDENTE STURIANO
E allora, è semplice Assessore, quando parliamo 
di 400 mila euro per un massimo di compenso di 
500 euro, stiamo parlando di 800 persone che 
verranno utilizzate dal Comune, Tutto l’anno. 
Stiamo parlando di 800 cittadini che per dodici 
mesi saranno utilizzati in servizi civici. Come 
no? E allora scusate, stessa cosa diciamo, stessa 
cosa. 800 persone Che lavorerà per due mesi a 
giro. Però parliamo sempre di 800 persone che 
lavoreranno a giro per dodici mesi. Okay. 
perfetto, però se ci focalizziamo può essere pure 
che mettiamo 500 mila euro. Ne assumiamo 1000 
cittadini. Abbiamo un obiettivo, in risultato, 
qualcosa che vogliamo raggiungere. Ma, mettere 
assieme, quando Parliamo di senso civico, di 
educazione civica, quando parliamo, ma 1000 
persone che mettiamo a rete vedete che sono 
veramente tanti. Ed allora se li formiamo 
possiamo fare tante cose. Dico ma come progetti 
dico che tipi di progetti avete pensato di fare? 
Allora tutti nelle biblioteche, tutti nelle 
piazze, ma a fare cosa? 

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
A pulire, a pulire i locali, fanno lavori di 
pulizia per la maggior parte. 

PRESIDENTE STURIANO
Okay. Rispetto alle 400 unità iniziali oggi sono 
800, non sono più 400.

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Sono 600 quest’anno. Se incrementiamo la somma 
diventano di più. Diventano di più. Però non è 
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che lavorano 800 Contemporaneamente. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Presidente chiedo di parlare.

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Suddivisi nell’anno, praticamente 80 ogni mese, 
che poi lavorano dieci ore, quindi si alternano. 
Non so se mi sono spiegata. 

PRESIDENTE STURIANO
Okay. 

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Forse non mi sono spiegata, ecco che dico che ci 
vuole una sessione a hoc per parlare di tutto il 
settore. Secondo me è opportuno. Noi possiamo 
scambiarci delle opinioni. 

PRESIDENTE STURIANO
Ma, è importante capirlo.

ASSESSORE RUGGIERI CLARA
Sì, certo. Sono convinta.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Presidente Il mio intervento forse pure per 
mozione d’ordine, per dare un senso a questa 
seduta di Consiglio Comunale, perché ha da 
stamattina che chiedo, o iniziamo a trattare il 
bilancio capitolo per capitolo e così si inizia 
dai servizi sociali, si finisce con l’attività 
culturale e diamo un senso al dibattito in aula, 
perché io ho leggermente mal di testa ed è 
avvilente stare in aula e si parla. Se lei ce 
l’ha me la può dare la Moment, molto spiritoso 
Vicepresidente, molto ironico il mio 
Vicepresidente del Consiglio. Nel moto di fare il 
bilancio e bilancio devo dare una colpa alla mia 
amministrazione. Ne ho date tanti in questi 
giorni, continuo ancora. Vicesindaco, credo che 
si è passati ad un bilancio di previsione che una 
volta forse era una farsa, perché si lavorava e 
si approvava a dicembre previsione e consuntivo, 
adesso siamo arrivati che se non abbiamo il 
bilancio di previsione approvato il Comune si 
blocca, non può lavorare. Siamo a settembre e 
invito la mia amministrazione che è da gennaio e 
che non sia soltanto uno slogan, ma che da 
gennaio arrivano tutti gli atti propedeutici al 
bilancio, la Tari al piano triennale e 
quant’altro, Che ci può mettere nelle condizioni 
di lavorare. Perché sinceramente  io mi sto 
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stancando, non reggo più la forza di stare seduto 
in aula Presidente. Spero che non ci siano più i 
monologhi o dibattiti a due perché io rischio, no 
rischio, abbandono l’aula e me ne vado. Poi i 
cittadini capiranno il motivo, perché ha da dieci 
giorni che siamo qua e sono stanco. Se noi 
sospendiamo per fare emendamenti e fare le idee 
chiare, perché se no lo trovo impreparato 
Presidente, perché  non è il suo fare. Perché il 
Presidente del consiglio è molto preparato e sa i 
capitoli, dove accingere, e il Vicesindaco l’ha 
detto. Ha detto i capitoli dove ci sono i soldi, 
dove possiamo fare gli emendamenti. Quindi, o 
tacchiamo, però che sia una pausa di mezzora e 
siano trenta minuti, e chi deve preparare 
emendamenti si preparano, ci sono ti Revisori dei 
conti, oppure votiamo questo bilancio Presidente, 
perché io sono tanco di stare in aula. Glielo 
chiedo con il cuore in mano. E forse lei è più 
stanco di me. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, Io ho lanciato un messaggio 
all’Amministrazione. Di co se l’Amministrazione 
non ha recepito il messaggio io sospendo e vano a 
fare subito gli emendamenti. Che sia chiaro. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Questa è una prova di forza con 
l’amministrazione, non l’avevo capito. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusi un attimo, se lei non l’ha capito, io ho 
lanciato un messaggio politico 
all’Amministrazione. Se lei non l’ha recepito. 
Scusate, è un mio diritto presentare gli 
emendamenti da Consigliere?

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Assolutamente sì Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
E allora scusate, non è che mi potete dire che 
non posso presentare gli emendamenti.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Assolutamente. Però io gli ho chiesto per mozione 
d’ordine. o iniziamo a trattare il bilancio 
capitolo per capitolo. 

PRESIDENTE STURIANO
Siccome mi ha chiesto “O sospendiamo e facciamo 
gli emendamenti”, è stata fatta una proposta.
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CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Io Sono tanco di ascoltare monologhi e 
soprattutto dibattiti a coppia. 

PRESIDENTE STURIANO
Walter Alagna, grazie.

CONSIGLIERE ALAGNA BARTOLOMEO WALTER
Signor Presidente, colleghi Consiglieri, signor 
Vicesindaco, signori funzionari, signori del 
pubblico, rimango sempre più perplesso e stupito 
dallo stato confusionale che agisce sui banchi 
della maggioranza e in quelli 
dell’Amministrazione. Parliamo di un bilancio di 
previsione che chiaramente ha cambiato le 
modalità di operatività, ma di fatto deve 
rappresentare cari colleghi quello che il governo 
della città vuole fare nel proprio territorio 
attraverso l’Amministrazione. Ciò invece non è. 
Perché caro signor Presidente il plauso maggiore 
va ai banchi del opposizione che di fatto si 
guardano lo spettacolo signor Presidente della 
maggioranza che si è trasformata in opposizione 
critica, costruttiva e dura, e quindi ce la 
guardiamo tutta, non la stanchezza del 
Consigliere Ferreri. Sapendo che non siamo potuti 
intervenire perché non siamo rappresentati in 
Amministrazione; Sapendo che per il bene della 
città stiamo bla a guardare qual è il governo, 
qual è lo stato delle politiche del lavoro, delle 
politiche occupazionali, delle politiche sul 
turismo, assenti caro collega, caro signor 
Presidente, di un tracciato che aveva dettato il 
caro signor Sindaco, che è stato travolto dalla 
stessa maggioranza che lo dovrebbe sostenere. 
Venne qua l’anno scorso il Sindaco e ci disse: 
“Non abbiamo somme, Via Mazzara, Via Salemi e Via 
trapani”. Via Mazzara, Via Trapani scomparse, Via 
Salemi, con la quale ci ha messo i soldi, ve li 
siete spartiti, ve li siete spartiti senza in 
progetto di risanamento, senza in progetto per 
attivare economia in un territorio devastato. E 
ci troviamo qui a sentire del mal di testa, delle 
opportunità che il Presidente vuole dare 
all’Amministrazione per chiudere, votare e 
mantenere un impegno non l’aula consiliare. Ma 
quale impegno con l’aula consiliare? Ma di che 
cosa? Non abbiamo fatto nulla, non ce ne stato 
bisogno, state facendo tutto voi, ed è drammatico 
per il degrado in cui ci troviamo, sulla 
sicurezza, sullo stato pietoso dei rifiuti. E chi 
si lamenta? I Consiglieri di maggioranza. Quelli 
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che dicono al signor Sindaco, quando noi glielo 
dicevamo: “Parlate tra di voi, impiantate 
un’azione di governo”. Ora gli stessi “Sindaco 
mio ma tu con chi parli? A noi non ci dici 
nulla”, ma come si può andare avanti in queste 
condizioni? Eravate voi che vi dovevate mettere 
d’accordo e presentare qua in progetto reale. 
“No, abbiamo problemi”, problemi su che cosa? 
Sull’aritmetica? Sulla ragioneria per capire il 
bilancio triennale? No il problema reale è uno 
solo, non c’è il governo. Chi dovrebbe sviluppare 
la progettualità non la fa. E chi dovrebbe 
sostenere quella progettualità anche se è scarsa 
eventualmente gliela distrugge l’indomani. 
Quindi, decidetevi. Avete già smontato in piano 
triennale, Che non è quello dell’Amministrazione, 
ma così di una maggioranza, va bene. Ma 
decidetevi quello che si deve fare, perché siete 
voi a governare. 

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo

PRESIDENTE GALFANO
Grazie Consigliere Alagna. Io condivido in parte 
il suo discorso, però vorrei aggiungere una 
piccola cosa, le proposte della minoranza dove 
sono? Ora facciamo sempre bei discorsi, le do 
subito la parola. Le tocca subito. Invito il 
Consigliere che si trova fra il pubblico ad usare 
un comportamento consono all’aula. Io sono qua, 
alla luce del sole sto parlando. Può stare lì, ha 
il piacere di stare lì, siamo tutti contenti. Le 
do direttamente la parola. Prego. 

CONSIGLIERE SINACORI GIOVANNI 
Grazie signor Vicepresidente. Allora, io su 
questa questione avevo scelto di non intervenire 
signor Vicepresidente. Però visto che ormai sta 
diventando il mantra di quello che avete fatto e 
non sapete più come giustificarlo, vedete dal di 
fuori che l’opposizione non ha proposto gli 
emendamenti. Allora, io vi dico che l’opposizione 
ha lavorato seriamente  perché questo Consiglio 
non arrivasse a questo punto, e lo ha fatto nelle 
sedi competenti. Io ho fatto leggere al 
Consigliere Luana Alagna una mia dichiarazione 
contenuta in un verbale di commissione lavori 
pubblici dove invitavo la commissione su preciso 
invito del capogruppo de I democratici, Ginetta 
Ingrassia, Presidente di altra commissione, la 
quale in maniera intelligente ed opportuna 
esternava in quella sede la necessità di 
intervenire non degli emendamenti al piano 
triennale delle opere pubbliche, giungeva mia 
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puntuale dichiarazione, la quale diceva signor 
Vicepresidente del Consiglio, nonché componente 
di quella commissione che lei era d’accordo a 
fare un ragionamento di carattere generale. Io 
scopro tre minuti fa che la commissione non ha 
potuto presentare emendamenti sa perché? Perché 
avevate accordi per altrimenti emendamenti. 
Avevate accordi per altri emendamenti e non 
potevate coinvolgere ufficialmente la commissione 
lavori pubblici. Io l’ho appreso cinque minuti 
fa, poi signor Presidente glielo farò dire, 
glielo farò ripetere. E allora smettetela. 

PRESIDENTE GALFANO
No, no, me lo può dire pure adesso, non c’è 
nessun accordo. 

CONSIGLIERE SINACORI GIOVANNI
E allora smettetela, perché quando siete 
portatori di comportamenti politicamente 
scorretti dovete avere il buon senso di starvene 
pure zitti. Tutta l’aula ha capito che qui dentro 
avete lavorato in maniera trasversale. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Grazie collega Sinacori.

CONSIGLIERE SINACORI GIOVANNI
Gli emendamenti che erano stati ritirati dal PD e 
che erano quelli che interessavano alcuni 
Consiglieri sono entrati nel suo emendamento. 
Signor Presidente qui nessuno è cretino, se lo 
ricordi. Glieli leggo io gli emendamenti, perché 
quelli del piano triennale ce li ho, quelli 
bocciati che riguardano Bambina, Digerbato e 
qualche altra parte sono nel suo emendamento 
signor Vicepresidente. La smetta, la smetta di 
utilizzare la minoranza come il guaio di 
quest’aula. La minoranza quando ha funzionato in 
quest’aula ha prodotto due piani triennali e due 
bilanci votati all’unanimità. Altra cosa signor 
Presidente, è il rapporto con l’Amministrazione, 
che da noi è stata aspramente stigmatizzata, così 
come bene ha fatto il Consigliere Walter Alagna, 
del quale sottoscrivo parola per parola, lo 
faccio mio il suo intervento, totalmente, come 
per esempio la relazione sulle opere pubbliche 
del piano triennale. Smettetela. Avete lavorato 
su questa questione senza avere voluto trovare, 
provare a trovare un coordinamento che elevasse 
il Consiglio Comunale. Avete fatto un lavoro che 
vi interessava in quella maniera. Avete 
individuato delle posizioni e così avete fatto. 
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Va bene, io ne ho preso atto e me ne sono andato, 
perché non mi interessava. Io non avevo nulla da 
proporre se non questioni di carattere generale. 
Avevo proposto infatti di emendare quel piano, e 
dico subito senza toccare la Via Salemi, perché 
quello era un impegno che aveva preso questo 
Consiglio Comunale. L’anno scorso su 1 milione e 
200 mila euro avevamo detto: “Okay, allora 
consolidiamo la cavità ipogea per 500 mila euro, 
il resto lo spostiamo per questa annualità, lo 
portiamo altrove. Un altr’anno interveniamo per i 
600 mila euro che stiamo togliendo quest’anno”. 
Allora, secondo il suo parere io avrei potuto mai 
pensare di votare l’emendamento che porta 100 
mila euro al rifacimento del prospetto dell’altra 
parte del Palazzetto dello Sport quando non serve 
in questo momento? Secondo lei questi sono 
emendamenti? L’UDC in questa aula, vi ricordo una 
cosa che gli emendamenti che hanno avuto uno 
spessore politico e di indirizzo, pulizia del 
Fiume Sossio, scuole, proposto da Ginetta 
Ingrassia, ed un altro emendamento li ha votati 
favorevolmente, erano 15 emendamenti, 8 ritirati, 
sono rimasti 7, noi tre li abbiamo dati signor 
Presidente. Noi abbiamo proposto per le 
motivazioni politiche che lei conosceva, che lei 
sapeva ma che ha cercato di tirarmi fuori ed io 
li ho tirati fuori. La realtà è questa. Stia 
tranquillo Vicepresidente Galfano, con tutta la 
stima che ho per lei ed il rispetto per il ruolo 
istituzionale la prego di lasciare stare 
l’opposizione, che qui dentro ha sempre solo ed 
esclusivamente dato segno di serietà. 

PRESIDENTE GALFANO
Allora, caro Consigliere Sinacori non l’ho 
interrotta per il rispetto del ruolo che sto 
ricoprendo in questo momento, non vorrei che 
qualcuno dice: “Stai abusando del tuo ruolo”, 
quindi ho fatto finire il suo intervento. Io non 
so chi le ha detto che noi abbiamo avuto un 
accordo. Perché come ho detto al suo collega di 
gruppo non esiste una cosa del genere 
minimamente, e addirittura al suo collega di 
gruppo ho giurato sui miei figli. E lei pensa che 
la politica mi porta a giurare su componenti 
della mia famiglia? La sera stessa noi eravamo 
qua, l’ho chiamata e l’ho invitata a venire ad 
esprimere i suoi desideri. Lei non è voluto 
salire.

CONSIGLIERE SINACORI GIOVANNI
La sera ad esprimere desideri? No, io voglio 
essere portato a conoscenza che la sera si 
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esprimono desideri in questo Palazzo. Mi dica 
cosa è successo la sera che ha invitato il 
collega ad esprimere dei desideri.

PRESIDENTE GALFANO
Innanzitutto lei non ha la parola fino a quando 
non gliela do.

CONSIGLIERE SINACORI GIOVANNI
Lei Presidente non può dire queste affermazioni 
in questa aula. 

PRESIDENTE GALFANO
Allora, lei stia seduto. Lei stia seduto 
innanzitutto. Fino alla sera prima io ho chiesto 
se voleva fare degli emendamenti. Il collega 
Sinacori è andato via. Colleghi. Collega 
Ingrassia. Tenuto conto che il collega Sinacori è 
andato via, non mi dà la possibilità di parlare. 
Prego collega Ingrassia. 

CONSIGLIERE INGRASSIA LUIGIA
Grazie Presidente. Una piccola parentesi perché 
anche se sono stata nominata dal Consigliere, di 
cui riconosco il grande spessore politico e 
umano, non è la mia una risposta a lui ma una 
risposta all’aula e una precisazione all’aula e 
alla città, perché la politica del sospetto, in 
questa aula se n’è fatto tanto di sospetto, di 
insinuazioni. A me non mi appartiene affatto. 
Forse potrei anche essere ingannata, ma questo 
dovrei ancora scoprirlo. Io non ho idea che cosa 
volesse dire, ed invito il collega Sinacori ad 
esprimersi in maniera chiara, perché io non ho 
fatto assolutamente nulla di quello che gli hanno 
detto, non so cosa, o gli hanno riferito. È 
chiaro, così sgombriamo il campo da ogni futura 
insinuazione. È chiaro ed è evidente agli attenti 
in aula e anche fuori dall’aula, chi segue il 
Consiglio Comunale che già da mesi c’è un gruppo 
di 11, 12 che spesso ci uniamo, ci riuniamo, ci 
confrontiamo, e in occasione degli emendamenti 
che sono stati fatti, il mio, quello della scuola 
è stato presentato alle dieci meno cinque. L’atto 
di indirizzo che io ho presentato collega 
Ferreri, anzi la invito a votarlo casomai, l’ho 
preparato adesso e scritto qua a penna, l’ho 
firmato solo io, ancora non l’ha firmato nessuno, 
non è a conoscenza nessuno, lo sto preparando 
ora, è un atto di indirizzo. Quindi, dico sono 
cose che vengono fatte in maniera estemporanea. 
Chi vede delle trame evidentemente conosce bene, 
perché le ha fatte o come farle, perché le 
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intesse. E probabilmente è stato toccato un tasto 
dolente per qualche Consigliere per reagire in 
questa maniera. Io sono serenissima, d’altro 
canto è dieci anni che ormai seguo in quest’aula 
e sono stata sempre serena. Politicamente 
parlando io non temo nessuna accusa. Ho lavorato 
sempre in maniera trasparente e non mi cadono 
addosso le accuse che vorrei a questo punto che 
fossero chiarite, perché non si possono lanciare 
illazioni. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO
Grazie a lei Consigliere Ingrassia. Purtroppo 
chiedevo che il Consigliere Sinacori ritornasse 
in aula per dargli, quanto meno chiarirci. Deve 
chiarire in aula, è bello fare bei discorsi e 
poi. Si chiarisca in aula, parla, lui ha detto la 
sua, gli ho dato ampia facoltà, non l’ho neanche 
interrotto, però avrei preferito che ascoltasse 
gli altri, no? 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Presidente chiedo di intervenire su una frase che 
lei ha detto in aula, che ha invitato il collega, 
per chiarezza, ha invitato lei il collega 
Sinacori quella sera per esprimere i suoi 
desideri. Io voglio sapere che desideri, che 
riunione?

PRESIDENTE GALFANO
Glielo spiego subito.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Quale sera, perché io non sono stato invitato.

PRESIDENTE GALFANO
Glielo spiego subito.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Quindi, voglio capire chi esprimeva desideri. Qua 
si esprimono desideri la sera. L’ha detto Galfano 
al microfono, ci sono le trascrizioni.

PRESIDENTE GALFANO 
Glielo sto dicendo. 

INGRASSIA LUIGIA
Perché è cento volte che dice che non è stato 
invitato, non è stato invitato a firmare 
emendamenti. Ma, quando il PD ha fatto gli 
emendamenti ha forse invitato qualcuno? O avevate 
vo altre trame e altre organizzazioni?
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CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Ritiro desideri e mi scuso se sto alzando la voce 
ma il PD lavora, il gruppo consiliare alla luce 
del sole, e non abbiamo serate, non abbiamo 
desideri. Al massimo io avevo dei sogni per 
questa città, sogni. 

PRESIDENTE GALFANO
Allora, glielo spiego subito collega Ingrassia. 
Collega Sinacori. 

Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano 
Vincenzo

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, possiamo riportare la discussione alle 
origini? Okay, grazie. Collega Galfano prego.

CONSIGLIERE GALFANO ARTURO SALVATORE
Grazie Presidente. Qua stasera mi pare qua 
stasera mi pare che siamo un po' tutti appena uno 
dice una parola subito. Collega Sinacori, così 
accontentiamo un po' il collega Ferreri che tutto 
in un colpo è diventato ora protagonista. Si 
ricorda la sera quando il Presidente ha fissato 
termine ultimo alle ore 22:00 per fare gli 
emendamenti? Abbiamo chiuso l’aula, ci siamo 
visti in quel punto lì e le ho chiesto o ti ho 
chiesto, è inutile, “Giovanni, tu hai da fare 
emendamenti?”, ecco la frase con cui ho detto 
desiderata, ed il collega Sinacori mi ha detto: 
“No Arturo, io per ora non faccio emendamenti”. 
Tutto questo per che cosa? Non lo so, il collega 
Ferreri sta facendo un po'. Per quanto riguarda 
caro Giovanni io ti ho detto soltanto quel 
discorso iniziale. Quando noi siamo andati qua, 
siamo ritornati a votare, come ti ricordi 
benissimo tu, il giorno successivo, che poi è 
stato ieri, perché da quanto tempo che siamo 
riuniti non sto capendo più nulla, di ieri o 
l’altro ieri, io ti ho detto che avevo presentato 
degli emendamenti. Emendamenti che qualcuno ha 
detto, ha definito un gruppo di amici, è un 
gruppo di Consiglieri, perché no. 
Nell’emendamento dei Consiglieri, una serie di 
Consiglieri c’era pure compreso l’emendamento del 
Consigliere Di Girolamo, non è una difficoltà a 
dirlo, perché il Consigliere Di Girolamo, e qui 
lo può dire, ha chiesto che veniva inserito un 
emendamento sulla Piazza di Bambina, è vero 
Consigliere? Anche pure Digerbato. Quindi, non 
vedo tutti questi segreti o tutte queste cose, 
insinuazioni, semplicissimo, solo questo, 
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soltanto per precisare. Io spero che con le mie 
precisazioni si sia chiarito tutto Giovanni.

PRESIDENTE STURIANO
E comunque dico nessuno ha detto che non era 
disponibile a mettere in discussione i propri 
emendamenti, assolutamente. Ci saremmo aspettati 
da parte soprattutto di chi ha autorevolezza. 
Flavio non è così. In questo momento non serve a 
nessuno, la polemica sterile non serve a nessuno. 
Più che mai serve a dare un contributo al 
dibattito rispetto all’atto deliberativo che 
siamo chiamati ad esitare, che sia chiaro. Stiamo 
facendo tutta una serie di discorsi che non hanno 
nulla a che fare con il bilancio di previsione 
che stiamo trattando. Allora, riportiamo 
seriamente il dibattito alla discussione odierna 
e allo stesso atto deliberativo, in maniera 
chiara. Dico, se ci sono le condizioni votiamo 
l’atto, se non ci sono le condizioni do un’ora di 
tempo ai gruppi consiliari per po' ter presentare 
gli emendamenti, che sia chiaro. Domani mattina 
poi dico la responsabilità non è mia. Allora, è 
stato chiesto di discutere, di poterlo discutere 
capitolo per capito, impegno per impegno. Non è 
possibile, abbiamo appreso che non è possibile, 
ma dico ma quanto meno partiamo da alcune 
certezze. Non è stato possibile in questo momento 
e se siamo arrivati all’ultimo minuto non lo so 
se la colpa è della commissione che non ha 
lavorato, se la colpa è dei gruppi consiliari. 
Sta di fatto che i Consiglieri che hanno chiesto 
chiarimenti per potere presentare emendamenti, 
risposta: “Non siamo nelle condizioni in questo 
momento seduta stante perché il processo è 
complicato”. Non lo capisce il Vicesindaco che ha 
la delega e che ci lavora quotidianamente, non lo 
capisce il Direttore di ragioneria, punto, dato 
assodato. Cosa facciamo? C’era una proposta, cosa 
facciamo? Chiaro. Quindi, io propongo in questo 
momento all’aula, scusate, rispetto a quello che 
è stato detto in Consiglio Comunale un momento di 
confronto tra l’aula consiliare, e quando parlo 
di aula consiliare parlo di tutti i gruppi 
consiliari con l’Amministrazione. E dobbiamo 
stabilire intanto quello che dobbiamo fare. 
Allora, per riportare la discussione al dibattito 
e all’Ordine del giorno che stiamo trattando è 
necessario che tutti i gruppi consiliari assieme 
con l’Amministrazione abbiano dieci minuti di 
chiarezza. A dieci minuti rientreremo in aula e 
al rientro in aula sarà detto come si procederà, 
dando anche i termini ultimi per potere 
presentare gli emendamenti, sono chiaro? O 
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quell’altra soluzione che io ho detto, che è la 
più semplice in assoluto. Sono le ore 18.44 
minuti. Alle ore 19.00 riprendiamo i lavori. La 
seduta è sospesa. 

Si sospendono i lavori del Consiglio Comunale alle 
ore 18:44;
Riprendono alle ore 22:31 con la verifica del numero 
legale.

PRESIDENTE STURIANO
Segretario procediamo con l’appello. 

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
presente; Ferrantelli Nicoletta, assente; Ferreri 
Calogero, presente; Coppola Flavio, presente; 
Chianetta Ignazio, presente; Marrone Alfonso, 
presente; Vinci Antonio, presente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, assente;  Meo Agata Federica, 
presente;  Cordaro Giuseppe, presente; Sinacori 
Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  presente; 
Coppola Leonardo Alessandro, presente; Arcara 
Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, presente;  
Cimiotta Vito Daniele, presente; Genna Rosanna,  
presente; Angileri Francesca,  assente; Alagna 
Bartolomeo Walter, assente; Nuccio Daniele, 
presente; Milazzo Eleonora, presente; Milazzo 
Giuseppe Salvatore, presente; Ingrassia Luigia, 
presente; Piccione Giuseppa Valentina, assente; 
Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo 
Michele, presente; Alagna Luana Maria, presente; 
Licari Maria Linda, presente; Rodriquez Aldo 
Fulvio, assente. 

PRESIDENTE STURIANO
Alla ripresa dei lavori sono presenti 24 
Consiglieri su 30, quindi la seduta è valida. Gli 
emendamenti tecnici. C’è un emendamento che 
l’Amministrazione ha ritirato. Passiamo al primo 
emendamento: Emendamento per al bilancio di 
previsione per l’anno 2017, gruppo di lavoro, 
ufficio di presidenza. Si esprime parere non 
favorevole in quanto si devono ripartire in sede 
di delegazione trattante. Perfetto. Quindi, 
trattasi di un emendamento sottoscritto da 
diversi colleghi Consiglieri Comunali, ha 
riportato parere di irregolarità tecnica 
contabile non favorevole, quindi non può essere 
messo in votazione. Alla fine dell’approvazione 
del bilancio può essere proposto come atto di 
indirizzo a valere per l’Amministrazione. Quindi, 
lo mettiamo qui come atto di indirizzo. L’oggetto 
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era “Emendamento al bilancio di previsione per 
l’anno 2017, gruppo di lavoro ufficio di 
presidenza”. Questo era l’emendamento che il 
Consiglio Comunale aveva approvato l’anno 
precedente, lo scorso anno, che non è stato 
tenuto in considerazione per niente, e quindi è 
stato riproposto, ma lo riproporremo nuovamente 
come atto di indirizzo. Passiamo al primo 
emendamento, “Emendamento tecnico alla proposta 
di deliberazione e di approvazione del bilancio 
di previsione. In considerazione che alla data 
del 31 luglio il bilancio di previsione 2017 –
2019 non era stato approvato e delle previsioni 
di cui all’Articolo 193 del Testo Unico Enti 
Locali e dall’Articolo 37 di aggiungere al primo 
punto, punto 2, di stabilire “Con la presente si 
dà atto nel permanere degli equilibri di bilancio 
di cui all’Articolo 193 del Testo Unico Enti 
Locali approvato”. Quindi, è un emendamento 
tecnico. Visti i pareri di regolarità tecnica e 
contabile espressi dai rispettivi Dirigenti di 
settore il Collegio dei Revisori esprime parere 
favorevole. È un emendamento tecnico quindi 
presentato direttamente dagli uffici al bilancio 
di previsione. Se non ci sono interventi metterei 
direttamente in votazione la proposta. Rispetto 
all’appello ci sono stati soggetti che si sono 
alzati? In questo momento siamo presenti in 23. 
Rispetto all’appello è uscita la collega Licari, 
quindi siamo presenti in 23. Propongo all’aula di 
mettere in votazione per alzata e seduta, visto 
che trattasi di emendamenti tecnici, quindi c’è 
poco da fare. Per alzata e seduta. Chi è 
favorevole rimane seduto, chi è contrario si 
alzi. Approvato all’unanimità dei presenti, 23 
presenti, 23 voti favorevoli. L’emendamento viene 
approvato. Quindi, rispetto all’appello si è 
alzata soltanto la collega Linda Licari.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
alzata e seduta, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 23 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo; Alagna Oreste; Ferreri Calogero; 
Coppola Flavio; Chianetta Ignazio; Marrone 
Alfonso; Vinci Antonio; Meo Agata Federica;  
Cordaro Giuseppe; Sinacori Giovanni; Rodriquez 
Mario; Coppola Leonardo Alessandro; Arcara 
Letizia; Di Girolamo Angelo; Cimiotta Vito 
Daniele; Genna Rosanna; Nuccio Daniele; Milazzo 
Eleonora; Milazzo Giuseppe Salvatore; Ingrassia 
Luigia; Galfano Arturo Salvatore; Gandolfo 
Michele; Alagna Luana Maria. 
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Hanno votato no n. 0.

Si sono astenuti n. 0 Consiglieri.

Sono assenti n. 07 Consiglieri: Ferrantelli 
Nicoletta; Gerardi Guglielmo Ivan; Angileri 
Francesca; Alagna Bartolomeo Walter; Piccione 
Giuseppa Valentina; Licari Maria Linda; Rodriquez 
Aldo Fulvio. 

PRESIDENTE STURIANO
Passiamo al secondo emendamento tecnico. 
Emendamento tecnico la proposta di deliberazione 
e di approvazione del bilancio di previsione. A 
seguito dell’approvazione della revisione 
ordinaria dei residui, delibera di Giunta 
Municipale numero 119 del 23 luglio 2017 si rende 
necessario apportare le relative modifiche al 
bilancio di previsione 2017 – 2019 come da 
allegati alla presente sub A, relativamente alla 
competenza 2017 – 2018 e sub B per la cassa 2017. 
Trattasi di tutta una serie di numeri tecnici, 
non stiamo qui nemmeno a sindacare, 
effettivamente non ci abbiamo capito nulla prima 
e non ci capiremo nulla ora, quindi ci fidiamo di 
quello che ci dite voi tecnici e di quello che ci 
dirà l’Amministrazione. Quindi, per quanto mi 
riguarda 24 presenti. Quindi, siamo nuovamente 
24, gli stessi che eravamo all’appello. Se 
nessuno crede di intervenire mettiamo in 
votazione per alzata e seduta. Nessuno chiede di 
intervenire. Allora, per alzata e seduta chi è 
favorevole rimane seduto, chi è contrario si 
alzi. 24 presenti, quorum richiesta per 
l’approvazione 13. L’emendamento viene approvato 
all’unanimità, 24 votanti, 24 voti favorevoli. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
alzata e seduta, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 24 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo; Alagna Oreste; Ferreri Calogero; 
Coppola Flavio; Chianetta Ignazio; Marrone 
Alfonso; Vinci Antonio; Meo Agata Federica;  
Cordaro Giuseppe; Sinacori Giovanni; Rodriquez 
Mario; Coppola Leonardo Alessandro; Arcara 
Letizia; Di Girolamo Angelo; Cimiotta Vito 
Daniele; Genna Rosanna; Nuccio Daniele; Milazzo 
Eleonora; Milazzo Giuseppe Salvatore; Ingrassia 
Luigia; Galfano Arturo Salvatore; Gandolfo 
Michele; Alagna Luana Maria; Licari Maria Linda. 
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Hanno votato no n. 0.

Si sono astenuti n. 0 Consiglieri.

Sono assenti n. 06 Consiglieri: Ferrantelli 
Nicoletta; Gerardi Guglielmo Ivan; Angileri 
Francesca; Alagna Bartolomeo Walter; Piccione 
Giuseppa Valentina; Rodriquez Aldo Fulvio. 

PRESIDENTE STURIANO
Passiamo all’ulteriore emendamento tecnico, 
emendamento tecnico alla proposta di 
deliberazione e di approvazione del bilancio di 
previsione 2017 – 2019. A seguito della diversa 
distribuzione del fondo miglioramento servizi e 
del fondo dello straordinario si rende necessario 
apportare le relative modifiche al bilancio di 
previsione 2017 – 2019 come da allegato alla 
presente sub A relativamente alle competenze e 
alla cassa 2017. Sono tutta una serie nuovamente 
di emendamenti e di numeri, quindi li diamo per 
buoni, ci fidiamo dei nostri uffici. Se nessuno 
chiede di intervenire mettiamo in votazione il 
quinto emendamento per alzata e seduta. 
L’emendamento numero 5, due sono stati ritirati, 
quindi per me l’emendamento numero 5 sarebbe il 
terzo emendamento che votiamo, però il numero 5 
in ordine di presentazione. Ho dato lettura, 
quindi su questo non ci sono dubbi rispetto 
all’emendamento che si sta votando. Nessuno 
chiede di intervenire. Per alzata e seduta, chi è 
favorevole rimane seduto, chi è contrario si 
alzi. Perfetto, 24 votanti, quorum richiesto per 
l’approvazione 13, l’emendamento viene approvato 
all’unanimità con 24 votanti e 24 voti 
favorevoli. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
alzata e seduta, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 24 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo; Alagna Oreste; Ferreri Calogero; 
Coppola Flavio; Chianetta Ignazio; Marrone 
Alfonso; Vinci Antonio; Meo Agata Federica;  
Cordaro Giuseppe; Sinacori Giovanni; Rodriquez 
Mario; Coppola Leonardo Alessandro; Arcara 
Letizia; Di Girolamo Angelo; Cimiotta Vito 
Daniele; Genna Rosanna; Nuccio Daniele; Milazzo 
Eleonora; Milazzo Giuseppe Salvatore; Ingrassia 
Luigia; Galfano Arturo Salvatore; Gandolfo 
Michele; Alagna Luana Maria; Licari Maria Linda. 

Hanno votato no n. 0.
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Si sono astenuti n. 0 Consiglieri.

Sono assenti n. 06 Consiglieri: Ferrantelli 
Nicoletta; Gerardi Guglielmo Ivan; Angileri 
Francesca; Alagna Bartolomeo Walter; Piccione 
Giuseppa Valentina; Rodriquez Aldo Fulvio. 

PRESIDENTE STURIANO
Passiamo all’emendamento numero 6, emendamento 
alla proposta di deliberazione di approvazione al 
bilancio di previsione 2017 – 2019 a seguito 
dell’approvazione del piano triennale delle opere 
pubbliche. Dopo l’approvazione dello schema di 
bilancio da parte della Giunta Municipale, e a 
seguito dell’approvazione del piano triennale 
delle opere pubbliche, essendo state apportate 
modifiche allo stesso si rende necessario 
apportare le consequenziali modifiche al bilancio 
di previsione 2017 – 2019 come da allegato alla 
presente. Quindi, trattasi degli emendamenti 
approvati sul piano triennale delle opere 
pubbliche che è stato calato sul bilancio di 
previsione. Quindi, se nessuno chiede di 
intervenire mettiamo in votazione la proposta di 
emendamento. Nessuna proposta di intervento. 
Mettiamo in votazione per alzata e seduta 
l’approvazione dell’emendamento numero 6. Chi è 
favorevole rimane seduto, chi è contrario si 
alzi. Approvato all’unanimità dei votanti, 24 
votanti, 24 voti favorevoli. Quindi, viene 
approvato anche l’emendamento tecnico numero 6.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
alzata e seduta, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 24 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo; Alagna Oreste; Ferreri Calogero; 
Coppola Flavio; Chianetta Ignazio; Marrone 
Alfonso; Vinci Antonio; Meo Agata Federica;  
Cordaro Giuseppe; Sinacori Giovanni; Rodriquez 
Mario; Coppola Leonardo Alessandro; Arcara 
Letizia; Di Girolamo Angelo; Cimiotta Vito 
Daniele; Genna Rosanna; Nuccio Daniele; Milazzo 
Eleonora; Milazzo Giuseppe Salvatore; Ingrassia 
Luigia; Galfano Arturo Salvatore; Gandolfo 
Michele; Alagna Luana Maria; Licari Maria Linda. 

Hanno votato no n. 0.

Si sono astenuti n. 0 Consiglieri.

Sono assenti n. 06 Consiglieri: Ferrantelli 
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Nicoletta; Gerardi Guglielmo Ivan; Angileri 
Francesca; Alagna Bartolomeo Walter; Piccione 
Giuseppa Valentina; Rodriquez Aldo Fulvio. 

PRESIDENTE STURIANO
Passiamo all’emendamento tecnico numero 7. 
Oggetto emendamento alla proposta di 
deliberazione di approvazione del bilancio di 
previsione 2017 – 2019. Dopo l’approvazione dello 
schema di bilancio da parte della Giunta 
Municipale sono stati manifestati dai Dirigenti 
dei settori delle richieste di variazione allo 
stesso schema, che si sintetizzano nell’allegato 
alla presente sub A, per garantire l’assolvimento 
dei compiti istituzionali dell’Ente e per le 
quali si rende necessario apportare le relative 
modifiche al bilancio di previsione 2017 – 2019 
come da allegato alla presente sub A, 
relativamente alla competenza e alla cassa 2017 e 
alla competenza 2018 e 2019. Parere favorevole di 
regolarità tecnica contabile da parte anche dei 
revisori contabili. Quindi, tutta una serie di 
documenti contabili con numeri. Li diamo anche 
qui per buoni. Quindi, se ci sono interventi 
avete la facoltà di potere intervenire. Non ci 
sono richieste di interventi, quindi segretario 
procediamo con la votazione per alzata e seduta 
dell’emendamento numero 7. Chi è favorevole 
rimane seduto, chi è contrario si alzi. Tutti 
favorevoli, quindi 24 votanti, 24 voti 
favorevoli, approvato all’unanimità anche 
l’emendamento numero 7.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
alzata e seduta, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 24 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo; Alagna Oreste; Ferreri Calogero; 
Coppola Flavio; Chianetta Ignazio; Marrone 
Alfonso; Vinci Antonio; Meo Agata Federica;  
Cordaro Giuseppe; Sinacori Giovanni; Rodriquez 
Mario; Coppola Leonardo Alessandro; Arcara 
Letizia; Di Girolamo Angelo; Cimiotta Vito 
Daniele; Genna Rosanna; Nuccio Daniele; Milazzo 
Eleonora; Milazzo Giuseppe Salvatore; Ingrassia 
Luigia; Galfano Arturo Salvatore; Gandolfo 
Michele; Alagna Luana Maria; Licari Maria Linda. 

Hanno votato no n. 0.

Si sono astenuti n. 0 Consiglieri.

Sono assenti n. 06 Consiglieri: Ferrantelli 
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Nicoletta; Gerardi Guglielmo Ivan; Angileri 
Francesca; Alagna Bartolomeo Walter; Piccione 
Giuseppa Valentina; Rodriquez Aldo Fulvio. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, perché sto facendo questa cernita, 
perché ci sono tutta una serie di atti di 
indirizzi al bilancio che vi sono stati prodotti 
ancor prima degli emendamenti. Quindi, li 
voteremo successivamente all’approvazione del 
bilancio di previsione, dico sia chiaro. Prima 
votiamo il bilancio di previsione e poi entreremo 
nel merito degli atti di indirizzo. Sto vedendo 
che c’è un sub emendamento, l’emendamento 
protocollo numero 87166. Emendamento modificativo 
al bilancio comunale. Passiamo all’emendamento 
numero 9, emendamento modificativo al bilancio 
comunale. I Consiglieri Marrone, Coppola, Galfano 
Arturo. Oggetto: “Emendamento modificativo al 
bilancio comunale”. Se il collega Marrone o il 
collega Coppola lo volete relazionare all’aula 
dico ne avete la facoltà. Collega Marrone, dico 
se vuole dare lei lettura ed illustrazione, se no 
lo faccio io, come vuole lei. Emendamento 
modificativo al bilancio comunale, considerato 
che in città esistono due Pro Loco e che 
dall’esame del bilancio di previsione 2017 è 
stato stanziato un contributo economico di euro 
25.000,00 solo per la Pro Loco numero 1; 
considerato che la Pro Loco 2 ha svolto numerosi 
eventi che hanno riscosso grande successo; 
considerato che la Pro Loco 2 non ha mai 
percepito nessun contributo economico da parte di 
questa Amministrazione comunale, a differenza 
della Pro Loco 1, i sottoscritti Consiglieri 
Comunali chiedono che il contributo economico 
venga ripartito in parti uguali fra le due Pro 
Loco. Stessa cosa un atto di indirizzo. Anche il 
numero 11 trattasi di atto di indirizzo, anche 
questo atto di indirizzo in coda. Okay. Abbiamo 
un sub emendamento all’emendamento. Io darò 
lettura prima dell’emendamento e poi del sub 
emendamento, perché il sub emendamento è a 
rettifica dello stesso emendamento. Emendamento 
aggiuntivo al bilancio di previsione 2017 – 2019. 
Aggiungere alla voce “Contributi colturali 
capitolo 215/002, missione 5 programma 02, titolo 
1, euro 10.000,00 ai 30.000,00 previsti per i 
festeggiamenti della Madonna della Cava, ed 
inoltre di destinare la somma di euro 20.000,00 
per le festività della settimana santa dividendo 
l’importo alle due chiese organizzatrici delle 
processioni, Chiesa dell’Addolorata e Chiesa di 
Sant’Anna”. Vi leggerò il parere a detto 
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emendamento: “Si esprime parere di regolarità 
tecnico contabile non favorevole, parere del 
Collegio dei Revisori parere non favorevole”. Il 
collega Arturo Galfano, il collega Chianetta. A 
questo emendamento quindi viene presentato un sub 
emendamento, sub emendamento quindi 
all’emendamento protocollo numero 87166, che 
sarebbe quello di cui ho dato già lettura. 
“Cassare il punto 1 dell’emendamento, constatato 
un oggetto missione 1, programma 06, titolo 1, 
macroaggregato numero 4, ridurre di euro 
10.000,00 al fine di finanziare il punto 2 per 
euro 10.000,00”. Allora, che significa? Per i 
festeggiamenti della settimana santa invece di 
prevedere euro 20.000,00 si prevede euro 
10.000,00. Viste le modifiche apportate con il 
presente sub emendamento si esprime parere di 
regolarità tecnico e contabile favorevole. Il 
Collegio dei Revisori visto il parere tecnico e 
contabile del Direttore dell’Ufficio Finanze e 
tributi esprime parere favorevole. Quindi, con 
20.000,00 hanno dato parere negativo, con 
10.000,00 hanno dato parere favorevole. Stiamo 
parlando 2017. Non c’è messo 2018, per me è 2017. 
L’emendamento prevede due emendamenti, uno di 
destinare 30.000,00 euro per i festeggiamenti 
della Madonna della Cava per l’anno 2018. Allora 
scusate, l’emendamento questo dice. Aggiungere 
alla voce contributi culturali capitolo 215/002 
missione 5, programma 02, titolo 1, 
macroaggregato 04, euro 10.000,00 per i 
festeggiamenti della Madonna della Cava, ed 
inoltre di destinare la somma di euro 20.000,00. 
Quindi, scusate. Se dobbiamo fare una rettifica 
rettifichiamo, non lo posso rettificare io. Per 
l’anno 2018 è stata aperta una voce specifica 
“Festeggiamenti della Madonna della Cava?”, 
perfetto, dico mi dispiace che queste cose non 
sono state dette in aula. Fra le altre cose, come 
diceva il collega Coppola, erano previsti 
20.000,00 euro per la settimana santa. 
Nell’emendamento ridurre di euro 10.000,00 al 
fine di finanziare il punto 2 per 10.000,00, che 
significa? Prego consigliere Galfano.

CONSIGLIERE GALFANO ARTURO SALVATORE
Allora Presidente, nell’emendamento io avevo 
aggiunto 10.000,00 ai 30.000,00 già messi 
dall’Amministrazione del 2018. E poi messo 
20.000,00 euro per le festività della settimana 
santa. Tenuto conto che hanno avuto un parere 
negativo da parte del revisore dei conti ho fatto 
un sub emendamento dove Casso i soldi della 
Madonna della Cava e metto soltanto 10.000,00 
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euro per la settimana santa, da suddividere tra 
la Chiesa dell’Addolorata per il Venerdì Santo e 
5.000,00 per la chiesa del Sant’Anna per il 
Giovedì Santo. Ho detto qua, tutto specificato. 
Mis 1, programma 06, titolo 1, macroaggregato 04. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate.

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
Sono nell’ambito delle prestazioni di servizio 
ufficio tecnico 2018. C’è qualcosa come previsto 
di 180.000,00 euro.

PRESIDENTE STURIANO 
Scusi, cioè quindi stiamo prendendo risorse 2018 
li stiamo portando nel 2017?

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
No.

PRESIDENTE STURIANO
Anche per le festività sia per il giovedì e 
venerdì santo? Non potevamo mettere di più? 

CONSIGLIERE GALFANO ARTURO SALVATORE
Siccome è stato dato un parere contrario al 
primo. 

PRESIDENTE STURIANO
Se nessuno chiede di intervenire possiamo mettere 
in votazione. Votazione unica. Devo mettere in 
votazione il sub emendamento. Ci sono proposte di 
intervento? C’è crisi, quindi con la crisi un 
pochettino bisogna stringere.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Presidente, non è l’ora di scherzare. Dico, noi 
stiamo prevedendo che già per il 2018 abbiamo 
10.000,00 euro per la processione Sant’Anna e per 
l’Addolorata. 10 e 10.

PRESIDENTE STURIANO
No, 5 e 5. Scusate ragazzi, scusate. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Comunque togliamo Presidente, togliamo, rispetto 
a quello che si è fatto fino ad ora. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, mettiamo direttamente in votazione.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
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Presidente scusi, noi togliamo rispetto a quello 
che si è fatto fino ad ora, noi stiamo togliendo 
rispetto a quello che si è fatto fino ad ora. Ho 
capito.  

PRESIDENTE STURIANO
Allora, se l’operazione che è stata detta era 
quella di mettere più risorse proprio per la 
settimana santa. Ma, nel 2018 non c’è nulla in 
questo momento. Quindi, sta prevedendo quanto 
meno queste somme minime. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Presidente buttiamo polverina negli occhi della 
gente, questo è. 

PRESIDENTE STURIANO
Se nessuno chiede di intervenire procederei con 
la stessa modalità per alzata e seduta. Chi è 
favorevole rimane seduto.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Presidente, mi alzo perché sono contrario perché 
rispetto a quello che si è fatto fino ad ora la 
previsione è inferiore. La settimana santa mi 
pare non ho intenzione di ridurre, anzi sarei per 
aumentare. Comunque ne parliamo poi per il 2018, 
ma dico io non posso votare questo emendamento 
così per come è proposto. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega Coppola, scusi, perché diversamente dico 
non ci capiamo. L’emendamento prevede aggiungere 
alla voce celebrazione culturale, dico tanto per 
essere chiari, perché sono due, emendamento e sub 
emendamento, sono collegati. Destinare la somma 
di euro 20.000,00 per le festività della 
settimana santa, dividendo l’importo alle due 
chiese organizzatrici delle processioni, Chiesa 
dell’Addolorata e Chiesa di Sant’Anna. Con 
10.000,00 euro c’è parere favorevole. 

CONSIGLIERE SINACORI GIOVANNI
Presidente, scusa io desideravo capire una cosa, 
si parte l’emendamento dicendo, allora si parla 
di aggiungere, aggiungere quindi cosa vuol dire 
Presidente? Ecco, innanzitutto io desideravo 
capire aggiungere, chiariamo questo ragionamento, 
nell’annualità 2018, è giusto? Quindi, aggiungere 
l’annualità 2018 10.000,00 euro, perché 20.000,00 
era stato proposto e cassato, ma aggiungere a che 
cosa? Ad uno zero? 
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PRESIDENTE STURIANO
Scusate, un attimo solo. 

CONSIGLIERE SINACORI GIOVANNI
Cerchiamo di capirlo.

PRESIDENTE STURIANO
Un attimo solo, intanto vorrei capire perché si 
esprime parere regolarità tecnica contabile non 
favorevole. Se stiamo mettendo in votazione, 
perché? In che senso non è bilanciato? Scusate, è 
il secondo emendamento? Perfetto, e le 10.000,00 
mila che destina nel 2018 da dove li piglia? E 
quindi teoricamente invece di prelevare 10.000,00 
poteva prelevare anche 20.000,00. Scusate, 
collega un attimo solo, siamo in fase di voto, 
quindi se c’è un chiarimento tecnico. 

DOTTORE ANGILERI FILIPPO
Con l’emendamento il Consigliere Galfano propone 
di ridurre lo stanziamento dell’ufficio tecnico 
di 10.000,00 euro rispetto ai 180.000,00 previsti 
e che erano uguali al 2017. Però mentre in questo 
momento siamo a settembre o a fine settembre e 
già diciamo gli impegni sono stati per la maggior 
parte assunti e quindi potremmo creare nocumento 
all’Ufficio tecnico per il raggiungimento degli 
obiettivi istituzionali nel 2018 l’ufficio 
tecnico, purtroppo non c’era nessuno presente, 
quindi non può neanche esprimersi, ci siamo 
espressi come servizi finanziari, o organizzarsi 
con le 170.000,00 euro disponibili. 

PRESIDENTE STURIANO
Dottor Angileri, tagliamo subito la testa al 
toro, la parola al Consigliere Galfano.

CONSIGLIERE GALFANO ARTURO SALVATORE
Grazie Presidente. Tenuto conto che la somma di 
20.000,00 purtroppo ha avuto parere sfavorevole 
ritiro l’emendamento, anche in considerazione del 
fatto che vedo la volontà dei Consiglieri di 
mettere più per le festività della settimana 
santa. Ritiro il sub emendamento.

PRESIDENTE STURIANO
Quindi, ritira l’emendamento ed il sub 
emendamento. 

CONSIGLIERE GALFANO ARTURO SALVATORE
Automaticamente sì.

PRESIDENTE STURIANO

145



Okay, perfetto. A questo punto non abbiamo più 
emendamenti da votare, giusto segretario? Non 
risultano agli atti altri emendamenti da votare. 
Se gli uffici hanno qualche emendamento tecnico o 
parlino ora o tacciano per sempre. Nessuno chiede 
di intervenire. Se nessuno chiede di intervenire 
mettiamo in votazione la proposta di bilancio 
così come emendata. C’era un ulteriore 
emendamento che era stato presentato, però 
quell’emendamento nel riportare i pareri viene 
considerato come un atto di indirizzo e non come 
emendamento. Quindi, mi fa piacere che siete, 
nonostante l’ora tarda, abbastanza vigili e che 
state dando una mano di aiuto al Consiglio. Detto 
ciò, visto che nessuno chiede di intervenire, 
Segretario procediamo con la votazione al 
bilancio di previsione così come emendato.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 16 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo; Alagna Oreste; Ferreri Calogero; 
Chianetta Ignazio; Marrone Alfonso; Vinci 
Antonio; Meo Agata Federica; Cordaro Giuseppe; 
Rodriquez Mario; Coppola Leonardo Alessandro; 
Arcara Letizia; Di Girolamo Angelo; Cimiotta Vito 
Daniele; Ingrassia Luigia; Galfano Arturo 
Salvatore; Alagna Luana Maria.

Hanno votato no n. 2 Consiglieri: Gandolfo 
Michele; Rodriquez Aldo Fulvio.

Si sono astenuti n. 5 Consiglieri: Coppola 
Flavio; Sinacori Giovanni; Nuccio Daniele; 
Milazzo Giuseppe Salvatore; Licari Maria Linda.

Sono assenti n. 07 Consiglieri: Ferrantelli 
Nicoletta; Gerardi Guglielmo Ivan; Genna Rosanna; 
Angileri Francesca; Alagna Bartolomeo Walter; 
Milazzo Eleonora; Piccione Giuseppa Valentina.

PRESIDENTE STURIANO
Ci sono degli atti di indirizzo che dovrebbero 
essere votati, capisco che ci sono gli atti che 
devono essere votati.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Presidente se possibile vorrei intervenire per un 
atto di indirizzo da presentare adesso.

PRESIDENTE STURIANO
Lo depositi. Quando arriverà il suo turno lo 
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illustrerà. Per le dichiarazioni di voto chiede di 
intervenire il Consigliere Coppola. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Grazie Presidente, intanto io mi inchino alla sua 
grande sapienza, perché dopo fiume di emendamenti 
che noi dell’opposizione non siamo riusciti a 
partorire, perché non abbiamo capito niente, 
l’abbiamo detto oggi, l’abbiamo confermato, volevamo 
solo avere un confronto più diciamo chiaro che 
poteva servire a tutta l’assise, ma soprattutto 
anche alla città, per capire com'era composto il 
bilancio, com'era stato strutturato, ma purtroppo 
oggi non c’è stata neanche la possibilità di 
replicare al Sindaco, al Vicesindaco per trovare un 
momento confronto che poteva essere utile a tutti, e 
che finalmente dopo 29 giorni, esattamente 23 ore e 
4 minuti dalla, diciamo così, diffida che è arrivata 
dal Commissario ad acta che serviva per 
l’approvazione di bilancio, finalmente dopo tutto 
questo tempo il Presidente insieme con i suoi 
collaboratori ha partorito il nulla. perché 
Presidente oggi più volte lei ha accusato 
l’opposizione di non avere prodotto nulla quando lei 
oggi ci ha fatto stare esattamente 14 ore qua dentro 
per non avere fatto nulla. è stato mortificante 
perché mi sono sentito sequestrato qua dentro. A 
momenti dovevamo chiamare l’interforze per farci 
liberare, perché si aspettava la sua così grande 
conoscenza della materia di bilancio per proporre 
degli emendamenti probabilmente che potevano pure 
trovare accoglimento, invece questo non è stato. 

PRESIDENTE STURIANO
Ho seguito la sua stessa linea, sa perché? Poi 
glielo spiego.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Mi faccia finire Presidente, poi lei interviene 
quando è comodo, quando è giusto intervenire e 
quando finisco io il mio intervento. Dunque, non 
facciamo come al solito, perché in questa assise si 
assiste sempre che lei parla con l’Amministrazione e 
noi tutti in silenzio perché vogliamo apprendere. 
Appena c’è un Consigliere che magari vuole capire 
più degli altri o vuole capire qualche cosa di più 
subito gli viene tolta la parola. 

PRESIDENTE STURIANO
Ma, lei ha sbagliato interlocutore però.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
No Presidente, non è così. Non è così Presidente, si 
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vada a vedere la registrazione. Presidente c’erano 
tanti Consiglieri che erano presenti. Voleva 
solamente cercare di capire meglio com'era 
strutturato il bilancio per capire e per trovare le 
condizioni per potere fare qualche emendamento che 
poteva anche essere condiviso dalla politica, e 
questo mi è stato impedito Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Da parte mia?

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Da parte sua e del suo collaboratore portaborse, lo 
chiami come vuole, Vicepresidente. Questo è successo 
oggi. Questo è successo Presidente. Mi dispiace 
perché oggi neanche ho voluto per protesta entrare 
in aula, per quello che è accaduto. Presidente penso 
che qualcuno ha qua bisogno di andare veramente a 
ritornare forse nella scuola dove si faceva scuola 
nei partiti veri e propri, quando cercavo veramente 
di capire com'era fatta la politica. Ed io le posso 
dare lezioni su questo Presidente, a chiunque, 
perché ancora dopo 16 anni mi ritrovo ad essere lo 
stesso partito, e non ho mai cercato di trovare 
condizioni utili per essere eletto. Dunque 
Presidente la nostra astensione perché noi non 
abbiamo partecipato all’interlocuzione anche 
dell’amministrazione, probabilmente ha fatto con la 
propria maggioranza, perché Presidente così è. E non 
abbiamo proposto nessun emendamento perché ci siamo 
resi conto in un bilancio di questo tipo che i 
margini di manovra erano completamente ridotti al 
minimo. Così ci è stato detto e noi prendiamo per 
buono quello che è stato dichiarato dai funzionari, 
dal Vicesindaco, non potevamo fare altrimenti se non 
spostare qualche cosa dove forse si poteva fare se 
c’erano i tempi necessari con un confronto serio sui 
servizi sociali, anche sulle attività culturali. 
Potevamo stabilire di togliere qualche cosa, io 
porto un esempio, dico non tanto per i disabili, 
prendo l’esempio disabili, no voglio essere 
frainteso, e metterlo a chi va a fare le cure 
chemioterapiche. Questo si poteva cercare di fare, 
per cercare di trovare un equilibrio e cercare di, 
diciamo così, non accontentare perché non è il 
termine adatto, ma trovare le condizioni per quanto 
meno essere più credibili possibili. Questo non è 
stato possibile. E per questo la nostra astensione. 
Spero che da questo momento i cittadini che 
attendono l’approvazione di questo bilancio portato 
all’ultimo giorno utile meno 40 minuti, perché di 
questo si tratta. Quanto c’è tanta gente che 
aspettava pure di avere fatto i biglietti per 
andarsene a ricoverare fuori. E questo Presidente 
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gliel’ho detto più di una volta anche in conferenza 
dei capigruppo, che ogni volta sembra che è una 
novità che in questo consiglio comunale il bilancio 
deve essere approvato all’ultimo secondo. No sto 
parlando Presidente e continuo a parlare, perché 
oggi lei ci ha mortificati, perché ci ha 
sequestrati, questo è accaduto. Per questo la nostra 
astensione, grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Onestamente dico non vorrei nemmeno replicare, mi 
deve credere segretario. Non vorrei nemmeno 
replicare perché a mio avviso non merita nemmeno 
replica, perché lei il bilancio di previsione 
essendo componente della commissione bilancio ed 
essendo anche opposizione alla mia amministrazione 
aveva il dovere di presentare le proposte, visto che 
lei conosceva il bilancio lo poteva chiarire in 
commissione. Allora se è una sua facoltà le facoltà 
degli altri sono anche. Non l’ho capito. Eravamo in 
grado e siamo in grado di potere fare tutto quello 
che vuole. Glielo diremo adesso all’Amministrazione 
del Sindaco quello che faremo, in maniera chiara. Mi 
dispiace che lei da opposizione doveva occupare 
questa aula consiliare quando nessuno le dava 
chiarimenti da lei richiesti. Lei doveva occupare 
l’aula consiliare perché è di opposizione, da avrei 
occupato l’aula consiliare. Io da opposizione al 
posto suo avrei occupato l’aula consiliare quando 
non mi venivano dati i dovuti chiarimenti, 
richieste. Io da parte sua se fossi stato 
opposizione avrei occupato l’aula consiliare, perché 
nel bilancio di previsione abbiamo il dovere di 
conoscere postazione per postazione e su come viene 
spesa ogni singola lira, ogni singolo euro. Perché 
fino ad oggi chiedeva chiarimenti.

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Oggi se neanche mi è stata data la possibilità di 
confrontarmi con il Vicesindaco, Assessore al 
bilancio di cosa parliamo? Testimoni. 

PRESIDENTE STURIANO
E allora, scusi è stato un problema suo o è stato un 
problema dell’aula intera che non siamo stati messi 
nelle condizioni di conoscere le singole postazioni 
di bilancio? No, non sono soddisfatto per niente, 
non sono soddisfatto. Anche lei ha votato gli 
emendamenti, non conoscendoli. Io ho votato tutto 
per una linea di correttezza, mi sono fidato per 
l’ennesima volta del Sindaco. E mi auguro che il 
Sindaco per ogni singola spesa, così come ha detto, 
si confronti con l’aula, per un atto di 
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responsabilità e di dovere. Perché io assieme a 
tutti gli altri Consiglieri dovevamo essere messi 
nelle condizioni di potere conoscere. Per il fatto 
personale ha chiesto di intervenire il collega 
Galfano.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Volevo fare una domanda, per mozione d’ordine volevo 
sapere se serve l’immediata esecutività del 
bilancio. 

PRESIDENTE STURIANO
Non stiamo discutendo in questo momento di immediata 
esecutività, poi ne parliamo. Siamo in una fase di 
dichiarazione di voto. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Grazie Presidente. 

CONSIGLIERE GALFANO ARTURO SALVATORE
Il collega Coppola vedo che è uscito dall’aula, mi 
dispiace. Dov’è? forse è andato a sedersi tra il 
pubblico ancora una volta con i suoi interventi 
logorroici. Stamattina gli ho tolto la parola dopo 
che aveva fatto un intervento interloquendo con il 
Sindaco, l’ho fatto prendere dai dipendenti del 
Palazzo, è stato di 40 minuti. 

INTERVENTO
Facciamo una cosa, poi facciamo la scommessa, 
eventualmente o si dimette lei o mi dimetto io. 

CONSIGLIERE GALFANO ARTURO SALVATORE
Lei ha parlato per 40 minuti, e quindi c’è un 
regolamento da seguire, che gli interventi debbono 
essere massimo di 10 minuti. Andiamo a vedere, c'è 
un dialogo di 40 minuti. Per quanto riguarda 
Consigliere Coppola io nella mia vita ho fatto anche 
il portaborse e mi pagavano profumatamente, perché 
lo facevo bene. Lei l’ha fatto per tanti anni, ma 
gratis. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, chi vuole intervenire per dichiarazione di 
voto? Collega Vinci a lei la parola. 

CONSIGLIERE VINCI ANTONIO
Grazie Presidente, signori della Stampa, Autorità. 
Presidente non volevo intervenire, ma vista 
l’approvazione di bilancio e visto che alla fine c’è 
la dichiarazione di voto è giusto da parte mia 
intervenire. E per la verità, visto che lei mi 
sprona a rimanere in aula propriamente perché ha 
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qualcosa da rimproverarmi io aspetterò qua. Ho 
chiamato già casa, vediamo cosa ha da rimproverarmi. 
Io probabilmente a lei qualcosa da rimproverare come 
lei sta conducendo i lavori in quest’aula, ti posso 
assicurare caro Presidente, non ti do del lei, ma 
caro Presidente ce l’ho, e penso pure che il 
segretario dovrebbe prendere carta e penna e vedere 
qual è la discussione che un Presidente del 
Consiglio Comunale dovrà comportarsi come si deve 
comportare. Io parecchi Presidenti ho visto su 
quella sedia, ma mai un Presidente come lei o come 
te che in pratica su tutti i provvedimenti, su tutte 
delibere deve fare il Presidente, già l’ho detto al 
mio vicecapogruppo qualche giorno fa, fa il 
Presidente, il Vicepresidente, l’Assessore, il 
Sindaco e il capogruppo. Lei attorno a quella seria 
avvolge troppi incarichi. Lei deve fare il 
Presidente, lo faccia fare ai colleghi suoi di 
gruppo, ai miei colleghi, perché lei qui deve 
garantire lo svolgimento dei lavoro dell’aula, non 
deve esagerare nei suoi modi e nei suoi 
comportamenti. Poi la aspetto qua, e anche dopo che 
se ne vanno pure i colleghi, sono disponibile ad 
aspettarla, visto che mi spinge, mi chiede di 
rimanere, poi parlerò con te. 

PRESIDENTE STURIANO
No, non ho detto. 

CONSIGLIERE VINCI ANTONIO
Lo attendo, ho chiamato già casa.

PRESIDENTE STURIANO
Ma, lei può chiamare chi vuole collega Vinci.

CONSIGLIERE VINCI ANTONIO
Presidente, lei ha avuto in questi cinque giorni, 
sei giorni, perché non riesco più a capire quante 
giornate siamo dentro quest’aula, ha avuto un grande 
pregio. Visto che i numeri probabilmente non stavano 
dalla sua parte e quindi gli emendamenti sono stati 
tramutati e saranno tramutati in atti di indirizzo. 
Qualcuno, non mi ricordo adesso chi era, la scienza 
non sta tutta da una parte, ma è divisa. 
Probabilmente lei ha capito che alcuni emendamenti 
da lei proposti o che voleva proporre con alcuni dei 
colleghi dell’aula, legittimamente, io aggiungo 
legittimamente, non aveva i numeri probabilmente e 
allora ha cercato di fare una strategia degli atti 
di indirizzo, perché probabilmente nella votazione, 
non so cosa. Oppure, siamo stati così sciocchi che 
non abbiamo capito da quando è stato depositato non 
dal mese di maggio come qualcuno ebbe a dire, 

151



qualcuno della parte politica che mi rappresenta nel 
mese di maggio, ma dal 16 e 17 luglio che il 
bilancio è stato presentato in aula, probabilmente 
noi non siamo stati così bravi a farcelo spiegare, 
perché probabilmente il nuovo sistema di bilancio è 
complicato, l’abbiamo detto, si è sviscerato. Ma, 
uno come lei come ha fatto stasera ad arrivare fino 
a stasera, alle ore 18.00, 18.30, 19.00, 20.00 a non 
percepire la possibilità che non c’era margine di 
spostamento? Io mi rammarico. 

PRESIDENTE STURIANO
Chi l’ha detto che non c’erano  margini?

CONSIGLIERE VINCI ANTONIO
Non lo so. Mi pare di aver capito che i funzionari 
hanno detto questo, lei lì dentro, l’aula, quella 
stanza bisognerebbe che probabilmente le telecamere 
venissero fra quell’aula. E allora guardi Presidente 
lei parla ed io la ascolto sempre. Le ho detto 
sempre probabilmente quella postazione le va troppo 
stretta. L’ho anche invitato ad entrare nel tavolo 
della Giunta, perché lei è un valore aggiunto. Però 
quando io parlo e lei mi prende per uno sciocco 
divento uno sciocco veramente. Allora, io parlo e 
chiedo di essere ascoltato per le fesserie che dico. 
Ma, lei non si può permettere anche questo modo, 
atteggiamento da Presidente del Consiglio Comunale 
che parla un  Consigliere e lei parla con la collega 
Ingrassia, Luana o quant’altro. Lei deve ascoltare 
chiunque dei sciocchi Consiglieri fanno lo più 
sconquassato intervento in quest’aula. Le dicevo 
caro Presidente che lei ha avuto un grande merito in 
questi cinque giorni, sei giorni, di avere scassato 
il gruppo del PD nel vuotare il piano triennale 
delle opere pubbliche, perché alcuni Consiglieri, il 
gruppo che aveva presentato il proprio emendamento 
senza andare alla ricerca di nulla, di nessuno, ma 
aveva semplicemente messo in discussione. Anche 
questo atteggiamento, mi auguro che le telecamere 
anziché inquadrare me inquadrano lei. 

PRESIDENTE STURIANO
Vada avanti, completi l’intervento, vada avanti. La 
sto ascoltando, vada avanti. Io le sto consentendo 
soltanto di fare una dichiarazione di voto. Se lei 
poi ha qualche cosa da contestarmi io la prego a 
chiusura della dichiarazione di voto sul bilancio di 
previsione possiamo aprire un dibattito, anche su 
come conduce i lavori all’interno del suo gruppo. 

CONSIGLIERE VINCI ANTONIO
Lei è così bravo.
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PRESIDENTE STURIANO
Allora, finisca l’intervento per dichiarazione di 
voto.

CONSIGLIERE VINCI ANTONIO
Lei tuttora non riesce a capire come gestisce il suo 
gruppo all’interno del suo gruppo, il capogruppo, il 
suo gruppo e come lo gestisco io all’interno del mio 
gruppo. È veramente un tuttologo, come gliel’ho 
detto più volte e come gliel’ha ribadito il mio 
vicecapogruppo. È veramente un tuttologo. Lei ha 
avuto questo merito, perché sul piano triennale è 
riuscito a spaccare il gruppo, fare inserire ad 
alcuni colleghi gli stessi emendamenti, tranne una 
porzione nel maxi, chiamiamolo così, maxi 
emendamento che lei con il collega Presidente 
Galfano ed altri hanno presentato. Va bene, poi 
prende la parola collega, come vuoi tu. Lei ha avuto 
questo grande merito, altri meriti non ne ha avuti, 
ha avuto soltanto l’altro merito di farci rimanere 
qui per tante ore prendendoci per la stanchezza.

PRESIDENTE STURIANO
Ha completato la dichiarazione di voto? Perfetto. 
Allora adesso mi consenta, brevemente le voglio dire 
due cose sole, primo che lei non è un Consigliere 
qualsiasi all’interno di quest’aula, okay? Dovrebbe 
essere il mio punto di riferimento. Lei dovrebbe 
essere il mio punto di riferimento, perché lei si 
trova ad avere un ruolo molto delicato all’interno 
di quest’aula. Lei è il capogruppo del gruppo più 
importante e più rappresentativo all’interno di 
quest’aula della maggioranza. Lei è il capogruppo, 
espressione del Sindaco e di tutta la Giunta 
Municipale, e lei invece di essere un collante tra 
la sua maggioranza è uno che cerca continuamente 
inciuci con l’opposizione. Lei continua, anche sugli 
emendamenti, continua a cercare continuamente 
inciuci con l’opposizione. Assolutamente sì, abbiamo 
avuto anche contezza di questo. Nel tempo abbiamo 
avuto contezza. Cioè, lei non è che è stato un 
collante con la maggioranza e l’amministrazione, ma 
assolutamente, perché se lei sta dicendo che il 
Presidente è stato bravo in questo, io le ricordo 
che su Marsala Schola il suo gruppo si è diviso, 2 
favorevoli, 2 contro e 2 astenuti. Su altre 
votazioni il suo gruppo chi scappava, chi votava 
contrario, chi si asteneva e chi votava favorevole. 
Quindi, dico se lei ha problemi a condurre il suo 
gruppo se la pigli col suo gruppo, non parli del 
Presidente. Assolutamente, non glielo consento, non 
glielo posso consentire, perché è offensivo, perché 
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lei è offensivo. Guarda, mi consenta, lei mi 
consenta, lei nel fare determinate dichiarazioni non 
ha capito che è stato anche offensivo rispetto a tre 
teste pensanti del suo gruppo. Lei è stato offensivo 
nei confronti di tre teste pensanti del suo gruppo, 
come se sono cervelli all’ammasso. E siccome 
cervelli all’ammasso non ne conosco nemmeno 
nell’aula.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Presidente non gli posso permettere di parlare del 
gruppo del PD così in queste condizioni.

CONSIGLIERE MEO AGATA FEDERICA
Per fatto Presidente posso parlare?

PRESIDENTE STURIANO
Allora, scusate, visto che siete stati tirati in 
ballo in ordine la collega Meo ed il collega Angelo 
Di Girolamo. Collega Meo.

CONSIGLIERE MEO AGATA FEDERICA
Grazie Presidente, colleghi. Allora, a me non va di 
fare teatrino, non è il luogo adatto per poterlo 
fare, ci sono le sedi opportune per poterlo fare, 
non mi sento neppure di rispondere, perché ognuno la 
pensa in maniera diversa. Come ho ben detto la 
scorsa volta non abbiamo avuto riunioni se non una 
il giorno prima in cui abbiamo deciso di fare degli 
emendamenti. Io non ho nulla da nascondere 
assolutamente. Si sono condivise altre cose con la 
maggioranza in quest’aula, quindi non vedo le 
motivazioni perché il capogruppo debba affermare 
certe cose. Qua non c’è nessuno che va da altre 
parti a firmare altre o che il Presidente abbia 
preso altri Consiglieri e rotto il Partito 
Democratico, perché non è questo il caso e lei lo 
sa. Ci sono i direttivi, ne parleremo nei direttivi. 
Questo non è né il luogo e né il momento opportuno. 
Qua si parla di città, qua si parla di bilancio. Le 
questioni politiche le lasciamo in altri luoghi, 
grazie. Politiche e di partito ovviamente, perché la 
politica si fa qua. 

PRESIDENTE STURIANO
Il collega Di Girolamo

CONSIGLIERE DI GIROLAMO ANGELO
Presidente, colleghi Consiglieri. In riferimento 
alla votazione sul piano triennale, l’emendamento 
che è stato fatto voglio ricordare ai miei 
colleghi che è da 5, 6 mesi che io voto 
totalmente diverso per come votano i miei 
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colleghi, pur essendo del PD. Perché anche il 
gruppo di Enzo Sturiano fa parte del PD, perciò 
siamo sulla stessa lunghezza d’onda. Se poi sono 
tre persone che votano diversamente perché io 
Federica e Pino Cordaro abbiamo votato 
quell’emendamento, abbiamo votato il piano 
triennale salvaguardando la nostra città, la 
nostra zona perché fa parte della città di 
Marsala. Io non ho niente da recriminare e sono 
ben lieto di aver fatto in modo di portare 
qualcosa nella zona sud, perché così facendo 
veniva esclusa tutta la zona sud. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
La collega Licari. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA 
Grazie Presidente. Io sento di dare la mia 
dichiarazione di voto e mi rivolgo al Sindaco 
dicendo che è il primo atto importante a cui mi 
astengo. E questo è un segnale per lei Sindaco. 
Io ieri ho fatto un discorso che spero le sia 
arrivato e sicuramente, sono certa che l’invito 
che le ho fatto è stato recepito da lei. Da 
domani io mi aspetto che le scene che abbiamo 
visto oggi più che mai, più degli altri anni, 
ovviamente non mi riferisco al primo anno in cui 
abbiamo votato il bilancio che per me è stato un 
massacro, perché abbiamo passato una notte qui, 
come dice il collega, abbiamo dormito qui, forse 
segregati proprio. Mi sono sentita anch’io in 
quel caso reclusa e segregata in quest’aula, 
senza capirne bene la motivazione se non per le 
solite beghe politiche. Per me è stato un atto di 
forza Sindaco, mi creda, sono andata veramente 
contro la mia coscienza astenendomi. Però io non 
posso permettermi più di vedere certe scene. Io 
voglio fare politica con la P maiuscola. Non 
posso permettermi di vedere piani triennali che 
vengono sconvolti, per situazioni politiche che 
non si riescono a risolvere ancora nel giro di 
due anni. La nostra astensione che ci è costata 
viene fuori dalla stanchezza di questa giornata 
in cui abbiamo aspettato 4 ore, siamo stati qui 
per 4 ore per poi vedere che non viene presentato 
nessun emendamento, come del resto fra l’altro 
non avrei votato. Per cui è stato un atto di 
coraggio, un atto per darle un messaggio Sindaco. 
Cerchiamo di risolvere questa situazione politica 
e di andare avanti veramente per l’interesse 
della città confrontandoci e ascoltando anche i 
consigli delle persone che le sono state vicine 
in questi anni. Abbiamo bisogno di fare politica 
che prevede rispetto, dialogo, impegno, impegno 
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vero nell’interesse del bene comune. Io non posso 
più permettermi di vedere queste scene 
Presidente, a me dispiace dirglielo, ma io 
condivido quello che ha detto il collega Coppola, 
e quanto ha detto prima il collega Sinacori. Non 
possiamo permetterci di sentire ancora urla. Io 
mi sono trovata fuori durante la sospensione e mi 
vergognavo di dire che dovevo salire in questo 
palazzo, perché è stata una scena vergognosa. Ero 
con altre persone politiche, politici di altre 
città che si trovavano qui per altre motivazioni 
e mi chiedevano quale fosse la motivazione di 
tutte queste urla. Io non ho saputo dare una 
motivazione. Perché mi diceva: “Che cosa è 
successo di così grave? Io non l’ho capito”. Si è 
stato quattro ore a parlare di un capitolo che 
riguardava la cultura, che riguardava una 
stagione teatrale, quattro per discutere del 
perché e del per come, su Moni Ovadia, sulla 
campagna pubblicitaria, dei 20, dei 30. Voglio 
dire non è questa la politica per me Sindaco. Ed 
io mi auguro che lei intervenga e ci sia 
un’azione di coraggio da domani in avanti che ci 
riunisca e capiamo davvero chi siamo. Se vogliamo 
veramente andare avanti nel bene della città. 
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Daniele Nuccio. Ha parlato la collega Licari, 
Michele Gandolfo.

CONSIGLIERE GANDOLFO MICHELE
Ma, alla luce delle dichiarazioni della 
Consigliera Licari che rappresenta la lista del 
Sindaco, cioè l’astensione da parte dei 
Consiglieri della lista del Sindaco è un fatto 
politico gravissimo, oltre la spaccatura 
all’interno del Partito Democratico. Io dico che 
il Sindaco dovrebbe fare un mea culpa 
innanzitutto per quanto riguarda i rapporti che 
ci sono all’interno del Consiglio Comunale, i 
rapporti che ci sono tra Amministrazione e 
Consiglio Comunale, sicuramente sono le 
responsabilità, perché quando c’è qualcosa che 
non va la colpa è del capofamiglia. In questo 
caso il capofamiglia è il Sindaco, ed il Sindaco 
deve prendere atto che la responsabilità è sua, 
perché oltre ad amministrare male la città 
amministra anche male i rapporti tra 
amministrazione e Consiglio all’interno del 
Consiglio, perché non parla mai, non si esprime 
mai e c’è un momento signor Sindaco che lei deve 
intervenire. E questo non lo chiedo io ma lo sta 
chiedendo la Consigliera Licari. Anche 
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l’atteggiamento da parte del Presidente del 
Consiglio è la cosa che a volte praticamente 
veramente esagerata caro Enzo Sturiano. Io ti 
avevo ripreso già ieri, perché a volte tu esageri 
negli interventi, intervieni magari in maniera 
ripetitiva, e poi magari quando c’è un 
Consigliere, mi riferisco al Consigliere Coppola 
che si permette di fare l’intervento per due 
volte consecutive viene ripreso. Questo 
chiaramente è stato un errore di Arturo Galfano 
stamattina, non è stato un problema tuo. Sì, 
infatti, non è stato un problema tuo, è stato un 
problema di Arturo. Penso questo si possa 
risolvere. Comunque dico una cosa caro Sindaco o 
lei cambia atteggiamento oppure è inutile che 
continua ad amministrare la città di Marsala. Io 
le consiglio o cambia o si dimette. Perché non ci 
sono le condizioni. Ma, noi caro Sindaco faremo 
la mozione di sfiducia. A due anni e mezzo io 
presenterò la mozione di sfiducia. Questo sicuro, 
perché vedo che non c’è la possibilità. Lei non è 
in condizioni di amministrare la città. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, chi chiede di intervenire di capigruppo 
per dichiarazione di voto? Uno per gruppo. Diamo 
la possibilità anche agli altri di esprimersi. 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Grazie Presidente, colleghi, Consiglieri e 
Amministrazione. Presidente, in realtà questo 
bilancio, l’ho detto io in approvazione del piano 
triennale, ritengo che è stata una misura per 
vedere che tipo di maggioranza c’è in questa 
assise e se c’è maggioranza. In realtà stiamo 
scoprendo Sindaco che maggioranza non ce n’è, che 
maggioranza è allo sfascio. E giustamente, come 
dice il collega Gandolfo se il gruppo della 
collega Licari che è il gruppo del suo partito, 
della lista del Sindaco vota contro il suo 
bilancio a mio avviso dice bene, l’astensione no, 
è un messaggio politico. E infatti che dico 
sicuramente Linda Licari non votava un bilancio 
contrario alla sua amministrazione, ma ha voluto 
fare un messaggio politico ben preciso, il 
messaggio di Linda Licari che condivido, è quello 
di dire: “Caro Sindaco, da domani mettiamo un 
punto e vediamo se possiamo organizzare questa 
città”, perché allo stato attuale sicuramente ha 
ragione Michele Gandolfo, non possiamo andare più 
lontano. Perché qua per andare a votare un 
bilancio che resta tale e quale di quello che è 
stato presentato a metà di luglio di quest’anno 
sono passati due mesi. Se è una cosa normale in 
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una città che passi due mesi per andare a votare 
un bilancio a mio avviso... 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Milazzo, lei non è stato attento, non 
sono passati due mesi, perché sono stati 
presentati tutta una serie di emendamenti tecnici 
che riportavano anche il rimpinguamento di 
determinati capitoli, tra i servizi sociali, le 
prestazioni, attività culturali.

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
D’accordo con lei, però sta di fatto che è stato 
sempre un bilancio travagliato. Portiamola da due 
mesi a una settimana intensa nella parte finale, 
a mio avviso una amministrazione che ha una 
maggioranza sicuramente non poteva arrivare a 
questo. E sono convinto che gli amici della sua 
maggioranza caro Sindaco non hanno tutti i torti, 
perché è stato dichiarato qua, perché su questo 
bilancio e sul piano loro non hanno avuto la 
possibilità di potere dire politicamente qual era 
il loro piano, qual era il loro schema di 
bilancio. Per cui su questo lei, mi consenta, 
deve, come dice sempre il collega Gandolfo, non 
me ne voglia e non me ne vogliate, deve cambiare 
pagina, deve cambiare un modo di gestione, se no 
fra un anno saremo allo stesso modo, saremo di 
nuovo qua a fare chissà che cosa. Per cui il 
problema sta alla base. Lei ha, come si suol 
dire, gli strumenti in mano a potere fare tutto 
quello che vuole fare. Cerca di chiudere il più 
possibile quello che può chiudere nell’interesse 
della città. Siamo già a due anni e più di questa 
sindacatura. Dobbiamo cercare di arrivare a 
trovare dei frutti che possono pervenire 
attraverso questi bilanci, se no qua andiamo 
avanti sempre, non saprei neanche più come 
definirla. Ragion per cui io mi sono astenuto 
perché, ripeto, l’ho detto quando si è iniziato a 
votare gli emendamenti del triennale, ribadisco 
tuttora, il mio era proprio vedere cosa sta 
succedendo in questa città. L’idea ce l’ho chiara 
per quanto mi riguarda. Mi auguro che lei abbia 
chiara pure l’idea di come intende portare avanti 
il proseguo. E le ricordo se il suo gruppo più 
vicino gli chiede di fare una verifica di 
maggioranza, gli chiede di azzerare e andare 
avanti lo faccia, non perda tempo. 

PRESIDENTE STURIANO
Aldo Rodriquez.
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CONSIGLIERE RODIQUEZ ALDO FULVIO
Grazie Presidente. Signor Sindaco, ancora una 
volta io credo di sottolineare qualcosa che già 
gli ho detto precedentemente. Io credo di aver 
fatto un percorso politico per quanto riguarda 
questo bilancio abbastanza corretto. Ho 
dimostrato a quest’aula e a lei personalmente e 
anche ai suoi funzionari e agli Assessori di 
avere studiato le carte in maniera tale da potere 
fare degli interventi precisi e mirati sulle cose 
che a me erano poco chiare. Ho votato degli 
emendamenti per quanto riguarda, signor Sindaco 
sto parlando con lei, grazie. No, siccome la 
vedevo parlare col Vicesindaco mi sono permesso 
di dirle. È giusto che mi ascolti un attimo. Lo 
so che mi ascolta e so che attenzione anche 
quello che dico. Come stavo dicendo prima ho 
votato gli emendamenti per quanto riguarda il 
piano triennale e per quanto riguarda il piano 
triennale e per quanto riguarda il DUP alcuni 
positivamente e altri in maniera negativa, altri 
astenendomi. Ma, era solamente per una lettura 
politica mia personale per identificare un 
qualcosa di, diciamo, un pastrocchio fatto da lei 
come amministrazione sto parlando, e quindi dai 
suoi dirigenti e dai suoi Assessori. Era un 
rimarcare un qualcosa di negativo, e quindi il 
mio voto è stato poi consequenziale al mio dire 
no a questo bilancio ultimo di previsione. Però 
la lettura che poi io faccio da opposizione, e 
credo di fare una opposizione seria, è quella di 
vedere la sua maggioranza, e mi pesa tanto perché 
alla Consigliera Linda Licari la conosco 
abbastanza anche prima di sedermi tra questi 
banchi, e so benissimo della sua passionalità nel 
dire determinate cose. E ne sono certo che quello 
che lei ha fatto oggi gli è costato troppo e 
caro, perché la conosco abbastanza bene. E quindi 
penso che questa sua volontà la deve fare 
riflettere tanto, perché se una componente della 
sua maggioranza gli vota in maniera non negativa 
ma si astiene, ma è lo stesso che ha votato 
negativamente Linda, assieme a tutto il resto 
della sua maggioranza credo che lei dovrebbe fare 
una grossissima riflessione, ma non da stasera, 
ma tutto quello che è stato il percorso da lei da 
due anni a questa parte. Lei secondo me sta 
sbagliando e continuerà a sbagliare, perché non 
ha la forza e la volontà di riunire i suoi, dalla 
Giunta ai suoi consiglieri e a decidere cosa 
vuole fare da grande. Perché lei sta dimostrando 
di avere una Giunta vecchia, ma no vecchia da un 
punto di vista di età, vecchia mentalmente, e la 
sta portando a quello che è realmente il suo 
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amministrare. È un’amministrazione vecchia e non 
mi può trovare completamente d’accordo. E come 
gli ho detto tante altre volte a dicembre, quando 
matureranno i tempi per poter fare la sua diffida 
io farò tra quelli che firmerà la diffida, la 
sfiducia, chiedo scusa. Giovanni la stanchezza 
fa. No, no, la sfiducia. Giovanni le ricordiamo a 
tutti che è da 10 giorni che stiamo facendo 
bilancio. E sono stato presente per correttezza. 
Quindi, vorrei vedere poi tutti questi suoi 
Consiglieri che in questo momento stanno 
declamando questo volere la sua sfiducia cosa 
faranno veramente a dicembre. Poi rideremo bene. 
Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Alfonso Marrone.

CONSIGLIERE MARRONE ALFONSO
Grazie Presidente. Ancora una volta il gruppo 
“Una voce per Marsala” ha dimostrato coerenza, 
così com'è stato due anni e mezzo fa, che ho 
votato il Sindaco Alberto Di Girolamo, l’ho 
accompagnato in tutte le contrade, in tutte le 
zone, ho fatto riunione. Da allora lei non si è 
visto più in quelle contrade dove ha perso quasi 
l’80 per cento dei voti, in quelle contrade che 
sono abbandonate. Si vocifera che il nostro ex 
Assessore è ancora negli uffici, dentro gli 
uffici dei lavori Pubblici, si fa chiamare 
Assessore. Segue i lavori al Palasport, segue i 
lavori a Porta Nuova, a quale titolo? Eppure si è 
dimesso. Si è dimesso perché abbiamo sfiduciato 
una Presidente di una commissione. Mi vuole dire 
i due rappresentanti Consiglieri Nuccio e Licari 
a che anni è giunta e si deve dimettere ora, come 
ha fatto il mio ex Assessore che scorrettamente 
si è dimesso. No, è stata Clara Ruggieri, 
Assessore Clara Ruggieri era la lista di 
riferimento di “Cambiamo Marsala”. No, no, l’ha 
presentato l’Assessore Ruggieri. Noi chiediamo 
l’azzeramento della Giunta, chiediamo di azzerare 
la Giunta e di ripartire. Lei ha fatto diverse 
riunioni, anche con la mia lista privatamente a 
casa sua, senza coinvolgere il capogruppo. I due 
Consiglieri comunali che rappresentano 3 mila 
voti. Io ci dico una cosa signor Sindaco, se lei 
nomina, non è una minaccia, non è niente, è un 
senso che non ci deve mortificare ancora. Lei non 
deve assolutamente, so che ci vocifera da fonte 
sicura che lei nominerà l’Ingegnere Accardi come 
Assessore Tecnico. Qui c’è la sua sfiducia. 
Questa, sarà protocollata e firmata dai colleghi 
Aldo Rodriquez, il Consigliere Michele Gandolfo. 
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Qui c’è questa sfiducia nei suoi confronti, 
perché lei non ci può mortificare ancora, dopo 
che un gruppo l’ha sostenuta in campagna 
elettorale, ha votato e anche stasera ci abbiamo 
dimostrato chi è Alfonso Marrone e chi è 
Alessandro Coppola, cosa che non hanno fatto i 
suoi colleghi di fiducia, la signora Linda che si 
batte il petto quando parla. Grazie. 

CONSIGIERE LICARI MARIA LINDA
Siamo caduti così in basso che non rispondo.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie Consigliere Marrone. Chi vuole 
intervenire? Altri capigruppo che vogliono 
intervenire. Gruppo socialista, volete 
intervenire? Se nessuno chiede di intervenire 
degli altri capigruppo che si sono riservati do 
la parola al collega Ferreri e successivamente a 
Giovanni Sinacori.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Grazie Presidente. Da un lato sono contento 
perché finalmente, è stato un parto travagliato, 
ma finalmente la città di Marsala ha un bilancio 
approvato e da domani gli uffici si possono 
mettere a lavorare e possiamo forse portare 
innovazione o possiamo condurre avanti la 
macchina amministrativa di questa città. Da un 
lato, e vorrei partire quello che lei ha detto in 
quella stanza poco fa gridando, rivolgendosi alla 
mia persona “Spittiu tuttu in una vota”. Forse 
Calogero non è ca spittiu tuttu in una vota, in 
questi anni ho maturato certi aspetti, che magari 
per me prima in quest’aula era tutto nuovo, e in 
questi anni ho subito, sono cresciuto e adesso 
iniziamo a dire le cose come stanno. Purtroppo in 
queste ore ho sentito dire la qualsiasi cosa qui 
dentro. Chiedo scusa se ho sbagliato nei modi e 
nei metodi su certi aspetti, magari non mi sono 
regolamentato con lo statuto del Consiglio 
Comunale, ma non l’ha fatto nemmeno lei 
Presidente. E come abbiamo detto tutti qua 
dobbiamo dare tutti l’esempio, iniziando dal 
Sindaco, iniziando da lei, iniziando da tutti i 
Consiglieri Comunali. La città di Marsala ha 
bisogno della politica. La classe burocratica ce 
l’abbiamo e siamo pure stanchi. Abbiamo bisogno 
della politica che dà risposte, di un Consiglio 
Comunale operativo che sia vicino alla città, di 
un Sindaco che chiama a tutti, iniziando da Aldo 
Rodriquez e scende in città per vedere i veri 
problemi della città, di una amministrazione che 
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ci ascolta e soprattutto che quando dei gruppi 
consiliari presentano degli atti di indirizzo 
vengono recepiti e percepiti dalla mia 
amministrazione. Vorrei partire dai colleghi 
Nuccio e Linda Licari, amici al di là della 
politica, proprio il loro slogan in campagna 
elettorale e il nome della lista civica era 
“Cambiamo Marsala”. Loro stanno cambiando il modo 
di operare, una protesta simbolica, ma un atto 
politico, come avete detto voi, che ci lascia 
pensare. Io ho votato favorevolmente il bilancio 
al di là delle beghe, delle situazioni interne al 
gruppo che poi nelle sedi opportune chiariremo, 
non è soltanto colpa sua Presidente, poi 
chiariremo all’interno dei gruppi, perché anche 
lì ho visto un pochettino di confusione. Perché 
se io devo condividere un emendamento con l’aula 
sono pronto a condividerlo, se devo condividere 
un emendamento con il mio gruppo non firmo altri 
emendamenti che portano quello che ho firmato nel 
mio gruppo. Ma, queste sono altre cose, poi ne 
parliamo. Perché forse, ripeto, io sono forse 
inesperto, non vengo da una famiglia che abbiamo 
mangiato di pane e politica, i miei genitori 
fanno altro nella vita e non ho nessuno. E mi 
aggancio a quello detto da Flavio Coppola, forse 
quello che manca è la scuola politica e dove si 
fa politica e dove c’è l’interesse comune. 
Anch’io ho l’interesse comune, al di là dei 
10.000,00 euro, 20.000,00 euro, Piazza Strasatti, 
ripeto se l’amministrazione riterrà che domani si 
deve chiudere la Piazza Strasatti, non era un mio 
cavallo di battaglia. Non ha vinto lei Presidente 
con il maxi emendamento e né ho perso io, forse 
ha perso Strasatti che non si aprirà la piazza, 
punto. E domani dobbiamo avere tutti il coraggio 
di andarlo a dire che il mercatino rionale non ha 
i servizi igienici, dobbiamo avere il coraggio di 
dirlo al di là delle cose. Perché lei ha fatto un 
maxi emendamento, ritorno di nuovo soltanto per 
spiegare il mio voto e poi ho maturato il voto 
del bilancio. 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere, lei forse dimentica che la 
responsabilità è sua che ha ritirato 
l’emendamento. Io gliel’avrei votato e anche 
l’aula.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
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Mi scusi, lei non è che può incolpare l’aula su 
un emendamento che lei ha ritirato.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Io incolpo l’aula?

PRESIDENTE STURIANO
Certo.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Io gli ho detto che in quell’emendamento 
presentato dal Partito Democratico c’era la 
volontà di Piazza Bambina, Piazza Digerbato e 
Piazza Strasatti. Mi sono rivisto in quel maxi 
emendamento che poi il collega Galfano oggi ha 
detto che la sera era l’espressione dei desideri, 
però io ripeto non sto a ribadire, l’ho già 
detto, stendiamo un velo pietoso, andiamo avanti. 
Quello che sono contento è del bilancio 
approvato, ma dall’altro canto invito la mia 
amministrazione di non aspettare luglio per 
presentare il prossimo bilancio, ma visto e 
considerato che è cambiata la modalità e le norme 
del bilancio di previsione noi abbiamo l’esigenza 
Consiglio Comunale, ma ce lo chiede la città, a 
gennaio di lavorare tutti assieme per progettare 
e programmare il bilancio, visto che adesso si 
impegnano per tre anni anche le somme, di 
lavorare per la città. Chiedo ufficialmente al 
mio Sindaco coinvolgimento e soprattutto una 
maggioranza, perché qui dentro ci riempiamo tutti 
la bocca quando sentiamo dire maggioranza, 
opposizione. Ma, ad oggi io non ho capito chi è 
la mia maggioranza, con chi gioco, e chi è 
l’opposizione, non l’ho capito. Quindi, iniziamo 
da lì Sindaco, da domani però. Se no anch’io mi 
alleerò alla linea politica prodotta dai colleghi 
Linda Licari e Nuccio, anch’io inizierò ad 
astenermi e a non condividere più questa 
amministrazione, semplice. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, c’è il collega capogruppo che vuole 
intervenire.

CONSIGLIERE INGRASSIA LUIGIA
Sì, grazie Presidente, grazie collega Sinacori. 
Ma, avevo deciso di non intervenire perché sono, 
come mi capita spesso veramente, amareggiata per 
tante cose, e non voglio rispondere a nessuno. 
Voglio semplicemente dire che in realtà oltre a 
mancare la politica credo che manchi il rispetto, 
manca il rispetto politico umano, manca il buon 
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senso, manca il buon senso, si è completamente 
perduto. Si usano toni accesi. Un momento fa ho 
parlato di, come l’ho chiamato? Ho detto che c’è 
una sorta di continuo sospetto politico, non ho 
detto sospetto, ma non mi ricordo bene. E qua mi 
pare che si va sempre peggio. Più che 
dichiarazioni di voto ho sentito accuse ora al 
Presidente, ora al Sindaco, ora agli Assessori, i 
primi, quelli di prima, quelli attuali. Come ho 
detto poco fa evidentemente i voti, il voto che è 
stato espresso in aula negli ultimi atti 
importanti deve avere veramente toccato qualcosa 
di veramente, qualche tasto dolente per avere 
scatenato questa rabbia, questo livore che in 
tanti colleghi non potevo neanche immaginare. 
Sono veramente e profondamente addolorata. Ma, 
comunque andiamo avanti e sarò io a chiedere al 
Presidente di fare una conferenza di capigruppo, 
dove si deciderà veramente come condurre i lavori 
e non solo i lavori d’aula, anche quelli di 
commissione, perché il Presidente, per chi lo 
avesse dimenticato cari colleghi ha tutelato 
finora tutti noi. Quando mandiamo, quando siamo 
assenti e mandiamo il WhatsApp, ma lo sappiamo 
noi Consiglieri che dopo tre assenze nelle sedute 
consiliari decadiamo? E mandiamo il WhatsAppino? 
E allora cominciamo caro Presidente a fare le 
cose in maniera assolutamente rigorosa, per come 
molti Consiglieri le hanno chiesto, in maniera 
molto rigorosa. Così come qualche mese fa, a me 
come Presidente di commissione, mi è arrivata una 
sua personale per relazionare sui lavori di 
commissione, io l’ho presentata. Non so gli altri 
colleghi se l’hanno presentata o no, anche questo 
ritengo che sia una cosa, no se siamo chiamati 
qua tutti diciamo che siamo qua per il bene della 
collettività e lo siamo davvero, siamo qua tutti 
precisi, puntuali, e poi ci riscopriamo invece 
pieni di errori e ci ritroviamo pronti ad 
accusare gli altri, il Presidente in primis nel 
suo ruolo. Allora interroghiamoci un poco tutti, 
interroghiamoci tutti su quello che si può e non 
si può fare, su quante volte si può intervenire, 
su quanto tempo possiamo intervenire. E facciamo 
in modo che il Consiglio Comunale invece di dare 
questo pietoso spettacolo possa diventare una 
arena serena. Dopodiché al Sindaco dico, come ho 
detto due mesi fa, Sindaco faccia quello che 
vuole, vuole azzerare e fare una Giunta di 
tecnici lo faccia pure. Vuole fare una Giunta 
politica, lo faccia. Faccia quello che vuole, che 
ritiene migliore, che ritiene opportuno. Il voto 
dei Democratici per Marsala così com'è stato 
negli ultimi due anni continuerà ad essere sempre 
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quello che è volto e diretto alla collettività, 
al bene della collettività. Noi non abbiamo mai 
votato sì o no, o non ci siamo mai astenuti per 
manifestare un malessere politico. Abbiamo 
certamente preso.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Pure bocciando Marsala Schola magari.

CONSIGLIERE INGRASSIA LUIGIA
Io posso anche rispondere, non ci sono problemi. 
Su Marsala Schola ho votato contro lo 
scioglimento e voterò ancora contro lo 
scioglimento se mi dovesse essere proposto 
ancora, perché il risparmio non mi è stato 
giustificato e motivato. Se è soddisfatta della 
risposta e posso continuare continuo. Ma, l’avevo 
già detto, l’avevo già detto. Poi sicuramente c’è 
chi pensa di essere su un altare, su un 
piedistallo e quindi qualsiasi voto fa, qualsiasi 
cosa sostiene è decisamente la migliore. Io non 
sono in quel piedistallo, sicuramente non faccio 
il meglio che posso fare, ma qualche cosa la 
faccio e sicuramente come sempre la sera dormo 
molto tranquilla, molto serena, perché non ho mai 
fatto nulla di cui io mi possa vergognare, 
politicamente parlando, aggiungo anche come 
persona, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Il collega Sinacori.

CONSIGLIERE SINACORI GIOVANNI
Signor Presidente grazie. Signor Sindaco, 
colleghi Consiglieri e Assessori. Siamo un po' 
stanchi, abbiamo forse già passato il giorno di 
martedì, però l’aula ha approvato il bilancio di 
previsione. Le dichiarazioni di voto, 
l’astensione allo strumento finanziario sono 
state già svolte in quest’aula dal mio capogruppo 
che, nella foga, ha utilizzato forse qualche 
termine, qualche sostantivo improprio rispetto 
all’aula, del quale è già pentito. Fermo restando 
che le sue recriminazioni di natura politica me 
le ha confermate, mai si dovrebbe scadere in un 
linguaggio che non è consono. Comunque in ogni 
caso di questo il mio capogruppo avrà modo di 
poterne parlare personalmente, fermo restando che 
quello che ha detto è stato anche il risultato di 
ciò che è accaduto stamattina in aula e che lo ha 
un po' esasperato. Chiusa questa parentesi che 
voleva essere di precisazione signor Presidente 
ho il dovere morale di rispondere a lei, non 
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personalmente, ma sempre dal punto di vista 
politico, nel momento in cui ci ha chiesto perché 
l’aula, la minoranza e la parte che rappresento 
della minoranza non l’ha occupata, non ha 
occupato l’aula, perché non è stata messa nelle 
condizioni di conoscere. Glielo spiego subito 
signor Presidente, glielo spiego subito. Lo 
spiego a lei e lo spiego all’aula: il concetto di 
utile idiota è un concetto che forse alcuni non 
conosceranno dal punto di vista politico, ma qui 
c’è gente che è cresciuta dentro il Partito 
Comunista e sa che è stata una locuzione coniata 
e utilizzata molto dal migliore, quel grandissimo 
Palmiro Togliatti, con il quale il sottoscritto 
ha solo una radice comune, quella della 
propensione alla discussione, alla soluzione 
condivisa. Il sottoscritto è somigliante a 
Palmiro Togliatti per questo nella mia umiltà, 
nella mia pochezza politica. Per quanto riguarda 
il resto sapete perfettamente che veniamo da 
ideologie diverse. Però il concetto di utile 
idiota, deve essere chiaro a tutti, non è 
certamente nel DNA di questo gruppo dell’UDC. Non 
lo sarà mai, non ci faremo strumentalizzare dal 
Sindaco e dall’Amministrazione Comunale, non ci 
faremo strumentalizzare mai da maggioranze 
improvvisate, e come lei ha visto stasera che non 
tengono. Sa perché signor Presidente? Non l’ho 
detto io, l’ha detto Federica Meo ed Angelo Di 
Girolamo, il mio non era un teorema, era la 
realtà. Angelo Di Girolamo e Federica Meo stasera 
hanno dato ragione alla mia tesi, quella che 
diceva che qui dentro è stata ricercata una 
maggioranza trasversale. Fin quando lo dicevo io 
potevo essere pazzo, ma ripeto, Federica e Angelo 
Di Girolamo hanno confermato ciò che ho detto. 
Per cui signor Presidente l’UDC in queste 
trappole non ci casca. Per due anni ci siamo 
caricati un lavoro che non ci competeva, sa 
perché? Perché abbiamo alto il senso civico del 
dovere della città. E assieme a lei signor 
Presidente abbiamo scritto pagine bellissime in 
questa città di Marsala. Assieme a lei signor 
Presidente che è stato, si è speso sicuramente 
per questa nostra Marsala, e lo ha fatto 
ricevendo i complimenti da parte di tutti. Però 
consenta di dire che quando ci sono alcune cose 
vanno segnalate vanno segnalate. E non credo che 
sia il moto migliore per iniziare, carissima 
Ginetta Ingrassia, quella che tu hai detto, cioè 
quella che nei riscontrato rabbia e livori e che 
hai portato forte il discorso della tutela del 
Presidente del Consiglio. Il Presidente del 
Consiglio deve tutelarci quando è giusto che ci 
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tuteli. Il Presidente del Consiglio ha svolto in 
grandissimo lavoro per quanto riguarda l’avvio 
della consiliatura, Per quanto riguarda l’avvio 
delle commissioni. Ha dato delle indicazioni, 
degli atti di indirizzo, ha fatto veramente 
tanto, però ci sono alcuni momenti in cui si 
mischiano un ruolo politico u un ruolo 
istituzionale. Ed allora nei ragione, sono 
concorde con te. Possiamo farlo anche domani 
mattina. Se pensate che noi possiamo essere utili 
al dibattito, a sederci e ad analizzare solo 
quello che non è andato solo ed esclusivamente 
per uno scopo, quello di migliorare l’andamento 
dei lavori di questa città, che poi significa 
complessivamente migliorare la condizione 
complessiva della città di Marsala. Noi, ricorda 
in quest’aula che in questa sessione di bilancio 
a partire dalle delibere propedeutiche ci siamo 
sempre contraddistinti iniziando a votare con 
l’astensione la dismissione dei beni 
patrimoniali. Velo siete dimenticati? No, noi no, 
ci siamo astenuti, perché non abbiamo partecipato 
ad un processo di costruzione di questo bilancio 
del Comune di Marsala. L’abbiamo visto nelle 
commissioni competenti, ci siamo fatti un’idea, 
ci siamo resi coto di quello che poteva accadere 
e per quanto ci riguardava  non volevamo essere 
complici di un lavoro che secondo noi diventava 
ancora più brutto. Avevamo delle proposte, le 
avevamo fatte, non sono state realizzate, non è 
successo nulla. La Città di Marsala, per volontà 
di quest’aula, ha un piano triennale e un 
bilancio. Bene, se siamo intelligenti e vogliamo 
fare un servizio per questa città prendiamo atto 
dei nostri errori, prendiamo atto degli errori 
che abbiamo commesso, se li abbiamo commessi, 
cerchiamo di evitarli e facciamo un’azione 
stringente ed amministrativa nei confronti 
dell’amministrazione, la quale se deve prendere 
delle decisioni di carattere politico certamente 
non deve venircelo a dire u noi, a noi dell’UDC, 
a noi non ci interessa. Deve sapere comunque, 
così come abbiamo dimostrato, che il ruolo di 
utili idioti non ci piace e sicuramente non lo 
terremo mai. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego. 

CONSIGLIERE INGRASSIA LUIGIA
Grazie Presidente. No ascoltato con interesse. Mi 
chiedo nu cosa, visto che all’inizio andava bene 
cosa è mancato? Non è forse il problema, i lavori 
d’aula, non è forse il problema che il mio gruppo 
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ha sollevato da sempre la mancanza di una 
maggioranza? No può darsi, la mancanza di una 
maggioranza, la mancanza di una maggioranza che 
in quanto consiglio o argano deputato a dare 
l’indirizzo politico non c’è stato mai, e ha 
detto bene la mia collega Luana Alagna, quando ha 
detto che il Vicesindaco, che ha la delega, ha i 
rapporti con il Consiglio Comunale ha fallito in 
questo, ha fallito. Per questo non ci sto alle 
accuse che sono state mosse al Presidente. Anche 
se io sono la prima a invitarlo a non alzare i 
toni, ma non ci sto, perché è da due anni che 
chiediamo governabilità. Per questo, ripeto, ho 
detto al Sindaco due mesi fa, e gliel’ho detto 
stasera e glielo ripeto, faccia quello che vuole, 
azzeri, tecnici, politici, ma che ci risparmi 
queste scene squallide. Nu bella maggioranza che 
tiene, che indica la linea politica, che arriva 
in aula con le idee chiare, con i partiti che la 
sostengono e non con il partito spaccato, con il 
partito della sua lista indignato che pone 
condizioni, no. Per questo da parte nostra ha 
carta bianchissima, non ci sono condizioni, per 
come abbiamo lavorato continueremo a lavorare. 
Condizioni noi non ne poniamo, faccia come crede. 

PRESIDENTE STURIANO
La parola al collega Nuccio. 

CONSIGLIERE NUCCIO DANIELE
Grazie Presidente. È stata una serata lunga e 
sinceramente non vorrei trovarmi nei panni domani 
dei giornalisti che dovranno fare la sintesi di 
quanto è accaduto in questa settimana, perché 
forse verrebbe fuori più che le sedute, il 
racconto di sedute consiliari una sorta di 
psicodramma, che però dobbiamo ricondurre la 
discussione verso toni, situazioni un po' più 
serene in ogni caso. Emerge certo il dato quello 
che diceva Flavio Coppola prima, è secondo me 
giusto, perché lo dico da diverso tempo e va 
oltre il giudizio sulle persone, perché non sono 
nessuno per dare giudizi sulle persone, però 
stasera il Presidente si è un Po' ridimensionato. 
E c’era una trasmissione degli anni ’60, credo 
alla RAI, fondamentale per unificare il paese 
sotto il profilo della lingua che era “Non è mai 
troppo tardi” del maestro Manzi. Io penso che 
Presidente non è mai troppo tardi, non è ancora 
tardi per tornare a pensare quest’aula deve, come 
dicevo qualche giorno fa, emanciparsi rispetto ai 
suoi voleri. Lei può fare in moto di essere, ed 
operare altre scelte, altri modi di fare, nei 
toni, perché poi la questione caratteriale vince 
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su tutto, io sono il primo e me ne rendo conto. 
Tuttavia torno alla questione politica e 
motivare, devo motivare il nostro voto di 
astensione che vorrei non fosse strumentalizzato, 
perché da più parti ci si è provato secondo me 
stasera. Devo smentire il collega Alfonso 
Marrone, che non c’è più mi pare, ma questa 
storia si ripete da tanto tempo. Ma “Cambiamo 
Marsala” già due anni fa non aveva, checché ne 
dica la collega Ingrassia, posto alcuna 
condizione rispetto all’Assessorato, e credo che 
l’unica persona che può confutare o confermare 
questo sia il Sindaco. L’assessore Ruggeri, 
sappiamo che negli ultimi tempi, rispetto alle 
determinate cose che ho detto e fatto abbiamo 
avuto alcune divergenze, ma sul giudizio, anche 
lì sulla per persona mai mi permetterei di poter 
esprimere qualcosa che sia diverso dal rispetto 
personale, dalla stima della persona. Ma 
“Cambiamo Marsala” non ha, collega Marrone, non 
ha avuto e non ha chiesto e non chiede 
rappresentanze di Giunta e non lo farà. Ma oggi 
io non me la sentivo di votare favorevolmente un 
atto, che ho detto già due giorni fa, infatti non 
mi ripeterò, perché risulterei ridondante in 
qualche moto, però due, tre giorni fa sulla 
trattazione del piano triennale ho detto quello 
che avevo da dire, per cui io non me la sentivo, 
e la collega ha tatto la stessa scelta, perché 
l’unità del mio gruppo è più importante rispetto 
alle beghe nostre o ai rapporti con 
l’amministrazione. Perché dietro questo c’è 
capitale umano, ci sono persone reali che ogni 
giorno ci stimolano, come quando il Sindaco mi 
chiedeva di essere stimolato in campagna 
elettorale sulle cose da fare, le cose vere. Però 
non potevamo votare un bilancio favorevolmente, 
perché è un atto politico e le criticità che 
abbiamo fatto emergere con documenti, interviste 
ed azioni politiche negli ultimi mesi per quanto 
mi riguarda permangono. Ma manco avrei potuto 
votare contro, perché votare contro ad un atto 
politico è una sfiducia politica che secondo me 
la persona, anche lì, Alberto Di Girolamo non 
merita. E seppure, io me ne rammarico rispetto 
all’ultima dichiarazione che ha fatto in aula per 
zittirmi in qualche modo, che sarei mosso da una 
grande visione della vita, a volte teorica. Io 
dico non mi riferisco a lei, ma è meglio avere 
una grande visione, seppure ideale che non 
averla. Ed effettivamente il grave attacco 
politico che avevo fatto al Sindaco di 
recentissimo in un’intervista era che avevo 
detto, ed è di qualche giorno fa, che 
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probabilmente abbia detto: “È la persona più 
corretta che incontrerò nel mio percorso politico 
dei prossimi anni”, è una cosa feroce 
effettivamente. Di conseguenza, e mi taccio, 
voglio sperare, di quello che dicevo prima, che 
non è mai troppo tardi e forse, voglio sperare, 
sono anche un Po' scettico, ma voglio sperare che 
non sia tardi per cambiare quel metodo che ho 
contestato e che continuerò a contestare nella 
piena libertà di esprimere le mie opinioni, 
architettando quelle che cono, anche lì ora 
faccio il citazionista stasera, ma c’è un 
capitolo di quel capolavoro politico, 
Professoressa Arcara, che è il Principe di 
Machiavelli che riguarda gli adulatori, che sono 
un pericolo per la Democrazia, per la stabilità 
anche di una amministrazione talvolta. Per cui mi 
auguro che questo metodo possa cambiare, voglio 
sperare che possa cambiare. Anche perché il 
cambiamento che abbiamo promosso tarda ad 
arrivare, ed invece dobbiamo rinvertire rotta. Se 
questo succederà “Cambiamo Marsala” tornerà ad 
essere il gruppo non che fa la sponda a priori, 
ma il gruppo che vuole confrontarsi, vuole 
stimolare ma mantenendo una dirittura morale su 
quei temi che erano i temi sui quali abbiamo 
chiesto il voto, abbiamo vinto anche la campagna 
elettorale con un consenso bulgaro, la legalità 
del metodo, del merito, della capacità di 
crescere insieme alla coscienza critica che è una 
cosa sacra. Questa era tutta la questione 
politica e questo sta dietro la nostra 
astensione. per cui la palla passa a lei Sindaco, 
ci stupisca e noi torneremo ad essere quelli che 
siamo sempre stati, quelli che alla fine non 
chiedono e che no chiederanno, ma che si 
aspettano che vengano messe in campo tutte quelle 
cose che semplicemente abbiamo detto in campagna 
elettorale, forse con più coraggio rispetto a 
quanto abbiamo fatto oggi. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, ci sono altri interventi? Una sola 
raccomandazione che onestamente voglio dare 
all’Amministrazione. Assolutamente sì Sindaco. 
Hai la possibilità di intervenire, devi 
intervenire, dico non mancherà sicuramente la 
possibilità di farti intervenire. Mi dispiace 
quando qualcuno dice che “Siamo stati quasi 
sequestrati”, assolutamente, nessuno vuole 
sequestrare, nessuno è costretto a stare 
all’interno dell’aula consiliare, in maniera 
libera. Così come quando nel votare anche atti 
deliberativi importanti fino all’ultimo secondo 
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li abbiamo votati in 12 su 30, ed erano atti 
importanti per l’amministrazione, e siamo rimasti 
qui, fino alla sera rimaniamo qui, sono scelte. 
Sicuramente sono scelte. Stamattina ho convocato 
il Consiglio Comunale alle 09.00, Amministrazione 
e Dirigenti si sono presentati alle 11.30. 
avevamo concordato di chiudere il dibattito alle 
due, di presentare gli emendamenti alle ore 
quattro e di votare il piano finanziario 
successivamente. Avevo convocato una conferenza 
dei capigruppo stamattina alle 09.00 per 
stabilire come procedere e purtroppo, dico, mi 
consta tanto constatare che dalle 09.00 forse 
eravamo appena appena tre, quattro persone, e 
fino alle 10.29 minuti pregando, pregando 
personalmente e chiamando, e il collega Coppola 
mi è testimone, collega Coppola, me ne è 
testimone, chiamando e pregando i colleghi 
Consiglieri per arrivare appena a 12. E raggiunge 
il numero di 12 Consiglieri alle ore 10.29 
minuti, un minuto prima di scadere il tempo 
massimo per potere chiamare l’appello Segretario. 
Lei me ne è testimone. Alle ore 10.29 minuti ho 
raggiunto il dodicesimo pregando alcuni colleghi 
che erano all’ospedale e che erano dai medici a 
tornare, una di queste è la collega Meo. Alle ore 
10.29 minuti 12 Consiglieri. E poi magari ci sono 
colleghi che vengono a fare la morale, perché 
arrivano quando vogliono e si permettono di 
dettare le regole. Io regole non ne voglio 
dettare, ma pretendiamo rispetto, rispetto per 
chi magari arriva alle sei di pomeriggio e 
pretende che si voti quando non ha acquisito 
nessuna informazione del dibattito, quando 
Consiglieri, come il collega Sinacori, ha voluto, 
Flavio scusami io non sto dicendo questo, io sto 
dicendo e sto facendo un appello per evitare che 
accada, un senso di responsabilità dell’aula 
prima e anche quello che è accaduto. Mi auguro 
che non si verifichi più. Te l’ho detto 
perfettamente, ero pronto già ad entrare in aula 
e votare il bilancio anche prima. E avrei 
attivato altri tipi di procedimenti, avrei 
scritto agli organi competenti dicendo: “Sto 
approvando questo bilancio per senso di 
responsabilità, mi sto chiudendo gli occhi, ma 
non siamo stati messi nelle condizioni di 
capire”, perché ci è stato detto fino a stasera 
che per potere capire gli spostamenti che si 
potevano fare occorreva mettere assieme tre, 
quattro computer. Allora, nonostante ciò si 
potevano anche fare gli emendamenti, ma sarebbe 
stato quasi quasi, ecco, come dire, un torto al 
Sindaco, un affronto al Sindaco. Nessuno ha 
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voluto fare un affronto al Sindaco. Abbiamo 
cercato e volevamo capire, e mi auguro che anche 
in questo momento il Sindaco spieghi all’aula 
determinate cose, cosa intende fare e come 
intende procedere. Cosa intende fare da qui a 
dicembre? Se ci sono le risorse per avere un 
Natale degno di essere chiamato Natale. Flavio ma 
parliamo lo stesso linguaggio, poi magari non ci 
capiamo, ma parliamo e diciamo le stesse cose. A 
me dispiace. Flavio scusami, i limiti li abbiamo 
tutti. scusami Flavio, i limiti li abbiamo tutti. 
Guarda, credimi, se io oggi fossi stato in aula 
non sarebbe accaduto quello che è accaduto, 
tranquillamente. Io ti posso garantire che non 
sarebbe accaduto. Ti spiego il perché, perché 
avremmo detto sicuramente le stesse cose. Io non 
voglio dire una cosa al collega, però dico 
dall’intervento ho constatato effettivamente che 
hai parlato per 40 minuti, punto. Allora, seguimi 
attentamente, dico ci sono momenti anche dove se 
un collega Consigliere si prolunga nel dibattito, 
e tu lo sai, non è la prima volta che io vi do la 
possibilità di parlare, è perché si dà un 
contributo al dibattito. E quello che volevi tu, 
che chiedevi tu era quello che aveva chiesto il 
Consigliere Galfano da due giorni, è quello che 
chiedevo pure io. Trattare il bilancio capitolo 
per capitolo e capire in quel capitolo quando 
fosse già la somma impegnata e che cosa 
intendesse fare l’Amministrazione. Allora, quando 
dico nel capitolo relativamente per esempio ai 
contributi, hanno presentato un emendamento di 
rimpinguamento, il 352/00, avete presentato 
rispetto agli 8 mila impegnati e ai 50 
inizialmente previsti avete presentato un 
emendamento di + 12, che vi è stato approvato. 
Ma, non è corretto che l’aula sapesse queste 12 
mila euro in più per quanto riguarda i contributi 
a che cosa servissero? Perché ritengo che quelle 
risorse erano già poche. Per quelle risorse per 
me erano già poche. Le spiego il perché, perché 
52 mila euro, okay? in quei 52 mila euro 
teoricamente dovreste dare i contributi, alle 
manifestazioni garibaldine e c’è un impegno di 8 
mila euro, 7 mila euro con la regata, che per me 
è, ecco, va istituzionalizzata, va migliorata. 
Nel tempo se uno la istituzionalizza bisogna 
apportare migliorie e crescere sempre 
continuamente. E allora 7 mila euro forse sono 
anche poche. E mi auguro che per il prossimo anno 
ci siano maggiori risorse. Okay, 7 mila. 24 mila 
euro per la Pro Loco, e sono 24 e 7 siamo a 31. 
Poi c’è la seconda Pro Loco, perché non possiamo 
dare un contributo solo ad una e non lo diamo 
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all’altra, e c’è la seconda Pro Loco. All’interno 
ci sono calati che cosa? Che cosa ci sono calati? 
Madonna della Cava, Chiesa Madre, giovedì Santo, 
Venerdì Santo, Flavio scusami, se segui 
l’intervento, il contributo alla Chiesa Madre, il 
contributo alla Madonna della Cava, giusto? Il 
contributo a tutta una serie di associazioni che 
hanno fatto attività. E allora è poco. E allora 
continuo a dire è poco, non bastano quelle 
risorse. Ma, nessuno ce l’ha detto qui in aula su 
come si intendessero impegnare quelle somme, 
nessuno. Per me potevano essere anche eccessive. 
Poi mi accorgo, perché qualcuno me lo spiega, che 
sono meno risorse rispetto a quelle. Perché come 
dice il collega Coppola, se l’anno scorso alla 
processione del giovedì Santo abbiamo dato 
9.700,00 euro non è che quest’anno possiamo dare 
5.000,00. Se la volontà del Consiglio Comunale è 
quello i creare un pacchetto per la settimana 
Santa dobbiamo investire sulla Settimana Santa. 
Flavio Coppola dobbiamo investire sulla Settimana 
Santa. Stiamo dicendo le stesse cose. Se sul 
capitolo prestazioni di servizio Vicesindaco ci 
sono 103 mila euro ma non è giusto sapere che con 
le prestazioni di servizio volete garantire le 
luminarie, il Natale, gli eventi. Ma perché non 
dirlo, perché non condividerlo con l’aula? Perché 
non dire queste cose e non condividerlo con 
l’aula? Perché a me farebbe piacere che il 
Consigliere Sinacori e gli altri scendendo da 
questo Palazzo possono tranquillamente dire: 
“Abbiamo previsto le luminarie per Natale, 
abbiamo previsto questo, abbiamo previsto 
quell’altro”. mi sembra la cosa più corretta di 
questo mondo. Un concerto di Capodanno è 
possibile farlo? O bisogna sempre improvvisare un 
giorno prima? Ma, vogliamo iniziare a programmare 
anche questi eventi? Non un giorno prima si 
chiama chi, il primo di turno, “Organizzami il 
Natale, organizzami il Capodanno”. Ma, con chi li 
dobbiamo discutere queste cose? E quando si deve 
discutere? Noi in aula le volevamo discutere, e 
nessuno ce le ha spiegate, nessuno. Volevamo 
comprare due bussini, un bussino per i disabili e 
due macchine per i disabili, che quest’estate i 
disabili sono rimasti spessissimo a piedi. Dico 
che è un fatto mio personale? Avevamo interessi? 
Cioè, queste che sono cose mie? Chi mi deve 
rispondere rispetto a queste cose? Perché se io 
dico al collega Coppola che avevamo trovato anche 
le risorse per comprare l’autobus ma dovevamo 
fare determinate scelte, no? Sarebbero state 
scelte sicuramente, togliamo al sociale e 
mettiamo al sociale. Cioè, più 80 mila euro, più 
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90 mila euro, per l’assegno civico, perfetto, 
okay, ma quante sono le richieste di assegno 
civico? Sono tante? 800, 1000 persone dobbiamo 
regalare le 500,00 euro? possiamo anche 
regalarle, ma se c’è un progetto dietro e ci 
lasciano un qualcosa aumentiamo anche le risorse. 
I colleghi dell’UDC hanno chiesto il baratto 
amministrativo. Che linea di massima si equivale 
a quella che poi è l’iniziativa dell’assegno 
civico. Ma perché continuare con l’assegno civico 
mettendo più risorse e non attenzionare il 
baratto amministrativo? Cioè, dico sono cose che 
veramente, cioè collega Sinacori sono cose che 
veramente poi ti lasciano l’amaro in bocca. Cioè, 
non so se mi spiego. E allora, stiamo mettendo in 
votazione gli atti di indirizzo colleghi. C’è il 
Sindaco che voleva intervenire, quindi io voglio 
dare la parola sicuramente al Sindaco. Aberto, se 
vuoi intervenire ne hai la facoltà. La parola al 
Sindaco. 

SINDACO
Presidente, Consiglieri tutti, è mezzanotte, però 
abbiamo approvato il bilancio, quindi siamo 
tranquilli. Non c’è rischio che qualcuno se ne va 
a casa. Io potrei essere verosimilmente contento, 
perché è passato il bilancio come l’abbiamo 
presentato noi, ma non sono contento per due 
motivi, prima perché volevo mettere molto di più, 
non 30.000,00, 50.000,00, ma forse 1.000.000,00, 
2.000.000,00, molti di più, perché tutti quelli 
che fanno cose buone per questa città da 
(incomprensibile) per gli arazzi, alle 
processioni, a tutto quello che c’è, forse 
avremmo bisogno di molti più soldi. Vediamo il 
prossimo anno di trovarlo qualche milione in più. 
Forse ci sarebbe bisogno per i disabili, per gli 
autobus, per tutto quello. Mi sembra Presidente 
però questa sera un po' questo rilancio, poco fa 
ero là dentro, ho partecipato ad un incontro 
perché  pensavamo di trovare una soluzione e che 
oggi alle 16.00 mi sembrava che l’avevate trovato 
ed io avevo dato l’okay. Però dalle 16.00 alle 
20.00, alle 23.00 non so che cosa è successo. 
Forse qualche Consigliere dell’opposizione, 
quell’opposizione dura, così, condiziona molto 
una parte della maggioranza debbo dire, almeno 
quello che ho visto in questi giorni, e questo mi 
dispiace, perché probabilmente la maggioranza 
iniziale non doveva rispondere, non doveva così 
sentire molto il fiato di chi ha fatto sempre 
opposizione dura e non pura forse. Allora non si 
possono cambiare in questo modo, rilanciare 
sempre, perché ho sentito poco fa se 
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l’Amministrazione ha messo 30.000,00 euro per la 
Madonna della Cava noi dobbiamo mettere altri. 
Ma, questo, scusa Presidente, non è modo di far 
politica, bisogna avere il coraggio di spostare 
alcune cose, dire “Questo no, ne votiamo un 
altro”. Ed allora io questa sera non sono 
contento, non sono contento perché siamo stati 
qua cinque, sei giorni, otto giorni a discutere, 
a dibattere, alcune cose buone, ma forse a 
interrogare il Sindaco continuamente è che credo 
mi sono prestato alle vostre interrogazioni, alle 
risposte possibili, ma credo che bisognerebbe 
dibattere di più senza arrivare all’ultimo 
minuto, perché anche sento dire: “Non siamo stati 
lessi nelle condizioni di poter conoscere meglio 
il bilancio”. Non è così. Io non so cosa hanno 
fatto le commissioni, quanto ne hanno discusso, 
ma non credo che i funzionari di questo Comune si 
rifiutano di andare alla commissione a discutere 
se ci sono naturalmente domande da fare, come le 
abbiamo fatte noi, come le facciamo noi. Creto 
che tutte le commissioni avevano la possibilità 
di discutere, interloquire e capire meglio il 
bilancio, Che è difficile capirlo. Anche noi 
abbiamo difficoltà, perché il nuovo modo di fare 
il bilancio è una cosa abbastanza complicato che 
non c’eravamo abituati né noi che amministriamo, 
né i consiglieri, né forse i dirigenti, e quindi 
la difficoltà c’è. È un bilancio molto stretto, 
un bilancio con pochi soldi, con pochi fondi. Per 
colpa di chi? Un bilancio con pochi fondi, che è 
difficile dare risposte come vorremmo darle. Io 
sì, c’è la maggioranza iniziale come siamo 
partiti che non c’è più, questo debbo prendere 
atto di questa situazione. Una parte della 
maggioranza che caro Consigliere Marrone nessuno 
mi ricatta, è giusto? Io deciderò nel fare gli 
Assessori come penso io. Se qualcuno ci vuole 
stare ci sta, se qualcuno non ci vuole stare non 
ci sta insomma. Sicuramente ricatti questo 
Sindaco non accetta da parte di nessuno. 

CONSIGLIERE MARRONE ALFONSO
Nessun ricatto. Lei è stato votato da tutti i 
gruppi, dal partito socialista ai gruppi 
Sturiano, al partito democratico “Cambiamo 
Marsala”. Lei amministra una città Con i soldi 
dei cittadini. 

SINDACO
Assolutamente sì. 

CONSIGLIERE MARRONE ALFONSO
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Assolutamente lei fa politica. 

SINDACO
Io amministro la città perché i cittadini insieme 
ai Partiti che mi accompagnavano abbiamo vinto le 
elezioni del 70 per cento. Il suo gruppo ha preso 
3000 voti, non certo lei, è giusto che sia chiaro 
questo. Perché, dico la sua lista ha preso 3500 
voti.  

CONSIGLIERE MARRONE ALFONSO
E lei le riunioni le deve fare con i due 
Consiglieri, non privatamente. 

PRESIDENTE STURIANO
Alfonso scusa, hai La possibilità di potere 
intervenire, scusami Alfonso. Quando finisce il 
Sindaco ti do la possibilità di intervenire a 
replicare. 

SINDACO 
Assolutamente sì, io parlo Con tutti e con tutti 
quelli che vogliono parlare col Sindaco, parlo 
con tutti, con tutti i cittadini marsalesi, con 
tutte le persone che vogliono incontrare il 
Sindaco, che sia ben chiaro questo. E non debbo 
chiedere permesso a nessuno con chi parlo io. 
Allora, bisogna rivedere il modo di incontrare, 
io credo che c’ho dei difetti come penso tutte le 
Persone. Ma se qualcuno è senza difetto lo dica. 
Io non credo che, caro Presidente gliel’ho detto 
più di una volta, glielo dico da tempo, lei molto 
spesso va oltre, perché io non ho mai visto, 
guardando un Po' di televisione o altre cose un 
Presidente che interviene continuamente su tutto, 
su qualsiasi cosa. Io ho fatto il Presidente 
vent’anni fa, non so se l’ho fatto bene o male, 
credo di averlo fatto in un certo modo, dove il 
compito del Presidente, che è pesante, che è 
duro, perché naturalmente confrontarsi con tutto, 
essere al di sopra delle parti non è una cosa 
semplice, però il compito, e soprattutto gliel’ho 
sempre detto, è quello di far funzionare l’aula, 
non quello di intervenire e dare risposte come se 
fosse maggioranza, opposizione, Presidente, 
Sindaco, sottosegretario, non so che cosa. Non è 
così, perché le difficoltà ci sono, è difficile 
fare il Sindaco per tutta una serie di motivi, 
perché siamo senza fondi, perché è difficile, 
perché la pente vorrebbe più risposte di quanto 
ne possiamo dare tutti. Perché abbiamo visto in 
questi giorni come si cercavano ma poi non ci 
sono. Quindi, è facile dire: “Io vorrei fare”, 
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non ci sono. Anche noi avremmo voluto mettere 1 
milione per la sicurezza, più Vigili, più Forze 
di Polizia, più tutto, ma non ci sono. E quindi 
dobbiamo amministrare la città nelle condizioni 
in cui siamo oggi, non come vorremmo essere, 
perché non c’è. Questo è un sogno, un desiderio 
che caro Daniele Nuccio anch’io ci ho una visione 
della città, è giusto? Non mi sono venduto a 
nessuno, ci o una grande visione, altrimenti non 
sarei ancora qua. è una situazione difficile, la 
mia visione c’è. Naturalmente debbo fare la torta 
con quello che ho, è giusto, altrimenti 
diventerebbe una cosa o un’altra cosa. Io 
ringrazio tutti i Consiglieri che sono stati qua. 
Credo di non aver chiamato nessuno per dire: 
“Votate”, “Non votate”, perché non è mia questa 
logica rispetto a probabilmente a qualche altro 
che magari ogni tanto chiama “Qualcuno che sta a 
casa potrebbe starsene a casa”. Io non ho mai 
detto: “Se voti una cosa sei con me, se non voti 
non è con me”. Credo che sarebbe opportuno questa 
città si meriti un dibattito più alto, senza 
scendere nei particolari, senza stare otto giorni 
a discutere, non dico di niente, ma sicuramente 
qualche cosa che potevamo chiudere nel giro di 
24, 48 ore con la possibilità che c’era di 
chiamare i dirigenti non due ore prima ma forse 
otto giorni prima, dove si potevano fare degli 
emendamenti con il tempo poi di riflettere, col 
tempo di fare: “è possibile”, “Non è possibile”, 
no come all’ultimo, con tuta la buona fede del 
Vicepresidente che ha fatto un errore nel fare un 
emendamento, perché già c’era e poi alla fine 
nella fretta ha messo di meno di quanto si poteva 
mettere. No, mi sembra. Ho capito male io. Voglio 
dire se avessimo avuto più tempo invece di essere 
due ore può darsi che questo emendamento, 
soprattutto se un emendamento interessa la città, 
coinvolgendo tutti, coinvolgendo tutti gli altri, 
non semplicemente gli amici, che è una cosa ben 
diversa. Gli amici sono fuori, sono al bar. Qua 
dentro bisogna parlar di Consiglieri, di 
maggioranza e opposizione, perché a me sta bene 
quando il bilancio viene approvato da tutti, 
quando alcuni emendamenti che sono migliorativi 
vengono approvati da tutti. Ma per favore, 
finiamola di stare giorni e giorni e arrivare 
sempre all’ultimo minuto. E facciamo un 
pochettino, perché questa città si merita una 
politica più alta, grazie a voi.

PRESIDENTE STURIANO
Sindaco, io una risposta sola le voglio dare. Se 
siamo arrivati all’ultimo minuto è grazie 
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all’Amministrazione, che per quattro mesi ha 
disertato lavori d’aula. Dico, questa cosa me la 
deve consentire adesso. Per quattro mesi avete 
disertato i lavori d’aula, vi siete sottratti ad 
un dibattito politico, ed è un dato di fatto. 
Ogni volta dico scaricare la responsabilità 
sempre agli altri a me dà fastidio. Per quattro 
mesi vi siete sottratti ad un dialogo, ad un 
dibattito politico, con due Assessori in meno, 
con un Assessore dimissionario. E avete trovato 
spunta in Consiglio Comunale che non ha fatto 
barricate, non ha fatto casini. Una cosa sola 
abbiamo chiesto, una cosa sola, ma come aula, non 
come Presidente, come aula abbiamo chiesto una 
cosa sola, confronto, la possibilità di poterci 
confrontare sugli atti, no sulle scelte che lei 
già ha operato a monte, sugli atti che sono di 
competenza consiliare, su scelte che devono 
essere fatte dal Consiglio. Eppure da questo 
dibattito consiliare, io mi auguro che da questo 
bilancio lei tragga le dovute considerazioni e 
faccia tesoro di quello che è accaduto. Che 
tragga le dovute conclusioni caro Sindaco. C’è 
bisogno di dialogare di più, ma non solo con 
l’aula, con tutta la sua maggioranza. Se ci sono 
le condizioni per potere recuperare il rapporto. 
Questo lo deve decidere lei, lo deve vedere lei. 
L’ennesimo strappo. “Cambiamo Marsala” che si 
astiene, “Cambiamo Marsala” che con diversi 
interventi addirittura, io non sti a ripetere 
quello che ha detto il collega Nuccio l’altro 
giorno, ma sotto certi aspetti condivido, perché 
non possiamo avere Assessori che per diverse 
sedute vengono in aula e nemmeno pigliano una 
parola rispetto a quanto gli si dice. Collega 
Nuccio, sbaglio o no? E allora io dico che sia 
chiaro, io non parlo di nomi e di cognomi, perché 
non sono abituato di nomi e di cognomi, 
assolutamente. Però dico il dato di fatto è 
questo, il gruppo del PD che si spacca per 
l’ennesima volta, ha dato dimostrazione 
nuovamente quindi con tutti gli strascichi, 
questa cosa ci amareggia. Ci amareggia, perché la 
questione politica sta diventando una questione 
personale di alcuni di noi, non deve essere così. 
Oggi siamo stati assieme, e c’è bisogno di 
maggiore dialogo anche con l’aula, con i colleghi 
Consiglieri. 

SINDACO
Presidente mi deve permettere. Alle 16.00 siamo 
usciti con un’idea ben precisa, che sembrava una 
cosa fatta. Dopodiché io quando arrivo qua alle 
19.00 trovo che ci sono 50 mila cose da 
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aggiungere perché passa un Consigliere. 

PRESIDENTE STURIANO
E sa qual è il problema Sindaco? Che se lei fosse 
venuto in aula noi problemi non ne avremo avuto. 
Se lei fosse venuto in aula, perché si pensava 
che le cose fossero, quanto meno, dico a scanso 
di equivoci, perché all’interno di quella 
riunione c’erano diversi colleghi consiglieri che 
siamo andati a pranzo assieme, quindi non c’è 
stato nessuno che ha fatto chissà quale riunione, 
perché qualcuno potrebbe pensare, dico a tavola 
abbiamo ragionato e su diverse cose abbiamo anche 
condiviso. Ma, quando abbiamo chiesto chiarezza e 
chiarimenti in aula rispetto alle postazioni di 
bilancio ci è stato detto in aula che non era 
possibile avere delucidazioni, perché occorreva 
chissà che cosa, il teleschermo, ci volevano 
quattro computer. Collega Coppola sbaglio o no? E 
scusi, questo è stato detto. Quindi, volevamo 
solo le spiegazioni che poi abbiamo avuto.

SINDACO
Però dal punto di vista, per caso, è giusto, sono 
stato invitato dal Consigliere, dov’è? Mi ha 
detto: “Sindaco, viene a mangiare con noi”. Ma 
difatti, non abbiamo problemi personali, 
assolutamente. Discutendo del più o del meno, 
sembrava una cosa fatta, io dico sto qua dal 
punto di vista politico, dopodiché ho detto “I 
tecnici trovano il modo di fare qualche cosa dal 
punto di vista formale giusto”.

PRESIDENTE STURIANO
E ci è stato detto che non era possibile fare il 
nulla, questo ci è stato detto. Le posso 
garantire, le posso fare vedere, Vicesindaco è 
così. Non è così? 

SINDACO 
Per quanto ci riguarda la chiudiamo qua e poi 
vediamo. 

PRESIDENTE STURIANO
Non è così, va bene. Prego collega Marrone.

CONSIGLIERE MARRONE ALFONSO
Sindaco, mi dica una cosa, quante volte lei è 
venuto in aula quando si parlava di agricoltura, 
quando si parlava di siccità che ha colpito le 
campagne del marsalese, quando si parlava di 
turismo. Lei non può essere l’Assessore di tutto, 
lei non può mortificare questa coalizione che 
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l’ha sostenuta in campagna elettorale. Lei non 
può dire che è stato votato dal 70 per cento dei 
cittadini, ma dei cittadini che comprende tutta 
la coalizione. Lei deve rispettare tutti i 
gruppi. Lei deve rispettare tutti i gruppi. Lei 
deve azzerare la Giunta e ripartire. Fino ad oggi 
abbiamo dimostrato con il nostro voto la 
coerenza. Comunque continua così ad amministrare, 
continua. Dicembre di avvicina. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, ci sono diversi atti di indirizzo che 
sono stati presentati. Il primo atto di 
indirizzo, atto di indirizzo, “Prevedere risorse 
finanziarie nel bilancio di previsione 2018, 
premesso che la città di Marsala è stata scelta 
per l’anno 2018 dalla Confederazione Nazionale 
delle confraternite delle diocesi d’Italia quale 
sede per ospitare il secondo cammino regionale 
delle confraternite. Che l’evento che si svolgerà 
nei giorni 22 e 23 settembre 2018 prevede la 
partecipazione di migliaia di pellegrini e 
confrati provenienti da tutta la Sicilia, circa 
15 mila. Considerato che la manifestazione 
rappresenta una opportunità di sviluppo economico 
e sociale per la nostra città tutto ciò premesse 
e considerato, vista l’importanza dell’evento e 
al fine di contribuire alla realizzazione dello 
stesso si invita l’amministrazione a voler 
prevedere delle risorse finanziarie nel bilancio 
di previsione 2018 che si quantificano in euro 
10.000,00”. Dico, possiamo anche aumentare. C’è 
qualcuno che chiede di intervenire sull’atto di 
indirizzo? Trattasi di atto di indirizzo non 
soggetto a parere tecnico, quindi contabile, in 
quanto inserimenti e impegni che si possono 
pigliare e si possono assumere per il 2018. Il 
Collegio dei Revisori dei Conti visto che 
trattasi di atto di indirizzo non esprime parare, 
Marsala 26/09/2017. Se c’è qualcuno che chiede di 
intervenire ne ha la facoltà. 

CONSIGLIERE GANDOLFO MICHELE
Presidente c’è un relatore, qualcuno? C’è un 
relatore che ha presentato l’emendamento?

PRESIDENTE STURIANO
Gli emendamenti, il primo firmatario sono io, è 
un atto di indirizzo, non è un emendamento.

CONSIGLIERE GANDOLFO MICHELE
Era sul punto, per capire .

180



PRESIDENTE STURIANO
Ho letto, ho dato lettura già. La confraternita 
dell’Addolorata ha prodotto una nota dove chiede, 
in attesa dell’approvazione del bilancio, se 
erano nelle condizioni l’amministrazione, così 
come ricevo emendamenti che mi sono stati 
proposti dall’Ingegnere Patti, dico sono qui. Poi 
li abbiamo anche presentati, alcuni sono stati 
ritirati, dico ma sono emendamenti tecnici di cui 
ci siamo fatti carico. Quindi, è un dato di 
fatto.

CONSIGLIERE GANDOLFO MICHELE
Presidente, sul punto io vorrei che intervenisse 
il Sindaco o in ogni caso l’Amministrazione, per 
capire anche l’orientamento. Perché è inutile che 
votiamo atti di indirizzo senza che c’è il 
conforto dell’Amministrazione.

PRESIDENTE STURIANO
Giusto, condivido. C’è qualcuno che vuole 
intervenire dell’Amministrazione, ne ha la 
facoltà.

SINDACO
Io ho detto poco fa il Sindaco metterebbe 1 
milione per fare più cose. E quindi al prossimo 
bilancio metteremo non 10.000,00, ma 20.000,00, 
ma qual è il problema? È un atto di indirizzo per 
le cose utili per questa città, troviamo tutti 
insieme i soldi, 50.000,00, 100.000,00, 
200.000,00. Ma, adesso possiamo dire il Sindaco 
che può dire “Sì”, “No”. Dopodiché vediamo quanti 
emendamenti ci sono, vediamo quanti soldi si 
chiedono, vediamo cosa si fa, vediamo il bilancio 
com'è combinato, vediamo se serve Via Salemi 
oppure no e poi vediamo. Per l’amor del cielo, il 
Sindaco dice: “Okay, sì”, il Sindaco è propenso a 
mettere più soldi alle cose utili.

PRESIDENTE STURIANO
Allora, se nessuno chiede di intervenire mettiamo 
in votazione l’atto di indirizzo quindi 
presentato. Per appello nominale segretario.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 14 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo; Coppola Leonardo Alessandro; Marrone 
Alfonso; Meo Agata Federica; Sinacori Giovanni; 
Coppola Leonardo A.; Di Girolamo Angelo; Cimiotta 
Vito Daniele; Milazzo Giuseppe Salvatore; 
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Ingrassia Luigia; Galfano Arturo; Gandolfo 
Michele; Alagna Luana; Rodriquez Aldo. 

Hanno votato no n. 0 Consiglieri. 

Si sono astenuti n. 7 Consiglieri: Ferreri 
Calogero; Vinci Antonio; Cordaro Giuseppe; 
Rodriquez Mario; Arcara Letizia; Nuccio Daniele; 
Licari Maria Linda. 

Sono assenti n. 9 Consiglieri: Alagna Oreste; 
Ferrantelli Nicoletta; Chianetta Ignazio; Gerardi 
Guglielmo Ivan;  Genna Rosanna; Angileri 
Francesca; Alagna Bartolomeo Walter; Milazzo 
Eleonora; Piccione Giuseppa Valentina.

PRESIDENTES STURIANO
Approvato. Passiamo al secondo atto di indirizzo: 
Istituire albo comunale di artisti e un 
laboratorio teatrale. Ingrassia, perfetto. 

CONSIGLIERE INGRASSIA LUIGIA
Grazie Presidente. Mi limito esclusivamente a 
leggere. Del resto credo che sia comprensibile e 
credo che già ci siano posizioni ben 
precostituite assolutamente. Quindi, d’altro 
canto è notorio che quando presento degli 
emendamenti ci sono alcuni che non li votano a 
prescindere, quindi per me va benissimo. Dico, lo 
leggo e questo poi fa parte dello stile, della 
coerenza, della lealtà. Comunque andiamo avanti, 
oggetto: “Istituire un albo comunale di artisti 
ed un laboratorio teatrale”. Convinti che tutte 
le arti sono indispensabili per la crescita 
formativa, culturale e sociale della città e ne 
valorizza ogni forma espressiva, vista 
l’importanza della cultura in tutte le sue 
espressioni, teatro, danza, musica, arte 
pittorica e scultore, eccetera, si propone 1 
l’istituzione di un albo comunale di artisti 
locali con lo scopo di valorizzare i talenti al 
fine di incentivare la collaborazione e la 
comunicazione fra l’istituzione e coloro che 
svolgono attività di carattere artistico e 
culturale per dare spazio alla creatività e alle 
potenzialità locali. Ed inoltre avvalendosi della 
professionalità del settore predisporre tutti gli 
atti per l’attivazione di un progetto di 
laboratorio teatrale con stage formativi e la 
produzione e la messa in scena di uno spettacolo 
teatrale. Abbiamo parlato con l’Assessore al 
ramo, con lo stesso Sindaco dell’importanza del 
teatro. Avevamo, a scanso di equivoci, ne ho 
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parlato con l’Assessore, ne abbiamo parlato a 
pranzo con il Sindaco. Non c’era e non c’è stata 
mai la volontà di azzerare il capitolo nonostante 
evidentemente qualcuno le ha voluto fare credere 
questo. Noi non abbiamo mai pensato di azzerare 
il capitolo. Volevamo semplicemente fare in modo 
che non si ripetesse qualche errore che magari 
involontariamente o così per mancanza di tempo è 
stato commesso. E soprattutto crediamo che 
avvalendoci della professionalità di un direttore 
artistico anziché predisporre un pacchetto di 
importantissime manifestazioni e quindi fare un 
cartello teatrale, al di là di questo si possa 
intanto istituire un albo, facendo quest’albo si 
ha la possibilità di contattare, valorizzare i 
talenti locali che aggiornerebbero quest’albo, 
dando anche la possibilità all’Amministrazione di 
avere sempre corrente l’aggiornamento e il 
curriculum formativo di questi giovani. E nello 
stesso tempo creando un laboratorio io ho visto 
in tante città attraverso il bando vengono 
selezionati un tot di artisti locali che con la 
direzione di un maestro mettono in scena uno 
spettacolo, e questo spettacolo poi oltre ad 
essere fatto nella città di Marsala o nella 
propria città, a seconda di quale città parliamo, 
poi viene anche proposto in altre città. Io credo 
che se cominciamo a lavorare e da parte della 
commissione io penso che posso iniziare insieme 
ai colleghi a predisporre, perché ho visto che in 
altri Comuni hanno fatto il bando, un brevissimo, 
un piccolissimo regolamento. Dico se iniziamo a 
lavorare in questo senso potremmo un giorno forse 
veramente riuscire. Perché poi i giovani 
soprattutto hanno risorse. Lo vediamo nelle 
scuole. È successo tante volte che ragazzi che 
mettono in scena uno spettacolo teatrale poi 
girano in altri luoghi, in altre location, in 
altre città a rappresentare quello stesso 
spettacolo. Io penso che sia una cosa 
assolutamente fattibile. Mi rammarico che il 
collega ha invitato a firmarlo, ancora non l’ha 
firmato, ma se vuole ha sempre la possibilità di 
farlo. No, no, ma dico siccome sono stata 
rimproverata da lei che non la invitavo. L’ho 
presentato questo emendamento circa 7 ore fa e 
ancora non vedo la sua firma. È stato votato e 
ringrazio Giovanni Sinacori, la collega Luana, il 
collega Rodriquez di Cinque Stelle. E ringrazio 
anche un giovane artista locale che frequenta 
spesso quest’aula e che mi ha aiutato a partorire 
questa idea. Perché quando si parla, a 
prescindere dagli steccati politici, nasce sempre 
qualcosa di positivo e non c’è mai invidia, rabia 
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o livore. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Antonio Vinci.

CONSIGLIERE COMUNALE VINCI ANTONIO
Grazie Presidente. Presidente, intendo 
intervenire per dichiarazione di voto sulla 
proposta della collega Ginetta che ha presentato 
un atto di indirizzo, dichiarandomi collega 
Ginetta Ingrassia favorevole per l’iniziativa, 
favorevole per il suo progetto che sta mettendo 
in campo. E le posso soltanto dire è un’idea, è 
un’idea che lei sta lanciando, è l’idea che lei 
sta lanciando. Le posso soltanto dire che oltre 
ad essere favorevole, ed adesso motivo anche il 
mio voto sul precedente atto poiché che 
precedentemente ci ha visto votare contrario, 
voglio spiegare l’astensione. questi emendamenti 
che il Presidente ha nella sua scrivania, atti di 
indirizzo che prima probabilmente erano altro, 
non sono mai pervenuti alla mia conoscenza. Vengo 
e mi spiego, questo che lei ha appena letto ci 
vede no favorevoli, favorevolissimi. Quello 
precedente che in pratica ci ha visti votare in 
maniera differente del gruppo non l’ho ritenuto e 
ho anche condotto ad alcuni colleghi e me ne 
scuso, perché alcuni colleghi ho ribadito la mia 
posizione che era l’astensione, perché è un 
impegno del 2018. E come ha detto il Sindaco nel 
prossimo bilancio vediamo quello che c’è. Non è 
detto che in pratica noi non siamo d’accordo a 
mettere quell’importo. Quindi, in pratica siamo 
favorevoli a quest’altro indirizzo. Lo 
sottoscriviamo, se lei ce lo fa avere lo 
sottoscriviamo, perché noi non ce l’abbiamo, e 
che parta questa iniziativa. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega Ingrassia, mi dispiace, collega Vinci mi 
dispiace che non abbia votato favorevolmente 
diciamo il primo atto di indirizzo, che lei sa 
benissimo poteva essere anche altro, poteva anche 
essere altro, giusto? Lo potevamo tranquillamente 
presentare. Dico, difficilmente, poi non mi 
preoccupava, dico l’aula sicuramente poteva anche 
bocciarlo. L’aula lo poteva anche bocciare, per 
carità. Poi ognuno di noi la sua parte l’ha 
fatta. Ma, stiamo parlando di 15 mila persone che 
verranno nella nostra città per due giorni. 
Quindi, la città invece si dovrà preparare per 
quell’evento pronto ad accogliere queste 15 mila 
persone, è chiaro. Quando abbiamo approvato il 
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bilancio abbiamo approvato anche il previsionale 
2018 e il Sindaco per il 2018 nel capitolo ci ha 
200.000,00 euro, non ha zero. Nel capitolo del 
2018 collega Coppola già il Sindaco nel capitolo 
ha 200.000,00 euro, non ha zero. Ecco, 
l’Amministrazione anche attraverso questi atti di 
indirizzo per il 2018 può iniziare anche a 
stabilire di non azzerare, come ha fatto l’anno 
precedente, a dicembre tutto il capitolo del 
2017, e poi ci troviamo sprovvisti, senza risorse 
fino a quando si approva il bilancio di 
previsione. Solo questo è l’intento e 
l’intenzione, non bloccare, lasciare 
l’Amministrazione libera, ma nel prendere anche 
determinate scelte deve sapere che ci sono tutta 
una serie di iniziative che possono portare 
sicuramente qualcosa di utile al nostro 
territorio, punto. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Presidente le posso chiedere di velocizzare un 
po' il dibattito e la presentazione degli atti di 
indirizzo? Perché sono l’una.

PRESIDENTE STURIANO
Collega, io posso anche velocizzare. Una cosa 
sola, se stiamo in aula io non metto nemmeno in 
votazione per appello nominale.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Sono qua Presidente, seduto. 

PRESIDENTE STURIANO
Tanto chi si deve astenere alza la mano e si 
astiene. Chi deve votare contrario si alza, dico 
non ci sono problemi. Velocizziamo subito.

CONSIGLIERE GANDOLFO MICHELE
Posso Presidente?

PRESIDENTE STURIANO
Prego collega Gandolfo. 

CONSIGLIERE GANDOLFO MICHELE
Capisco che il collega Ferreri ha fretta. Dico, 
ma io volevo il conforto dell’Amministrazione, 
dell’Assessore Ruggieri che è l’Assessore al 
ramo, per capire l’orientamento 
dell’Amministrazione, tutto qua. Cioè, non penso 
di chiedere molto. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego sindaco.

185



SINDACO
Rispondo io per tutti. Io credo che a Marsala si 
fa laboratorio, ne abbiamo parlato con la 
Consigliera Ingrassia, tutto quello che si può 
aggiungere questa Amministrazione è d’accordo ad 
aggiungere. Tutto quello che si può fare lo 
facciamo, tenendo conto di quello che già c’è e 
quindi l’Amministrazione non può che essere 
contenta di altre situazioni. Siamo rimasti oggi, 
ma questo lo facciamo già da tempo, il confronto, 
però salire e scendere le scale si può fare da 
una parte e dall’altra, non è mai venuto meno da 
questa Amministrazione. Quindi, tutte le buone 
cose se si possono fare vengono fatte da noi 
insieme ai Consiglieri che hanno voglia di 
collaborare però. 

PRESIDENTE STURIANO
Ci sono interventi? Collega Licari.

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Grazie Presidente. Volevo dire che devo 
condividere questo atto di indirizzo perché già 
era una cosa portata avanti. 

PRESIDENTE STURIANO
Consiglieri. Prego collega Licari. 

CONSIGLIERE LICARI MARIA LINDA
Se mi parlano sotto non riesco, proprio non 
riesco, a quest’ora proprio non riesco. 
Condivido, perché è un’azione già proposta dagli 
artisti che abbiamo incontrato più volte, e 
quindi laboratori, ben vengano questi laboratori 
artistici con gli artisti, che fra l’altro sono 
stati chiesti proprio dal cantiere culturale più 
volte. L’hanno presentato forse, dico bene 
Assessore Ruggieri? In un documento che hanno 
presentato. No, anche l’albo degli artisti era 
stato richiesto proprio in un documento dove 
c’erano dei punti, credo che fossero 8, è stato 
pubblicato pure dalla Stampa, pertanto è una cosa 
già condivisa credo dall’Amministrazione. 
Pertanto condivido. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora Segretario, procediamo con la votazione 
per appello nominale. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 
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Hanno votato sì n. 20 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo; Ferreri Calogero; Coppola Leonardo 
Alessandro; Marrone Alfonso; Vinci Antonio; Meo 
Agata Federica; Cordaro Giuseppe; Sinacori 
Giovanni; Rodriquez Mario; Coppola Leonardo A.; 
Arcara Letizia; Di Girolamo Angelo; Cimiotta Vito 
Daniele; Milazzo Giuseppe Salvatore; Ingrassia 
Luigia; Galfano Arturo; Gandolfo Michele; Alagna 
Luana; Licari Maria Linda; Rodriquez Aldo. 

Hanno votato no n. 0 Consiglieri. 

Si sono astenuti n. 0 Consiglieri. 

Sono assenti n. 10 Consiglieri: Alagna Oreste; 
Ferrantelli Nicoletta; Chianetta Ignazio; Gerardi 
Guglielmo Ivan; Genna Rosanna; Angileri 
Francesca; Alagna Bartolomeo Walter; Nuccio 
Daniele; Milazzo Eleonora; Piccione Giuseppa 
Valentina.

PRESIDENTE STURIANO
L’atto di indirizzo viene approvato all’unanimità 
con 20 voti favorevoli su 20 votanti. Passiamo al 
terzo atto di indirizzo. L’atto di indirizzo 
protocollo 87055, relazione del collega Marrone. 

CONSIGLIERE MARRONE ALFONSO
Sì Presidente. Allora, considerato che in città 
esistono due Pro Loco, e che dall’esame del 
bilancio di previsione 2017 è stato stanziato un 
contributo economico di euro 25.000,00 solo per 
la Pro Loco numero 1; considerato che la Pro Loco 
2 ha svolto numerosi eventi, riscosso grandi 
successi in città; considerato che la Pro Loco 2 
non ha mai percepito nessun contributo economico 
da questa Amministrazione comunale a differenza 
della Pro Loco 1 che ha un contributo ed una 
sede, cosa che la Pro Loco 2 invece no. Quindi, 
si chiede di divedere la somma di 25.000,00 euro 
per le due Pro Loco. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega Coppola, voleva intervenire? 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Sì, solo per capire, io non sono specialista, non 
conosco bene la materia, la Pro Loco credo che 
sia un’istituzione istituzionalizzata a livello 
nazionale. Vorrei capire se la Pro Loco 2 diciamo 
è organizzata nella stessa maniera. Cioè, non 
vorrei che noi ci trovassimo in una condizione di 
conflitto di interessi. Cioè, voglio dire questo. 
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Mentre la Pro Loco c’è a Marsala, c’è a Trapani, 
c’è a Palermo, c’è a livello nazionale 
probabilmente, la Pro Loco 2 non so se viene 
istituzionalizzata come la Pro Loco 1. Fermo 
restando che al di là che si chiami Pro Loco, Pro 
Loco 2 potrebbe essere un’associazione comunque 
di promozione di turistico, a questo punto 
potremmo anche concedere un contributo, ma 
bisogna vedere com'è stata istituzionalizzata, 
com'è lo Statuto. Cioè, Vicesindaco forse lei mi 
può dare una risposta in merito a questa cosa. 
C’è il Dottore Fazio, per capire un pochettino 
meglio com'è organizzata la Pro Loco su base 
regionale. Dico, per capire meglio, perché sono 
disponibile a votarlo, è giusto, ma vorrei capire 
dal punto di vista istituzionale com'è combinata. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Presidente se posso vorrei intervenire e poi 
magari facciamo parlare sia l’Amministrazione che 
il Dirigente.

PRESIDENTE STURIANO
Prego.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Credo che le strategie che si sono fatte in 
termini di contributo in queste due Pro Loco 
credo sono anche nelle attività che svolgono. 
Infatti la domanda che vogliono chiedere alla mia 
Amministrazione e al Dirigente, perché l’atto di 
indirizzo è vago. Perché credo ogni associazione 
culturale, in questo caso la Pro Loco, presenta 
al Comune un rimborso spese, qualcosa 
naturalmente. Siccome so, ho visto una delibera 
che impegnava 8.000,00 euro per la Pro Loco 2 per 
la notte bianca, vorrei capire questa situazione, 
perché non possiamo dividere il pane ai pesci. 
Vogliamo sapere l’Amministrazione cosa sa e che 
lavoro svolgono entrambe le Pro Loco, tutto qua, 
prima di votare l’atto di indirizzo. 

PRESIDENTE STURIANO
Dottore Fazio dal punto di vista tecnico, poi 
l’Amministrazione.

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
Intanto per quanto riguarda l’aspetto giuridico 
della Pro Loco 2 lo esamineremo secondo lo 
Statuto e Decreto regionale con il quale è stata 
istituita questa Pro Loco 2. Per quanto riguarda 
il discorso della delibera non è stato dato 
nessun contributo. Ricordo perfettamente che l’ho 
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fatta io, c’è la compartecipazione del Comune di 
Marsala per alcuni aspetti riguardo all’evento 
del 20 e 21, le notti bianche. Praticamente per 
quanto riguarda aspetti logistici. Mentre la 
valutazione del contributo era postumo 
all’approvazione del bilancio. Quindi, non è 
stato decretato niente. 

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Guardi, non entriamo nel merito. Il discorso era 
siccome l’emendamento parla di dividere le somme 
per le due Pro Loco la mia domanda specifica è 
che naturalmente c’è un criterio di valutazione 
in base a quello che hanno organizzato e quello 
che fanno. Perché credo che il contributo erogato 
è in base a quello che le Pro Loco organizzano, 
no?

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
La valutazione che finora si è posta in essere 
per quanto riguarda la Pro Loco, chiamiamola così 
Pro Loco 1, era un contributo per l’attività 
gestionale legata all’attività dell’intero anno. 
Quello di cui parla della Pro Loco 2 lei è 
riguardo un contributo straordinario legato 
all’evento del 20 e 21. Quello invece di cui mi 
pare che dall’atto di indirizzo fatto dal 
Consigliere Marrone riguarda invece la proposta 
di dividere eventuale somma di contributo per la 
gestione annuale fra le due Pro Loco.

PRESIDENTE STURIANO
Dottore Fazio, lasciamo stare l’atto di 
indirizzo, che è chiaro, che parla di ripartire. 
Il problema è uno, giuridicamente la Pro Loco 1 
ha qualcosa in più rispetto alla Pro Loco 2 o 
sono equiparate? Scusi. Perfetto.

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
Scusi, intanto ho detto poc'anzi valuteremo, 
perché non lo conosco qual è lo Statuto e il 
Decreto. Lo esamineremo.

PRESIDENTE STURIANO
Dottore Fazio, diceva poco fa il Consigliere 
Cinque Stelle, ha perfettamente ragione, la nuova 
normativa prevede che una città come Marsala può 
avere tre Pro Loco. Tant’è che si sono iscritti 
all’albo quest’anno, anno 2017, la Pro Loco 1 e 
la Pro Loco 2. Sono tutte e due associazioni di 
diritto privato. Ecco, quindi evitiamo, rispetto 
all’attività che è stata fatta. 
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DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
Presidente non sto anticipando niente. Poi la 
scelta, è un contributo a scelta 
dell’Amministrazione. Sto dicendo che i 
contributi per la gestione annuale hanno un’epoca 
temporale di presentazione delle richieste di 
contributo il 28 di febbraio.

PRESIDENTE STURIANO
Dottore Fazio, la scelta poi sicuramente la opera 
l’Amministrazione e sentiremo l’Amministrazione. 
Il problema era giuridicamente sono le stesse 
cose o c’è qualcosa che cambiava?

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
Se c’è un decreto assolutamente sì.

PRESIDENTE STURIANO
Ecco, perfetto. Perché il collega Coppola era 
convinto, come ero convinto io.

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
Ma, non è il discorso solo di riconoscimento 
giuridico. 

PRESIDENTE STURIANO 
Quelle sono aziende.

DOTTORE FAZIO GIUSEPPE
No, un riconoscimento dell’aspetto giuridico, 
riconoscimento giuridico, riguarda anche la 
richiesta di contributo entro il 28 dell’attività 
di gestione. Cosa diversa invece del contributo 
straordinario, che è legato in ogni momento, in 
ogni epoca dell’anno può essere richiesto e 
legato, diciamo, all’evento specifico che si 
intende organizzare. Sono due cose diverse, 
chiaro? Ora quindi io non so se la Pro Loco 2, 
praticamente definiamola così, ha presentato per 
l’anno 2017 entro la data del 28 febbraio una 
richiesta di contributo sull’attività che si è 
proposta di realizzare. Perché per il 2016 non ha 
presentato niente. Chiaro? Per quanto riguarda 
invece il contributo straordinario che non ha una 
scadenza temporale nell’arco dell’anno ma è 
riconducibile, cioè è possibile farla in ogni 
momento ed è riconducibile all’evento specifico 
questo è in fase di valutazione da parte 
dell’Amministrazione, o quanto meno dopo 
l’approvazione del bilancio. Perché questo è il 
metro di condotta che si è dato l’Amministrazione 
per tutti i contributi quest’anno.
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PRESIDENTE STURIANO
Collega Sinacori.

CONSIGLIERE SINACORI GIOVANNI
Sì, grazie Presidente. Allora, io volevo dire per 
le mie conoscenze, considerato che si tratta di 
un Decreto Assessoriale emanato dall’Assessore al 
Turismo della Regione Sicilia due anni fa, il 
quale ha previsto per l’incentivazione e lo 
sviluppo dei servizi turistici di accoglienza che 
alcune città per territorio, peculiarità, 
popolazione, avessero un certo numero di Pro 
Loco. Marsala, come ha ben ricordato il 
Presidente Sturiano, riprendendo il suggerimento 
di Aldo Rodriquez, ha avuto la possibilità, ha la 
possibilità di potere che operi nel territorio 
marsalese tre Pro Loco. Fermo restando che una, 
come diceva il Presidente, è quella storica, 
l’altra è stata costituita chiamandosi Pro Loco 
2.0 mi pare, mi pare che sia così, c’è la 
possibilità che un’altra associazione che ha le 
caratteristiche possa ottenere l’iscrizione 
all’albo per quanto riguarda la questione. 
Quindi, da questo punto di vista sono certamente 
equiparate. Poi essendo la Pro Loco, chiamiamola 
storica, operante a Marsala da tantissimo tempo, 
come diceva lei c’è questo ragionamento di 
compartecipazione su molte iniziative per le 
quali l’Amministrazione si appoggia. Ora desidero 
dire al collega Marrone, che è il presentatore 
dell’atto di indirizzo che secondo il mio parere 
in una strategia complessiva di gestione dei 
servizi turistici della città di Marsala è 
meritevole di approfondimento. È necessario 
stasera signor Presidente stabilire la cifra da 
destinare eventualmente a questo tipo di 
iniziativa o è sufficiente che quest’aula 
riconosca il lavoro che ha svolto e che svolgerà 
la Pro Loco 2.0 e approvi un atto di indirizzo 
preciso nei confronti dell’Amministrazione, che 
dica: “Teniamo conto del lavoro svolto e che 
svolge della programmazione che questa Pro Loco 
mette al servizio della città di Marsala”. Era 
una mia proposta che potrebbe portarci a fare le 
cose in maniera migliore. Perché nella mia mente 
Consigliere Marrone e signor Presidente non è 
escluso che se ci convinciamo a queste 
associazioni che in questo caso si chiamano Pro 
Loco, così come possono esserci anche 
associazioni, possa essere demandato una gran 
parte delle attività che questa città per la 
struttura, così com'è, non riesce ad erogare. 
Ecco, quindi la mia proposta Consigliere Marrone, 
in termini stringenti, in termini proprio pratici 
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ed operativi è quella. Vogliamo riconoscere 
l’esistenza, il lavoro e le capacità di questa 
associazione e dire: il Consiglio Comunale di 
Marsala come atto di indirizzo dica 
all’Amministrazione: “Attenzione, vediamo se 
possiamo fare un ragionamento di 
compartecipazione”, come però per altro mi pare 
che già è stata svolta, perché mi ricordo che il 
Villaggio di Babbo Natale, mi pare si chiamasse 
così l’iniziativa, è stata proprio organizzata da 
questa associazione. Quindi, mi pare che già ci 
sia qualcosa, è necessario probabilmente 
istituzionalizzare anche questo lavoro. 

PRESIDENTE STURIANO
Alfonso Marrone.

CONSIGLIERE MARRONE ALFONSO
Chiaro collega Sinacori. Sono due Pro Loco, una 
che ha destinato la somma di 25.000,00 euro, dico 
perché non viene riconosciuta alla seconda, alla 
Pro Loco 2.0 anche la somma divisa a metà. Dico o 
per nessuno o per tutti. Dico, sono due Pro Loco 
che lavorano per la città, quindi fanno eventi.

PRESIDENTE STURIANO
La parola all’Amministrazione. Chi vuole 
intervenire? L’Assessore o il Sindaco sul punto?

SINDACO
Sicuramente si chiama Pro Loco 2. Poi il nostro 
dirigente valuterà il tutto. Io credo che per 
quanto riguarda contributo, finanziamento dipende 
molto da quello che si fa, dall’impegno che ci si 
mette, dal conflitto di interesse che si può 
avere, non si può avere. Quindi, prima di 
prendere un impegno io voglio valutare tutto ed 
essere sicuro che non ci sia conflitto di 
interesse in quello che si fa, perché è una cosa 
è la Pro Loco per la città, una cosa è la Pro 
Loco per me, una cosa è quello che si fa. Quindi, 
questo è l’indirizzo mio, quindi in questo 
momento non mi sento di esprimere. Naturalmente 
l’aula è sovrana di fare qualsiasi indirizzo. 
Però prima che si danno dei contributi bisogna 
vedere come è e per che cosa si danno. 

PRESIDENTE STURIANO
Se nessuno chiede di intervenire mettiamo in 
votazione. Mettiamo in votazione l’atto di 
indirizzo presentato dal collega Marrone.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
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appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 10 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo; Marrone Alfonso; Meo Agata Federica; 
Coppola Leonardo A.; Di Girolamo Angelo;  
Ingrassia Luigia; Galfano Arturo; Gandolfo 
Michele; Alagna Luana; Rodriquez Aldo. 

Hanno votato no n. 0 Consiglieri. 

Si sono astenuti n. 7 Consiglieri: Ferreri 
Calogero; Coppola Flavio; Vinci Antonio; Cordaro 
Giuseppe; Sinacori Giovanni; Rodriquez Mario; 
Arcara Letizia. 

Sono assenti n. 13 Consiglieri: Alagna Oreste; 
Ferrantelli Nicoletta; Chianetta Ignazio; Gerardi 
Guglielmo Ivan; Cimiotta Vito Daniele; Genna 
Rosanna; Angileri Francesca; Alagna Bartolomeo 
Walter; Nuccio Daniele; Milazzo Eleonora; Milazzo 
Giuseppe Salvatore; Piccione Giuseppa Valentina; 
Licari Maria Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Emendamento al bilancio. Si chiede di emendare al 
capitolo 352/00 che attualmente dispone di euro 
50.000,00 suddividendo la suddetta cifra in egual 
misura fra tutte le parrocchie del territorio. 
Non è stato ritenuto come emendamento ma nel 
parere hanno messo: “Visto che trattasi di atto 
di indirizzo non si esprime parere”. “Si chiede 
di emendare al capitolo 352/00 che attualmente 
dispone di euro 50.000,00 suddividendo la 
suddetta cifra in egual misura fra tutte le 
parrocchie del territorio”. Prego collega 
Coppola. 

CONSIGLIERE COPPOLA LEONARDO A.
No, ero distratto. Stavo ridendo. Lei l’ha letto. 
Allora questo era un emendamento, ora è un atto 
di indirizzo dove chiedo all’Amministrazione di 
dare un contributo uguale per tutte le 
parrocchie, che poi sarebbero tutti i contributi 
dati alle varie feste di contrada, e non fare 
disparità tra le varie contrade. Solo questo, 
grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Prego Collega Ferreri.

CONSIGLIERE FERRERI CALOGERO
Credo che, non vorrei che stasera passasse il 
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messaggio che ci sono parrocchie di serie A e 
parrocchie di serie B, ma credo qui c’è il 
Dirigente che può constatare. Ogni parrocchia 
qualora organizzasse un evento o una festa 
presenta un bilancio consuntivo, dalle spese che 
presenta l’Amministrazione credo l’anno scorso 
abbia dato un taglio del 50 per cento dal 
contributo presentato. Quindi, dico è giusto che 
facciamo uguaglianza in tutte le parrocchie, in 
tutte le realtà, però non lo trovo giusto se ci 
sono realtà che come il discorso della Pro Loco, 
sono intervenuto per questo, che se ci sono delle 
realtà che naturalmente sul bilancio consuntivo 
dell’organizzazione qualsiasi esso sia non si può 
mettere a paragone la chiesa madre, con tutto il 
rispetto per le altre chiese con le altre chiese. 
Quindi, io mi astengo da questo atto di indirizzo 
Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, il collega sicuramente ha formulato male 
l’atto di indirizzo, ma l’atto di indirizzo cosa 
dice in sostanza? Non è che sta obbligando 
l’Amministrazione ed impegna l’Amministrazione a 
fare una determinata cosa? È un atto di 
indirizzo. Il problema è il principio. Se si 
vuole dare un contributo che il contributo venga 
dato tenendo conto per tutti. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Presidente, io penso che il contributo che viene 
dato dall’Amministrazione credo che venga anche 
attribuito in base al peso dell’attività che 
svolge una parrocchia. Cioè, la festa di Contrada 
Bambina dura 4 giorni, 5 giorni. Ci sono eventi 
di una certa portata rispetto a quello che può 
essere la festa della parrocchia ics, non voglio 
dire quale. Cioè, dico Santa Venera, dico con 
tutto il rispetto che fa solo la processione 
dunque io penso che il contributo deve essere 
dato in base a quello che viene svolto dalla 
parrocchia stessa, che non è solo ai fini della 
festa ma c’è pure anche la preparazione. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, se il principio che ha detto il Dirigente 
e anche il Sindaco è che si dà il 50 per cento di 
quello che è il consuntivo, “Lo fai per 
100.000,00 euro ti do 50.000,00 euro”, “Lo fai 
per 10.000,00 ti do 5.000,00 euro”, è in 
proporzione. 

CONSIGLIERE COMUNALE FERRERI CALOGERO
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Presidente credo che sia il 50 per cento del 50 
per cento. Perché lei ha detto se la parrocchia 
chiede 10.000,00 euro e il contributo è 5.000,00 
euro, l’organizzazione è 10.000,00 e chiede 
5.000,00 euro al Comune l’Amministrazione l’anno 
scorso ha fatto un ulteriore taglio del 50 per 
cento. Quindi, se la richiesta di contributo al 
Comune è di 5.000,00 euro, documentato da 
fattura, un totale di 10.000,00 euro 
l’Amministrazione Comunale dà 2.500,00. Quindi, è 
il 50 per cento del contributo richiesto. Quindi, 
già c’è un criterio. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusi, Dottore Fazio, è il criterio che c’è un 
tetto massimo di 2.500,00. Spiegate, l’aula 
capisca una volta e per sempre. Dico diversamente 
ci sono criteri che non sono uguali per tutti. il 
50 per cento che può essere fino ad un massimo di 
2.500,00? Allora, dite che nonostante non c’è un 
regolamento il criterio massimo è che tu hai 
fatto una manifestazione di 100.000,00 io ti do 
sempre 2.500,00. Giovanni Sinacori prego.

CONSIGLIERE SINACORI GIOVANNI
Sì. Signor Presidente io volevo solo integrare la 
discussione che qui è avvenuta. Sinceramente il 
criterio della pari equità mi pare che sia 
totalmente sbagliato. Cioè, nel senso che è 
necessario non solo collega Ferreri guardare un 
ragionamento di carattere ragionieristico, cioè 
nel senso un consuntivo, ma è necessario, secondo 
il mio parere, che ci sia una attenta analisi del 
beneficio che questi riescono a portare nel 
territorio che servono. Dovete pensare che in 
molti posti, specialmente come a quelli nostri, 
che sono le campagne della città, sono assieme 
alle scuole l’unico presidio, l’unico posto di 
aggregazione dei ragazzi, sono l’unico posto dove 
si può trovare un modo per crescere. Quindi, io 
penso che su questo bisogna che noi stiamo molto 
attenti, e comprendo il pensiero assolutamente 
pulito del Consigliere Alessandro Coppola. Ma, 
forse è il caso che lo approfondiamo bene questo 
atto di indirizzo. Non credo che sia giusto dare 
a tutti alla stessa maniera. Perché c’è chi fa 
un’opera che è meritevole di attenzione da parte 
nostra e va incoraggiata anche economicamente, 
non solo dal punto di vista ragionieristico che 
potrebbe essere, appunto, la spesa di una festa 
che può durare tre giorni, quattro giorni secondo 
le tradizioni o una sola sera secondo, appunto, 
anche le tradizioni della stessa, ma che invece 
magari durante tutto l’anno accolgono migliaia di 
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famiglie, prestano tantissimo servizio e danno 
molte parole di consolazione. 

PRESIDENTE STURIANO
Perfetto. Mettiamo in votazione la proposta di 
atto di indirizzo presentata dal collega. Il 
collega ha chiesto che venga messo in votazione. 
Per appello nominale. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 7 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo; Marrone Alfonso; Coppola Leonardo A.; 
Di Girolamo Angelo;   Ingrassia Luigia; Galfano 
Arturo; Gandolfo Michele. 

Hanno votato no n. 3 Consiglieri: Coppola Flavio; 
Sinacori Giovanni; Milazzo Giuseppe Salvatore;

Si sono astenuti n. 7 Consiglieri: Ferreri 
Calogero; Vinci Antonio; Meo Agata Federica; 
Cordaro Giuseppe; Rodriquez Mario; Arcara 
Letizia; Licari Maria Linda.

Sono assenti n. 13 Consiglieri: Alagna Oreste; 
Ferrantelli Nicoletta; Chianetta Ignazio; Gerardi 
Guglielmo Ivan; Cimiotta Vito Daniele; Genna 
Rosanna; Angileri Francesca; Alagna Bartolomeo 
Walter; Nuccio Daniele; Milazzo Eleonora; 
Piccione Giuseppa Valentina; Alagna Luana; 
Rodriquez Aldo. 

PRESIDENTE STURIANO
L’atto di indirizzo viene respinto. Passiamo 
all’ulteriore atto di indirizzo: “Premesso che la 
Pallavolo Marsala ha una squadra che milita in 
serie A 2 denominata Marsala Volley, considerato 
che la squadra rappresenta e promuove l’immagine 
della nostra città in tutta Italia, tutto ciò 
premesso e considerato si chiede al Consiglio 
Comunale di impegnare l’Amministrazione per il 
riconoscimento di un contributo straordinario da 
quantificarsi in euro circa 20.000,00. Io mi 
assumo la responsabilità di quello che faccio 
collega Licari. Perché la verità è che meritiamo 
che anche questa società se ne vada a giocare 
altrove, se ne vada a giocare a Petrosino. 
Siccome deve essere condiviso, è un atto di 
indirizzo, non ho presentato un emendamento al 
bilancio, scusate. Ma, poteva andare a giocare 
anche a Salemi. Collega Coppola il dibattito è 
aperto, dico diamo un contributo. Ma presentare 
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un emendamento al bilancio di previsione è un 
atto di indirizzo. Può intervenire collega Meo.

CONSIGLIERE MEO AGATA FEDERICA
Grazie Presidente. Sono l’una e trenta e siamo un 
po' tutti stanchi. Siccome sono tematiche che 
stanno a cuore a tutti e comunque magari chi non 
ha firmato vorrebbe capirne di più. Io non ho più 
la lucidità che cosa siano questi atti di 
indirizzo perché è veramente tardi. Ha da ieri 
che siamo qua ininterrottamente. Quindi, credo 
Presidente che forse è il caso di rimandare i 
lavori e quindi parlarne con serenità anche con 
una riunione di capigruppo. Decidere se è 
necessario di fare altri atti di indirizzo a 
seguire a questi se è possibile. Non so se 
tecnicamente la cosa è fattibile e possibile. 
Quindi, Presidente io credo sia opportuno 
rimandare i lavori d’aula, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, segretario ci sono sei atti di indirizzo 
che dovrebbero essere votati. Ritengo che non ci 
sono in questo momento più le condizioni per 
potere continuare la seduta. Gli atti di 
indirizzo verranno discussi alla prima seduta 
utile di Consiglio Comunale. Sono atti di 
indirizzo, quindi nulla toglie che possono essere 
presentati ulteriori altri atti di indirizzo.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO
Presidente, perché credo che in elenco ci siano 
altri atti di indirizzo. 

PRESIDENTE STURIANO
No, no, assolutamente. Nel momento in cui chiudo 
la seduta non c’è più incardinamento del punto. 
Quindi, la seduta è chiusa. Considerato che non 
ci sono più le condizioni per potere continuare 
quindi dichiariamo sciolta la seduta, la seduta è 
chiusa. 
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